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Editoriale 

Chi salderà 
il conto Lituania 
con la storia? 


NICOLA TRANPAQUA 


L O aspirazione all'indipendenza nazionale, e il 
f nazionalismo che a volle nc deriva o vi appare 
legato, avevano dominalo in Occidente la crisi 
seguila alla prima guerra mondiale, messo In 
cnsi e sconfitto potenti spinte alla rivoluzione 
sociale, caratterizzato la prima metà del )0( se¬ 
colo, Ora di nuovo, a mezzo secolo dall'esplosione del se¬ 
condo conflitto mondiale, sono al centro della cnsi lituana. 
Verrebbe da dire che la storia si ripete inesorabilmente. 
quando non può compiere, con il lcm|x> necessario, i pro¬ 
pri processi evolutivi; nell'Impero sovietico la lunga iberna¬ 
zione staliniana, e poi brezneviana, ha impedito che certi 
obicttivi fossero attinti e ora ci troviamo di Iron'.e agli stessi 
problemi affrontali negli anni dicci c venti del Novecento. 

Ma resteremmo alla suptcrlicie se ci fermassimo a que¬ 
sta constatazione, che pure è incontestabile. Se la crisi li¬ 
tuana che occupa da alcuni giorni l'attenzione del mondo 
intero e le pagine dei grandi quotidiani da Roma a New 
York, da Londra a Parigi, è cosi grave c inquietante, suscita¬ 
trice di fantasmi e di preoccupazioni che negli ultimi mesi 
sembravano accantonali, se non fugati, questo accade per¬ 
ché in essa si condensano due problemi storici e politici di 
grande rilievo. 

Il primo é costituito dal diritto all'autodeterminazione 
nazionale che venne affermalo con forza nei 14 punti del 
presidente americano Wilson pochi mesi prima che termi¬ 
nasse la prima guerra mondiale e che si realizzò In modo 
lacunoso e imperfetto nelle trattative di pace di Versailles 
del 1919. Anzi gli studenti di storia e l'opinione pubblica 
meglio informata sanno che proprio le resistenze francese 
e Inglese alla proposta di Wilsan durante 1 negoziati di pace 
furono Ira I fattori che determinarono, negli anni Venti e 
Trenta, difficoltà dell'ordine intemazionale, pretese di alcu¬ 
ni stali (a cominciare dall'Italia e dalla Germania) e alla fi¬ 
ne ii fallimento della Società delle nazioni e deH'equilibrìo 
sancito ail'indomani della vittoria dell'Intesa sulla Germa¬ 
nia guglielmina. 

Ma la lezione della storia -cosi limpida e chiara - non é 
servila ai quattro grandi che in una sene di conferenze det¬ 
tarono i termini dell'ordine intemazionale nel I94S c nep¬ 
pure alla Russia di Stalin che, avendo acquisito gli Stali bal¬ 
lici attraverso un Infame patto segreto con la Germania di 
Hitler, non volle saperne di concedere l'indipendenza a 
quel paesi. 

La crisi lituana nasce da quello cstrappo* e nessuno nel 
mondo può contestare il diritto all'indipendenza nazionale 
che i lituani chiedono peraltro in maneria democratica, 
senza far uso di violenza o di provocazioni contro l'Unione 
Sovietica. Ai dirigenti di quel popolo si può chiedere soltan¬ 
to di valutare bene la propria linea, di rendersi conto che II 
loro Interlocutore a Mosca non può che essere Corbaciove 
la sua politica: come dimostra il fatto che proprio il leader 
sovietico ha proposto una legge che consente entro cinque 
anni la secessione di una Repubblica dall'Urss con una 
maggioranza qualificala di due lenti degli elettori. 

Forzare la situazione, viceversa, per ottenere subito l'o- 
blcilivo deU'indipcndenza, rischia di innescare un processo 
perverso che é quello o di costringere Corbaciov ad atti 
contrari alla sua politica o di dare forza a quell'ala del grup¬ 
po dirigente che vuole sostituire il presidente sovietico c go- 


marsi di fronte alla crisi attuale c prevalere sui poteri costi¬ 
tuzionali. 

L N altro problema messo in luce da questi giorni 
r di tensione e di attesa riguarda proprio lawe- 
nire e il destino dell'Unione SovietKa. E in pro¬ 
posito occorre dire con chiarezza che il compi¬ 
to di fronte a cui si trova Corbaciov é arduo e di 
enorme dlflicoltà. L'attuale assetto dcH'Urss ri¬ 
produce, con qualche differenza, l'Impero zarista del perìo¬ 
do precedente alla rivoluzione bolscevica e in sctiant'anni 
e stato tenuto insieme con la forza e con quella parte di 
consenso che, in un periodo limitato, c'é stato per gli ideali 
del comuniSmo. 

Nel momento in cui quegli ideali si sono per tanti versi 
esauriti (almeno se intesi come la realizzazione del model¬ 
lo bolscevico e leninista) e il gruppo dirigente sovietico, a 
ragione, non vuole usare la forza, ma ricostruire una fede¬ 
razione di Repubbliche sulla base di un nuovo consenso, è 
indubbio il rischio che aspirazioni nazionali e vecchi nazio¬ 
nalismi riemergano. 

Si tratta di una vera e propria corsa contro il tempo pe 
suo complesso. Non serve a nessu no, a cominciare dai po¬ 
poli protagonisti del processo in corso, che In un momento 
in cui si la piò forte l'esigenza di superare le aggregazioni 
nazionali e favorire grandi federazioni di popoli democrati¬ 
camente rette, l'Urss si disgreghi e dia vita a decine di stale- 
relli non autosufficicnti e dilaniati incessantemente da di¬ 
spute etniche e di confini. 


Tutti giovani i morti degli incidenti stradali in Emilia-Romagna e Lombardia 
Si riaccendono le polemiche sugli orari delle sale da ballo e la vendita degli alcolici 

La strage da discoteca 

Didassette vittime del sabato sera 


La febbre della discoteca, le corse in auto nella 
notte hanno fatto altre diciassette vittime. Quattro 
incidenti, a Ravenna, Bologna, Imola e Bergamo, 
un tremendo massacro di giovani vite. Il sindaco 
di Ravenna chiede che i comuni della Romagna e 
i prefetti varino un piano d'emergenza per regola¬ 
mentare gli orari di apertura e chiusura delle di¬ 
scoteche, e la vendita dei superalcolici. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIOVANNI ROSSI ONIDB DONATI 



■1 BOLOGNA Un'altra stra¬ 
ge del sabato sera. Diciasset¬ 
te giovani hanno perso la vita 
l'altra notte, fra i grovigli di la¬ 
miere di quattro incidenti 
stradali, tre dei quali avvenuti 
sulle strade dell'Emilia Ro¬ 
magna, l'ultimo sullo svinco¬ 
lo autostradale di Bergamo. 

L'incidente più grave sulla 
statale Adriatica, all'altezza 
di Ravenna; una Mercedes 
200 proveniente da Rimini ha 
sbandato, mettendosi di tra¬ 
verso sulla corsia opposta. £ 
stata Investita da una Rover 
2600, che l'ha letteralmente 
tranciata In due parti. I sette 
giovani che occupavano le 


due auto sono morti, cinque 
di loro carbonizzati. Torna¬ 
vano tutti da serate in disco¬ 
teca. 

Da una festa venivano an¬ 
che tre ragazzi e una ragazza 
che a bordo d'una Colf sono 
andati a schiantarsi all'alba 
contro un pilastro di cemen¬ 
to della tangenziale di Bolo¬ 
gna, e una giovane coppia di 
Imola che è morta dopo il 
cappottamento dell'auto. 
Nell'ultimo incidente, a Ber¬ 
gamo, ha perso la vita, insie¬ 
me ad altre tre [tersone. Mas¬ 
simo Zerbi, presidente del¬ 
l'Associazione italiana degii 
arbitri di football americano. 



Incendio doloso 
nel dancing 
del Bronx 
87 i morU 


A PAGINA 8 ANTONIO FAETI A PAGINA 3 


■I Oltantasettc persone sono morte asfissiate in una discoteca 
abusiva del Bronx. uno dei quartieri ghetto di New York. Le fiam¬ 
me sono divampate ieri notte mentre la sala da ballo era stracol¬ 
ma di ragazzi ispanici. L'incendio é di natura dolosa. Qualcuno 
ha udito una rissa, degii sparì, testimoni parlano di taniche di 
benzina. L'<Happy land» aveva ricevuto nel dicembre scorso 
un'ordinanza di chiusura perché privo di uscite di sicurezza ma il 
provvedimento era rimasto sulla carta. a pagina 6 


Primissimi dati nella notte: in testa Forum e Alleanza, seguono i piccoli proprietari 

In Un^eiia nmg^ovan^ ai c^tristi 
I sodsu^ vanno all’opposmone 

Nelle prime elezioni libere democratiche in Un- collegio uninomir 
r-,. gheria si profila la vittoria dei due partiti centristi il 

r\riCrì0 1 comuni s ti Pomm democratico e l'Alleanza dei liberi demo- àricìiés 

I II «— . craticL I socialisti hanno già dichiarato il loro pas- risulta invece pu 

/Holl H Crr^niJl saggio all'opposizione. Il primo ministro Nemeth 

Llwli EioLUl Ud socialista e il primo ministro degli Esteri Hom han- ^ri'democralic^ 

r-. no comunque superato il 50% dei voti nei loro col- didaio che l'avréi 

rompono col rCUS legl uninominali. Sttn^ta".^ 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

8IRGIO SBRGI 


ARTURO BARIOU 


■i MOSCA Una nuova sfida a 
Corbaciov dalle Repubbliche 
baltiche. Ieri i comunisti dell'E¬ 
stonia hanno deciso di seguire 
l'esempio dei lituani e di di¬ 
chiarare, a maggioranza, la 
propria indipendenza dal 
Pcus. La rottura avrà però tem¬ 
pi piò lunghi. Gli estoni voglio¬ 
no procedere all'indipenden¬ 
za attraverso un perìodo di ne¬ 
goziali con Mosca. Il nuovo 
strappo del ballici é arrivato 
mentre In Liluanla sembra re¬ 


gnare la calma. Il leader del 
nazionalisti, Vitaulas Land- 
sberghls, ha invitato I cittadini 
a «non sparate con i fucili con¬ 
tro i carri armali». Una dichia¬ 
razione che ha fallo pensare a 
scontri smentiti dal coman¬ 
dante deircsercllo. Un appello 
al dialogo é arrivato ieri dal Pa¬ 
pa. Intanto in Azerbaigian si 
riaccendono gli scontri etnici; 
squadre di estremisti armeni 
hanno incendialo un villaggio 
e sterminato una famiglia. 


■■BUDAPEST. Nelle prime 
elezioni veramenle libere e de¬ 
mocratiche In Ungheria si pro¬ 
fila una netta vittoria dei partiti 
centristi del Forum democrati¬ 
co e dell'Alleanza dei Uberi de¬ 
mocratici. Ma i primi dati fomi¬ 
ti verso la mezzanotte dagli 
elaboratori efeltronici non per¬ 
mettono ancora di dare proie¬ 
zioni precise In pctccniuali per 
i vari partiti perché si riferisco¬ 
no ai voti nei collegi uninomi¬ 
nali e non ai voli di lista e ce¬ 


do esponenti del Partito socia¬ 
lista hanno già dichiarato il lo¬ 
ro passaggio all'opposizione. 

Una notizia precisa 6 quella 
che l'attuale primo ministro 
Nemeth è riuscito a spuntarla 
al primo turno e quindi con ol¬ 
tre il 50% dei voti nel suo colle¬ 
gio nella provincia di Borsod 
dove si presentava come indi¬ 
pendente (lo stesso Nemclh é 
nei primi posti della lista socia¬ 
lista). Un altro personaggio 
nolo che sembrerebbe spun- 


me è noto nel collegi uninomi- ' lària al primo lumo nel suo 
naii gioca molto la popolarità 


collegio uninominale é il mini¬ 
stro degli Esteri Hom candida¬ 
lo socialista. Il ministro di Stalo 
Pozsgay anch'esso socialista 
risulta invece piazzalo al se¬ 
condo posto alle spalle di un 
candidato dell'Alleanza dei li¬ 
beri democratici. Un altro can¬ 
didato che l'avrebbe spuntata 
al primo turno nel suo collegio 
uninominale sarebbe La|os Fu 
del Forum democratico che è 
anche uno del candidati per le 
prossime elezioni alla presi¬ 
denza della Repubblica. 

Dalle vaghe indicazioni che 
vengono dal primi parzialissi¬ 
mi risultati parrebbe che nella 
provincia si stia piazzando 
molto bene alle spalle del Fo¬ 
rum democratico e dell'Al¬ 
leanza dei liberi democratici 
anche il partito indipendente 
dei piccoli proprietari di ten¬ 
denza di centro destra. I socia¬ 
listi del Psu sembrano realizza¬ 
re grosse dillcrenze da zona a 
zona ma non dovrebbero re¬ 
stare al di sotto delle previsioni 
della vigilia cioè tra l'S e il I OH. 
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del candidalo e c'é Inollre una 
presenza massiccia di candi¬ 
dati indipendenti. Ad ogni mo- 
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Svizzera, 
rapina 
per 21 
miliardi 


■■ La maggiore rapina mai 
comtriessa in Svizzera, per un 
ammontare di circa 35 milioni 
di franchi svizzeri (circa 21 mi¬ 
liardi e 250 milioni di lire), é 
stala perpetrala ieri mattina ai 
danni di una succursale di Ci- 
nevra dell'Unione delle ban- 
che svizzere (Ubs) da quattro 
banditi armali. Costoro, alle 
7.30 penetrati nella banca, do¬ 
po aver immobilizzato due 
guardiani, il portiere ed un im¬ 
piegalo, si sono latti condurre 
nel locale dove erano deposi- 
tate le divise estere e. dopo 
aver neutralizzalo i sistemi di 
allarme, hanno aperto una de¬ 
cina di casseforti impadronen¬ 
dosi di decine di socchi di va¬ 
lute per un peso totale di 2 
quintali. La polizia é stata av¬ 
vertita dopo un paio d'ore da 
un passante che attraverso una 
finestra ha visto uno dei guar¬ 
diani legato. 


Olì. Andreotti, provi a prendere il bus 


■■ Una modesta proposta, 
né per prevenire, come presu¬ 
meva Jonathan Swifi, né tanto 
meno per curare: solo per 
comprendere, [icr capire sulla 
propria pelle c non solo per 
sentito dire: si costringano tutti 
i politici, dall'on. Andreotti agli 
assessori del Comune di Roma 
a rnunciarc per una settimana 
all'auto blu in favore dcH'auto- 
arancione. E raccomandabile 
il 60 Ira le 8 c le 9,30. Forse per¬ 
sino all'on. Andreotti la città di 
Roma sembrerà un po' meno 
vivibile. 

Ciò che voglio dire é che il 
regime polilico italiano é ccr- 
tarncnle democratico, ma che 
ciò nonostante i rappresentan¬ 
ti democraticamente eletti so¬ 
no troppo lontani dalla quoti¬ 
dianità della gente. Parlano di 
•grandi rilorme», per lo piò so¬ 
gnate. Raramente discutono di 
•tecnica delle rilorme». Conti¬ 
nuano a predicare astratta¬ 
mente. a risolvere i problemi 
ma solo sulla carta. Nella prati¬ 
ca prevale la tendenza a tesau¬ 
rizzare il potcru, ad accumu¬ 
larne una quota piò grossa 
possibile, ma a non spenderla, 
a non concepirla come servi¬ 
zio alla comunità dei cittadini. 


Non é un caso che l'Italia sia 
il fanalino di coda con riguar¬ 
do ai servizi sociali essenziali 
rìspello agli altri paesi della 
Comunità economica euro¬ 
pea. C'è da tremare se si pensa 
all appuntamenlo con l'Euro¬ 
pa del 1992-1993. Non penso 
solo agli ospedali, a quelle 
<orti del miracoli» che sono i 
padiglioni di istituti famosi co¬ 
me il Policlinico o il 5an Gio¬ 
vanni di Roma. I corridoi Ira- 
sformati in corsie sono in que¬ 
sti casi la norma, non l'ecce¬ 
zione. Non penso neppure al 
giardino, di per sé di piccole 
proporzioni, dell'Università 
•La 5apienza» oggi trasformalo 
in una improbabile succursale 
di una «medina» abusiva. 

Penso alle stesse banche, ai 
treni, alle poste, ma ancor piò 
penso ai servizi sociali per gli 
anziani. Una efficace politica 
di sinistra, oggi, deve porre con 
fermezza e coerenza il problc- 
ma della società che non si 
esaurisce nello 5talo, deve riaf¬ 
fermare che il sociale va al di 
là dello statuale, riscoprire gli 
interessi e i bisogni dei cittadi- 


FRANCO FERRAROTTI 

ni a breve raggio, dei cilladlni 
in carne ed ossa. Purtroppo, la 
cultura politica che regge e 

f liuslilica le politiche sociali in 
lalia é inadeguata, limitativa, 
disperatamente obsoleta. 5i è 
nutrita per anni, per decenni, 
di conlusioni concettuali c di 
mezze verità che impediscono 
la visione chiara delle situazio¬ 
ni umane problematiche da 
fronteggiare e che intralciano 
il cammino. Non è il caso, cre¬ 
do. di insistere su quello che 
altrove ho chiamalo il -miloor- 
ganizzalivistico», vale a dire la 
tendenza a ridurre 1 problemi 
del potere polilico e degli inte¬ 
ressi maicnali antagonistici a 
problemi tecnici di aggiusta¬ 
mento Inicrslizialc e di inge¬ 
gneria istituzionale, eliminan¬ 
do cosi la questione del con¬ 
senso circa i valori (inali coilct- 
livi e le mèle ideali. Dal punto 
di vista sireltamente elico, è 
una politica sociale che si ton¬ 
da ancora sull'idea di assisten¬ 
za come iniziativa carilallva, in 
quanto tale opzionale, espres¬ 
sione di una generosità occa¬ 
sionale e, beninteso, sempre a 
patto che la legge linanziaria 


dell'anno in corso io permetta, 
e che nella sua slessa discre¬ 
zionalità mostra II suo volto es¬ 
senzialmente paternalistico, se 
non subdolamente manipola¬ 
tivo. 5iamo fermi all'assistcn- 
zialismo di Bismarck mentre 
dottamente discorriamo dei 
•dirilti di cittadinanza». 

5cmbra dunque necessario 
ripensare le basi della politica 
sociale. Le ideologie globali 
dcll'800 sono al tramonto e 
hanno mostralo tutta la loro in- 
capacilà di colicgarsi con i bi¬ 
sogni circoscrìtti, empirica¬ 
mente determinabili, degli in¬ 
dividui e dei gruppi storica¬ 
mente determinali. Per queste 
ragioni sembra necessario rie- 
la^rare la cultura del sociale, 
anche per non cadere dal glo¬ 
balismo ideologico nelle trap¬ 
pole astranamente mortali del¬ 
ie astorìche costruzioni della 
teoria dei sistemi. È dilficile a 
questo proposito calcolare, 
oggi, quanto danno abbia ar¬ 
recalo all'analisi dei problemi 
strutturali e operalivi dell'o¬ 
dierno 5lato sociale in via di 
formazione Fimpostazione si- 


Btemica generalmente associa¬ 
ta al nome di Niklas Luhmann. 

. In essa l'individuo nella sua vi¬ 
va, irripetibile e irriducibile 
concretezza, l'individuo datalo 
e vissuto, é stato sacrificato al¬ 
le dure esigenze della logica 
impersonale del sistema, L'iri- 
dividuo è stalo ridotto a nlen- 
l'allro che ■l'ambiente del si¬ 
stema». Ha perduto la sua spe¬ 
cificità: non può piò costituirsi 
come soggetto unico, irriduci¬ 
bile ad altro, imprevedibile, fi- 
' ne legittimante c mai strumen¬ 
to detrazione politica e socia¬ 
le. 1 recenti tentativi, ad opera 
di studiosi solerti e agguerriti, 
di recare a siffatto impersonale 
' sistema, di cui si potrà al piò 
ammirare la cogente, audace c 
r simmetrica onni-includentear- 
. chilcuura, una coscienza so¬ 
ciale all'altezza delle esigenze 
di oggi sono purtroppo desti¬ 
nati ad un amaro fallimento. 
La globalità recuperata attra¬ 
verso la teorìa dei sistemi sulle 
macerie dell'ideologia non tar¬ 
derà a ri'.’clarsi come una glo¬ 
balità vuota, se non come l'e¬ 
spressione d'un gelido ordine 
burocratico che gira su se stes¬ 
so secondo la regola dell'eter¬ 
no ritorno dell'identico. 


•ii'ANDE PRE^ 



La Ferrari Una resurrezione annuncUi- 

Hi Alain Prncf credevano. 

Ui HMin Inygje le ^(, 55 ^ di Maranello 

vince in Brasile sono tomaie a vincere sul 

a <» 9 e 9 Al Canna circuito brasiliano di Inlerlti- 
CdSd Gl Senna juHa 

Senna. Il campione del 
mondo Alain FYosi (nella lo¬ 
to con il trofeo innalzalo sopra Senna, terzo) è passalo al 
comando a due terzi della gara approfittando di un errore di 
Senna che, per sorpassare Nakajima, sfasciava l'aletlonc an¬ 
teriore e perdeva tempo ai box nella sostiluzione. Da quel 
momento per le Ferrari é iniziata la corsa al trionfo comple¬ 
tato aU'anrivo dal quarto posto di Manscll. nelLO SPORT 


Stanotte Stanotte, a Los Angeles, verh 

nli Aerar sono assegnati gli Oscar, e 

Sù* iriai» i'^'terto (l'ormai fzi- 

Ma I Itaiia moso Nuouo cinema Pamdi- 

nnn fa rialc ^ Giuseppe Tomalore) é 

nun Id Udn -, tornere¬ 

mo al successo dopo sedk:l 
anni (l'ultima vittoria, di 
Amarcord, È <ic\ 1974), ma un'eventuale vittoria non cancel¬ 
lerà la difficile situazione in cui versa il nostro cinema. Un 
viaggio nel mondo delia produzione cinematografica ci h.i 
portalo a scoprire che in Italia, ormai, non esiste piò un cvk- . 
ma esistono due giganti televisivi (Rai e Berlusconi) che di 
tanto in tanto producono film, e che probabilmente ne pro¬ 
durranno sempre meno In futuro. Ed esiste un mercato sem¬ 
pre piò dominato dagli Usa. Le cifre (e i perché) di una cri- 
_ A PAGINA 111' 


N ELLE PAGINE CENTRALI 

Cnixi vede nero 
sul governo 
e la le^latura 

Craxi ha concluso la conferenza programmatica di 
Rimini con un discorso in cui ha accentuato i toni 
polemici verso la De alle cui differenziazioni interne 
attribuisce l’instabilità del governo e le incerte pro¬ 
spettive sulla sorte della legislatura. Conferma del 
dialogo con i comunisti dal cui processo costituente 
si attende un contributo «all’unità del movimento so¬ 
cialista italiano». Forte ripresa dei temi sociali 

DAL NOSTRO INVIATO 

SERGIO CRISCUOLI 


■■ RIMINI. Si chiude all'inse¬ 
gna dell'indurimento della po¬ 
lemica verso la De e della con¬ 
ferma del confronto col Pei. Il 
leader socialista replica a For- 
lani: 'Noi non siamo in condi¬ 
zioni di reggere anche il peso 
di provocazioni provenicn'i da 
settori non secondari del [urti¬ 
lo di maggioranza relativa (il 
rilcrimento è al volo in Senato 
sulle Tv-ndr). Di Ironie al ripe¬ 
tersi di tali provocazioni, noi. 
come abbiamo già annuncia¬ 


to, ci collocheremo su una po¬ 
sizione diversa dall'attuale». 
Fatta la minaccia, Craxi avan¬ 
za una prognosi negativa; «Le 
prospettive politiche della legi¬ 
slatura si sono fatte incerte». 
Con questo viatico il Psi andrà 
al vertice di maggioranza. Toni 
distesi, ancora una volta, sul 
Pei: «Diverse esperienze e tra¬ 
dizioni possono cercare un ter¬ 
reno nuovo per portare verso 
una maggiore unità l'intero 
movimento socialista italiano*. 


P. CASCELLA F. GEREVIICCA 

JOSÉ ALTARINI 

Un duello K 
al ribasso m 
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M Bim, bum, barn. Trenta- 
cinque gol in un colpo solo. Da 
quando il campionato ha ri¬ 
portato a diciolto le sue con¬ 
correnti, non si era ancora se¬ 
gnato tanto. Non c'è che dire, 
davvero un pingue bottino. 
Sulla qualità della mercanzia 
avrei però qualche dubbio. Il 
rilassamento di (ine stagione 
c'è e si vede. Soprattutto in di¬ 
fesa. 

Piuttosto m'impressiona 
molto l'alternanza dei risultati. 
I cicli di ogni squadra, positivi 
o negativi che siano, durano lo 
spazio di un mattino. Una o 
due partile fuoco e fiamme, 
magari con comomo di golea¬ 
da. spezzano periodi altrettan- 
10 brevi, ma a loro modo inten¬ 
si, di sonno profondo, ai limiti 
del coma. Sembra un torneo di 
psicolabili tormentati da dubbi 
esistenziali. Sono bello o sono 
brutto? Sono forte o sono de¬ 


bole? Gioco o non gioco? Vin¬ 
co o non vinco? E le ambasce 
non hanno risparmiato nessu¬ 
no. Squadre altolocate come il 
Milan e il Napoli, squadre con 
l'acqua alla gola come il Vero¬ 
na, squadre tranquille (alme¬ 
no per la classifica) come l'A- ' 
talanta sono siate tutte colte 
dallo stesso tormento. 

Ho già scrino che uno dei 
misteri di questa stagione cal¬ 
cistica piò stralunata di quella 
climatica é l'incombente ciclo¬ 
ne dei Mondiali. Prima della 
tempesta, quella vera, c'é chi si 
è goduto piò di una vacanza 
fuori programma (vedi, per 
tutti, Maradona). Ma, al di là 
della volata tricolore che or¬ 
mai si deciderà sul filo di lana, 
il bilancio tecnico del campio¬ 
nato pre-Mundial è chiarissi¬ 
mo: lo scudetto 1989-90 sarà 
segnato dai rimpianti. In (ondo 
non l'hanno perso solo l'Inter, 


la Sampdorìa e la stessa Juven¬ 
tus. ma a questo punto atKdie 
il Milan e il Napoli. A ognuna , 
delle cinque «grandi» saretibe 
bastato un pizzico di carattere 
e di continuità in piò per aver 
già chiuso, c da tempo, la [or- 
tita. Il duello che in queste ulti¬ 
me giornale ci oflrìranno le 
due capoliste é un duello ai ri- 
bas.so. Una delle due salverà il 
salvabile. E sarà mollo. M.t U 
successo finale potrà cancella¬ 
re tutti gli errori, le pause, gli 
sbadigli, le sconfitte (il Milan 
ne ha già sei!) che l'hanno co¬ 
stellato’ 

Le gambe, il fiato e la condi¬ 
zione atletica in simili sbalzi di 
prestazioni (e di umore) ron 
c'entrano quasi mal. Il proble¬ 
ma é sempre nella testa. Nel 
calcio usa-e-getta non basta 
moltiplicare gli uomini a di¬ 
sposizione. E se invece dimi¬ 
nuissero gli impegni? 













Giornate del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


1 nostri figli 


ANTONIO PASTI 

ono al telefono in uno strano pomeriggio di do¬ 
menica, nel silenzio di un quartiere reso deserto 
dall'esodo rituale del fine settimana. DM'UnIió 
di Roma mi parlano di giovani vile uccise, altre 
diciassette giovani vice, straziate sulle strade, an¬ 
cora giovani vite troncate di colpo nel tenilico 
groviglio di orrende lamiere contorte. Un anno e 
mezzo la ho conosciuto questo tipo di tragedia 
molto da vicino, quando se ne e ondata cosi, In 
un'alba qualunque, una ragazza bella e dolcissi¬ 
ma, ilare, amichevole, figlia di una persona a cui 
voglio mollo bene. Ho analizzato i dottagli stu¬ 
pefatti, amari, logoranti, della vita dei genitori 
che si vedono privare di questi loro ragazzi pro¬ 
prio mentre, spesso li sentono più vicini e più 
attraenti. Un mese fa. commcn’andocon uncol- 
lega, universitario come me, l'andamento dei la¬ 
vori di un'assemblea della •Pantera», mi sono 
sentilo chiedere, con un dolente sorriso: «Ma 
questi qua non vorranno mica cambiare il n> 
Siro modello di svilup|x>?>. 

Ebbene: collego ancora una volta, dopo vari 
anni, questo massacro, accettalo con il senso di 
selvaggia c primiliva rassegnazione con cui. nel 
romanzi della lelteratura esotica, i nativi di qual¬ 
che isola remota subiscono i tifoni o la lebbra, 
con il nostro complessivo modo di esistere. Ci 
sono cose inutili, abicllc, anche scadide in serrso 
esistenziale, che tutti però devono fare, perche 
va bene cosi, perche un complicalo, e Ignoto, e 
ignobile, sistema di segni, di simbirii, di richiami, 
di allusioni obbliga a seguire itinerari vuoti di 
senso che si concludono con una morte Inde¬ 
gna come i sacrifici consumati su altari di divini¬ 
tà che sono crudeli e sconosciute come quelle 
di certi lumclli. 

Mi chiedo quale sìa il senso di quelle corse 
notlume dentro il tedio della vita e verso il vuoto 
orrore di quelle morti. La destra, che ha impara¬ 
to a mascherarsi con i più squallidi e torvi trave- 
stimenli, esibisce il proprio eterno, filosofico 
squallore. Ira l'altro quando larKia anatemi con¬ 
tro l'universllè di mossa. Ho la fortuna, ho il pri¬ 
vilegio, di vivere le mie giornate di uomo di mez¬ 
za età, in mezzo a giovani che leggono, che han¬ 
no il cullo di certi registi cinematografici, che 
hanno latto propria la nobile lezione deir*atti- 
mo fuggente*. Da quasi mezzo secolo subiamo il 
peso di un regime che dichiara di non essere un 
regime perche, in llulla, «si sono sempre svolte li¬ 
bere clezìonia. Contrappongo, alla pochezza 
sorniona di questo argomentare, gli sUidi com¬ 
piuti sulla manipolazione delle masse, sulla cor¬ 
ruzione delle masse, sul crollo collettivo dei va¬ 
lori, delle speranze, della dignità. 


A 


bbiamo una scuola media superiore che praaen- 
ta gli stessi fondamenti programmatici su cui era 
, basata quandq c'era il fascismo. 'J-nostri lagaùi - 
crescono leggendo cinque volte meno del lede- 
sctii o degli inglesi, dicci volle meno dei danesi o 
degli svedesi. Tra mille diverse mucillaggini del¬ 
lo spirilo ù impedita, ai nostri adolescenti, ogni 
conquista culturale, ogni scelta autentica. Con la 
scuola in cui sperperano le loro giornale, non 
hanno un dialogo educativo. Il compiU) dì abi¬ 
tuarli ad un diverso, ricco, (rulluoso consumo di 
quel tempo maledetto che t definilo •Ubero», 
non trova attenui la scuola e non vede presenti 
istituzioni che possano sostituirla. Già oggi, 
guardando i tuMIc quotidiani che acquisto, posso 
chiedermi dove sia f iniui la •Pantera». E l'osceno 
dubbio più volle turmcntosamcrilc apparso in 
questi mesi, toma a palesarsi; i giovani fanno 
notizia solo quando occupano le facoltà, e poi si 
scrive di loro che non dovrebbero occuparle. Le 
morti del sabato sera sono una delle più convìn¬ 
centi rassicurazioni del senso più vero e profon¬ 
do delia società in cui viviamo. Quel giovani 
muoiono perche non hanno altro da fare: si de¬ 
ve dire orrendamente, proprio cosi. E intorno a 
loro c'e il cinismo bieco di chi non progclla, di 
chi non educa, di chi non guarda oltre il proprio 
squallido presente, iniarcito di volgarità e di do¬ 
lore. Sono morti anche coerentemente ambien¬ 
tate. tra le forme sconvolte di un paesaggio trafit¬ 
to do innumerevoli ferite, in mezzo ai disastro 
ambientale di un paese che un tempo era visita¬ 
lo dai pittori di ogni nazione, perche era tenero 
c bello fino al punto di richiamare anche I ro¬ 
mantici russi, a dipingere qui, come U:.slimonia 
una mostra in allo a Bologna. Tra discariche, cu¬ 
muli di rifiuti, arch.ictturc orrende di strade che 
si sovrappongono ad altre strade. Inferni di ce¬ 
mento in cui sono scomparsi alberi e prati, i gio¬ 
vani vanno a morire dopo una notte che trascor¬ 
re livida e inutile nel fracasso rozzo c ripetitivo di 
un eterno s|x>l. 


COMMENTI 


_« Il mio sangue sia seme di libertà» 

Dieci anni fa presso la catteàcile di San Salvador 
gli squadroni della morte uccisero mons. Romero 

n tunnel del tenrore 
nell’America latina = 


■■ La resurrezione di Cristo 
fu annunziata il terzo giorno 
dopo la sua morie. Per monsi¬ 
gnor Oscar Amulfo Romero la 
cosa si la assai più problemati¬ 
ca. Ricorre in questo periodo 
prcpasquale II decimo anni¬ 
versario dell'uccisione dell'ar¬ 
civescovo di San Salvador e 
l'alleluia pasquale sembra es¬ 
sersi strozzato in gola. •Se mi 
uccideranno risoigerO nel mio 
popolo... che II mio sangue sia 
seme di libertà», avera dello 
poco primadi morire. Evenuto 
invece un inasprimento del 
martirio, I semi al libertà sono 
affogati In un vero e proprio 
mare di sangue, insieme ai lea¬ 
der delle organizzazioni popo¬ 
lari e alla Mnte comune ven¬ 
gono trucidali gli amici più cari 
e i collaboratori di mons. Ro¬ 
mero come Marianella Carda 
Vilas, I gesuiti deU'Univerallà 
Centroamericana e una lista 
senza fine di suore, preti e laici 
delle comunità di tMoe. Quelli 
che scampano al massacro so¬ 
no non di rado latti fuori mo¬ 
ralmente, calunniati, emargi¬ 
nati dalla Chiesa del cardinali 
Obando y Bravo e Ratzinger. 

Forse la resuiiezioiM non à 
un evento successivo alla mor¬ 
te in senso temporale, ma è 
l'altra faccia del martirio e la li¬ 
bertà non sfa in nessun luogo 
determinalo, non è un areffio 
di questo mondo», ma urfin- 
ccssontc faticosa genesi. 

Sta di fatto che El Salvador, 
Nicaragua. Guatemala, Hon¬ 
duras, Panama continuano ad 
essere cinque misteri dolorosi 
di un'infinita passione. E II mi¬ 
racolo sta proprio nel dato 
straordinario e quasi incredibi¬ 
le che ancora tanta gente trovi 
la forza e il coraggio di aflron- 
larc il regime del terrore, di lot¬ 
tare c di andare incontro al pe¬ 
ricolo della sparizione, della 
tortura e della motte per non 
cedere alla mosiruosila del so¬ 
pruso. per difendete i propri 
popoli dal genockUa 

Inqucsii ultimi dieci anni In 
America centrale tono stale 
uccise 2S0.000 persone su un 
totale di 2S milioni di abitanti. 
Dire uccìsi non basta. La capa¬ 
cità di infliggere sofferenza era 
già grande nei lagcr nazisti e 
staliniani; ma ora si avvale di 
tutte le più sofisticate tecnolo¬ 
gie a cui i tecnici della repres¬ 
sione vengono Iniziati con ap¬ 
positi corsi di aggiomamenlo 
nello basi mililan a Fort Bragg 
in Carolina, a Panama, in Hon¬ 
duras. Nonostante alcune con¬ 
torsioni di facciata gabellate 
per •transizione democratica», 
la sliultura oligarchica e auto¬ 
ritaria del potere non ù incrina¬ 
la, la dipendenza dogli Usa à 
ribadita, mentre si approfondi¬ 
sce la sfiducia della genie di 
poter uscire dal tunnel del ter¬ 
rore. Non e escluso che nella 
stessa discordanza Ira I risultati 
dei sondaggi e la vittoria eletto¬ 
rale di donna Vlolcta Chamor- 
ro in Nicaragua, vero rompica¬ 
po per gli analisti politici, ab¬ 
bia giocalo non poco questa 
psicologia del terrore. Per can¬ 
cellare abitudini mentali e se¬ 
dimentazioni psicologiche 
consolidate da quallroccnlo 
anni di colonia e da mezzo se¬ 
colo di brutale dittatura somo¬ 
zista, non bastano dicci anni di 
una rivoluzione popolare in¬ 
sanguinala da trentamila morti 
nella guena per procura della 
Contra. 

Tutto questo impone a noi 
della civile e pacifica opulenza 
(opulenza della società del 
due U^) alcune considera¬ 
zioni. E consapevolezza dllfu- 


Dieci anni fa, il 25 marzo 1980, davanti alla catte¬ 
drale di San Salvador gli s(]uadroni della morte uc¬ 
cisero mons. Oscar Amulfo Romero, per sopprì¬ 
mere una voce che s'era levala da sempre in dife¬ 
sa della «Chiesa dei poveri». «Se mi uccideranno ri¬ 
sorgerò nel mio popolo... che il mio sangue sìa se¬ 
me di libertà» aveva detto poco prima di morire. È 
venuto, invece, un inasprimento del martirio. 


■NZO MAZZI 


sa ormai che la nostra avidità 
sta ponendo le premesse di 
una catastrofe ecologica. Ma 
slamo altrettanto coscienti di 
star succhiando insieme alle ri¬ 
sorse mstcriall della Terra an¬ 
che l'anima del mondo? Nei 
motori delle nostre Invadenti 
auto, negli altlfomi, nelle cen¬ 
trali elettriche, negli inceneri¬ 
tori dei nostri esoibltantl rifiuti 
non brucia forse anche la no¬ 
stra memoria più prolonda, Il 
senso della eslslenza e la spe¬ 
ranza? Il pragmatismo ignaro 
di oMi Idealità, il godere qul- 
ora.ll puntare sul proprio par¬ 
ticolare, la ripresa del religbso 
come salvezza Individuale, 
possono essere ottime aspirine 
per dormire una notte, dopo 
l'abbuffata di ideologie, ma 
non intaccano le cause del no¬ 
stro malessere profondo, non 
ci licoiKiliano con noi stessi. 
Altrimenti perché la droga? 
Perché tanti miti? E qual é la 
matrice di fondo del movimen¬ 
to degli studenti se non un in¬ 
contenibile bisogno di senso? 
•Ma come possoio mangiare c 
bere quando quel che mangio 
a chi ha fame lo strappo»; que¬ 
sto sussulto di coscienza mo¬ 
rale espresso da Biecht non é 
più un lusso di anime belle. 

Un tempo eran prediche, 
ora sono emergenze minac¬ 
ciose. La fiustrzòione dei po¬ 
poli del Centro America di 
.nmiie'alMeiai>.lroppoàlii6iil. 
una tnalMiablle Itbciazlofie é ' 
lo specchio della nostra resa di 
fronte al mlll sostitutivi del sen¬ 
so e della qualità della vita; é il 
rovescio della medaglia della 
nostra sempre più impotente c 
scontata adesione alle scelte 
dei grandi leader c dei gruppi 
di potere di cui essi sono 
espressione. 


LAFOTOOIOCSOI 


(Juello che voglio dire è che 
ormai una stessa sorte lega le 
vicende del popoli di monsi¬ 
gnor Romero e dei popoli del¬ 
la opulenza. O se no esce tutti 
insieme oppure affondiamo 
tuttL Qui a Hrenze, In questi 
gioml. abbiamo un assaggio di 
quel serraglio zoologico che 
potrebbe diventare una socie¬ 
tà incapace di gestire In modo 
razionale questo processo di 
interazione e di soudaricià pla¬ 
netaria. 

Di fronte alle modificazioni 
che stanno cambiando la fac¬ 
cia della Terra, anche la soli¬ 
darietà intemazionale ha biso¬ 
gno di ripensarsi criticamente 
dal fondo. 

Sta diventando evidente che 
gli aiuti economici e io stesso 
volontariato, anche con le mi¬ 
gliori InlcnzionL sono palliall- 
w, se non alibi, per la nostra 
cattiva coscienza c coperture 
per le politiche repressive dei 
governi, del centri di potere 
economico, delle Qiicse. Non 

10 dicono più solo i «olili»crìti¬ 
ci. In un seminar» od alto li¬ 
vello tenuto di recente a Roma, 

11 coordinatore degli aiuti inter¬ 
nazionali della (^tas italiana 
ha dovuto ammettere che i 
ben mille miliardi di lire inviati 
nel Terzo mondo dalla Chiesa 
italiana ogni anno si accompa¬ 
gnano a un sostanziale falli¬ 
mento. I tcdetl aprono il poita- 

- foglio, ma chiudono, il.senso 
della soUdarietl-e apprattuno' 
gli aiuti finiscono per favorire U 

' peneiscr inac«anlsini»"v«lWi 
porta il mondo della lame a 
sprofondare sempre più. Era 
l'ora, é proprio il caso di dirlo, 
che Analmente aiKhc a livello 
IsUtuzionBle si cominciasse a 
porre questi problemi Finora 
r^orcizzati. 

Non basta nemmeno (aro il 


tifo per 1 movimenti di libera¬ 
zione c mitizzare certe loro 
conquiste. Serve solo a coprire 
la nostra impotenza e la nostra 
resa di fronte alla politica di 
unificazione o meglio di omo¬ 
geneizzazione del mondo inte¬ 
ro sui mili del progresso, del 
profitto, del consumo. Non di¬ 
co che é da escludere la soli¬ 
darietà. Al contrario, va poten¬ 
ziata. ma anche ripensata e 
trasformala. Bisogna, (orse, oc¬ 
cuparsi di più della solidarietà 
che consiste nel cambiare le 
cose qui, nell'incidere qui, nel 
pagate qui i prezzi della libera¬ 
zione c dell'antagonismo anzi¬ 
ché alzare altari a martiri del 
Terzo mondo. 

Troppe volle, ad esempio, 
noi cristiani si tende a •cam¬ 
biare discorso» perché è ri¬ 
schioso toccare certi temi. 

Non si può continuate a fate 
il Ufo per la Teologia della libe¬ 
razione o per le comunità di 
base lalinoamcricanc o per la 
(>acc nel mondo c non dire 
una parola, c soprattutto non 
muovere un dito sul Omeorda- 
U>, sul rastrellamento ecclesia¬ 
stico del pubblico danaro e 
sulle relative campagne pub¬ 
blicitarie, sulla centralizzazio¬ 
ne dei poteri, sulla mancanza 
di pluralismo e di diritti umani 
ncfla Chiesa, sul cullo della 
pcisonalilà. ^ non c'é spazio 
per la Chiesa dei poveri nel 
Terzo mondo é perché abbia¬ 
mo lasciato che venisse fatto il 
vuoto di esperienze c proposte 
di Chiesa del poveri in Europa 
e in Italia, eniatizzando l'assi¬ 
stenzialismo. 

E inutile piangete ora sulla 
normalizzazione della Chiesa 
di un mons. Romero o di un 
mons. (^mara o di un p. Urici 
Molina. E su di noi che bisogna 
piangete o meglio è qui che bi¬ 
sogna operare. 

La normalizzazione parte 
dal Nord del mondo. Se colpi¬ 
sce loro é perché ancor prima 
e tutt’ors colpisce noi «odo- 
cando qui, al centro, la capaci- 
là crìtica, imbavagliando c Iso¬ 
lando il dissenso, togliendoci 
gli suumcnU del cambiamen¬ 
to. 

Celebrare Romero senza 
toccare questi nodi cos'albo é 
se non il solito vizio di elevare 
scpolcrì ai prolcli morti? 



' Ir n» «“«.'Sì 

i •LsàZsair.fVJ.'Jiii.i i»l 
! ■.'-i.wtijft.! .'ò 
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«Un uomo di colore aocefisso» è una delle immagini dello spot antlrazzista che «Pubbllcilà Progresso» 
ha aeato per la campagna antirazzista. Un'immagine sulla quale si sono già accese delle polemiche 


Inteirvento 

Diritti del malato 
Una difficile battaglia 
che dura da dieci anni 

TERESA PETRANCOLInT^ 


C omplice, utente, cittadino» é il 
titolo del decennale del Tnbu- 
nalc per i diritti del malato, che 
il Movimento federativo demo- 
cralico ricorda con un pro- 
gramma di iniziative che ha al 
suo centro la produzione di un rapporto sullo 
stato dei diriul nella sanità, fruito della quoti¬ 
diana prassi di tutela messa in alto da oltre 
300 realtà locali. 

C'é davvero poco di celebrativo in questo 
decennale, non solo per ragioni legale a uno 
stile consolidalo del Movimento, ma anche 
perché, a guardare che cosa accade nella sa¬ 
nità pubblica, non c’è molto da stare allegri. 
In particolaie, leggende le cronache che in 
questi giorni parlano di emergenza inlcrmic- 
■i.srtca. di scioperi negli espiali, di ritardi 
nella discussione parlamentare sul riordino 
del servizio sanitario nazionale, francamente 
viene da dubitare che nella cabina di pilotag¬ 
gio della sanità pubblica ci sia ancora qual¬ 
cuno; una delle aree più importanti della vita 
del paese é abbandonata a se stessa, ingover¬ 
nata e sempre più ingovernabile. 

Nella esperienza condotta con il Tribunale 
per i diritti del malato - che, é bene ricordar¬ 
lo. non ò mal stato né un’associazione di con¬ 
sumatori, né un sindacato dei malati, ma che 
trova il suo senso in un movimento politico di 
cittadini organizzati - rìsulla chiaramente che 
il misconoscimento, il fraintendimento o la 
marginalinazione della figura del cittadino 
comune é insieme causa cd effetto delia in- 
govemabllllà del sistema sanitario. È un effet¬ 
to di essa, perché quando c’é deresponsabi- 
lizzazione degli amminisbatori, dcprolcssio- 
nallzzazlone degli operatori c clientelismo 
dei partili, il primo a pagarne le conseguenze 
è proprio il cittadino. Ne é una causa, perché 
abbandonare il cittadino in una condizione 
di complicità necessitata o relegarlo a un ruo¬ 
lo di semplice utente che avanza domande di 
prestazioni e al massimo protesta, signltica ri¬ 
nunciare all'unica forza in campo i cui inte¬ 
ressi coincidano con l’interesse generale. 

Quindi: non più complice, non solo utente, 
ma cittadino responsabile, attore politico c 
sociale, titolare di un potere autonomo legato 
alla tutela dei propri dirìiti, co-proiogonista 
del governo del sistema sanitario inteso non 
come parte del wettare s/ale in crisi, ma come 
ambito della vita del paese nel quale sono In 
gioco e devono essere garantiti dirilti costitu¬ 
zionali fondamentali, incondizionati, che n- 
guardano la vita e la di^ilà della persona. 

Si tratta, insomma, di ripenrw da capo lo 
statuto del cittadino, avendo il coraggio ma 
anche la saggezza di riconoscere nei poteri di 
base, esercitati liberamente dalla gente, qual¬ 
cosa di più che un semplice •partecipare» c 


qualcosa di diverso da un fattore di disturbo, 
di disordine o di ingombro. Nel quadro della 
proposta politica generale del Movimento fe¬ 
derativo democratico, il nocciolo della esp^ 
rienza - o dell'esperimento - di democrazia 
diretta del Tnbunale per i dintli del malato sta 
proprio nella dimostrazione che ci sono aree 
della vita del paese in cui o sono 1 cittadini a 
esercitare il potere politico o non é nessun al¬ 
tro a farlo, con gravi eltclli di ingovrmabilità e 
di softerenza di massa. Queste aree sono 
quelle in cui non c'é da decidere, ma da at¬ 
tuare le decisioni. Ed é proprio nell'arca del¬ 
l'attuazione delle leggi che il sesto potere - il 
potere dei cittadini che si organizzano - i»n 
é un lusso ma una necessità. 

Il rap;x>rto sullo stalo dei dirilti ha lo scopo 
determinalo di dare una nuova rappresenta¬ 
zione. unitaria e univoca, delle sirulture sani¬ 
tarie dal punto di vista dei cittadini e della tu¬ 
tela dei loro diritti; l'unico legittimo, c l'unico 
possibile por rlsUsbilire un principio d'ordine 
nel caos ìsliluzionalo e nei conflitti di interessi 
che dominano attualmente. Un compilo con¬ 
creto e capillare, che consiste nel ridisegnare 
la sanit.1 seguendo i percorsi che la gente 
compie per attraversarla. 

Al di là dell'elenco - sempre possibile - de¬ 
gli obicttivi raggiunti, io credo che si possa di¬ 
re che, nel decennio trascorso, attraverso il 
Tribunale per i dirilti del maialo si é fatto 
emergere il tema del dIritA come un toma cru¬ 
ciale, come una picUa d'inciampo o come un 
probioma irriducibile: irriducibile alla mera 
proclam.izione o declamazione perché lega¬ 
lo strcllamcnie alla concreta tutela; c Irriduci¬ 
bile perché non coruscguiblle atuaverso stra¬ 
de Indircllc, come quella dcll’oinclcnza o 
quella delia managcrialilà, ma che rìcbicdc 
una polilica propria c strumenti specifici. 

Quello che é stato conseguilo solo parzial¬ 
mente. invece, é stato l’obiettivo di far acqui¬ 
stare al tema dei dirilti una ccnUalità operati¬ 
va nella organizzazione c nella gestione del 
sistema sanitario. Bisogna prendete alto che 
oggi, se un po' lutti parlano dei diritti dei citta¬ 
dini, pochi tanno seri sforzi per ordinate la 
propria attività a questo obictUvo, che siano 
amministratori, sindacati, operatori, mezzi di 
inionnazionc, istituzioni, partili, senza dille- 
lenze signif’icalivc, E ancora dilluso, purtrop¬ 
po, un ancggiamcnio circa i dirìiti che verreb¬ 
be voglia di dclinirc del fiore all'occhiello o 
della ciliegia sulla torta. 

Ma é proprio per promuovere questo cam¬ 
biamento necessario e urgente che abbiamo 
pensalo il decennale: c cioè come una sca¬ 
denza di lotta che riguarda, olue che il decen¬ 
nio uaseorso, anche quello che si apre. 

• segrclono nationole 
de! Tribunale per! diritti Ilei molalo 


Il sesso, dell'onorevole ■ 


GIANNA SCHBLOTTO 


■I Deil'ononvole socialdeinocraiico Anto¬ 
nio Bruno, titolare delta non ancora premiala 
legge sulle colline dell'amore, conoscevo il 
nome e le gesta. Non la taccia. Sabato sera, 
grazie alla trasmissione televisiva •Polilisirol- 
ka», ho potuto finalmente colmare questa la¬ 
cuna. Bruno era uno dei he concorrenti del 
gioco c della poliUca. Gli era slata assetala, 
certo non a caso, una cabina tutta bianca. 
Bianca come le colline quando sono in fiore. 
Candida come la purezza dei costumi a cui il 
nostro uomo si ispira. Accanto a lui due av¬ 
versari di prim'ordinc: Alma Cappicllo c Ma¬ 
ria Pia Caravaglia. Ognuno dei tre politici do¬ 
veva pre s entare se stesso al pubblico sottoli¬ 
neando il proprio impegno c le proprie inizia¬ 
tive. Cosi, nel corso dcirautoprcscnlazionc. 
Bruno ha spiegalo corne e perché vorrebbe 
abrogare la legge Mcrllri. 

Proseguendo nel gioco, i concorrenti sono 
imiitati a raccontare di che cosa si stanno oc¬ 
cupando prevalcnlemenlc nella propria alli- 
vilà partainentare. E l'onorevole socialdemo¬ 
cratico ha spiegalo come c perché bisogna ri¬ 
pristinare posti ad hoc per l'amore mercena¬ 
rio. Terza prova: dimosiraie la propria abilità 
nel commentare brevemente qualche latto ri¬ 
levante. Che ha fatto il nostro prode? 

Ha discettato sulla necessità di provvedere 
uigenlemenle perché si ponga Ane al degra¬ 
do morale indotto dalla prostituzione. E non 
finisce qui. La gara prevede a un cerio punto 
una »prova simpatia» nella quale gli onorr-v-oli 
concorrenti devono far qualcosa, a propria 
insindacabile scelta, per catturarsi il favore 
del pubblico. Bruno ha scelto di raccontare 
una barzelletta. Questa no. non parlava di 


prostituzione, ma affrontava più gcncrica- 
mcntc li dramma (per Bruno) del sesso. La 
storiella era di quelle che i ragazzini di quinta 
elementare si raccontano nei cessi della 
scuola, dandosi di gomito e portandosi la 
mano alla bocca per frenate la ridarella ecci¬ 
tala e malandrina. 

Per questo non ha riso nessuno. I ragazzini 
a quell'ora erano a letto c comunque quella 
storia di Alfio e Santuzza, nudi (ohibò!) nello 
stesso letto, la conoscevano già. Intanto le 
due signore, (^ppìello c Caravaglia, conqui¬ 
stavano punti su punti lasciando al palo il lo¬ 
ro incompreso collega. 

Ora so già che qualche settario femminista 
mi verrà a dire che l'altra seta si é dimostrato 
che le donne sono molto più in gamba degli 
uomini, anche in politica. Ma questo é un di-, 
scorso inaccettabile: primo perché itxrntre le 
signore pariavai» di politica per scherzo. 
Bruno parlava seriamente di sesso. 

Alla line del gioco però, é successo un fatto 
incomprcnsibilc. Le due signore, dopo aver 
sgominato l'intemerato l'aweisoiio, hani» 
avuto una crisi di coscienza. Hanno deciso dì 
farlo entrale nel governo che il gioco prevede 
venga formalo dai vìrKitorì. Forse la Carava- 
glla ha avuto un improvviso attacco di aiirorc 
materno c la Cappicllo ha voluto ripiodunc 
anche nel gioco la scalcagnata solidarietà 
dcll'atliialc maggioranza. Certo é che invece 
dì mandarlo all'opposizione, k) honi» coo¬ 
ptato dicendo che si sarebbero confrontale 
sul «programma». Eppure mi era sembralo 
che Antonio Bruno fosse, da sé solo, tutto un 
programma c che non avesse bisogno di ulte- 
rion vcriliche. 
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■E I giornali ci hanno infor¬ 
mato che la De festeggerà alla 
grande il quaranladucsimo an¬ 
niversario del 18 aprile 1948. 
Ne ha parlalo Andrcotli in un 
suo discorso. E Fanfuni ha del¬ 
lo ai giornalisti che ai reduci di 
quella battaglia elettorale 
(diede la maggioranza assolu¬ 
ta alla De) saranno distribuiti 
attestati e medaglie. Infatti con 
quel risultato, dice Fanlani. la 
Oc salvò gli italiani, comunisti 
compresi, da una tirannide 
uguale a quella che ha oppres¬ 
so i paesi dell'Est. Sarà questo, 
mi pare, l'asse propagandisti¬ 
co della Oc per la prossima 
campagna elettorale. Insom- 
ma se il 18 aprile 1948 avesse 
vinto il «fronte popolare» < Pei e 
Psi) l'Italia oggi sarebbe come 
la Romania o la Cecoslovac¬ 
chia. Quindi grazie Oc. Come 
lutto questo sarebbe stalo pos¬ 
sibile dati gli accordi di Yalta e 
il piccolo particolare che in 
questa parte dclFEuropa c'era¬ 
no le troppe americane e non 
quelle sovietiche non é detto. 
E non si dice da dove si ricava 


ciò che si dà per certo e cioè 
che i dirigenti del Pci c del Psi 
(Togliatti c Ncnni) volessero 
instaurare nel nostro paese un 
regime slmile a quello lume- . 
no. I fatti dicono esattamente il 
contrario. Una cosa é difende¬ 
re l'Utss e il suo sistema per 
motivi generali (c questo é sta¬ 
to certo un grave errore cd una 
doppiezza) altra cosa é volere 
quel sistema nel proprio paese 
la cui storia e condizione di 
svolgimento dello scontro poli¬ 
tico sono del lutto diversi. Con 
brutalità occorre ricordare che 
in quegli anni l'Italia era un 
paese a «sovranità limitala», 
certo con margini di autono¬ 
mia ben diversi da quelli vigen¬ 
ti all'Est c con un ordinamento 
democratico In cui. con tanti li¬ 
mili. l'opposizione comunista 
ha potuto svolgere un molo ri¬ 
levante. La dllfcrcnza non é 
certo piccola. Tuttavia, in que¬ 
gli anni non era prevedibile un 
ribaltamento politico. La lettu¬ 
ra dei documenti del diparti¬ 
mento di Stalo ((^i resi pub¬ 
blici) ci diceche in quel pcrìo- 


TERRA DI TUTTI 


EMANUELE MACALUSO 


D 18 aprile della De 
è tempo di medaglie? 


do furor» prcvistf interventi di 
carattere militare se il PCI aves¬ 
se, in vario modo, anche con 
elezioni democratiche, in- 
llucnzato la politica del gover¬ 
no. Nel documento del Nazlo- 
nal Sccurily CounciI n. 67,/1 
del 21 aprile 1950, col titolo 
•La poskdonc degli Stati Uniti 
rispetto al comuniSmo in lu>- 
lia», fra le fante ipotesi di inter¬ 
vento si prospetta la possibilità 
che «gli Usa dovrebbero essere 
pronti ad adottare misure di¬ 
rette a prevenire la dominazio¬ 
ne comunista e a indurre l'Ita¬ 
lia ad opporsi ai comuniSmo. 
Inoltre gli Stati Uniti dovrebbe¬ 
ro assumere misure militari in 



collaborazione con altre na¬ 
zioni del Nord Atlantico per 
reagire ad azioni comuniste 
che minacccrcbbcro la posi¬ 
zione siraicgica degli Usa nel 
Mediterraneo». Ora, Togliatti 
non era un uomo sprovveduto. 
Sapeva bene come stavano le 
cose ad Est c ad Orcst. Sem¬ 
mai veniva criticato per ecces¬ 
so dì realismo. Eia sua polemi¬ 
ca contro awcnlurc politiche e 
contro la •prospettiva greca» 
futura. E allora se vogliamo 
correttamente rievocare i fal- 
tioccorrc dire che se le truppe 
sovietiche si fossero ^inle si¬ 
no a noi la prospettiva ceco- 
slovacca era cflcttivamente 
nelle cose possibili, anzi certe 


c i»n sapremo mai chi. tra i 
comunisti, sarebbero stati i fu¬ 
cilali c i fucilatoli. Ma la storia 
nostra é stata diversa. E Berlin¬ 
guer, nel 1975, in ogni caso, 
disse che la lotta per il sociali¬ 
smo si poteva fare meglio nel 
paesi del Patto Atlantico che 
ad Est. Certo, avremmo dovuto 
dirlo prima. Ma la De vuole in¬ 
vece dirci che senza la sua 
maggioranza assoluta avrem¬ 
mo avuto un regimo bulgaro. E 
no, cari sigr»ri. Non barale. 
Togliatti, appunto perché sa¬ 
peva come stava!» le cose ad 
Est e od Ovest e anche perché 
conosceva la storia italiana, si 
batté sempre per il rispetto del¬ 


la OMtituzionc e per governi di 
coalizione; battere la Oc per 
fargli cambiare politica e lare 
con essa i governi. E non è ve¬ 
ro che l'unica prospettiva pos¬ 
sibile era, allora, quella che 
abbiamo conosciuto dal 1948 
ad oggi Cosa vuole dirci !a De 
che se in quegli anni Sceiba fa¬ 
ceva sparare sui contadini che 
lottavano per la riforma agraria 
c sugli operai che difendevano 
il loro bvoro lo faceva |>cr im¬ 
pedire un regime rumeno in 
Italia? E Tambronl nel 1960 
sparando c uccidendo a Paler¬ 
mo, Catania c Reggio Emilia ci 
salvava da quei regimi? E i li- 
ccnzjamcnti, i trasferimenti, i 
reparti confino avevano lo 
stesso obiettivo? E si metteva¬ 
no le mani sulle città con i 
Cìoncimino c sulle banche c 
gli enti c la Rai, sempre per lo 
stesso nobile Anc? È questo 
che sì vuole dire anche in que¬ 
ste elezioni? Non é tempo di 
medaglie, questo, per nessu¬ 
no. E non é tempo di ncvoca- 
zioni di stampo elettoralistico. 
Occorre un ripensamento se¬ 


rio (>cr sbloccare e dlslntossi- . 
care il sistema politico itaflai» 
che ha avuto nel monopolio 
della De un punto di rifetimrn- 
to e cogliere tutte le i»vità rer ' 
rianimare la democrazia Kalla- 


Vcnerdl 16 marzo scotso , 
sulla stampa ho letto una pic¬ 
cola notizia che r»n ho troviito ' 
in allri giornali. Eccolo; «Il di¬ 
plomatico Graham Martin è ' 
morto a 77 anni. In Italia - ha . 
ricordato il New York Titrrex — 
contribuì come ambasciatore 
Usa all’invio di milioni di dolio- ' 
ri in aiuti segreti alla Oc nel ' 
1972. Diede anche 800mila 
dollari a Vito MiccU, il neola- ■ 
scista accusato di compiotio 
per rovesciare il governo italia¬ 
no». Quando furor» conre¬ 
gnati quei dollari Vito Miceli 
dirigeva i servizi segreti dello < 
Stalo ìtaliai» c lavorava al 
tempo stesso per reversioni: t 
la costituzione di un governo 
clerico fascista. Onorcvrale 
Fanfanl, attenzione alle meda¬ 
glie! 
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La Conferenza 


diRìminì 


POLITICA Interna 


Nel discorso di chiusura più aspro giudizio sul governo 
«Si fanno incerte le prosi^ttive della legislatura» 
Confermata la linea del dalogo con i comunisti 
Ripreso il presidenzialismo, spazio ai problemi sociali 




Craxi scarica sulla De l’instabilità 

«Se continua così d collocheremo diversamente» 


Craxi conclude le «quattro giornate» di Rimini ina> 
sprendo il giudìzio sul governo, confermando la 
volontà di sviluppare il dialogo con il Pc.i e invitan¬ 
do il suo partito a mettersi in sintonia con il «nuo¬ 
vo corso» socialista; al primo posto, dice, ora ci so¬ 
no i ceti deboli. Infine rilancia la proposta presi- 
denzialista, «non escludendo» il ricorso a un refe¬ 
rendum propositivo: è un invito rivolto al Pei? 

DAL NOSTRO INVIATO 

SIROIOCRISCUOLI 


■1RIMINI. E ora il partilo mi 
segua, dice Craxi, perché la 
rotta è cambiata. Alla Oc che 
guida il governo facciamo sa¬ 
pere che le cose vanno sempre 
peggio, tanto che «le prospetti¬ 
ve della legislatura si sono falle 
incerte». Ai comunisti diciamo 
che <ci invitano a nozze quan¬ 
do ci chiedono di rinnovarci» e 
che il Psi sul progetto deir«uni- 
Ui socialista possibile» ci punta 
davvero. E al paese (che sta 
per andate alle urne) faccia¬ 
mo capire che oggi la nostra 
bandiera é la difesa dei deboli, 
n segretario del Psi tira cosi le 
somme del «nuovo corso* nato 
a Rimini «i cui frutti - promette 

- non tarderanno a venire». 

Craxi parla «a braccio*, con¬ 
servando i toni pacati adottati 
aH'apeitura. ma scandisce il 
hint^ conto alla rovescia per 
un possibile disimpegno socia¬ 
lista da questo governo. «Ab¬ 
biamo chiesto un chiarimento 

- afierma - e non si può dire 
che la nostra richiesta sia rima¬ 


sta totalmente senza risposta: 
dai fatti alcune risposte sem¬ 
brano venire, ma vanno nel 
senso contrario a quello ne¬ 
cessario per rovesciare la ten¬ 
denza al logoramento e alla 
crisi». Sulla De alza il tiro, di¬ 
pingendola sempre più come 
un partilo inaflidabile: 'Non so 
a chi si sia rilento Forlani 
quando ha parlalo di giri di 
valzer quella che lutti vedono 
é che giri di valzer, di mazurca 
e di lambada prosperano al¬ 
l'interno della De». Il PsI, avver¬ 
te, «non e in condizione di reg¬ 
gere anche il peso di provoca¬ 
zioni provenienti da settori 
non secondari del partito di 
maggioranza relativa» (la sini¬ 
stra de, ndr), perciò 'di fronte 
al ripetersi di tali provocazioni» 
il Psi si collocherà «su posizioni 
diverse dall'attuale». 

Il dialo^ con il Pei prose¬ 
gue, senza ulteriori passi in 
avanti e senza arreiramenli. «1 
comunisti ci invitano a nnno- 
varci - sorride II leader del ga¬ 


rofano - come per dire "mal 
comune' mezzo gaudio": ma, 
ahimè, i mali del comuniSmo 
non sono 1 nostri. In ogni caso 
- aggiunge subito, riprenden¬ 
do quanto aveva già detto Mar¬ 
telli sabato - chiederci di rin¬ 
novarci é per noi un invilo a 
nozze. Tutto procede sempre 
a zig-zag. e il nostro cammino 
ha dovuto anche seguire sen¬ 
tieri ripidi e dilficlli, ma abbia¬ 
mo sempre cercato di rinnova¬ 
re, di cambiare, di inventare, di 
esplorare». E sulle prospettive 
della sinistra ribadisce: «Diver¬ 
se esperienze e tradizioni pos¬ 
sono ricercare un terreno nuo¬ 
vo per portare verso una mag¬ 
giore unità, solidarietà e lorza 
l'Intero movimento socialista 
italiano». A Gavino Angius, che 
aveva negato che la falce e 
martello sia un «simbolo sovie¬ 
tico», affermando che c'era an¬ 
che sulla tessera socialista del 
1907, replica con garbo. -Mi di¬ 
spiace dover contraddire que¬ 
sto compagno...», premette, e 
spiega che Invece su quella 
tessera «c'è l'immagine di una 
donna con il berretto frigio e la 
bandiera rossa, simile alla Ma¬ 
rianna dell'iconogralia france¬ 
se». La falce e martello, ag¬ 
giunge, fu adottala nel 1919, 
«all'Indomani del Congresso di 
Bologna che aveva deciso di 
aderire all'Intemazionale co¬ 
munista». 

Ma la parte più estesa delle 
conclusioni di Craxi riguarda il 


«nuovo corso» dei socialisti, i 
quali, alferma, 'hanno il dove¬ 
re di distinguersi nel loro impe¬ 
gno e nella loro sensibilità so¬ 
ciale». Craxi parte da una ri¬ 
scoperta della società italiana: 
«Più diventa ricca c più le posi¬ 
zioni dei più deboli si indeboli¬ 
scono». Si diffonde in esempi 
un po' noti alla gente comune: 
»É drammatica la passeggiala 
che si può fare in certe corsie 
di ospedali, è drammatica la 
solitudine, la povertà, l'emargi¬ 
nazione di tanti anziani, e di¬ 
ciamo la verità, senza timore di 
far dispiacere a nessuno e se si 
dispiace faccia quello che vuo¬ 
le 01 riferimento è a La Malia, 
ndr), é drammatica anche la 
condizione di tanti immigrati 
che vivono ammassati come 
animali in una società che li 
sfrutta. Cosi come abbiamo 
aiutato il paese a uscire dall'in- 
flazione, nel prossimi anni - 
promette - intendiamo risolve¬ 
re questi problemi». A questo 
punto il segretario guarda drit¬ 
to verso la platea ed esclama: 
«Questo sforzo in direzione dei 
ceti deboli e contro le discgua- 
glianze deve avvenire ovun¬ 
que, l'ordinaria amministrazio¬ 
ne, cari compagni amministra¬ 
tori e delegati, non deve essere 
il nostro compito. Vogliamo 
applicare a certe forme di pa¬ 
rassitismo, per non dite di peg¬ 
gio. quando si manifestano nel 
nostro partito, delle buone te¬ 
rapie d'urto. Suscitiamo un 
movimento socialista di solida- 


nctà sociale». È un addio al 
rampaniismo. al corteggia¬ 
mento spregiudicato dei cosid¬ 
detti ceti emergenti», all'inse- 
guimento dell'elettorato mo¬ 
deralo? 

Prima di concludere, il lea¬ 
der del garofano toma ad af¬ 
frontare Il cuore del program¬ 
ma socialbta lanciato dalla 
Conferenza di Rimini: la «gran¬ 
de riforma» delle istituzioni, ov¬ 
vero il passaggio alla Repub¬ 
blica presidenziale. Craxi lavo¬ 
ra di cesello: non indica scena¬ 
ri precisi, non chiarisce tutti i 


passaggi che il Psi prefigura 
per perseguire questo obictti¬ 
vo, ma lancia segnali. «Lina 
grande rilonna - dice - ha bi¬ 
sogno di un largo consenso, 
ma anche di una maggioranza 
parlamentare determinata a 
raggiungere i suoi obiettivi di 
riforma. Non potrà essere mes¬ 
sa all'ordine del giorno doma¬ 
ni stesso, ma non potrà neppu¬ 
re essere per troppo tempo rin¬ 
viata». E allora? Allora, conti¬ 
nua Craxi. -bisognerà a un cer¬ 
to punto decidere come fare a 
decidere, non escludendo di 


sottoporre la questione presi¬ 
denziale a un giudizio popola¬ 
re mediante un referendum 
proposiiivo, per uscire da que¬ 
sta situazione dillicile in cui le 
istituzioni deperiscono». È una 
vecchia idea del Psi. che finora 
non ha trovalo buona acco¬ 
glienza. Riproposta cosi, quasi 
tra le righe e prima di chiudere 
i battenti, ha tutta l'aria di esse¬ 
re un messaggio, un invilo ri¬ 
volto a un interlocutore ben 
preciso. Anzi, al nuovo interlo¬ 
cutore «accreditalo» dalle quat¬ 
tro giornate riminesi: il Pei. 




Per Di Donato è una svolta, Del Turco parla di primi passi 

D Psi vive la fase intermedia 
Ma cosa accadrà dopo? 




DAL NOSTRO INVIATO 

PASOUALS CASCILI.A 


■i RIMINI. •£ la nostra svolta. 
Esagero? No davvero: questo 
discorso di Craxi mette la Oc 
nell'angolo e apre un discorso 
serio a sinistra. Solo non biso¬ 
gna commettere errori, tutti, 
ora...». Qulio Di Donalo é tra 
quei dirigenti socialisti che 
hanno battuto insistentemente 
le mani a conclusione del di¬ 
scorso del segretario. U, sul 
palco, aiKhe Claudio Martelli 
si é messo a cantare il «Va pen¬ 
siero sull'ali dorate» di Verdi 
che ha sciolto una platea che 
sembrava attendersi un acuto 
finale, più che un fervorino da 
Bettino Craxi. Il Psi che lascia 
Rimini, insomma, é esatta¬ 
mente al bivio tra un passalo 
consunto e una prospettiva 
aleatoria. •£ una fase interme¬ 
dia», é stalo ripetuto in questi 
quattro giorni. Ma per il segre¬ 
tario sembra essere la condi¬ 
zione ideale per allronlare la 
prossima scadenza elettorale 
con le mani libere. Quel che 


deve succedete si vedrà dopo. 
davanU alle tabelle del voti. La 
situazione, é vero, potrebbe 
precipitare anche prima, e i so¬ 
cialisti non ne farebbero un 
dramma perché hanno preco- 
stiluito le condizioni per ad¬ 
dossarne le responsabilità allo 
scudo crociato. E con quell'ac¬ 
cenno di Craxi a una diversa 
collocazione, il Psi si mette al 
riparo anche dall'accusa di vo¬ 
ler provocare elezioni antici¬ 
pale. Paris OcirUnlo rovescia 
cosi la frittata: «Bodralo pro¬ 
mette alla Camera il bis della 
guerra ingaggiala dalla sinistra 
de al Senato sulla pubblicilà 
televisiva? Se cosi fosse, sareb¬ 
be la dichiarazione della crisi». 
Enrico Manca presenta un «in¬ 
castro» ancora più complicato; 
•Chi o cosa fermerà i tanti ca¬ 
valli imbizzarriti della sinistra 
de quando si dovrà votare la 
legge sulla droga?». Ma per Di 
Donalo il sospetto c l'ultima¬ 
tum non nguardano solo gli 


uomini di Bodralo «e/o» di De 
Mita: «Ctaxl ha chiamalo in 
causa l'intero scudo crociato. 
SI. la sinistra vive di provoca¬ 
zioni. ma Forlani non riesce a 
garantire l'affidabilità del parti¬ 
to e Andreotti non sa governa¬ 
re oltre rordinaria amministra¬ 
zione». 

Ma se cosi è, perché tardare 
nel chiudere una fase c aprirne 
un'alba? DeU'Unto se la cava 
con una battuta: «Abbiamo 
aspettato quarant'anni, possia¬ 
mo ben aspettare un po' di 
giorni». Magari quelli che ser¬ 
vono alla campagna elettorale. 
Ma Di Donalo nega che si tratti 
solo di tattica. «Abbiamo mes¬ 
so in campo - dice il vicesegre¬ 
tario - un programma moder¬ 
no, avanzato, rilormista. che 
non a caso si richiama alla tra¬ 
dizione e ai valori rinnovati del 
socialismo liberale. E tutti ci 
siamo chiesti: lo si può realiz¬ 
zare con la De? Per me questo 
é il terreno della riconciliazio¬ 
ne tra lutti i soggetti dell'alea 
riformista, ciascuno con la 


propria storia, il proprio contri¬ 
buto di originalità, senza con¬ 
fusioni né egemonie. Non sarà 
ancora una strategia, ma una 
visione strategica c'é. Lo si de¬ 
ve dire esplicitamente? Se par¬ 
liamo più di Rosselli che di Tu¬ 
rati é perché rivedendo il so- ' 
ciallsmo marxista delle origini 
é anche possibile favorire l'in¬ 
contro con un Pei che costrui¬ 
sce la "cosa" come con altre 
forze di progresso altrimenti 
frammentate o comunque 
marginali». Felice Borgoglio, 
della sinistra, si spinge ancora . 
olue: «Ora che il discorso si 
sposta sui programmi di rifor¬ 
ma e sui valori, il dialogo a si¬ 
nistra può alimentarsi di in¬ 
fluenze reciproche, diventa 
cioè interdipendente». 

Ottaviano Del Turco ricono¬ 
sce apertamente che si è sol¬ 
tanto «ai primi passi», ma lo 
spiega proprio con l'esigenza 
di «andare oltre la contingen¬ 
za»: «L'accenno alla grande ri¬ 
forma delle istituzioni che ha 



Claudio Martelli, in allo Bettino 
Craxi d termine del suo discorso 
conclusivo 


bisogno di un largo consenso 
ma anche di una maggioranza 
parlamentare - sostiene II se¬ 
gretario aggiunto della Cgll - si 
pone oggettivamente il rappor¬ 
to con l'alternativa e questo la 
dice lunga sulla serietà delle 
intenzioni socialiste». 

Ma il discorso di Craxi sulle 
istituzioni solleva un inlctroga- 
tivo: perché scindete la niorma 
del sistema politico e legarla a 
un pronunciamento referen¬ 
dario che la Costituzione cosi 
com'è oggi non consente? Bor- 
gogllo lo spiega con l'influen¬ 
za che Nonni ha esercitato sul- 
l'athiale leader socialista: 
•Nonni spinse più di tutti per il 
referendum monarchia-repub¬ 
blica perché lo considerava un 
atto rigenerativo per l'Italia 
post-fascista. Craxi forse pensa 
qualcosa del genere per la se¬ 
conda Repubblica». Giuliano 
Amato ne dà una spiegazione 
tecnica; »È evidente che se la 
nostra proposta dovesse are¬ 
narsi in Parlamento va presa in 
considerazione l'ipotesi di un 


pronunciamento popolare». 
L'altro vicescgrclario. Di Dona¬ 
to, é però più esplicito: «La De 
ha un potere di veto. In quanto 
per modificare l'assetto istitu¬ 
zionale c'é bisogno della mag¬ 
gioranza del 65%. Tanto più 
eserciterà quel veto se la sini¬ 
stra concorda una proposta 
comune e può avere un effetto 
di trascinamento su tuturi, di¬ 
versi. equilibri politici. Ecco 
perché viene fuori il govemissi- 
mo che. in queste condizioni, 
rischia di essere solo l'olferta 
di uno scambio Improprio se 
non una presa in giro. Ma in 
democrazia è lecito contrap¬ 
porre ai veti il dlrillo di verifica¬ 
re il grado di consenso a una 
proposta di rinnovamento pro¬ 
fondo delle istituzioni. Come 
farà la De a dire di no?». Ma, 
coperto daU'anonlmato, c'è 
anche chi dice: in realtà Craxi 
vuole venficare quale politica 
mettere davanti al carro prima 
di decidere se tirare avanti cosi 
oppure svoltare. Chi avrà ra¬ 
gione? 


«Sul referendum dissento da Craxi. E non presiederò la costituente del Pei» 

«Il socialismo dev’essere liberale» 
Bobbio ricorda Sandro Pertini 



Bobbio dice: la riscoperta del socialismo liberale è 
giusta. Craxi lo ringrazia: uno dei maestri di questa 
tradizione è lui. Il vecchio filosofo ricorda Pertini e 
augura buona fortuna al Psi che a Rimini conegge 
la sua rotta. Poi spiega di non essere venuto qui 
per benedire qualcosa o qualcuno, che è lontano 
dai suoi propositi presiedere la costituente del Pei, 
che sui referendum non la pensa come Craxi. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

FEDERICO QEREMICCA 


A 


NoitMfto Bobbio durante il suo Intervento 


M RIMINI. «Era, il suo, un 
socialismo schiettamente li¬ 
berale, anche se allora non si 
chiamava cosi. Era quel so¬ 
cialismo liberale che noi 
stessi siamo venuti a poco a 
poco riscoprendo, di fronte 
alla sconfitta di un sociali¬ 
smo illiberale che, proprio 
per non essere stato sin dal¬ 
l'inizio liberale, ha finito per 
non essere più nemmeno so¬ 
cialismo». Norberto Bobbio 
ricorda cosi Sandro Pertinr, 
nel giorno dì chiusura della 


conferenza di Rimini. I due¬ 
mila delegati socialisti ap- 
plaudono, applaudono forte. 
E applaude, soprattutto, Bet¬ 
tino Craxi: che smette di ta¬ 
gliare e aggiunger frasi agli 
appunti delle .sue conclusio¬ 
ni e ascolta compiaciuto il 
vecchio filosofo salutare con 
affetto la partenza della nave 
con bandiera Psi per quel 
viaggio verso il socialismo li¬ 
berale, appunto, alla fine del 
quale potrebbe essenti dav¬ 
vero una sinistra unita. «So¬ 


cialismo liberale - aggiunge 
Bobbio - non come l'antitesi 
ma come la prosecuzione, lo 
svolgimento, il compimento 
dell'ideale di libertà da cui é 
nato lo Stato democratico 
moderno». 

Insomma si, Norberto Bob¬ 
bio dice che la correzione di 
rotta tracciala a Rimini - cosi 
vicina, per richiami ad orìgini 
comuni, a quella indicata da 
Occhetto a Bologna - è quel¬ 
la giusta. Qualche minuto 
dopo, essendo Craxi, stavol¬ 
ta, alia tribuna, si sentirà ri¬ 
spondere cosi: «La presenza 
di Bobbio qui. ci onora. Di luì 
voglio solo dire che ha sapu¬ 
to accendere delle luci nel 
momento in cui nella sinistra 
italiana tutto era buio. È uno 
dei maestri della tradizione 
del socialismo liberate italia¬ 
no». 

Norberto Bobbio apprez¬ 
za. ringrazia, si schermisce: 


•lo sono il figlio del sociali¬ 
smo liberale. Il padre è il Par¬ 
tilo d'azione nel quale ho mi¬ 
litato». Alla fine del discorso 
del segretario socialista, va a 
salutarlo, e gli tiene compa¬ 
gnia per qualche minuto nel 
camper che é ancora II, fuori, 
dietro al palco. Ma è persona 
schietta, Bobbio. E ai giorna¬ 
listi che dopo gli si fanno in¬ 
contro due o tre cose le vuole 
precisare. 

La prima - e lo dice rife¬ 
rendosi ad un articolo pub¬ 
blicalo qualche giorno la dal 
Corriere della Sera-è che lui 
a Rimini ci è venuto con pia¬ 
cere: ma non per benedire 
qualcosa o qualcuno, oppu¬ 
re per garantire <oper1ure». 
«Tutto quell'articolo sulla 
mia partecipazione alla con¬ 
ferenza - dice - non aveva 
proprio alcun senso. Sono 
stato interpellato per com¬ 
memorate Pertini: tutte quel¬ 
le altre interpretazioni le la- 
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Foriani nervoso: 
«Al trasformismo 
il Psi risponde col 
movimentismo» 


Altissimo 
attacca: «Pri 
e sinistra de 
destabilizzano» 


Pannella 

polemico: 

«Fra Pei e Psi 
taralluccievino» 


Commenti irritati alla conferenza di Rimini del Psi vengono 
da Arnaldo Forlani (nella foto). che mette in guardia da 
«manovre che da vane parti si sviluppano, ora verso l'uno, 
ora verso l'altro, per rovesciare l'alleanza di governo». Per il 
segretario de non si tratta di «latti nuovi», ma di un «vecchio 
movimentismo» col quale si risponderebbe ai «vecchi vizi 
del u-asformismo». Forlani conclude dicendosi convinto che 
le «indicazioni programmatiche» del Psi «incontrano in larga 
misura» quelle della De. Preoccupalo anche Luciano Radi, 
che chiede allo Scudocrociato di «alzare il tiro» e «dare più 
respiro alla propria strategia», mentre Giuseppe Cargani, 
della sinistra, accusa il Psi di «far prevalere l'inslabilita» e di 
rincorrere il «vecchio sogno» deU'altemativa, che. assicura, 
«non ha dimensione politica né consistenza culturale». 

CBIIqIÌS frenS: Antonio Cariglia condivide 

le accuse socialiste alle 
«r vnidPanilO <ontraddizioni» interne alla 

di leaislatura, minerebbero il go- 

, ? j » ’ verno, ma avverte che anche 

poi Si VOdra» da «altrì partiti» (per esem¬ 

pio dal Pri) vengono <om- 
portamenti altrettanto con¬ 
traddittori». «Pur polendo af¬ 
fermare - sostiene il segretario del Psdi - che oggi c'è la pro¬ 
spettiva del cambiamento, non possiamo né dobbiamo ve¬ 
nir meno al dovere di governare l'Italia». Dunque? »! cinque 
partiti - conclude Cariglia - devono L’ùvare il modo di stabi¬ 
lizzare la maggioranza fino alla fine della legislatura». 

Altìssimo Il segretario liberale Renato 

D j Altissimo toma a polemizza- 

«àà«tCa. «r n re con il Pri («Si è spinto al- 

6 sinistro de rostruzlonismo per contra- 

approvata 

deStODlllZZOnO» dai suoi mlnism») e con la 
sinistra de. che renderebbe 
lo Scudocrociato «sempre 
meno affidabile». Invita la 
maggioranza ad essere più compatta. Si dice convìnto che 
r«allemarsi al governo di maggioranze diverse» sia necessa¬ 
rio. ma spiega a Pei e Psi che i contrasti Ira loro sono «nettis¬ 
simi», un «macigno», addirittura un «abisso». Polemico con la 
sinistra de e il Pri (i «guastatori dell'ultima ora») é anche Egi¬ 
dio Sterpa, vicescgrclario liberale e ministro: «Troppe furbi¬ 
zie - dice -, ammiccamenti, ambiguità, giochi su più tavoli». 

Pannella Il «disgelo» fra Pei e Psi non 

_Ipiace a Marco Pannella: «È 
polemico» roba da tarallucci e vino», di- 

«Fra Pel C Psi “■ ^ aggiunge; «Si sapeva 

. i t ». che in vista della corsa al 

tarallucci e vino» Quirinale sarebbero miglio¬ 
rati, diciamo cosi, i rapporti 
a sinistra. Col Pei Craxi pri¬ 
ma ci ha provato col basto¬ 
ne, e gli é andata male, c ora ci prova con la carola». Scettico 
anche sulle rilorme istituzionali, il leader radicale si limita ad 
osservare che il Psi «rende decorosa una proposta che finora 
semplicemente era indecorosa, e questo é un progresso». I 
suoi rapporiì con Craxi? «Da fraterni amici a livello privato - 
risponde Pannella -, due modi diversi, invece, di intendere 
la politica, le isUtuzioni c la sinistra». 

Rauti rilancia: •Il ricorso al presidenziali- 

«Presidemblbmo 

ovunque, governo y,nec.fliieB^nt..NM«> 

j ,. ^ ’ r lo: «I partili che finora hanno 

Q6I tGCntCl» malgovemato gli enti fecali 

-. devono passare la mano B" 

tecnici e sprecìalisti». CosI Pi¬ 
no Rauti commenta l'assem¬ 
blea socialista di Rimini. Quanto al Msi, sarebbe «l'altra fac¬ 
cia della poliUca, quell.s netta e trasparente». Gianfranco Fi¬ 
ni. leader della minoranza neofascista, critica invece lo spiri¬ 
lo «antinazionale» del Psi, che <ede in modo cosi assurdo in 
favore delle autonomie regionali». 

Pomicino «Prima di chiedere altri soldi 

Mloi^a-t» impariamo a spendere quel- 

contro misasi. l, già stanziati; nel bilancio 
«Chiedi soldi dello Stalo ci sono oltre 

|. .. lOOmila miliardi stanziati 

e non li spenai» ma non impregnati, o impe¬ 
gnali ma non spesi»; cosi 
Paolo Cinno Pomicìno, mi¬ 
nistro de del Bilancio, ri¬ 
sponde prolemicamcnle ad un altro ministro de, Riccardo 
Misasi (Mezzogiorno), che aveva chiesto un nfinanziamen- 
to degli interventi straordinari al Sud. «Si chiedono più soldi 
- sostiene Cirino Pomicino - perché ogni ministro ha molto 
di più l'esigenza di annunciare la lieta novella di nuovi stan¬ 
ziamenti, piuttosto che portare la documentazione dell'in- 
lervenio già disponibile». 

Dp convinta: Con l'apprrovazione. a mag- 

cj^_— t gioranza. di una mozione 

«9lamO noi pxslitica, si è conclusa a Mila- 

qlì credi l'assemblea dei delegati 

5 1 • _ di Dp. Forte la preoccupra- 

061 comuniSmo» zione per il voto di maggio. 

che pxrUebbe cancellate il 
paitiuno dell'ex nuova sini¬ 
stra dallo scenario prolitìco. 
Forte anche la convinzione che, nonostante «le miserie e i ri¬ 
tardi», Dp «ha ancora un grande valore da prortare avanti». 
Convinti di essere gli «unici veri eredi del comuniSmo italia¬ 
no», i demoproletan hanno deciso di convocate per settem¬ 
bre un'«assemblea delle lavoratrici e dei lavoratori». 


Rauti rilancia: 
«Presidenzialismo 
ovunque, governo 
dei tecnici» 


Pomicino 
contro Misasi: 
«Chiedi soldi 
e non li spendi» 


Dp convinta: 
«Siamo noi 
gli eredi 

del comuniSmo» 


scio a chi le ha fatte». La se¬ 
conda, invece, riguarda l'ip»- 
tesi (avanzata dallo stesso 
giornale) che Occhetto in¬ 
tenderebbe chiedere proprio 
a Bobbio di presiedere la co¬ 
stituente della nuova forza 
pxrlitìca. Lui, Bobbio, rispon¬ 
de: «Ecco, le interpretazioni 
di cui dicevo prima, sono poi 
servite per parlare di que- 
sl'altra ipotesi. Io non ne ho 
mai sentito parlare, ed è una 
cosa talmente lontana dai 
miei pensieri, dai miei pro- 

piositi.Il terzo chiarimento, 

infine, lo vuol dare sul tema 
della riforma istituzionale. E 
senza giri di parole, dice quel 
che prensa della propxrsla rìa- 
vanzata da Craxi di un refe¬ 
rendum proprositivo in mate¬ 
ria di Repubblica presiden¬ 
ziale: «lo sono sempre con¬ 
vinto che la Costituzione si 
muta attraverso una lunga e 
approfondita discussione 
parlamentare». 


QREQORIOPANE 

Mercoledì 28 marzo 

Rossi, Nannini 
Baglioni, 

Ramazzotti, Barbarossa 
cantano su TUnità 
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Storia dei cantautori italiani 3" cassetta stereo 
_ Giornale cassetta Lire 4.000 















Politica Interna 


Borsa 

È ancora 
polemica 
sulle Sim 

RAULWITTINBIRO 

MROMA. Non siamo alla 
spaccatura Ira il governo om¬ 
bra e il Pei sulla niorma del si¬ 
stema finanziario, ma soltanto 
a un libero confronto di opi¬ 
nioni su come dovrà essere or¬ 
ganizzata la vigilanza sulle so¬ 
cietà di intermediazione finan¬ 
ziaria (Sim) che nella riforma 
Amato sostituiranno gli agenti 
di cambio. Cosi Angelo De 
Mattia, responsabile del setto¬ 
re credilo nel Pel. precisa il 
senso del suo punto di vista 
sulla questione, rispetto a 
quello del ministro delle Fi¬ 
nanze del governo ombra co¬ 
munista. Vincenzo Visco. 

Chi dovrebbe dunque vigila¬ 
re sulle Sim. organismi tanto 
pio potenti in quanto si profila¬ 
no come gli unici soggetti abili¬ 
tati a muoversi nel mercato fi¬ 
nanziario? Otgani di vigilanza, 
si sa. sono la Consob c la Ban¬ 
ca d'Italia. Ebbene, secondo 
una tesi che alla Camera la ca¬ 
po a Visco e Usellinl. la vigilan¬ 
za andrebbe svolta dalla sola 
Consob per non ingabbiare le 
Sim in controlli eccessivi; se¬ 
condo Il testo varato dal Sena¬ 
to. su cui nel Pei è d'accordo 
anche Oe Mattia, pure alla 
Banca d'Italia spetta una vigi¬ 
lanza; quella sulla stabilità del¬ 
le Sim. 

Ieri De Mattia ha voluto pun¬ 
tualizzare la sua «personale* 
posizione, che del resto come 
tale era stata il giorno prima 
descritta a un'agenzia di stam¬ 
pa. rispetto a quella «autorevo¬ 
le* di Visco. ^prattulto indi¬ 
cando una soluzione per 
sbloccare r«impasse* sui con¬ 
trolli: *più intensi coordina¬ 
menti tra Consob e Bankitalla. 
potere regolamentate al Teso¬ 
ro. criteri non dirigistici dei 
controlli*. Sul tipo di vigilanza 
c'e un'ampia letteratura inter¬ 
nazionale che ha sintetizzato 
le alternative nei controlli «per 
soggetti* e «per finalità*. Adot- 
' tondo il primo tipo, la vigilanza 
andrebbe alla sola Consob. 
scegliendo il secondo (come 
ha fallo unanime il Senato), 
anche a Bankilalia. Ebbene, 
dice De Mattia, non è fondata 
la lesi per cui di mercato cre¬ 
scerà solo se i controlli si fa¬ 
ranno per soggetti*. Ma la pen¬ 
sano diversamente «autorevoli 
componenti della commissio¬ 
ne Finanze* in cui si discute il 
disegno di legge «tra.! quali lo 
stesso Visco e Usellini*: «partire 
da questa diversità per dedur¬ 
ne formali schieramenti con¬ 
trapposti nella stessa sinistra o 
il rischio del riproporsi di re¬ 
centi tensioni* (le dimissioni 
poi <ongelaie* di Vcsentinl 
dal governo ombra, n.d.r.). af¬ 
ferma De Mattia, «manca di 
ogni valida consecutlo*. trat¬ 
tandosi di una «libera discus¬ 
sione* su come «tutelare II ri¬ 
sparmiatore, rendere traspa¬ 
rente Il mercato e presidiarlo 
con regole efficaci e non dirlgi- 
sriche*. 

Dal canto suo. il capogrup¬ 
po comunista nella commis¬ 
sione Finanze della Camera. 
Antonio Bellocchio, ha assicu¬ 
rato che in questo confronto 
serrato* sulla vigilanza delle 
Sim lavorerà «affinché si giun¬ 
ga a un compromesso per evi¬ 
tare duplicazioni di controlli 
nella gestione delle società di 
intermediazione finanziaria*. 
Aggiunge il vicecapogruppo 
pei a Montecitorio Giorgio 
Macciotia; Occorre tra l'altro 
evitare che il concentrarsi di 
eccessivi poteri su Bankitalla 
da un lato consenta l'ullenore 
defilarsi del governo da re¬ 
sponsabilità che gli son pro¬ 
prie In materia di politica eco¬ 
nomica. e dall'altro accentui 
una pressione politica sulla 
stessa Bankitalla*. 


1^ festa delFedera conclusa 
a Salerno da Giorgio La Malfa 
«Ormai il vertice non riuscirà 
a risolvere i problemi» 


Perentorio giudizio di Spadolini 
«Pentapartito esaurito da un pezzo» 
Il Pri partecipe del confronto 
aperto tra socialisti e comunisti 


«Cm la De perde pdlazzo Chigi» 


«Se fallisce la legislatura, la De non potrà più espri¬ 
mere la guida del governo*. La festa dell'edera to¬ 
glie le tende da Salerno e La Malfa torna a Roma 
con una proposta per il dopo Andreotti. «Ormai il 
vertice - dice infatti - non riuscirà a risolvere i pro¬ 
blemi». E allora, che la De si preoccupi. Si sbilan¬ 
cia anche Spadolini, che dice; «11 pentapartito è 
esaurito da un pezzo». 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIETRO SPATARO 


M SALERNO. Si va verso un 
governo non più u guida De? 
«Permettetemi, come presiden¬ 
te del Senato, di non esprimer¬ 
mi. Pero, la risposta di prima 
dice già tutto...*. E la risposta a 
cui rimanda Giovanni Spadoli¬ 
ni é. appunto; «Il pentapartito è 
esaurito da un pezzo*. Cosa 
vuol dire? Che il tema della 
«transizione* é diventato ormai 
dominante. Eche i repubblica¬ 
ni non vogliono restare nelle 
retroguardie. Dal palco, chiu¬ 
dendo la festa dell cdera. Gior¬ 
gio La Malfa lo spiega con la 
necessaria chiarezza; «Se do¬ 
vesse fallire la legislatura, a 
causa delle liti interne al parti¬ 
to di Forlani, beh é evidente 
che la De non potrebbe più 


esprimere la guida del gover¬ 
no*. A cosa pensa? A un presi¬ 
dente laico (magari proprio 
un repubblicano) o a un so¬ 
cialista? La situazione é troppo 
delicata, ed é meglio non spin¬ 
gersi. «Penso a un processo 
lento - dice poi al giornalisti II 
segretario del Pri -. Dobbiamo 
vedere quel che succede den¬ 
tro la De, potrebbe anche pre¬ 
cipitare tutto. Vedoche Bodra- 
to toma a sparare sulla legge 
MammI e allora, alla Camera, 
su questo potrebbe sfasciarsi il 
governo. 

La sensazione, dunque, é 
che La Malfa abbia gettato un 
sasso nello stagno della politi¬ 
ca. E ora aspetti di vedere le 
conseguenze. Senza forzare i 



* 4- ^ . 


Giorok) La Malfa 


tempi né alzare i toni. Per lui 
testa «difficile' la situazione del 
governo. La collaborazione 
con la Oc è «sempre più onero¬ 
sa c infruttuosa-. Dunque stia 
attento il partito di Forlani. «ri¬ 
fletta bene, veda come muo¬ 
versi*. perché da questo dipen¬ 
derà il giudizio che esprime¬ 
ranno 1 partner di governo «do-, 
fio tanto attendere a braccia 
conserte*. MatKa a questo al¬ 
leanza il <emento politico c 
programmatico*, quello alme¬ 
no «minimale» che consente di 
non «scivolare nell'ordinaria 
amministrazione*. E allora, a 
che cosa pud servire, oggi. Il 
vertice convocato da Andreotti 
per venerdì? iLa situazione or¬ 
mai - avverte La Malfa - è mul¬ 
to deteriorata. I problemi sono 
tanti e certo non so se quell'in¬ 
contro sarà In grado di far usci¬ 
re Il governo dal letargo*. 

Di questo La Malfa ha di¬ 
scusso con Croxi nel camper 
di Riminl. «Finalmente - dice il 
leader dei Pri - anche I sociali¬ 
sti, che fino a poco tempo fa si 
definivano gli ullimi soldati del 
re e che erano awinghiati in 
un abbraccio soffocante con la 
De, si rendono conto che il go¬ 


verno Andreotti non va.„«. A 
Rimini, dunque, c'é stato il «di¬ 
sgelo*. Quello tra Pei e Psi, E 
quello tra Psl e Pri. «Ora vedre¬ 
mo dove porterà-, dice perù La 
Malfa. E vedremo dove appro¬ 
derà la nave comunista, salpa¬ 
ta da Bologna, in un <ongrcs- 
so di grande portata*. A Oc- 
chetto. La Malfa chiede un 
«passo in avanti ulteriore* sul 
contenuti. E a Craxi ricorda 
che anche il socialismo occi¬ 
dentale vive una «risi avan¬ 
zante*. Ad ambedue i partiti 
della sinistra il segretario del 
Pri vuole mostrare. Invece, la 
foiza di un «partilo democrati¬ 
co* che non ha nulla da rinne¬ 
gare e che pud essere un anel¬ 
lo centrale del processo di 
cambiamento. «Il nostro ruolo 
di prim'ordine - dice - sta oggi 
nel promuovere II confronto 
che si è aperto a sinistra*. 

È chiaro fserò che II Pri non 
sarà mai Interessato ad «alter¬ 
native in chiave tattica*. Il pae¬ 
se. aggiunge, ha già conosciu¬ 
to troppo «i danni del trasfor¬ 
mismo*. Se si vuole costruire 
l'alternativa (la cui strada, ag¬ 
giunge, é ancora *troppo lun¬ 
ga*) bisogna guardare al con¬ 


tenuti, Se si vuol «mandare la 
Oc all'opposizione» occorre 
avere un programma, un'idea 
di governo. La Malfa pone i 
suoi temi: lo Stato, la limitazio¬ 
ne dello strapotere dei partiti, 
la finanza pubblica, la politica 
economica. «Queste - dice - 
sono le posizioni che offriamo 
al confronto politico che si é 
aperto tra Pei c Psl in vista di un 
futuro che perù non siamo in 
grado di prevedere*. Craxi e 
Cicchelto. aggiunge, hanno so¬ 
lo cominciato a «sfogliate l'in¬ 
dice del libro dell'alternativa*. 
Il nostro «assetto dunque re¬ 
sta chiuso*, anche se siamo di 
fronte «a un bel passo in avan- 
li>. 

Un La Malfa punta e tacco, 
dunque. Che lancia la sua ipo¬ 
tesi per la «transizione* senza 
far tanto chiasso. Aspetta: che 
Craxi dica la sua. che Forlani 
chiarisca quel che succede 
dentro la De. E che, insomma, 
si diradino meglio le ombre 
che avvolgono il governo. «Ma 
é ceno che se la De non si rim¬ 
bocca le maniche - dice men¬ 
tre toma in albergo - dovremo 
pensare a qualcosa di diver¬ 
so...-. 


Le «primarie» per il Comune 

Lista per raltemativa 
n Pd consulta Torino 


«Lombardi» tra Craxi e Barbarossa 

La Lega a Pontida: 

«È la nostra Lituania» 


Si concludono oggi a Torino le «primarie» indette 
dal Pei per le candidature al Comune. All'universi¬ 
tà, nelle fabbriche, per le vie sono state sollecitate 
indicazioni per la formazione della lista che reche¬ 
rà la scritta «Insieme per l'alternativa». Un comitato 
di garanti verificherà i comportamenti, a partire 
dalle spese elettorali. Per il capolista si fanno i no¬ 
mi di Vattimo, Migone. Novelli. 

DALLA nostra neOAZIONE 

.. - PIER OtORQIO BETTI 


■i TORINO. All'univcrsilà si è 
cominciato a votare giovedì. 
Venerdì é toccalo ad alcune 
grandi aziende, e da ieri, e lino 
a domani, le «primarie» del Pei 
si svolgeranno nell'Intera città. 
I torinesi sono chiamali a sce¬ 
gliere i candidali della lista co¬ 
munista per il Comune, che 
quasi certamente si presenterà 
col simbolo tradizionale ac¬ 
compagnato dalla scritta «In¬ 
sieme per l'allcmat Iva*. 

AH'appunlamenlo elettorale 
delle amministralive. il partito 
della 'Svolta* si approssima 
con parecchie novità. Una è 
l'allargamento delle «primarie* 
a tutti coloro, comunisti o no, 
che vogliono concorrere alla 
designazione del candidali, 
mentre nclI'SS questa iacoltà 
era riservata ai tesierali. Unica 
dillcrenza - che non farà perù 
dillerenze nel •peso* del volo - 
il colore della scheda: gialla 
per chi esibisce la tessera del 
Pei. bianca per i non iscritti, ro¬ 
sa per coloro che hanno meno 
di 18 anni e il 6 maggio non 
andranno alle urne, ai quali si 
nconosce perù egualmente il 
dinlto di pronuiKiarsi su chi 
dovrà fare anche gli Interessi 
dei giovani. 

I partecipanti alle «primane* 

CHE TEMPO FA 


troveranno stampati sulla 
scheda 104 nomi di comunisti 
(52 uomini e altrettante don¬ 
ne). selezionati attraverso la 
con.sultazione delle sezioni e 
delle unioni. 148 che otterran¬ 
no I suffragi avranno II posto In 
lista. Gli altri 32 candidati (i 
seggi in consiglio comunale 
sono 80) verranno scelti dagli 
organismi dirigenti del partito 
Ira «personalità di ambienti ed 
esperienze esterni al Pel* e in 
modo da garantire un'adegua¬ 
ta rappresentanza di tutte le 
aree territoriali e sociali. Alcuni 
spazi in bianco nella scheda 
consentiranno, a chi lo vuole, 
di suggerire altri nominativi. I 
seggi elettorali sono 114,collo- 
cali nelle sezioni, ma anche 
nelle vie e nelle piazze princi¬ 
pali, In mercali e supermercati, 
nei giardini. 

«Nella lista indicativa - dice 
il segretario della federazione 
Giorgio Ardito - si é cercato di 
assicurare la presenza di tulli 
gli orientamenti manifestatisi 
nel dibattito congressuale, 
compresi quelli non slrctta- 
mcnlc collegati alle ire nazio¬ 
ni». Resta da sciogliere l'inier- 
rogalivo sul capolista. Il «miste¬ 
ro» verrà svelalo solo nei pros¬ 
simi giorni. Sono circolali di¬ 


versi nomi, dagli indipendenti 
Gianni Vattimo e Gian Giaco¬ 
mo Migone aH’ex sindaco Die¬ 
go Novelli, seguiti in qualche 
caso da smentite. Ma I giochi, 
come si suol dire, restano 
aperti, e potrebbero esserci 
sorprese. 

Di sicuro, per ora, c'è la de¬ 
cisione (Si presentare una testa 
di lista mollo ampia, che espri¬ 
ma i.caratiei) e le qualità della 
«squadra* che II Pei propone 
agli elettori per il governo della 
città. Insieme, naturalmente, 
alle «ose da fare», che sono 
davvero tante a causa della 
prova disastrosa fornita dal 
pcntapartilo. Chi amminbtra 
Palazzo civico deve dbtlnguer- 
si non solo per dedizione, ma 
per capacità e conoscenza ap- 
prolondila dei problemi da af¬ 
frontare: il partito comunista 
nominerà perciò - ecco un'al¬ 
tra interessante innovazione - 
un «omilato dette competen¬ 
ze', formato da esperti nelle 
varie materie, che dovrà allian- 
care gli eletti sia che siedano in 
giunta sla che svolgano il loro 
ruolo di governo dall'opposi¬ 
zione. 

L'imminente campagna 
elettorale vedrà anche la na¬ 
scita di un «omilato di garan¬ 
ti* di cui saranno Invitali a far 
parte degli «esterni» di indi¬ 
scusso prestigio: ad essi il PCI 
affida il compilo di verificare il 
«rispetto delle regole» dal pun¬ 
to di vista della moralità di chi 
Intende impegnarsi nella ge¬ 
stione della cosa pubblica, a 
cominciare dalle spese eletto¬ 
rali. «Saremmo lieti - ha aller- 
maio Ardilo - se le altre forze 
politiche accettassero l'idea di 
costituire un unico comitato di 
garanzia per lutti I partili». 


Tre settimane dopo Craxi ieri a Pontida è stata la volta 
della Lega Lombarda. Bandiere biancocrociate al ven¬ 
to, tre-quattrocento seguaci di Umberto Bossi - dopo 
una marcia di alcuni cnilometri - si sono dati appun¬ 
tamento davanti aU’Abbazia proprio nel giorno della 
rievocazione storica del giuramento contro il Barba- 
rossa, aprendo cosi la campagna elettorale per le am¬ 
ministrative. Obiettivo, in Lombardia, il 1 5% dei voti. 

DAL NOSTRO INVIATO' ’ 

I ' ANokiLo PAcòNÉrro'^ ! ^ • 


■i PONTIDA (Bergamo), Fur¬ 
bo questo Bossi. C(m un colpo 
a sorpresa ha anticipato la 
marcia su Pontida, decisa per 
aprile dal primo congresso 
•nazionale» della Lega, e nel. 
piccolo centro della collina 
bergamasca c'è arrivato pro¬ 
prio il giorno della rievocazio¬ 
ne stoma del giuramento del 
1167 contro il Kiibarossa, una 
manifestazione che ogni anno 
richiama un miglialo di turisti. 
Cosi, con buona pace degli or¬ 
ganizzatori che - hanno tenu¬ 
to a sottolinearlo - nulla han¬ 
no a che vedere con I rrovelli 
seguaci di Alberto da Giussa¬ 
no, Il leader dei «sciur Brambil¬ 
la» ha avuto per II suo meeting, 
e gratis, una coreografia dilut- 
to rispetto. Case pavesate con 
glf stendardi delle «venti città», 
guerrieri In costume, squillare 
di trombe. 

A Pontida, i militanti della 
Lega - qualche famigliola, arti¬ 
giani sulla quarantina, ma so¬ 
prattutto ragazzi bardati come 
tifosi a una partila di calcio -ci 
.■iono arrivali un po' da tutte le 
province lombarde. In corteo, 
dopo quattro chilometri di 
marcia, immersi in una selva di 
bandiere col gueniero dalla 
spada sguainata, scandendo I 
solili slogan hanno celebrato 
la loro diversità. Tra gli uomini 
politici il più bersagliato è Cra¬ 


xi. reo di averli colli in contro¬ 
piede venendo proprio qui. al¬ 
l'inizio di mazzo, per lanciare 
la proposta socialista di Re¬ 
pubblica presidenziale bilan¬ 
ciata da un raffoizamento del- 
l'auionomia. •£ una veigogna*. 
si indignano i militanti. Ma i 
nuovi crociati ne hanno per 
tutti. Dalla De al Pei, incarna¬ 
zioni del potere centralista. 
«Lombardia uguale Lituania: la 
Lega contro Roma», recita Io 
strikione alla lesta del corteo, 
e lo slogan più gridato è «Liber¬ 
tà». 

Libertà dallo Stato centrali¬ 
sta, dallo strapotere dei partiti, 
dall'egemonia meridionale, 
gridano i manifesti. Su questo 
daranno battaglia alle prossi¬ 
me elezioni. Per loro il proble¬ 
ma non sembra quello di gua¬ 
dagnar voli. «Il dieci per cento, 
in Lombardia (ma alle euro¬ 
pee lu un 8.1, ndr) Gabbiamo 
già superato - dice Bossi -. Il 
mio problema, piuttosto, é ral¬ 
lentare questa corsa». E il sena¬ 
tore prevede, per il PIrcllone. 
sede del consiglio regionale, 
un 15%. Poi al megafono, lot¬ 
tando con i decibel sparali da¬ 
gli altoparlanti della manifesta¬ 
zione ulliclalc che dlllondono 
le note della Primavera di Vi¬ 
valdi, Bossi tuona contro la leg¬ 
ge di sanaloria per gli immlgra- 


Con immenso afiello c rmpianto, la 
famiglia ncorda 

FRANCO FUNGHI 
a un anno dalla mone. 

Roma, 26 marzo 1990 

È passalo un anno dalla mone di 
FRANCO FUNGHI 

ma non ci basta solo ncordarlo. La 
sua sensibilità e il suo Intuito politi¬ 
co anticiparono di qualche anno il 
problema degli immigrali. Ora ci 
manca la sua passione e la sua au* 
torevolezza. ma ci contorta il suo 
esempio di dedizione alla causa de¬ 
gli uHimI che ultimi non sono. C'è 
un modo per onorare la sua memo- 
na. continuate sulla sua stessa stra¬ 
da: è questo II nostro Impegno. I 
compagni e le compagne della Se* 
zione Ludovisi. 

Roma, 26 marzo 1990 


Sabato 


l’Unità 


il supplemento 

Salvagente 

L. 1.500 


Ai lettori 


Per assoluta mancanza di spazio siamo costretti ad 
uscire senza le consuete rubriche «Leggi e contratti» e 
•Assistenza*, e senza le pagine dei motori e dell'Arcigo- 
la. Ce ne scusiamo con i lettori. 


Aderisci anche tu 
alla Cooperativa 
soci de l’Unità la 
prima coop italiana 
di "consumatori” 
dell’informazione 

Cooperativa soci de l'Unità 
Via Barberia 4 - BOLOGNA 
Tel. 051/236587 


li. «E una scelta lunzionale a 
. uno Stato Ione. Dietro rimmi- 
grazione non ci sono né lame 
né carestìe. È stata lavorila per¬ 
ché la gente, esasperata, chie¬ 
da aiuto alle Istituzioni dello 
Stato*. Una manovra, insom¬ 
ma, secondo II •senatur», di 
stampo autoritario. EI mllilanli 
di base, che si professano tutti 
' rigorosamente anlirazzlsti. 

mostrano di gradire, * 1 ) 02 x 1 - 
''*$1110 • Spiega Renalo'Wànfredi, ' 
26 anni, tipografo di Brescia - 
è portare qui la gente, strap¬ 
parla dalla sua terra, e poi 
sfrotlaria*. «L'Immigrazione va 
programmala e rigidamente 
controllata - Incalza Mario Ca- 
sliglloni, 35 anni, artigiano di 
Ossona (Milano) - se cosi non 
sarà, assisteremo a una guerra 
tra poveri nell'esclusivo Inte¬ 
resse del capitale-, E. di riman¬ 
do. Giorgio Foletii, 20 anni, di 
Codogno, studente di scienze 
polllichei •Dobbiamo anche 
guardare al futuro, agli Immi¬ 
grati diamo solo sottoccupa¬ 
zione mentre i nostri figli si tro¬ 
veranno a rivere in una situa¬ 
zione esplosiva*. 

Non si discoslano di un mil¬ 
limetro dal leader, questi mili¬ 
tanti. Salvo che sulle previsioni 
elettorali. Altro che )S%. *11 
20 % è a portata di mano - dice 
Cesare Bosselti, 34 anni, arti¬ 
giano di Varese - anche molli 
comunisti voleranno per noi*. 
Ma la prevista vittoria mette an¬ 
che paura e per questo si pun¬ 
ta lutto sul consiglio regionale. 
■Per le comunali - ribadisce 
Carlo Pisali. consigliere provin¬ 
ciale di Pavia - presenleremo 
liste solo nei centri in cui la no¬ 
stra presenza è più significali- 
va. Sappiamo di rinunciare a 
centinaia di consiglieri, ma te¬ 
niamo soprattutto a mantene¬ 
re la nostra identità*. 


Sul numero in edicola dal 26 marzo: 

In anteprima le proposte de! PCI 
per la riforma istituzionale 

Bodrato attacca: 
l'accordo PCI-PSI ; . 

porta al bonapartismo 

Le immagini: ia vita quotidiana 
nei campipalestineai in Ubano 


COMUNE DI 

MONTECORVINO ROVELLA 

PROVINCIA DI SALERNO 

Avviso 

Ou«i(a Amminitlrazlont, con doiibert di O.m. n. 271 doi 21/2/90, 
portetta al canai di lagna, ha lodano una licitaziona privata, con ti 
slaiama di cui airart. 1 lan. d) e auccaaaivo an. 4 dalia legga 2/2/ 
73 n. 14, par l'appalto dal lavori di arrado urbano via Cavour; Im¬ 
porto a twaa d*aala L. 1.212.874.664. Datti lavori sono finanziati 
con I fondi dal Bilar>clo comunale. La impresa iniarassata devo¬ 
no far parvanire a tHtaata Amministrazione, asclutivamanta a 
mezzo servizio postala raccomandato, antro 10 giorni dalla data 
di puOblicaziont dal presenta avviso, istanza di partacipaztona in 
compatania bollo. Alta domanda dava essere allagato, in origina¬ 
la 0 copia autenticata, il certificalo di Iscrizione all'Anc cat. pre¬ 
valente 2 par l'Importo di L. 1.500.000 000. Saranno considerata 
anomala e quindi esclusa dalla gara, ai sensi del 2* e 3* comma 
deH'art. 21 della legge 2$/4/B9 n, 15S, le oHerteche presenteran¬ 
no una parcantuala di ribasso aupariore alta media dalla parcan- 
luall dalla offerta ammaaaa. Ineramantata di un valora pan a set¬ 
ta punti percentuali (7%). 

Montacorvino Rovella, 14 marzo 1900 

IL SINDACO prof. Alberto Qranaaa 






SERENO VARIABLE 



COPERTO PIOGGIA 




TEMPORALE NEBBIA 



E 


NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA! la aituazione meteo* 
rologica sull'Italia sla cambiando decisa¬ 
mente fisionomia. L'anticiclone atlantico si 
è ritirato verso Ovest ed attualmente si 
estende dalle Isola Azzorre verso l'Europa 
Nord-occidentale. Sull'Italia è entrata una 
perturbazione alimentata da tre tipi di aria: 
fredda continentale, moderata atlantica e 
caldo-umida mediterranea. La perturbazio¬ 
ne Interesserà le regioni settentrionali e 
centrali e tende ad estendersi anche verso il 
Meridione. 

TEMPO PREVISTO! sulla fascia alpina cie¬ 
lo molto nuvoloso o coperto con nevicate al 
di sopra del duemila metri. Sulle regioni set¬ 
tentrionali cielo molto nuvoloso con piogge 
sparse a carattere intermittente. Tendenza 
a parziale miglioramento nel pomeriggio sul 
Piemonte e la Val d'Aosta. Per quanto ri¬ 
guarda l'Italia centrale cielo nuvoloso con 
piogge sparse più accentuate sulla fascia 
tirrenica e la Sardegna. Sull'Italia meridio¬ 
nale alternanza di annuvolamenti e schiari¬ 
le ma con tendenza ad intensificazione della 
nuvolosità. In diminuzione la temperatura 
ad Iniziare dalle regioni settentrionali. 
VENTI! sulla lascia orientale della penisola 
moderali da Sud-Est. su quella occidentale 
moderati da Nord-Ovest. 

MARIt mossi II Mar Ligure. Il Tirreno e I meri 
di Sardegna e di Sicilia, leggermente mossi 
gli altri mari. 
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TEMPERATURE IN ITAUA 


Bolzano 

6 

14 

Verona 

10 

18 

Tneate 

13 

17 

Venezia 

11 

17 

Milano 

12 

20 

Torino 

S 

20 

Cuneo 

8 

16 

Genova 

14 

16 


L’Aquila 
Roma Urbe 
Roma Piumtc. 

1 Campobaaiò"" 
Dan 
Napoli 
Potenza 
S.M.Leuca 
PeM'oC, 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 


TEMPERATURE ALL'BSTBRO 


Amsterdam 

Atene 

Berlino 

Bruxeilet 


3 9 . Londra 

10 26 Madrid 
2 6 Mosca 

“io 15 New York 


Copenaghen 3 10 Parigè 

Ginevra 14 17 Stoccolma 

HelstnHi np np Vareavia 

Usbona 12 22 Vienna 


ItaliaRadio 

LA RADIO DEL PCI 

Programmi 

hotizur* ogm w» « bomman oqiu mtjzor» Calie 4.30 «He 12 1 
Cane tS anele 30 

Ore 7 fUsMonaeremM 8 30-Longhene come te OdrrCef che 
non c e pu Con 3 Vesarethy e F. AigentierL 9 30 La coèointM lui 
Tfteno Con A Mm 10 Feo Ovetto tui giomeb CU Po. Con ft. 
Foe e G Ceiderota ^ i Trenieverrte terra di doioe Parie F Cuda 
1130 SotCetania Con A L8u0eni.i7 L'Agende,eppuntamenti 
di cultura fcpeltecolo. 

FREQUENZE IN MHz Aiessendna 90950 Ancone 105.200: 
Arezzo 99 NO Ascoli Piceno 9 5 500'95 250 Ben 87.600; M» 
luno toi.550; BroetnoOi 700- Betta 106600 Bologne 94,500 
/ 94 750 f 87 500- CampoOa&so 99 000 i 103.000: Cetema 
105250 Ceianzaro 105 300 > 108 000 Ctvieti 106.300: Corno 
87 600 / 67 750 / 06 700 Crimone 90.950. ItrMk 105-600: 
Ferrera 105700 Fiienzti04700 Foggia94600.M107100: 
Fro$«nonel05 550 Genove 88 55aGm»to 93 500/104 800: 
Imola 107100. Impene S6.200: Iwrree 100500; L'Agiiii 
99400: U Spezia 102550 / 105300; Ulna 97600; Ucce 
B7900 Livorno 105800 M 0250(7 Lucca 105600; Mecerete 
105550 f 102200- Masu Carr«e 105 700 / 102550; Mieno 
91000. Modena 94 500. Monlalccint 92100 Napoh 86 000. No- 
vaia 91 350 Padova 107 750 Parma 92 000. Pavia 90.950; Pa¬ 
lermo 107 750 Perugia 100700 / 96900 / 93700- Potenza 
106900 / 107200. Pesaro 96200 Peicera 106300: Pse 
105800 Pistota 104 750 Ravenna 107100 Reggio Calabrie 
89050 Reggio Emiha 96 200'97 000 Roma 94 600 / 97 000 / 
10555Q Rpyigo 98850; Rub 102200; Salerno 1Q2B50 / 
103 500. Savona 92 500. Siene 94 900 / 106000; Teramo 
106300: Terni 107600 Termo 104000 Tremo 103000 / 
103 300 Triette 103250 / 105250 Udine 96900. VelOemo 
99 600 Varese 96 400 Viereooio 10S 600 VUerbo 97 050 


telefoni 06/679141 ? * 06' 6796539 


flMità 


Italia 

7 numeri 

6 numeri 
Estero 

7 numeri 
6 numeri 


Tariffe di oMMOomento 


Annuo 
L 295.000 
L 260.000 
Annuale 
L 592.000 
L 508 000 


Semestrale 
L 150.000 
L 132.000 
Semestrale 
L 298.000 
L 255.000 


Per abbonarsi: veisamento sul c.c p. n. 29972007 
intestato all'Unità SpA via dei Taunni, 19 ■ OOIHS 
Roma 

oppure versando l'Importo presso gli uttict 
propaganda delle Sertont e Federazioni del Pel 
Tariffe pubblicitarie 
Amtxl. (mm,39 x 40) 
Commerciale feriale L 312.000 
Ciommeiciale sabato L 374.000 
Commerciale festivo L 468.000 
Ffriestrclla I* pagina feriale L 2.613.000 
Finestrella 1- pagina sabato L 3.]36.0Ci0 
Finestrella I* pagina festiva L 3.373.000 
Manchette di testala L 1.500.000 
Redazionali L 550.000 
Finanz.-LeRali.-Concess.-Asle-Appaltl 
Feriali L 452.000 - Festivi L 557.000 
A parola: Necrologie-part.-luttoL 3.000 . 
Economici L. 1.750 
Concessionarte per la pubblicilà 
SIPRA.vta Bettola 34, Tonno, tei 011/.57531 
SI4.viaManzonl37.Mllano,tel. 02/63131 
Stampa Nigi spa: direzione e ufilcl 
viale Fumo Testi 75, Milano 
Stabilimenti: macino da Pistola 10. Milano 
via del Pelasgl 5. Roma 
























La strage 
da discoteca 


Le strade deirEmilia Romagna insanguinate 
da tre incidenti stradali in cui hanno perso la vita 
giovani che tornavano a casa dai locali da ballo 
Tra i rottami disperato pellegrinaggio dei familiari 



«Guerra» del sabato sera: 13 morti 


È stata, quella di ieri, una vera e propria strage. 
L’ennesima del dopo-discoleca. Nelle primissime 
ore di ieri mattina tredici persone, tutte in giovane 
età, sono morte in tre terribili incidenti sulle strade 
deH’Emilia-Romagna: ben sette a Ravenna, quattro 
a Bologna e due ad Imola. Sono cifre che fanno 
pensare ad un bollettino di guerra e non a tcontri 
tra autovetture. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIOVANNI ROSSI 


■■BOLOGNA. A nulla sem¬ 
brano servire le campagne di 
sensibilizzazione, la mobilila- 
zione delle madri (che lame 
polemiche ha suscitato), la re¬ 
cente legge regionale che vie¬ 
terà, entro 6 mesi, la vendita 
degli alcolici dalle 2 alle 7 di 
mattina e che sollecita i sinda- 
ci ad anticipare gli orari delle 
discoteche. La lesta continua a 
tramutarsi In tragedia. 

L'incidente più grave ù avve¬ 
nuto sulla statale Adriatica, al 
Km 149, proprio alle porte di 
Ravenna, sul viadotto che. in 
quel punto, supera la Icrrovia. 
Alle 6.40. mentre una leggera 
pioggia rendeva viscido l'asfal¬ 
to. una Mercedes 200, largala 
Ferrara, con 3 persone a bor¬ 
do. proveniente da Rimini, ha 
sbandato, compiendo il salto 
di corsia, mettendosi di traver¬ 
so proprio mentre sopraggiun- 

g eva una Rover 2600. largala 
avenna. L'urto, violentissimo, 
C stalo inevitabile. 

La Rover ha centralo in pie¬ 
no la fiancala della Mercedes 
che SI 0 letteralmente «spezza¬ 
la'. Entrambi i mezzi hanno 

F reso fuoco, f 4 occupanti del- 
automobile investiiricc. in- 
Irappolati ncH'abiiacolo. sono 
morti tra le fiamme. Due dei 


viaggiatori della Mercedes 
sventrala sono stali sbalzali 
suH'asfallo decedendo sul col¬ 
po. Il terzo, il conducente, 
estratto dal rogo dell'auto, ò 
spirato prima di raggiungere 
l'ospedale ravennate. Le vitti¬ 
me che si trovavano a bordo 
della Rover sono stale identifi¬ 
cate in Federico Emiliani (19 
anni: era lui alla guida). Simo- 
ne Murciano (18), entrambi di 
Ravenna; ALberto Biechi (20 
di Cesena) c Teresa Tanoni 
(21) di Ravenna. A quanto si 
sa rientravano dopo es!«;re sta¬ 
ti in discoteca a Riva del Gar¬ 
da. 

La scena che si 6 presentata 
ai soccorritori della polizia 
stradale e delle ambulanze, 
aveva caratteri apocalittici; 
fiamme altissime e una colon¬ 
na di fumo visibile a notevole 
distanza. La situazione era tale 
che la «stradale- s'ù vista co¬ 
stretta a chiudere entrambe le 
corsie dell'Adnatica (non nuo¬ 
va a cosi drammatici avveni¬ 
menti), dirottando il traffico 
nelle strade laterali o instra¬ 
dandolo nel centro del porto 
romagnolo. Solo nella tarda 
mattinata la situazione viaria 6 
tornata alla normalità. 

Per tutta la giornata di ieri 


genitori di ragazzi che non era¬ 
no rientrati a casa si sono pre¬ 
sentati alla polizia e ai carabi¬ 
nieri per avere notizie, dando 
luogo a uno straziante pellegri¬ 
naggio. Nel tardo pomeriggio 
di ieri, l'autista della Mercedes 
ò stato identificato in Marco 
Bassi, 25 anni, di S. Maria Mad¬ 
dalena di Occhiobello, una lo¬ 
calità in provincia di Rovigo, 
appena al di là del Po che la 
separa dal Ferrarese. Sarebbe 
identificalo Sauro Camaltari di 
24 anni di Ferrara. 

Un'altra vittima sarebbe un 
giovane di Porotto, (una fra¬ 
zione di Ferrara Sandro Bonza- 
gni. di 26 anni. Ma la difficoltà 
d'indcniificazione per questi 
due C tale che induce pruden¬ 
za nel dar conto dei nominati¬ 
vi. Pare che gli occupanti della 
Mercedes rientrassero a casa 
dopo aver fatto «le ore piccole* 
in una discoteca di Riccione. 

Nel secondo incidente sono 
morte 4 persone. Poco dopo le 
5 una Golf, targata Porli, al chi¬ 
lometro 7 dcTl'AM, cioè nel 
tratto di autostrada che corre 
aH'intcmo della tangenziale di 
Bologna. In corrispondenza 
del «cantiere* dei lavori che so¬ 
no in corso sulla corsia d'e¬ 
mergenza. è sbandata sulla 
destra, schiantandosi contro la 
barriera di cemento messa a 
delimitare la zona interessata 
dai lavori. Davide Marchetti, di 
Cesenatico, al volante dcH'au- 
lo, di proprietà del padre. Mi- 
chela Miserocchi, 23 anni, di 
Porli, che sedeva al suo fianco 
e Giorgio Subieschi. 26 anni, di 
Cesenatico, seduto aile loro 
spalle, sono morti sul colpo. 
Massimiliano Toni, di Cesena, 
è deceduto, invece, mentre ve¬ 
niva trasportalo all'ospedale 
Maggiore del capoluogo emi¬ 


liano. I vigili del fuoco hanno 
dovuto lavorare a lungo per 
estrarre i corpi dalle lamiere 
contorte della vettura. I 4 gio¬ 
vani stavano rientrando da una 
festa tenutasi a Carpi, un gros¬ 
so comune del Modenese. 
Stando alla rìcostmzione delle 
pattuglie della polizia stradale 
di Casalecchio di Reno, inter¬ 
venute sul posto, il gravissimo , 
incidente è stato probabilmcn-. 
le causalo da un colpo di son¬ 
no dcH'aulista. 

Infine, il terzo incidente 
mortale è avvenuto poco dopo 
le 3.30. nei pressi di Imola. 
Una ford, con 4 giovani a bor¬ 
do, è uscita di strada nella fase 
conclusiva di un sorpasso, 
cappottando e finendo contro 
un palo di cemento. Luca Pi- 
razzoli. di 24 anni, e Cristina 
Rossi, di 26, entrambi imolesi, 
sono morti: il primo è decedu¬ 
to durante il trasporto all'ospe¬ 
dale; la ragazza tre ore dopo, 
mentre veniva sottoposta a un 
intervento chirurgico d'emer¬ 
genza nel tentativo di salvarla. 
Sono rimasti illesi gli altri 2 oc¬ 
cupanti del mezzo, tra cui lo 
stesso guidatore. Marco Luca- 
rini, di 22 anni, di Casalfiuma- 
nese (un comune della vallala 
del Santemo). I giovani aveva¬ 
no da poco lasciato la discote¬ 
ca (nei pressi di Imola) nella 
quale avevano trascorso la se¬ 
rata. 

L'ennesima strage del saba¬ 
to notte, ormai divenuta, come 
in questi casi, una sorta di «ese¬ 
cuzione» all'alba, ha suscitato 
profonda impressione, reazio¬ 
ni e impegni. Il primo a far sen¬ 
tire la sua voce è stalo il sinda¬ 
co comunista di Ravenna, 
Mauro Dragoni, il quale ha an¬ 
nunciato che oggi stesso chie¬ 
derà un incontro urgente tra i 


sindaci della Romagna - le cui 
discoteche sono la meta prefe¬ 
rita dei giovani - e le Prefetture 
di Ravenna e Porli. «L'anno 
scorso - ricorda Dragoni - al¬ 
cuni Comuni non furono di¬ 
sponibili ad affrontare l'argo¬ 
mento della regolamentazione 
degli orari e tutto fu vanificalo. 
Ritengo che la vita dei nostri 
giovani sia più importante del¬ 
le attività turistiche o del diver¬ 
timento». 


E chiede l'anticipazione de¬ 
gli orari d'apertura c di chiusu¬ 
ra delle discoteche e la regola¬ 
mentazione della vendita dei 
superalcolici. 

Del drammatico problema 
delle morti da discoteca si par¬ 
lerà nei prossimi giorni, a Rimi¬ 
ni. quando, dall i al 3 aprile, 
avrà luogo la rassegna euro¬ 
pea di spettacolo «Festival e 
Festival*, nell'ambito del Salo¬ 
ne intemazionale delle tecno¬ 


logie per discoteche. «Grazie a 
nuove forme di spettacolo che 
stiamo mettendo a punto e 
che coinvolgeranno artisti di 
tutti i generi ai spettacolo prati¬ 
cabili nelle discoteche - dice 
Sergio Valentini del sindacalo 
locali da ballo (Silb-Fipe) - 
pensiamo di attirare i giovani 
in discoteca prima di mezza¬ 
notte, contribuendo, cosi, a far 
finire la moda di far l'alba nei 
locali». 


Prandìni 
«Il blocco 
degli sfratti 
non aiuta» 


Giovanni Prandini, ministro dei Lavori pubblici, storce la 
bocca di fronte all'ordinanza del prefetto di Roma, Voci, 
con cui si sono bloccali gli sfratti per gli inquilini non mo¬ 
rosi. «Non aiuta a sviluppare un'organica politica per la 
casa» ha sottolineato il ministro al Gr-2, dove ha parlato 
di ritardi e timidezze di tutte le forze politiche quando si 
tratta di prendere decisioni per ciò che riguarda un tetto. 
«È in ritardo la discussione per approvare una politica per 
la casa, c'è una incomprensibile timidezza ad affrontare 
la questione dell'equo canone». Ma alla line il ministro 
ha invitato ad avere pazienza «in attesa che maturi il con¬ 
senso necessario». 


Palermo Non si hanno ancora noti- 

Cams vieiiNatS zie di Santina Renda, la 
Senza risultati bambina di sei anni, scom- 

le ncercne parsa nei pomeriggio di ve- 

Hi Canfin;» nerdi dallo Zen. un quar- 

Ul oaniina popolare nella perife- 

ria occidentale di Palemio. 

È stata setacciata tutta la 
città e polizia, carabinieri e alcune squadre di abitanti del 
quartiere stanno perlustrando anche i monti vicini al 
quartiere. Santina indossava una maglietta rossa e una 
tutina nera, e l'ultimo a vederla poco prima delle 17 di 
venerdì è stalo il nonno. Le tante ipotesi sulla sua scom¬ 
parsa non hanno trovalo fino a ieri sera alcuna conferma 
da parte degli investigatori. 
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Ponte Vecchio Ore di tensione sul ponte 

chiuso Vecchio, a Firenze. Gli am- 

. I . bulanli cittadini, cacciati 

Ogll 3l1lbUl3ntì dai vigni e dai carabinieri, 

fiorentini hanno fatto un lungo sit-in 

iiuiciisiiii ^ resistito allo sgombero 

per conservare il loro posto 

ambulante nel nolo mer¬ 
catino di ponte Vecchio. -No al razzismo contro gli italia¬ 
ni, vogliamo vendere i nostri prodotti» hanno gridalo una 
sessantina di «liberi artigiani». «Siamo artisti, la strada ha 
bisogno di colore e di creatività anche noi abbiamo diritt- 
to a vendere per la strada non solo i marocchini e i sene¬ 
galesi». hanno sostenuto. Intanto II ponte è rimasto chiu¬ 
so a tutti per un'ora, fino all'accordo. Polizia, carabinieri, 
e vigili urbani se ne sono andati lasciando loro la possibi¬ 
lità di manifestare ma non di vendere, cosi come stabili¬ 
sce l'ordinanza comunale. I «liberi artigiani» andranno 
slamane a parlare in comune. 
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Riproduzione Prima della legge nel deli- 

artifirialp settore della riprodu- 

drilliuaic artificiale lavorerà 

Un3 COIIlllllSSIOne una commissione scientifi- 
ryof la leooe ^ giuristi di 

“ nomina governativa e indi- 

cali dai ministri De Loren¬ 
zo, Roberti e Jervolino, sa¬ 
ranno insediati Ira pochi giorni dal presidente del consi¬ 
glio. La notizia è arrivata ieri dal ministro della Sanità, 
Francesco De Lorenzo, in apertura del seminario «Pre¬ 
sente e futuro della riproduzione», organizzato a Napoli 
da scienziati italiani e inglesi. La commissione avrà com¬ 
pito consultivo, redigerà linee e indirizzi per sviluppare 
un vasto dibattito sul tema della riproduzione in modo 
da consentire in futuro l'intervento del legislatore. «C’è bi¬ 
sogno dì una riflessione. Ma è indispensabile verificare se 
e quaii controlli esercitare nei settore senza aiterare la li¬ 
bertà delle coscienze», ha precisalo De Lorenzo 









... . 


t-' 


E vicino a Bergamo 
altre quattro vittime 
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Una delle auto coinvolte nen'incldente presso lo svincolo autostradale di Bergamo In cui sono decedute quattro persone. A destra, I resti della Golf, 
su CUI viaggiavano quattro ragazzi, distrutta dopo lo scontro con il guard-rail sulla tangenziale di Bologna 


■■ BERGAMO. Quattro perso¬ 
ne sono morte in un incidente 
avvenuto la notte fra sabato e 
domenica allo svìncolo auto- 
stradale di Bergamo. Un'auto è 
piombala su due uomini che 
m corsìa di emergenza stavano 
facendo segnalazioni per ral¬ 
lentare il trallico dopo un inci¬ 
dente accaduto in preceden¬ 
za. I due sono stati travolti e 
uccisi: quindi ta vettura che li 
aveva investili è uscita di strada 
c ha preso fuoco. Due dei suoi 
occupami sono morti. Questi i 
nomi delle vittime: Massimo ■ 
Zerbi. di 39 anni, di Albizzale 
(Bergamo) presidente dell'As¬ 
sociazione italiana arbitri foot¬ 
ball americano (Alala); Gior¬ 
gio Camisi di 30 anni, di Melzo 


(Milano) capo-arbitro di foot¬ 
ball americano; Giuseppe Di 
Sclafani. di 22 anni, c Melano 
Uccelli, di 30 anni, entrambi di 
CìnìsclloBalsamo (Milano). 

L'Incidente è avvenuto attor¬ 
no alle quattro del mattino. 
Massimo Zerbi c Giorgio Cami¬ 
si sono stali investili mentre fa¬ 
cevano s^nalazioni alle auto 
in arrivo, in seguito aH'incIdcn- 
te in cui era nmasla coinvolta 
la Ford •Sicrra-Chia» su cui 
viaggiavano assieme a una 
donna, EIcna Bozzetti Camisi. 
Qucsi'ullima, che era alla gui¬ 
da della vettura, è rimasta se¬ 
duta al volante, scampando 
cosi alla tragica line falla dai 
suoi compagni di viaggio. Zer- 


bt e Camisi sono siali presi in 
pieno dalla Ford «Cosworth» su 
cui si trovavano le altre due vìt¬ 
time, Giuseppe Di Sclalani e 
Stefano Uccelli. La vettura in- 
vesliirice ha sbandalo e ha 
preso fuoco dopo essere uscita 
di strada. 

Zerbi, Camisi e la condu¬ 
cente dell'auto, EIcna Buzzciti 
Camisi. erano lutti arbitri della 
Federazione italiana football 
americano. Tornavano da Bol¬ 
zano dove avevano arbitralo 
sabato sera in notturna la par¬ 
lila Ira i «Jets» di Bolzano e i 
•Panthers» di Parma. Gli altri 
due giovani. Dì Sclalani e Uc¬ 
celli, avevano trascorso invece 
la serata in una discoteca nel 
Bresciano, 


Cub3 Due donne per parlare di 

A S raraShi utriani, a Cuba e nel- 

Civuroiui l'America centrale. Una 

3nriV3nO delegata del governo cu- 

3 BolOQn3 bano, Marianclla Ferriol, e 

“ una parlamentare italiana, 

Adriana Lodi, si incontre¬ 
ranno stasera a Palazzo Re 
Enzo, a Bologna. In un luogo suggestivo, la sala dei 600, e 
In un'ora da relax, alle 20,30 ci sarà il dibattito sui «diritti 
umani a Cuba e neH'America centrale». Esperienze di vita . 
e occhi da reportage racconteranno cosa è successo e 
succede laggiù nei Caraibi, luogo recentemente visitato 
da Adriana Lodi. L'incontro sarà introdotto da Flavio Fu¬ 
si, giornalista spesso in missione nell'America centrale. 

GIUSEPPE VITTORI 


La battaglia di «mamma coraggio del rock» che con una petizione scosse il mondo del divertimento notturno H proposito deirassessore autore delle norme 

«Perché non brucino più i loro 20 anni» «Educare alla notte» 


Maria Belli è la «mamma» che ur> anno e mezzo fa 
provocò un terremoto; una petizione scritta da lei 
(e firmata da 41 mila persone) sollevò il proble¬ 
ma degli orari delle discoteche e delle morti del 
sabato sera. La sortita di questa signora forlivese si 
è ben presto trasformata in un movimento tanto 
vasto che oggi gli «antirock» dispongono per le lo¬ 
ro «esigenze di rappresentanza» perfino del fax. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ONIOE DONATI 


WM FDRLi II telefono di Maria 
Belli squilla in continuazione. 
Il Iclcgiomale ha appena dato 
notizia che si è consumala l'ul¬ 
tima agghiacciarne strage del 
sabalo sera e lei toma ad esse¬ 
re il punto di rifcrimenlo dei 
genitori di tutta Italia, ango¬ 
sciati per la sicurezza dei loro 
figli dopo una notte passala in 
discoteca. «Mamma coraggio 
del rock», come l'hanno chia¬ 
mala I giornali, ncll'oltobredel 
1988 lanciò dalla tranquilla 
Forll una sfida al rumoroso e 
caotico mondo del divertimen¬ 
to notturno: basta con i giovani 
inebetiti dall'alcool, dal sonno 
e dai decibel che all'alba bru¬ 
ciano i loro venl'anni sulla 
strada del ritorno a casa, fac¬ 
ciamo in modo che lo svago 
non si trasformi in morte. «In 
pochi giorni - racconta la si¬ 
gnora Belli, SS anni, una figlia 
di 28 c una coppia di gemelli 


di 22 - raccogliemmo 41 mila 
lirme su una petizione che 
esprimeva il disagio c la preoc¬ 
cupazione mia e di tanli geni¬ 
tori della mia generazione». 

E dopo cosa successe? 

Si apri un grande dibaitilo sul 
consumo del tempo libero, 
sull'uso della norie. La iscrizio¬ 
ne fece esplodere un proble¬ 
ma che da troppo tempo cova¬ 
va sotto la cenere. 

Passaste anche come del fu¬ 
stigatori del costumi... 

Credo di avere sempre guarda¬ 
lo alle esigenze dei giovani 
con grande apertura mcniale. 
Non mi sento una bacchettona 
che sogna un mondo dove lo 
svago è ammesso in certi orari 
e in altri no. Dico che pirrò per 
lutto c'è un limite. Le slatisli- 
che degli Incldcnli sulle strade 
sono chiarissime; si muore al¬ 
l'alba di domenica,, di ritorno 


dalla discoteca, non alle dicci 
del sabato sera. Si muore per¬ 
chè l'orologio biologico del¬ 
l'uomo a quell'ora richiede il 
riposo c non lo stress della gui¬ 
da. 

Ma come si fa ad Imporre ad 
un giovane U limite massimo 
entro cui andare a letto? 

Cosi il problema è mal posto. 
Certo che è impossibile una 
azione coercitiva di questo ti¬ 
po. ma perchè non parlare 
della qualità degli spazi di ag¬ 
gregazione dei nostri ligli? Per¬ 
chè non pretendere che le di¬ 
scoteche siano qualcosa di più 
di un luogo dove si ascolta per 
quattro o cinque ore musica a 
tutto volume? Perché non de¬ 
nunciare che una buona legge 
sulla sicurezza stradale (quel¬ 
la che prevede anche l'uso del 
palloncino per la misura del 
lasso alcolomeirico di chi gui¬ 
da) è inuriuala? E ancora: per¬ 
ché non ragionare seriamente 
con 1 nostri ragazzi, ma anche 
con I gestori del locali da ballo, 
sugli orari delle discoteche? 
Chi l'ha dello che per divertirsi 
SI deve ballare da mezzanotte 
alle cinque c non dalle dicci 
alle tre? 

Interrogativi che ha cercato 
di raccogliere una legge re¬ 
gionale approvala ^usto 
martedì acorao dal consiglio 
deU'Emllla Romagna. Che 


giudizio ne date? 

Abbastanza positivo, lenendo 
conto che i poteri della Regio¬ 
ne sono quelli che sono. Ci 
spiace solo che la legge non 
sia Inlervcnuta. almeno a livel¬ 
lo di oricniamcnio, suH'orarìo 
massimo di chiusura delle di¬ 
scoteche. Avevamo chiesto le 
due o al più tardi le tre del mat¬ 
tino. Il resto, però, è buono. 
Bene gli incentivi per i miglio- 
rameiili strutturali dei luoghi di 
divertimento, bene le norme 
sul contenimento del rumori, 
bene soprattutto la decisione 
di vietare l'alcool dopo le due 
se entro sci mesi II governo 
non avrà fatto le norme per fi- 
stiluzionc della prova del pal¬ 
loncino. 

E adesso qual è 11 vostro 

prossimo obicttivo? 

Abbiamo appena invialo una 
leltera alla lotti e ai ministri Ga- 
va e Prandini sollecitando un 
incontro. Chiediamo che a li¬ 
vello nazionale si aifronlino 
tulli quei problemi che la Re¬ 
gione ha dovuto accantonare. 
Stiamo anche rlllcricndo sul 
luluro del movimento. Ci serve 
un salto di qualllà. Vogliamo 
stabilire contarii con tulli colo¬ 
ro che. m ogni parie d'Italia, 
hanno seguilo il nostro esem¬ 
pio. magari per lanciare una 
grossa iniziativa: un'altra peti¬ 
zione o forse, se tosse possibi¬ 
le, un referendum. 


Queste le nonne 
della legge 


DAL NOSTRO INVIATO 


■i BOLOGNA. Solo pochi 
giorni fa. mercoledì 21, il con¬ 
siglio regionale dell'Emilia-Ro¬ 
magna ha approvato la legge 
■sulle discoteche». Hanno vo¬ 
tato a favore Pei (lagiuniaèun 
monocolore comunista). Psi. 
Psdi e De. Astenuti Verdi -del 
Sole che ride». Pri. Pii e Msi. La 
norma prevede il divieto alla 
vendita degli alcolici delle 2 al¬ 
le 7 del mattino, se entro 6 me¬ 
si il governo non dotterà i rego¬ 
lamenti per il controllo del las¬ 
so alcotico degli automobilisti. 

Il problema dcll'anlicipazio- 
nc degli orari d'apertura c di 
chiusura delle discoteche - 
materia sulla quale la Regione 
non ha poteri - viene affronta¬ 
lo con un ordine del giorno al¬ 
legalo alle legge. In esso si 
chiede che il ministero dell'ln- 
lemo intervenga attraverso 
una normativa nazionale. Ai 
sindaci - che ne hanno la po¬ 
testà - viene indicala la possi¬ 
bilità di autorizzare l'apertura 
alle 22. 

Uno degli ideatori della leg¬ 
ge. l'assessore al turismo, Giu¬ 
seppe Chicchi, un rimmese. ha 
ribadilo, nel corso del dibatli- 


to, che non sì fratta di una mi¬ 
sura proibizionista - ma di una 
norma volta a promuovere la 
•cultura della responsabilità c 
della solidarietà» e che essa 
vuol essere una -pressione per¬ 
ché si superi la vergognosa 
inadempienza del governo». 

La legge é nata, anche, dalla 
pressione di un gnippo di ge¬ 
nitori (60 famiglie) cosliluillsi 
in Comitato e che hanno rac¬ 
colto 41,000 firme a sostegno. 

La Regione Emilia-Romagna 
ha fatto la legge, ma essa non 
è stata l'unica inizialiva. Due 
mesi fa aveva invitato gli stu¬ 
denti delle scuole superiori bo¬ 
lognesi a un incontro in disco¬ 
teca con cantanti come Luca 
Carboni c Roberto Vecchioni e 
sportivi come Cesare Fiorio. 
Luca Cadalora e Gianni Morbi- 
dclli. Una ricerca dice che su 
9.000 intervistali un terzo si re¬ 
ca. al sabalo sera, in discoteca 
ad almeno 30 chilomciri di di¬ 
stanza da casa: più del SO'A'.. in 
tali occasioni, beve superalco¬ 
lici o vino: il I S'.l, gareggia a chi 
arriva prima al ritorno; il 30'* 
usa saltuariamente o non usa 
affatto casco e cintura. C.C.R. 


M RIMINI. Educazione e con¬ 
trolli. È questa la «ncclla» della 
Regione Emilia Romagna per 
contrastare l'Insidia del sabato 
sera senza cadere nel parados¬ 
so della criminalizzazione ge¬ 
neralizzala dei giovani. Fun¬ 
zionerà? ’Non dipende solo da 
noi», risponde Giuseppe Chic¬ 
chi, assessore regionale al 
Commercio, che ha raccolto il 
semplice ed Impulsivo appello 
delle mamme e lo ha trasfor¬ 
malo in una legge complessa 
ed ambiziosa, «Le norme sui 
controlli - prosegue - compe¬ 
tono al ministro dei Trasporti. 
La prova del palloncino per 
slabilirc se chi guida ha bevuto 
troppo, in Malia ancora non si 
fa perché manca il decreto mi¬ 
nisteriale di attuazione di una 
legge sulla sicurezza stradale, 
la III del 1988, ctie pure la 
prevede. E per la prevenzione i 
controlli sono fondamenlall. 
perfino capaci di modificare II 
comportamento sociale. 
Quando gli autovelox (unzio- 
navano. nessuno superava i 
110, È per questo che, stanchi 
di attendere una semplice de¬ 
cisione del ministro Bernini, 
abbiamo previsto nella nostra 
legge il divieto di vendere al- 
coolici dopo le due di notte se 
entro sei mesi il governo non 
avrà istituito la prova del pal- 


Passiamo al versante educa¬ 
zione, che poi vuol dire af¬ 
fermazione di una nuova 
cultura contro lo «sballo», 
contro la velocità. 

Esalto. Le stragi del sabalo se¬ 
ra non dipendono solo dagli 
orari delle discoteche, benché 
certamente anche il sonno gio¬ 
chi la sua parte, lo mi chiedo: 
quanto incide nel comporta¬ 
mento dei giovani la pubblicilà 
delle aulo supcrveloci? Quanto 
quella degli alcoolici? C'è una 
grossa opera da lare per mette¬ 
re i ragazzi al riparo da questo 
bombardamento psicologico. 
Noi abbiamo scelto di alfronla- 
re il problema, in collaborazio¬ 
ne con i gestori dei locali da 
ballo. Assieme a loro abbiamo 
dato vita, ad esempio, a pro¬ 
grammi di educazione strada¬ 
le e a delle iniziative promo¬ 
zionali che hanno lo scopo di¬ 
chiaralo di educare alla norie. 
Sempre con gli imprenditori 
stiamo organizzando servizi di 
trasporlo collettivo per colle¬ 
gare j centri cilladini e le sta¬ 
zioni alle discoteche. 

Ma una nuova cultura del di- 
vertimenlo e del tempo libe¬ 
ro non metterebbe in diacus- 
alone le discoteche cosi co¬ 
me aono concepite ed orga¬ 


nizzate oggi? 

Infatti questo é uno degli 
aspetti più rilevanti dcH'opera- 
zioi-c che abbiamo cercato di 
avviare con la legge regionale. 
Oggi la discoteca è - parliamo- , 
ci chiaro - il luogo dello sballo. 
Domani deve diventare un 
punto di incontro con una of¬ 
ferta di divertimento diversifi¬ 
cata: discodance, certamente, 
ma anche spazi per il cabaret, 
per la musica soli. I gestori più 
accorti hanno capilo che la di¬ 
scoteca hard, iroppo facile da 
copiare, non ha futuro. Noi li 
aiutiamo a riconvertirsi con in¬ 
teressanti incentivi economici. 
Perchè nella legge regiona¬ 
le, oltre a vietare l'alcool do¬ 
po le due di notte e oltre a 
suggerire l'anticipo dell’a¬ 
pertura alle 22, non avete 
anche indicato un orarlo 
massimo di chiusura del lo¬ 
cali da ballo? 

Intanto non abbiamo compe¬ 
tenze in materia di oran Inol¬ 
tre c'è da considerare che con 
una eventuale chiusura antici¬ 
pala solo in Emilia Romagna, 
crescerebbe II nomadismo 
notturno, soprattutto nelle lo¬ 
calità vicine di altre regioni. Più 
macchine in circolazione con 
giovani alla ricerca di discote¬ 
che aperte in Lombardia, Ve¬ 
neto, "roscana, aumenterebbe¬ 
ro i rischi di incidenti. □ O.D. 
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IN ITALIA 


Rapimento Tacchella 

In Svizzera fu arrestato 
un uomo con in tasca 
il piano del sequestro 



Patrizia Tacchella 


È stato un rapimento annunciato quello di Pairìzia 
Tacchella. Pochi giorni prima venne arrestato in 
Svizzera, dopo una tentata rapina, Salvatore Mora- 
bito, 23 anni, di Africo Nuovo, vicino Locri, In ta¬ 
sca aveva fogli su cui erano segnati le abitudini e i 
soliti spostamenti dei Tacchelia e di un nipote di 
Gianni ^nelli. Ma ia poiizia svizzera ha informato 
la poiizia italiana solo dopo il rapimento. 


ALDO VARANO 


La polemica sul «caso» 
dei fbteUi Ribisi 
Il tribunale tardò a decidere 
sulle misure di prevenzione 


Tre di loro furono ammazzati 
Il giudice Di Mag^o accusa 
Vassalli gli dà ragione 
Ma dalla Sicilia si difendono 


I magistrati di Agrigento 
<Abbiamo rispettato la legge» 


Il giudice Di Maggio, ex del pool di Sica, attacca il 
tribunale di Agrigento per le mancate misure di 
prevenzione nei confronti dei fratelli Ribisi, tre dei 
quali sono finiti uccisi. Il ministro della Giustizia 
Vassalli ammette che i fatti, cosi come ricostruiti 
20 giorni fa da Di Maggio sono «oggettivamente ve¬ 
ri». Ma i magistrati siciliani replicano: «Possiamo 
fornire tutti i chiarimenti necessari». 


■■ROMA. «Sono pronto a 
fornire, nelle sedi competen¬ 
ti, tutte le spiegazioni e I chia¬ 
rimenti necessari». Cosi il 
presidente del tribunale di 
Agrigento, Salvatore Bisulca, 
ha risposto ieri alle accuse 
lanciate durante il «Costanzo 
show» di una ventina di gior¬ 
ni la dal magistrato France¬ 
sco Di Maggio, uno dei tre 
che facevano parte del pool 
dell'alto comnìissario Dome¬ 
nico Sica. 

Al racconto di Di Maggio 
ha fatto riferimento sabato a 
Rimlni il mln'istro di Grazia e 


giustizia Giuliano Vassalli: 
•La denuncia di Di Maggio 
sulle omissioni del Tribunale 
di Agrigento è vera - ha detto 
Vassalli - dal punto di vista 
oggettivo. Naturalmente, se 
ci sono aspetti di responsabi¬ 
lità dal punto di vista sogget¬ 
tivo, questa è una cosa tutta 
da vedere». 

Il ministro ha anche 
preannunciato che «nel pros¬ 
simi giorni saranno rese note 
iniziative in proposito». Una 
frase che è stata interpretata 
come 1' indiretta conferma 
deH'avvio d'un procedimen¬ 


to disciplinare nei confronti 
dei magistrati siciliani chia¬ 
mati in causa. 

Che cosa aveva raccontalo 
Di Maggio in televisione ? Ec¬ 
co in breve l'episodio che og¬ 
gi fa discutere: nella primave¬ 
ra deirso era in corso a Pal¬ 
ma di Monicchiaro. in pro¬ 
vincia di Agrigento, una fero¬ 
ce guerra di mafia. Coinvolti 
nelle vendette, cinque «fratel¬ 
li terribili», i Ribisi. Carabinie¬ 
ri e procura chiedono che es¬ 
si vengano sottoposti al sog¬ 
giorno obbligato. Il tribunale 
dilaziona il provvedimento, e 
tre dei Ribisi, in due successi¬ 
vi agguati, vengono ammaz¬ 
zati. Gii altri due si danno alla 
latitanza. 

In relazione a questa vi¬ 
cenda, dunque. Vassalli, ha 
detto che la denuncia di Di 
Maggio è fondata. «Nella loro 
sequenza oggeltiva - ha spie¬ 
gato il ministro -1 fatti si sono 
svolti come Di Maggio II ha 


descritti, anche se il giudice 

10 ha fatto in un modo un po' 
truculento e In una sede che 
non era certamente la più 
opportuna». 

Chiamato in causa, il pre¬ 
sidente del Tribunale di Agri¬ 
gento ha dunque garantito 
che spiegherà le ragioni del 
suo operato. «Sto preparan¬ 
do una relazione - ha speci¬ 
ficato il dottor Bisulca - che 
sarà trasmessa nei prossimi 
giorni, per via gerarchica, al 
presidente della Corte d'ap¬ 
pello di Palermo, Carmelo 
Conti». Bisulca non ha voluto 
Invece commentare le affer¬ 
mazioni di Vassalli. 

Alla procura di Agrigento, 

11 procuratore della Repub¬ 
blica, Giuseppe Vaiola, evita 
anch'egli giudizi sulle dichia¬ 
razioni del ministro, ma pre¬ 
cisa; «La nostra linea di con¬ 
dotta è stata corretta, lineare 
e indenne da qualsiasi criti¬ 
ca. Abbiamo agito in confor¬ 


mità alla legge, e dunque sia¬ 
mo tranquilli. Del resto il mi¬ 
nistro Vassalli, il Csm e il pro¬ 
curatore generale presso ia 
Corte d'appello sono a cono¬ 
scenza di lutti i passaggi di 
questa vicenda». 

Ancora da Agrigento, un 
laconico «no comment», 
quello del presidente della 
sezione misure di prevenzio¬ 
ne del tribunale, Maria 
Agnello; «Parlerò solo nelle 
sedi opportune». 

Nell'eventualità di un pro¬ 
cedimento disciplinare nei 
confronti dei magistrati inte¬ 
ressati alla vicenda, i titolari 
sarebbero il ministro guarda¬ 
sigilli e il procuratore genera¬ 
le presso la Corte di cassazio¬ 
ne, Vittorio Sgroj. La vicenda 
dei fratelli Ribisi era stata og¬ 
getto di quelle «analisi del 
territorio» che periodicamen¬ 
te l'alto commissario Dome¬ 
nico Sica invia al minislro, al¬ 
le procure e alle forze di poli¬ 
zìa competenti. 



Gabbie e cavi 
d’acciaio 
per ancorare 
le torri di Pavia 


Le hanno recintate e tutt'mtot. 
no non c'ù anima viva. In piaz¬ 
za Leonardo d.i Vinci lavora¬ 
no solo i monitor accesi per 
scrutare senza sosta le torri 
Fraccaro e Del Maino. Il ix'ri- 
colo di crollo non e imminen¬ 
te. dicono I tecnici, e le autori¬ 
tà di Pavia pensano di mettere 
rgcnti. Il progetto e ingabbiare 
base dclfe duiTtomi e ancorarla con cavi d'acciaio. Fra un mese 
la Ime dell'emergenza. Intanto quella di ora, passata senza alcu¬ 
na visita da Roma, ha sollevato voci contro lo torri; i negozianti 
del centro preoccupali per i loro incassi propongono di accor¬ 
ciarle, tagliarle, insomma abbaltcrle... tanto non servono a nulla. 


presto in opera gli interventi più urgenti, 
la base delle ' ' 


■■ LOCRI. Una Incredibile di¬ 
menticanza c una grave sotto¬ 
valutazione hanno consentilo 
il rapimento di Pairìzia Tac- 
chclla, la piccina di otto anni 
sequestrata II 30 gennaio scor¬ 
so a Slallavcna di Verona mcn- 
ue andava ad acquistare una 
merendina nel supermercato 
vicino casa. Il particolare fi tra¬ 
pelato nelle ore scorse assie¬ 
me alla conferma di un coin- 
volgimento nel sequestro del¬ 
l'Anonima aspromontana o. 
comunque, di una banda che 
fa capo alle cosche della Locrl- 
de. 

Fiochi giorni prima l'entrata 
in azione del commando che 
ha preso Patrizia, in una ciltà 
svizzera era stata tentala una 
rapina. Una banda di malvi- 
venti di origine calabrese, ar¬ 
mati fino al demi, aveva latto 
irruzione in un istituto per sva¬ 
ligiarlo., Ne era seguila una 
cnientb sparatoria, ma alla fi¬ 
ne la polizia svizzera era riusci¬ 
ta ad acciullarc uno dei rapito¬ 
ri. Dalle sue ta-schc, quando (u 
perquisito, sbucò fuori un vero 
c proprio piano di lavoro per 
mettere a segno rapimenti di 
un certo calibro. In particolare, 
furono ritrovali appunti minu¬ 
ziosi sul Tacchella, i posti che 
erano soliti Irequcniare, i nu¬ 
meri tclelonici,. promemoria 
sugli spostamenti abituali dei 
componenti dell'intero nucleo 
familiare. Patrizia compresa. 
Un altro 'appunto di lavoro» si 
riferiva, in modo allteilanlo mi¬ 
nuzioso e preciso, alle abitudi¬ 
ni c agli abituali spostamenti di 
un ricco industriale torinese, 
strettamente imparentalo con 
l'avvocato Gianni Agnelli, pre¬ 
sidente della Rat. 


Gli appunti erano nelle ta¬ 
sche di ^Ivalorc Murabllo, un 
giovane di 23 anni di jVrico 
Nuovo che in passalo ha già 
avuto a che fare con la giusti¬ 
zia. Ma la polizia elvelic.i si fi 
ben guardata dall'awcnirc le 
aulontà italiane che avrebbero 
potuto fare scattare un preal¬ 
larme In grado di rispanniare 
al Tacchella il dramma che II 
ha invcsiili. Cos'è successo? 
Pare che vi sia slata una :sott> 
valutazione degli indizi, gli 
svizzeri hanno capito tutto solo 
dopo il sequestro c soltanto al¬ 
lora hanno lancialorallatmc. 

Morabito fi uno dei cognomi 
più diffusi ad AIrìco, Il paesino 
ad un Uro di freccia da IjocrI, 
dove da alcuni anni Infuria 
una sanguinosa falda tra I Mo- 
rabito-Palamara ed f Momblto- 
Mollica (i Morabito sono solo 
omonimi). Lo scontro tra i due 
clan e esploso dopo un seque¬ 
stro di persona «anomalo» cd 
ha fino ad ora provocato una 
cinquantina di morti ammaz¬ 
zati per le strade del paese. La 
laida e conosciuta come laida 
di Moiticclla, la località aspro¬ 
montana dove un tempo gli 
abitanti di .Africo si incontrava¬ 
no per dirimcrc i loro contrasti 
o regolare i conti In sospeso. 
Di AIrìco sono anche i 4 sotto 
processo a Vicenza (uno di lo¬ 
ro si chiama Mario Morabito), 
accusati di essere i sequintra- 
lorl di Carlo Celadon. k> stu¬ 
dente di Arzignano in mano al¬ 
l'Anonima da oltre due anni. 
Per la sua liberazione la fami¬ 
glia ha inulilmentc versato 5 
miliardi portati lino in Calabria 
da Gianni e Paola Celadon, i 
fratelli di Curio. 


Alla manifestazione per il centro «Germinai» la polizia usa il manganello. 
Volano sassi. Bilancio: alcuni contusi. Un comunicato della giunta 


Camura, cariche su^ anarchici 


Omicìdio sul Tevere 

Assassinato a coltellate 
il fratello 

del latitante Abbatino 


Carica della polizia a Carrara, contro gli anarchi¬ 
ci che tentavano di sfondare la porta blindata 
costruita giovedì scorso davanti alla loro sede 
storica, dalla quale sono stati sfrattati. L'interven¬ 
to della polizia alla fine di una manifestazione 
di 300 persone. La giunta comunale invita tutti, 
a partire dalle forze dell'ordine, alla responsabi¬ 
lità. 


ANTONILLA FIORI 


■■CARRARA Erano appena 
partili I primi colpi di mazza 
contro il muro, al grido di «Il 
Germinai fi nostro», quando, a 
sirene spiegate, sono arrivate 
le quattro camionette della Ce¬ 
lere che stazionavano da ieri 
mattina presto dall'altro lato 
della centralissima piazza Mat¬ 
teotti. Sono scesi una settanti¬ 
na di poliziotti che con deci¬ 
sione hanno spinto i manllc- 
stanti lontano dall'Ingresso 
della loro sede storica nel pa¬ 
lazzo del Politeama Verdi. Il 
tentativo degli anarchici di 
aprire un varco nel muro co¬ 
struito giovedì scorso dalla 
nuova società proprietaria del¬ 
lo stabile, la Capricc, fi finito in 
un fuggi-fuggi generale - gli 
striscioni abbandonali a terra - 
nelle vie adiacenti. Cerano an¬ 
che quaranta carabinicn, che 
non sono intervenuti. Alcuni 


anarchici sono stati invece In¬ 
seguiti dalla polizia - prove¬ 
niente dal dipartimenti di Mas¬ 
sa e Genova - c bloccati den¬ 
tro un bar al lato destro della 
piazza. Gli agenti hanno fatto 
irruzione e le vetrino sono an¬ 
date in frantumi. Ci sono stati 
forti momenti di tensione e 
paura: In piazza a quell'ora, al¬ 
le 12.30, non c'erano solo i 
manifestanti che. provenienti 
da tutta Italia, dalla mattina al¬ 
le 10 si erano riuniti davanti al¬ 
la sede del Germinai e poi ave¬ 
vano sfilato in corteo per le vie 
principali di Carrara, ma an¬ 
che molta gente normale, 
quella che di solito si ritrova II 
la domenica per fare quattro 
chiacchiere. La polizia ha ac¬ 
cerchiato la piazza, ci sono 
stati spintoni, botte c manga¬ 
nellate. Pco lontano, a via Ro¬ 


ma, gli anarchici hanno rispo¬ 
sto lanciando cubetti di porfi¬ 
do raccolti per terra. Ecco la 
drammatica mattinata vìssuta 
ieri da Carrara. Bilancio; con¬ 
tuse Ire persone provenienti da 
Pisa; lento da un vetro un uo¬ 
mo di 6S anni, ^idio Perugi di 
Carrara, seduto in un bar dove 
la polizia ha fatto indizione; 
contuso anche uno degli agen¬ 
ti Vittorio Lorenzi, un cineope¬ 
ratore di Antenna 3. un'emit¬ 
tente locale toscana, e stato 
colpito da una man^nallata. 
La sua telecamera è stala di¬ 
strutta e il nastro con la regi¬ 
strazione di tutta la manifesta¬ 
zione delta mattinata seque- 
strato dalia polizia. La manife¬ 
stazione non era stata autoi^- 
zata. Era iniziata al mallino al¬ 
le 11,30 partendo dalla piazza 
dove sono avvenuti i disordini. 
Gli anaichici hanno deciso di 
chiamare a raccolta i compa¬ 
gni di tutta Italia per protestare 
contro lo sgomino della loro 
sede, il Germinai, nella quale 
stanno dal '4S. Un corteo di 
300 persone circa, con gruppi 
provenienti da fuori; Bologna. 
Savona, Rrenze, Pisa, delega¬ 
zioni dall'estero (spagnoli, te¬ 
deschi, frarKCsi) e alcuni slu- 
denti della •pantera». Man ma¬ 
no si sono aggiunti anarchici 
di Milano, Ponte della Chisol- 
fa. mentre chiudevano il cor¬ 


teo gli striscioni colorali degli 
autonomi del centro sociale 
Lconcavallo. Cerano anche 
dei cittadini carraiesl, soprat¬ 
tutto simpatizzanti di Demo¬ 
crazia proletaria. E proprio Op 
aveva alteslilo sotto la galleria 
al lato del Politeama Verdi una 
raccolta di fltme per chiedete 
alla giunta comunale di aprire 
un'inchiesta sull'azione della 
società Caprìce. Olire al con¬ 
sueti cori anarchici i manife- - 
stanti hanno lancialo slogan 
durissimi proprio verso la giun- » 
ta di Carrara, accusata di esse¬ 
re «rossa di vergogna» per tutto 
il corteo. Ci sono stati insulti 
verso la polizia. In via AIbcrica 
e stala spnjzzata una vernice 
rossa contro il portone della 
sede del Psi. In piazza 2 Giu¬ 
gno. sede del Comune, sul 
pennone, fi stata issata la ban¬ 
diera rossoncta. Poi alla fine il 
rìlomo in piazza MalteotU e 
quel tentativo di «riconquista¬ 
te» il Germinai. A caldo, subito 
dopo gli scontri, il sindaco 
Fausto Marchetti del Pel, ha 
commentalo; «Noi abbiamo 
sempre cercalo una mediazio¬ 
ne. ma c'e stala rigidità sia da 
parte della Caprìce che degli 
inicrìoculori anarchici. Come 
giunta porteremo comunque 
avanti un'azione legale per ac¬ 
certare gli eventuali diritti del 
Comune sul Germinai». Nel 


pomerìggio la giunta, riunita 
d'urgenza, ha espresso la più 
viva preoccupazione per la si¬ 
tuazione venutasi a creare in 
seguito a una manifestazione 
«organizzata da gruppi di gen¬ 
te provcnicnic dall'esterno del 
nostro comune e della nostra 
città. E necessario il senso di 
responsabilità di lutti - conti¬ 
nua il comunicalo della giunta 
- a partire dal pubblici poteri, 
per restituire serenità ad una 
città turbala*. Dura ta presa di 
posizione di Dp che ha-asso 
ciato quanto accaduto a Carra¬ 
ra ad una tendenza generale 
degli ullimi tempi »a risolvere 
conflitti sociali e politici a suon 
di manganellale». Il viccque- 
slore Giovanni Nostralo ha di¬ 
chiarato che non c’fi stato nes¬ 
sun termo e nessun terilo in 
ospedale. La polizia comun¬ 
que ha continuato a presidiare 
luna la giornata la piazza c so¬ 
no continuati i posti di blocco 
agli Ingressi della città. Gli 
anarchici provenienti da fuori 
provincia sono siati invilati a 
lasciate Cahrara a piccoli grup¬ 
pi, per evitare possibili scontri. 
Loro hanno comunque latto 
sapere che non Intendono ri¬ 
nunciare al Germinai e che 
quindi, nonostante il groppo 
canrarcsc abbia annuncialo il 
proprio scioglimento, ci saran¬ 
no nuove iniziative. 


H ROMA Hanno tirato fuo¬ 
ri il coltello colpendolo ripe¬ 
tutamente. Poi l'hanno ab¬ 
bandonato sanguinante sul 
greto del Tevere. Quando 1 
carabinieri l'hanno trovato 
nei pressi di Vliinia, Roberto 
Abbatino fratello di Maurizio, 
un noto latitante della mala¬ 
vita organizzala romana, era 
già morto. 

Scomparso da - casa da 
dicci giorni era stalo visto per 
l’ultima volta dalla moglie, 
che solo due giorni fa ha de¬ 
nunciato la scompanta del 
marito ai carabinieri, a bordo 
di un'auto con altri amici. 
Poi, di lui si era perduta ogni 
traccia. Fino a ieri, quando 
sulle rive del fiume fi stato 
trovato il suo cadavere e 
qualcuno ha dato l'allarme. 

Ad ucciderlo sono state le 
pugnalate ripetutamente vi¬ 
brale allo stomaco e al collo. 
Già dai risultati delle prime 
indagini i carabinieri non 
hanno dubbi: il delitto è ma¬ 
turalo nella malavita organiz¬ 
zata, nello scontro violento 
tra bande rivali che negli ulti¬ 
mi mesi ha insanguinato la 
capitale. Un tipico regola¬ 
mento di conti, probabil¬ 
mente ad opera di esponenti 


della banda della Magliana, 
delta quale il fratello Mauri¬ 
zio era esponente di spicco. 
Sembra infatti che la banda 
romana fosse da tempo sulle 
tracce dei due fratelli con l'o¬ 
biettivo di regolare qualche 
•sgarbo» subito. Latitante 
dall’86. ricercato per associa¬ 
zione per delinquere, Mauri¬ 
zio Abbatino fu responsabile, 
insieme a Giorgio Paradisi e 
Franco Giuseppuccì. della 
rapina alla «Chase Manhat¬ 
tan bank» awetuta il 27 no¬ 
vembre '79, 

L'omicidio di Roberto Ab¬ 
batino è l'ultimo di una lunga 
catena di attentati tra bande 
rivali che da mesi tengono 
banco nella capitale. L'ulti¬ 
mo delitto, avvenuto più di 
un mese fa nel cuore di Ro¬ 
ma, é stato quello di Enrico 
De Pedis. In pieno giorno, in 
via del Pellegrino a Campo 
dei Fiori, il boss del clan di 
Testacelo, detto «Renatino», 
dopo una violenta lite tu 
schiaffeggiato e poi freddato 
con un colpo di pistola alla 
nuca. A sparare probabil¬ 
mente non fu un killer dei 
•perdenti» della banda della 
Magliana, ma qualcuno dei 
suoi stessi soci in altari. 


Padova in fila, 
ma non per Rubens: 
c’è Paola di liegi 


Cera la mostra di Rubens da inaugurare, un paio di 
ministri, decine di deputati e Andreotti. Ma migliaia 
di padovani si sono mobilitati di buon mattino per 
vedere, ascoltare e toccare Paola di Liegi, la princi¬ 
pessa belga resa mito da decenni di rotocalchi. Nel¬ 
la ressa, Paola è riuscita a vedere di sfuggita appena 
tre dipinti del grande fiammingo, mentre le signore 
presenti analizzavano il suo tailleur. 


_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MICHELS SARTORI 

Mi PADOVA 11 mucchio sci- sta? Eppure ta grande atlr.izio- 
vaggio attorno alla principessa ne resta le.. Venula a Padova 
si sbanda, si agita, cinque si- per inaugurare la maximosira 


gnorc frugano nella borsetta, 
cinque mani scattano contem¬ 
poraneamente. Che succede? 
Sua altezza reale ha chiesto un 
kleenex. E, davanti all'Adora- 
zione del paslorì. si solila il na. 
so. «Proprio come noi». Altre 
mani - c non sono di giornali- 
sii. ma di curiosi c perfino di 
un paio di assessori comunali 
- le piazzano davanti registra¬ 
tori accesi. Che dirà, che dirà? 
Alla Cappella degli Scrovegni; 
•Splendido». Al Palazzo delia 
Ragione: «Splendido-, Davanti 
ai dipinti di Rubens: •Splendi¬ 
do». Povera Paola di Uegi. Che 
colpa ha se si comporla come 
una normale c dignitosa turi- 


su Rubens, fi capitata dritta in 
una bolgia. Rn dal primo mat¬ 
tino, e nonostante l'ora legale, 
prima centinaia c poi migliaia 
di padovani stringono d'tisse- 
dìo Municìpio e Palazzo riella 
Ragione, dove la rassegna è 
slarzosamcntc allosllla. E 
quando Paola appare nullo 
scalone del Municipio la lolla 
scalla in ur. applauso eccitalo. 
L'intensità del battimani dimi¬ 
nuisce per Andreotti, il secon¬ 
do inauguratore illustre. E nes¬ 
suna mano si allalica per gli al- 
In due ministri. Fracanzani e 
Bernini. L'altra stella attesa fi 
Berlusconi, ma il grande annu¬ 
satole e rimasto prudenteitten- 



Paola di Uegi durante la visita alla mostra di Rubens 


Comincia oggi la visita-lampo del principe 

«Lavoro», concerti e branzino 
per Carlo di Galles a Trieste 


È una visita-lampo e ufficiale, quella che il princi¬ 
pe di Galles compie da oggi in Italia. Carlo arriverà 
stasera all’aeroporto di Trieste e ripartirà mercole¬ 
dì mattina. Stavolta eccolo nei panni di presidente 
degli «International World Colleges», istituzione be¬ 
nefica che ha una sede a Duino. A riceverlo 3 no¬ 
stri ministri, ad ospitarlo un altro principe Carlo: 
suo cugino, appunto, Carlo Della Torre e Tasso. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

MARIA SERENA PALIERI 


le a New York; verrà da solo 
nei prossimi giorni. Berlusconi 
e uno dei due maggiori spon¬ 
sor delia mostra, paga un mi¬ 
liardo e mezzo: In merce, però, 
spot gratuiti sulle sue reti. L'al¬ 
tro. con settecento milioni, fi 
l'Americanino: che però sbor¬ 
sa contanti, non il controvalore 
in jeans. Ultima viene l'Assita- 
Ila, con uno sconto sulFassicu- 
razione dei quadri. Valgono 
500 miliardi. È II momento del¬ 
la visita «ullicialc-. Paola e An- 
drcolll entrano ncH’enorme 
Palazzo della Ragione, dove su 
uno stendo di velluto rosso so¬ 
no appesi i 120 Ira dipinti, 
arazzi e stampe di Rubens, 
prestati da una quarantina di 
musei, europei, statunitensi e 
sovietici. Ha un bcit'indicare e 


spicg.3re, il curatore belga Di¬ 
dier l3odart. La principessa rie¬ 
sce a fermarsi solo davanti al- 
l'Adorazione dei pastori, a un 
ritratto di Carlo Dona c a una 
Cena di Emmaus. Le mogli 
delie autorità la sezionano 
spieiatamente, senza badare a 
Rubens. La camicia sarà verde 
marcio o verde stagno? 

E sotto quelle calze scure, si 
chiede un medico, non c'fi for¬ 
se un accenno di vene varico¬ 
se? Addio mito, non tosse per 
una ragazzina che avvicina 
Paola consegnandole un bi¬ 
gliettino per conto della mam¬ 
ma. -Un reverente saluto a ri¬ 
cordo di una fiaba che tei ha 
rappresentato per me nella 
mia infanzia», fi il criptico mes¬ 
saggio. La mìlteme osserva in 


disparte, un basco calalo fino 
agli occhi. E Andreolli?Trascu. 
rato, svicola via in anticipo c 
inosservato. E stala una gior¬ 
nata intensa anche per lui. Pri¬ 
ma e dopo la mostra il ministro 
Fracanzani, silenzioso ma te¬ 
nace come lo scotch l’ha con¬ 
vinte ad inaugurare il munici¬ 
pio restauralo di Este c a visita- 
re Agripolis, un centro di ricer¬ 
che. Centoquaranta chilometri 
in su e in giù. Il presidente del 
Consiglio e per di più a corto di 
battute. Alta mostra conclude; 
•In un mondo dove lutto pare 
economia, la cultura e Insosti¬ 
tuibile». Mezz'ora dopo, ad 
Agripolis. dice l'esano contra¬ 
rio: «La cultura fi importante, 
ma poi ci sono te cose concre¬ 
te...». 


■i TRIESTE. Beatrice d'Olan- 
da in visita privata In una villa 
del Veneto. Juan Carlos di 
Spagna che veleggia nel Tigul- 
lio. Paola di Liegi a Padova. La 
primavera convoglia in Italia, a 
prendere il sole, te teste coro¬ 
nale... Per il quarantaduenne 
Carlo stavolta, però, niente se¬ 
dute d'acquarello nelle cam¬ 
pagne toscane o marchigiane. 
Amva solo c le sessanta ore 
che trascorrerà qui hanno uno 
scopo di lavoro. Lo splendore 
bianco e azzurro di Triestc non 
e sconosciuto al principe di 
Galles. Per la cronaca, mise 
piede per la prima volta in 
panni ufficiali nel nostro pae¬ 
se. appunto qui, ncll'84. Esal- 
tameme, come stavolta, a Dui¬ 
no (23 chilometri dal capoluo- 
go), dove ha sede un’istituzio¬ 
ne di quelle che al cosiddetto 


■principe popolare e ribelle» 
stanno a cuore; gli Internatio¬ 
nal World Coiicgcs, di cui 6 
presidente. Sono sci collegi 
sparsi nel mondo - fra il Gai- 
Ics Singapore, lo Swatziland, il 
New Mexico, il Canada e l'Ita¬ 
lia - Ispirali al principio della 
•Iratcllanza intemazionale» e 
In cui frequentano gli ultimi 
due anni di high-school con 
borse di studio ragazze c ra¬ 
gazzi d una sessantina di paesi 
per lo più in via di sviluppo. Ad 
accogliere Carlo domani. Ira i 
prati del college di Duino, sa¬ 
ranno duecento allievi, di cui 
una sessantina italiani, molti 
dell'Est europeo, jugoslavi o 
ungheresi, qualcuno, anche, 
palestinese. In più, i ISO consi¬ 
glieri d'amministrazione dei 
vari collegi del mondo, riuniti 


per l’incontro annuale che 
Carlo, appunto, presiederà. E 
tre ministri della Repubblica 
italiana; Mattarclla. dcll'Istro. 
zione. Fracanzani, delle Parte¬ 
cipazioni statali, e Tognoli, del 
Turismo e spettacolo. Il prìnci¬ 
pe pronunccrà un discorso. Su 
quale Ironie si lanccrà stavol¬ 
ta? Ecologia, brutture dell’ar¬ 
chitettura postmoderna, qual¬ 
cuna delle suo poco protocol¬ 
lari critiche al regno di «Vulga- 
ria», cioè all'Inghilterra della 
Thalchcr? Deciderà che Bagh¬ 
dad. con la sua campagna 
contro le donne della casa rea¬ 
le britannica, merita una rispo¬ 
sta? Oppure, vista la sede, 
spezzerà lance per l'inlegra- 
zionc razziale o per il Sud del 
mondo? Simpatico, strambo, 
sensibile. Carlo di Galles - prò- 
va l’esperienza - non spreca, 
di solito, le occasioni in cui 
prende la parola. Le sue visite 
non attengono sovente alla 
pura cronaca mondana. 

Qualche mondanità per for¬ 
za di cose gli verrà servila. Sta¬ 
sera alle otto, nel teatro comu¬ 
nale "Verdi» di Trieste l'aspetta 
un concerto, cui seguirà la ce¬ 
na alla Camera di commercio. 
Poi. per dormire, alla rocca di 
Duino; ad ospitarlo è un cugi¬ 
no in seconda, Carlo della Tor¬ 


re e Tasso, discendente tren- 
loticnnc di una delle famiglie 
europee più -blu». Consorte 
francese. Veronica. Ire bambi¬ 
ni, Dimitri, Massimiliano e Co¬ 
stanza (il più grande ha 12 an¬ 
ni, l'ultima è nata otto mesi 
fa), e uno dei tanti nobili-im- 
prcndilori: ia -Ca.slcl Duino In- 
temallonal» organizza work¬ 
shop e convegni. Per Carlo - 
plachiamo eventuali curiosità 
- e pronta la cosiddetta «suite 
cinese», tappezzata in seta, 
con vista a strapiombo sul ma¬ 
re. 1 patrizi italiani che in questi 
anni hanno avuto la ventura di 
ospitare l'erede al trono britan¬ 
nico, giurano, solidali, che sia 
•un ospite squisito»; ciofi senza 
grilli, e abituato a scrivere mis¬ 
sive di ringraziamento a mag¬ 
giordomi, autisti, cuochi. Ora, 
appunto, domani sera a Duino 
si svolgerà, in suo onore, un ri¬ 
cevimento con trenta ospiti 
doc: i tre ministn, e alcuni - 
per ora anonimi - potenziali 
•benefatton» degli Iniemaiio- 
nal World Colleges. Carlo, il 
•principe verde», si sa, non 
ama mangiar carne né pc.sce. 
Non ha, però, avanzato prete¬ 
se particolari. F, dunque, a 
pranzo al castello, domani se¬ 
ra dovrà, anche lui. nutrirsi col 
branzino previsto dal menù. 
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Più alta del previsto raffluenza alle urne 
Solo nella notte sono stati resi noti i primi risultati 
Una tranqiilla domenica elettorale senza grandi passioni 
Per i centristi le poche dichiarazioni fuori dai seggi 


Un^^da, vota il 70% 
Favoriti Fonim e liberali 


Superiore alla previsione della vigilia la partecipa¬ 
zione degli ungheresi alle elezioni. Attorno al 70% 
i votanti. Favoriti i due partiti centristi, Forum de¬ 
mocratico e Alleanza liberal-democratica. Una 
tranquilla ed ordinata domenica elettorale. Inci¬ 
denti di scarso rilievo negli undicimila seggi. Ri¬ 
spettato il codice etico. Le Chiese non hanno in¬ 
terferito nella campagna elettorale. 


ARTURO BARIGLI 


■■ BUDAPEST. Chiuse le urne 
per l'elezione del nuovo Parla¬ 
mento ungherese. Per ora si 
può soliamo dire che la parte¬ 
cipazione degli elettori sembra 
aver superato le previsioni del¬ 
la vigilia e i votanti dovrebbero 
aver raggiunto il 70% degli 
aventi dìnllo. Ma questo non 
dovrebbe modificare sostan¬ 
zialmente i pronostici che dan¬ 
no favoriti I due partili centristi 
del Forum democratico e della 
Alleanza dei libcral-dcmocra- 
lici. Il cronista va in giro per i 
seggi elettorali di Budapest a 
caccia di notizie in attesa che 
nella nottata gli elaboratori 
elettronici comincino a sforna¬ 
re le cifre che indicheranno il 
prossimo assetto politico della 
recentissima democrazia un¬ 
gherese. Ma rare sono le occa¬ 
sioni per porre mano al taccui¬ 
no. C la cronaca di una giorna¬ 
ta tranquilla, di una delle più 
tranquille giornate elettorali 
che sia capitalo di vivere in Un¬ 
gheria. E incredibile quanto 
possano essere compassati, al 
punto da apparire persino an¬ 
noiati. elettori che per la prima 
volta nella loro viui, c nella sto¬ 
ria del loro paese, hanno la 
possibilità di esprimere libera¬ 
mente e democraticamente ie 
loro idee e il loro impegno po¬ 
litico. Commenta un giornali¬ 
sta elvetico: «Mi pare di assiste¬ 
re ad elezioni in Svizzera*. 

Sotto un cielo imbronciato 
con rare gocce di pioggia che 
non lasciano traccia sulla terra 
dei giardini o degli orti di peri¬ 
feria esausta per la lunga sicci¬ 
tà, gli elettori arrivano ai seggi 
c sbrigano il loro dovere di vo¬ 
lo quasi senza lasciar traspari¬ 
re la minima emozione e il mi¬ 
nimo segno di nervosismo. Gli 
undicimila seggi per i sette mi¬ 
lioni e ottoccnlomila unghere¬ 
si si sono aperti alle 6 di matti¬ 
na. in qualche località addirit¬ 
tura alle 5. e subilo c'ò stala af¬ 
fluenza ordinala c coniinua. 
quasi ovunque senza file c sen¬ 
za ingorghi fino al momenlo 
della chiusura alle 6 del pome¬ 
riggio o in alcune località lino 
alle 20. Neppure l'arrivo dei 
personaggi politici più impor¬ 
tanti. Nvvrs o Pozsgay del nu. 
Aniall del Mdl (che viene indi¬ 
calo come il più probabile 
prossimo primo mini.stro). 
Tolgyessy o Mecs dei Szdsz 
(anch'essi in corsa per guida¬ 
re il nuovo governo) scuole di 
mollo l'imperturbabililà dei 
volanti presenti. Qualche lam¬ 
po di fotografo, qualche raro 
applauso e l'emozione è già 
alle spalle. 

Ben diverso era il clima a 
Berlino o a Lipsia, due settima¬ 
ne fa, ben altra la partecipazio¬ 


ne appassionata lino al liligio 
alle prime elezioni polilkne 
nell'Italia del dopoguerra. For¬ 
se ò scetticismo, sfiducia o in¬ 
differenza, forse è maturità po¬ 
litica. Nel primo pomeri^io 
una rapida inchiesta In alcuni 
s^i della capitale permette 
di rilevare che già quasi il S0% 
degli clellori hanno vorato. So 
altrettanto sta avvenendo in 
provincia le pessimistiche pre¬ 
visioni della vigilia su un asten¬ 
sionismo di mossa verranno 
smentito. 

Le operazioni di voto si svol¬ 
gono ovunque senza incidenti 
di rilievo. Ci sono le solito con¬ 
testazioni e i soliti pniblemi; 
elettori senza documenti di 
Identità, senza certificato elet¬ 
torale. che piegano male le 
schede, che non sanno in qua¬ 
le urna infilarla. Oltaiitamila 
certificati elettorali sono stati 
recapitati all'ultimo momenlo 
ai destinatari da poliziotti mo¬ 
tociclisti. In un seggio si era co¬ 
mincialo a votare senza con¬ 
trollare i documenti di identità, 
c le urne hanno dovuto essere 
sigillale e sostituite. Qualcuno 
è stato sorpreso nella mattina¬ 
la ad affiggere manlfesl: eletto¬ 
rali, anzi a sovrapporli ad altri 
manifesti, qualcuno ò entrato 
nel seggio elettorale con il di¬ 
stintivo del partito airocchiello 
ed è stalo pregato di toglierlo. 
Questo ò capitato soprattutto a 
giovani attivisti della Fidcsz. 
neofiti della politica ancora 
con qualche traccia di entusia¬ 
smo e di aggressività. Ma il co¬ 
dice etico concordalo alla vigi¬ 
lia della campagna elettorale 
Ira i più importanti paniti 6 sta¬ 
lo fino all'ultimo sostanzial¬ 
mente rispettalo. 

Non ci sono stali colpi bassi, 
di scandali politici riguardanti 
uno o l'altro del candidati o 
dei paniti gettali in pieizza al¬ 
l'ultimo momento. Giornali, 
radio e televisione hanno rigo¬ 
rosamente rispettato il iiilenzio 
stampa delle ultime <!{> ore al 
punto che le stesse percentuali 
del votanti non sono stale for¬ 
nite che ad operazioni di volo 
concluse. 

I rappresentanti dei panili 
hanno potuto seguire da vici¬ 
no l'andamento delle votazio¬ 
ni (cosi come seguiranno 
quelle dello scrutinio) ma non 
abbiamo visto nessuno spul¬ 
ciate l'elenco degli elellori per 
andare a stanare i renitenti al 
voto. Nelle corsie degli ospe¬ 
dali gli ammalati costieui a let¬ 
to hanno volato dictni para¬ 
venti mobili, gli altri in .ipposi- 
le cabine. In un ospedale peri¬ 
ferico, a Szenl LOrinez. la più 
anziana degente, 96 anni, con 
una punta di orgoglio dice do¬ 


Vo^a di democrazia, gente in coda 
un’ora prima che aprissero i seggi 


Gente in coda per votare già un'ora prima che apris¬ 
sero i seggi. Dimostrazione del ritrovato gusto degli 
ungheresi per la democrazia, anche se i segni visibili 
nelle strade danno l'impressione di una propaganda 
dai toni smorzati. Reazioni composte tra la gente ai 
drammatici avvenimenti che hanno coinvolto la mi¬ 
noranza ungherese in Transilvania, e che sono stati 
in primo piano nella campagna elettorale. 


FEOERIQO ARGENTIERI 


RII BUDAPEST. L'impatto con 
l'Ungheria elettorale 6 di pri¬ 
mo acchito positivo: in base ai- 
l'accordo recentemente firma¬ 
to Ira i due ministri degli Esteri, 
infatti, gli italiani non hanno 
più bisogno dei visto per entra¬ 
re qui, né ovviamente gli un¬ 
gheresi per t'italia. Cosi, Invece 
di essere costretti a lunghe (ile 


e a supplizievoli squadrature 
da parte degli agenti, come su- 
cedeva fino a poco fa, si passa 
al controllo passaporti come a 
Parigi o Londra. 

Il secondo impatto però é 
già meno gradevole, ma in 
compenso dà con grande effi¬ 
cacia l'idea dell'altra faccia del 
cambiamento: il taxista che ci 


porta in città ha un tassametro 
che funziona in valuta occi¬ 
dentale, a prescindere da! fatto 
che 11 cliente sia d'accordo o 
meno; e quando il cliente pre¬ 
tende di pagare in moneta lo¬ 
cale. viene tassato di un buon 
20% in più. Invece di litigare, 
come sarebbe stato anche giu¬ 
sto. gli abbiamo chiesto cosa 
pensava delle elezioni: ha ri¬ 
sposto che pensava che tanto 
il Forum che i democratici li¬ 
beri, per non parlare dei socia¬ 
listi. fossero dei comunisti ap¬ 
pena ridipinti, e perciò lui 
avrebbe volato o per il partito 
degli imprenditori o per i de¬ 
mocristiani. Per vendicare il 
torto subito, raccontiamo il tut¬ 
to a due amici dell'Intemazio¬ 
nale de che incontriamo pres¬ 
so il centro stampa il giorno 
dopo, cioè ieri per chi legge, e 


che rimangono un po' male. 

A proposito del centro stam¬ 
pa, esso è molto ellicicnle e 
funzionale: non a coso, dice 
qualche maligno, é stato alle¬ 
stito presso il ministero degli 
Interni. Ellctiivamcnic. fa un 
po' effetto lavorare nelle stan¬ 
ze dove, fino a pochissimo 
tempo fa, veniva organizzata la 
schedatura degli oppositori, il 
controllo dei telefoni e della 
posta, oltre naturalmente a 
qualche pestaggio: fortunata¬ 
mente sembra ormai un'epoca 
lontanissima. 

Le tracce della campagna 
elettorale nelle strade sono 
molto, ma mollo più discrete 
che da noi: niente quintali di 
cartacce per terra, manifesti 
che al massimo sono grandi la 
meta. Il premio per roriginalilà 
va senz'altro ai giovani della 


Rdesz che tra poco festeggerà 
i due anni di vita: hanno pro¬ 
dotto un poster molto diverten¬ 
te in cui si vede da un lato 
Breznev che bacia in bocca 
Honccker, dall'altro un ragaz¬ 
zo c una ragazza nella stessa 
posizione, e sotto la scritta 
•scegliete prego!*. Per quanto 
riguarda i due favoriti, cioè il 
Forum e i democratici liberi, la 
propaganda non appare un 
granché; in particolare, 1 se¬ 
condi hanno un bello’ slogan 
(carta tricolore del paese con 
la scritta «A qualcuno piace li¬ 
bera*) ma anche uno saccen¬ 
te. con la loto di tre candidati e 
la scritta «sappiamo, osiamo, 
facciamo*. Le operazioni di 
voto iniziavano alle 6 del matti¬ 
no: qualcuno era talmente an¬ 
sioso di deporre la scheda che 
si è presentato al seggio un'ora 


po aver volalo con mano tre¬ 
mante: «Abbiamo fatto anche 
questo prima di morire, che al¬ 
meno TCrti bene ai miei nipo¬ 
ti*. L'elettore è apparso mollo 
cosciente della libertà e della 
segretezza del suo voto. Da¬ 
vanti al seggi si muovono in¬ 
daffarati i radiocronisti e tele¬ 
cronisti con il microfono in pu¬ 
gno. ma alla domanda «per chi 
ha volalo?*, l'cletlorc ouasi 
sempre allarga le braccip e 
scuote cortesemente la testa. 
Non lo dirà. Solo pochi, giova¬ 
ni perlopiù, rivelano II loro vo¬ 
to per la Fidesz o per II Szdsz, 
ma non si può costruire una 
proiezione su di essi. 


Le Chiese, sia quella cattoli¬ 
ca sia quelle protestanti, si so¬ 
no tenute all'esterno della 
campagna elettorale, almeno 
pubblicamente. Parroci e pa¬ 
stori, nonché le alte gerarchie, 
hanno evitalo di entrare nel 
merito delle scelte elettorali 
dei fedeli anche nelle cerimo¬ 
nie religiose della mattinata. 
La presidenza del Consiglio 
della Chiesa riformata ha ri¬ 
chiamato i suoi fedeli «a non ri¬ 
manere neutri nel momenlo 
della costruzione di uno Stato 
di diritto c indipendente* ed ha 
esortato ogni cristiano «a vola¬ 
re secondo coscienza in modo 
tale da promuovere lo svilup¬ 


po democratico del paese e la 
rappacificazione nazionale*. 

Gli elettori hanno votato ieri 
con due schede, una che servi¬ 
rà ad eleggere 152 deputati at¬ 
traverso le liste di circoscrizio¬ 
ne. e l'altra per 176 deputati, 
attraverso i collegi uninomina¬ 
li. La ripartizione tra i partiti dei 
primi IS2 deputali si conosce¬ 
rà entro oggi. Per la grandissi¬ 
ma parte dei collegi uninomi¬ 
nali si dovrà invece ricorrere al 
balloll^glo, probabilmente l'S 
aprile. E cosi si dovrà attendere 
anche per la ripartizione di al¬ 
tri 58 seggi che venanno suddi¬ 
visi sui resti tra i partiti che 
avranno superato il 4% del voU. 


Qui accanto: il primo ministro 
Nemeth Sopra: Joszaf Antall, 
leader del Forum democratico 
ungherese. A destra: una famiglia 
ungherese mentre vota 


Attentato 
antiungherese 
a Bucarest 


■■ BUCAREST. Sempre alta in 
Romania la tensione fra la mi¬ 
noranza di ceppo magiaro e la 
popolazione romena. L'altra 
notte alcuni teppisti hanno ap¬ 
piccato il fuoco agli uffici della 
Malcv, la compagnia di ban¬ 
diera ungherese, a Bucarest. 
Sempre nella capitale centi¬ 
naia di persone hanno insce¬ 
nato una manifestazione di 
protesta contro quella che vie¬ 
ne definita la campagna un¬ 
gherese per la seces.sione della 
Transilvania. 

Mentre le strade di Tirgu Mu- 
res, dove nei giorni rcorsi selle 
persone avevano perso la vita 
in scontri fra le due comunità, 
sono ancora presidiate dall'e¬ 
sercito, nelle cittadine di Cluj e 
Sibiu i romeni sono scesi in 
piazza per testimoniare il loro 
appoggio ai connazionali e ri¬ 
badire la loro detenninazione 
a non cedere a Budapest il 
controllo della regione. 

Una folla di circa 400 perso¬ 
ne ha manifestalo venerdì sera 
a Tirgu Mures contro la mino¬ 
ranza ungherese, lanciando 
slogan di minaccia. I dimo¬ 
stranti - secondo quanto riferi¬ 
sce il conispondente da Buca¬ 
rest dell'agenzia magiara «Mtl* 
- hanno chiesto che nel gover¬ 
no romeno non vi sla alcun cit¬ 
tadino di origine ungherese e 
che alcuni delegati della com¬ 
missione governativa inviata a 
Tirgu Mures siano S(}Stituiti. 

L'organizzazione nazionali¬ 
stica «Vatra Romaneasca* ha 
distribuito volantini anllunghe- 
resi, mentre iscrizioni in lingua 
magiara sono state rimosse da 
due scuole e una lapide in me¬ 
moria dell'eroe-poeta rivolu¬ 


zionario magiaro, Sandor Pe- 
tofi, è stala abbattuta ad Ar- 
dud. A Covasna e Harghila è 
stalo proclamato uno sciopero 
generale per il 29 marao. men¬ 
tre ad Arad, dove in questi 
giorni non si sono avuti iiKi- 
denti, professionisti romeni e 
ungheresi hanno fondato 
un'associazione comune. 

Intanto anche la minoranza 
russa che vive nella Romania 
orientale e quella serba della 
zona di Timisoara hanno 
avanzato rivendicazioni di tipo 
autonomistico, prima Ira tutte 
quella dell'introduzione della 
loro lingua nelle scuole. 

Il ministro per il commercio 
interno della Romania. Vasile 
Emilian Oobrescu, è giunto ieri 
sera a Roma per una visita di 
lavoro di tre giorni in Italia. La 
delegazione guidata da Dobre- 
scu avrà inconin con uomini 
d'affari italiani oltre che nella 
capitale anche a Venezia e Mi¬ 
lano. É stato anche chiesto un 
incontro al ministro dell'Indu¬ 
stria Battaglia. Lo scopo della 
visita, come ha sottolineato al- 
l'acroporto di Fiumicino il mi¬ 
nistro Dobrescu, è di favorire 
•l'importazione di prodotti, so¬ 
prattutto alimentari, da parte 
della Romania*. 

In base ad una nuova legge 
che consente in Romania di 
dare vita a società a capitale 
anche interamente straniero, 
la delegazione romena è in¬ 
tenzionata a ricercare accordi 
per scambi commerciali con le 
reti di grandi magazzini italia¬ 
ni. La visita di Dobrescu si con¬ 
cluderà giovedì, quando il mi¬ 
nistro partirà da Milano diretto 
a Bucarest 



prima! 

Il voto avviene come in Ita¬ 
lia: i seggi sono allestiti princi¬ 
palmente nelle scuole, ma non 
ci sono soldati. 

Gli echi dei pestaggi di Tirgu 
Mures ricorrono fortemente, 
ma si ha l'impressione genera¬ 
le di una compostezza nelle 
reazioni, che pure sono ovvia¬ 
mente Indignale: si spera an¬ 
cora che il governo romeno 
abbia la volontà politica di ri¬ 


solvere la questione, in primo 
luogo riconoscendo i diritti 
delia minoranza ungherese. Se 
c quanto l'emozione abbia 
giocalo a favore di qualche 
partito, lo si saprà oggi: ma oc¬ 
corre sottolineare che nessuna 
delle forze in campo ha com¬ 
messo l'enore di lasciare in se¬ 
condo piano la difesa delle mi¬ 
noranze all'estero, né. finora, 
di avanzare propositi revansci¬ 
sti. 


Nello Schleswing Holstein i socialdemocratici sorpassano la Cdu 


Duro colpo per il cancelliere 
n voto di Kjel conferma la Si 



L’Ovest non è l’Est. E se stravince a Berlino, il can¬ 
celliere Kohl continua ad arretrare in patria. Ieri in 
Rfg si è votato per le comunali nella regione dello 
Schleswing Holstein. risultato secondo le proiezio¬ 
ni: Cdu -3.8%. Spd 3.4%. Con questo dato provviso¬ 
rio, che lo spoglio delle schede dorrà confemiare, i 
socialdemocratici sorpassano il partito del cancel¬ 
liere a livello regionale collocandosi oltre il 431'6. 


BMBONN. La vittoria riportata 
domenica scorsa nelle elezio¬ 
ni in Germania orientale non 
ha giovato al cancelliere fede¬ 
rale Helmut Kohl in patria. Il 
suo partilo cristiano democra¬ 
tico Cdu è apparso, alla luce 
delle proiezioni dei primi risul¬ 
tali delle elezioni comunali 
svoltesi ieri nello Schicswig 
Holstein, in forte regresso ri¬ 
spetto alle comunali di quattro 
anni fa in questa regione. 

Particolarmente forte il re¬ 
gresso della Cdu nel capoluo¬ 
go della regione, la più setten¬ 
trionale della Repubblica fede¬ 
rale di Germania, a tutto van¬ 


taggio del partito socialdemo¬ 
cratico Spd che due anni pri¬ 
ma aveva già strappalo la 
maggioranza al partilo di Kohl 
nelle elezioni regionali. A Kiel. 
la Cdu perde, secondo una pri¬ 
ma proiezione della st-conda 
rete televisiva tedesca «Zdf*. il 
6,7 per cento dei voli collocan¬ 
dosi appena al di sotto del 30 
percento, mentre la Spi! arriva 
ai 55,7 per cento con i n gua¬ 
dagno di più di cinqui; punti 
percentuali. 

Anche i liberali Fdp appaio¬ 
no in progresso, di circa l'uno 
per cento a Kiel, ma non ne- 


scono ancora a superare la so¬ 
glia del cinque per cento mini¬ 
mo necessario per ottenere 
mandali asscmbleari. I «verdi* 
appaiono in regresso, di circa 
un punto e mezzo per cento a 
Kiel. ma restano al di sopra del 
sette percento. 

Questo trend viene rispetta¬ 
lo anche dalle proiezioni dei 
primi risuitali nelle altre princi¬ 
pali città della regione, dove 
tuttavia la perdita della Cdu 
appare un po' più contenuta. 

La proiezione dei primi ri¬ 
sultali delio spogiio dei voli su 
scala regionale sembra indica¬ 
re che ia Spd é riuscita nell'o¬ 
biettivo di sorpassare la Cdu 
nelle elezioni comunali, come 
aveva già latto nelle elezioni 
regionali del 1988, e di presen¬ 
tarsi cosi come primo partilo 
della regione. 

Le proiezioni attribuiscono 
infatti alla Spd il 43.7 per cento 
del volo comunale su scala re¬ 
gionale. rispetto al 40,3 por 


cento ottenuto quattro anni 
prima. Alla Cdu viene invece 
accreditato il 40,4 per cento, ri¬ 
spetto al precedente 44,2. I 
•verdi* si confermano terzo 
partilo della regione con il 6.8 
per cento dei voti, risultalo che 
tuttavia rappresenta per loro la 
perdita di un buon mezzo pun¬ 
to percentuale rispetto al 1985. 
Il partilo liberale Fdp vede ac¬ 
creditarsi nel complesso il 5.5 
per cento del voti con guada¬ 
gno di più di un punto percen¬ 
tuale rispetto a quattro anni 
prima. 

Oltre che un campanello 
d'allarme per Kohl, i risultati di 
queste elezioni rappresentano 
un incoraggiamento personale 
per il leader della Spd nello 
Schleswig-Holstein, Bjocm En- 
gohlm, che in questa consulta¬ 
zione metteva alla prova due 
anni di guida del governo re¬ 
gionale che egli aveva conqui¬ 
stato nel 1988 con il 54,8 per 
cento dei voti annullando, sul¬ 
lo sfondo dello scandalo Bar- 


II presidente francese sull'unità tedesca 

l^ttenrand: «Nessuna lite 
tra Germania e Francia» 



Il cancelliere Helmut Kohl 


La Germania, i problemi di politica interna e le re¬ 
centi divisioni aU’intemo del partito socialista, so¬ 
no stati i temi affrontati dal presidente francese, 
Frangois Mitterrand, nel corso di un'intervista tele¬ 
visiva. «La Francia - ha detto - non dtrve avere 
paura dell’unificazione tedesca - perché è un pae¬ 
se economicamente forte e ricco di risorse che de¬ 
ve ulteriormente sviluppare». 


schei, la tradizionale maggio¬ 
ranza del partito cristiano de¬ 
mocratico. 

Da registrare, intanto, che 
l'afflusso di profughi tedeschi 
orientali nella Repubblica fe¬ 
derale di Germania ha subito 
un'ulteriore drastica riduzione 
in questo line settimana. Il mi¬ 
nistero federaie deli'intemo ha 
annunciato a [lonn che nella 
giornata di sabato soltanto 132 
cittadini della Germania orien¬ 
tate sono arrivali all'Ovest e si 
sono fatti registrare come pro¬ 


fughi. Venerdì ì passaggi all'O- 
vesl erano stati ancora 551. 

L'esodo dalla Repubblica 
democratica tedesca, che si 
era mantenuto alla media di 
2.500 persone al giorno nella 
prima parte dell’anno, ha co¬ 
mincialo ad affievolirsi imme¬ 
diatamente all’indomani delle 
elezioni del 18 marzo nella 
Rdt, vinte dai partili favorevoli 
ad un processo di unificazione 
rapido delle due Germanie. 
Dall inizìo deil'anno 149.077 
persone hanno lascialo la Rdt 
per stabilirsi nella Rfg. 


■1 PARIGI. •Frizioni passeg¬ 
gere, nessuna lite Ira la Germa¬ 
nia e la Francia*, ha assicurato 
ieri sera il presidente Francois 
Millcriand, in un'intervista te¬ 
levisiva nella quale ha trattalo 
dei problemi dell’attualità in¬ 
temazionale - principalmente 
unificazione tedesca e Litua¬ 
nia (•evitiamo di gettare olio 
sul fuoco*) -, del Ps francese e 
di politica interna. 

Circa la riluttanza del can¬ 
celliere federale Helmut Kohl 
ad accettare che sia anticipata 
la conferenza intergovcmaliva 
per l'unione economico-mo- 
nelaria della Cee, in program¬ 


ma per dicembre. Mitterrand 
ha affermalo che egli tiene so¬ 
prattutto a che nel «vertice* di 
Dublino del 28 aprile sia fissa¬ 
to «un metodo di lavoro* e «un 
calendario*; la conferenza in- 
tergovcmaliva, in qualsiasi da¬ 
ta cominci, dovrebbe conclu¬ 
dersi entro la prima metà del 
1991. La Francia sta inoltre 
consultando i suoi partner su 
«un calendario dcH'unione po¬ 
litica europea che fissi una 
scadenza che coincida con 
quella del Mercato unico euro¬ 
peo. cioè il primo gennaio 
1993*. 

Con Kohl vi sono state delle 


frizioni perché, secondo Mit¬ 
terrand, egli «ha messo troppo 
tempo* a fornire garanzie sulla 
questione delle frontiere. 
Quanto alla costruzione euro¬ 
pea, «abbiamo deciso coi te¬ 
deschi - ha detto - di tornare 
rapidamente sul terreno della 
comunità*. La Francia «non 
deve avere paura* dell'unifica¬ 
zione tedesca, perché è un 
paese «economicamente forte 
e ricco di risorse*, che deve ul¬ 
teriormente sviluppare, <on 
piena fiducia in se stesso*. 

Per «dominare il problema 
tedesco*, occorre ormai «an¬ 
dare al di là del problema delta 
coppia franco-tedesca, ve¬ 
gliando a che sia solida, per 
abbordare il problema dell'Eu¬ 
ropa tutta intera*, ha continua¬ 
lo Miltcnand. Dichiarandosi 
convinto che la Germania «è 
fermamente ancorata alla 
Cee», il presidente ha aggiunto 
che «ogni Stato la la politica in 
base alla sua geografia*, per 
cui «é necessano organizzare 
l’Europa, non solo la Comuni¬ 
tà. ma l'Europa tutta intera*. 
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NEL Mondo 


Australia 

Peacock 
ammette 
la sconfitta 


■i SIDNEY. I risultali parziali 
delle elezioni parlamentari 
svoltesi due giorni fa in Austra¬ 
lia delineano in modo sempre 
più netto la vittoria dei laburi¬ 
sti, anche se con una ceda fles¬ 
sione rispetto al passato. Di 
fronte alle cifre il leader del¬ 
l'opposizione. Andrew Pea¬ 
cock. ha dovuto ammettere 
che probabilmente la sua coa¬ 
lizione nazional-liberale sarà 
sconfitta, pur se di poco, c che 
lo scenario più plausibile è 
quello di un nuovo governo la¬ 
burista. 

Dal canto suo, il primo mini¬ 
stro Bob Hawkc, al suo quarto 
mandalo, ha anticipalo che 
formerà l'esecutivo anche con 
un solo seggio di maggioran¬ 
za. «Spero che vada meglio, 
ma vi assicuro che possiamo 
governare», ha dichiarato in 
un'intervrista alla televisione. In 
una successiva conferenza 
stampa l'esponente laburista, 
alla guida del governo da sette 
anni, ha dello che nel caso 
peggiore II suo partilo conqui¬ 
sterà 73 seggi, la coalizione ne 
avrà altrettanti e due andranno 
agli indipendenti, sul cui ap¬ 
poggio Hawke punta per otte¬ 
nere la maggioranza di 75 de¬ 
putati su MS. 

I risultati parziali danno ai 
laburisti 73 seggi, alla coalizio¬ 
ne di Peacock 70, agli indipen¬ 
denti due o Ire. Per gli alln si 6 
determinala una situazione di 
quasi parità che richiede un ul¬ 
teriore controllo. Il responso 
ufficiale potrebbe anche arri¬ 
vare martedì, quando saranno 
scrutinali i voli espressi per po¬ 
sta. L'clcitoralo ha comunque 
penalizzato il Partilo laburista, 
che nel Parlamento uscente 
occupava 83 seggi. Notevole, 
nel complesso, ravanzata dei 
nazional-liberali, che avevano 
65 seggi. Il governo di Hawke 
ha Inlalli suscitalo il malcon- 
lento di diverse fasce della po¬ 
polazione con la sua politica 
economica che ha portalo i 
tassi di interesse sul mutui im¬ 
mobiliari al livello record del 
18 per cento e il debito estero 
a cento milioni di dollari. 

I dati e le proiezioni asse¬ 
gnano in ogni caso un ruolo di 
primo piano agli indipendenti, 
che potrebbero divenire l'ago 
della bilancia. Uno di essi.Ted 
Mack. ha già annunciato che 
potrebbe collaborare con en¬ 
trambi i prtiti, mentre l'altra, 
l'ex candidata laburista Heien 
Caklicoit, ha escluso la sua al¬ 
leanza con Hawke. 


Un incendio doloso ha ucciso 
87 giovani ispanici 
in una sala da ballo 
del quartiere ghetto di New York 


Il club colpito da un’ordinanza 
di chiusura perché privo di norme 
di sicurezza ma le autorità 
non Favevano fatta rispettare 


Bronx, una strage in discoteca 


Attesa per il discorso stasera 
del rabbino Eliezer Schach 

Peres cerca 
Tapi^ggio 
de^ ortodossi 


Ottantasette vittime intrappolate dalle fiamme all’al¬ 
ba di ieri mattina in un locale da ballo del Bronx, a 
New York. Una strage annunciata; la discoteca do¬ 
veva essere chiusa già dal dicembre scorso perché 
priva di ogni nonna di sicurezza. «Ma questa volta 
si è trattato di omicidio», ha detto il procuratore, 
l’incendio infatti è di natura dolosa. Sul luogo della 
tragedia si è recato il sindaco David Dinkins. 


ATTIUO MORO 


a NEW YORK. Nel s(!Ì metri 
per quindici deir>Happy Land- 
sono motti asfissiati 87 ragazzi 
dominicani, hondu^ni, por¬ 
toricani. -Un omicidio- 1 'ha de¬ 
finito il procuratore del Bronx, 
uno dei quartieri ghetto di New 
York. Sicuramente un incen¬ 
dio doloso. Una vendetta sca¬ 
tenata dopo una rissa’ Pochi 
gli clementi per ricostruire la 
tragedia.'Qualcuno ha parlalo 
di una lite dentro II locale, per 
gelosia forse, tre colpi d'arma 
da fuoco, laniche di lienzina 
arrivate nella sala da ba Ilo. Nei 
pressi del circolo privalo sono 
stali trovali dei corner ilori di 
gas c la velocità con cui si sono 
propagalo le fiamme rende 
evidente l'uso di un combusti- 
bile. 

Ma la tragedia dell'-Happy 
Land- non t solo frutta di una 
folle vendetta. Il locale era sta¬ 
to colpito da un ordine di chiu¬ 
sura del dicembre scorso per 
mancato rìspello delle norme 
di sicurezza ma la polLda non 
ha mal provveduto alla sua ap¬ 
plicazione. Cera addirittura un 
cartello del Comune sulla por¬ 
la d'ingresso. «La cosa più tri¬ 
ste è che questo non sarebbe 
dovuto accadete- ha ideilo il 
sindaco Dinkins, giurilo sul 
luogo della tragedia, c ha ri¬ 
cordato che la maggioranza 
dei 700 club privati ili New 
York potrebbero non eraere si¬ 
curi. -Seiacceremo i liKali al 
tappeto e quelli fuorilegge sa¬ 
ranno Immediatamentii chiu¬ 
si- ha promesso II sindaco. 

Rulz, RodrIguez, l-leman- 
dez, sono questi 1 nomi delle 
vittime dell’incendio del -Hap¬ 


py Land-, la discoteca a buon 
mercato del Bronx dove 87 
giovani hanno trovalo questa 
notte la morte. Della larda del- 
r-Happy Land» è rimasto solo 
un lembo, dove è dipinto un 
sole che ride. Il resto è brucia¬ 
lo. Come bruciato è il basso 
edificio a mattoni rossi sulla 
Croiona Parkwai. una strada 
come tante qui nel Bronx. Un 
edificio che anche adesso non 
e dissimile da molli altri di que¬ 
sto quartiere, anneriti dal fumo 
e con lo finestre sventrate. Un 
quartiere di immigrali, dove si 
parla quasi solo spagnolo. Qui 
accanto l'edificio più bello del¬ 
l'intero quartiere: la chiesa cat¬ 
tolica di San Tommaso D’A- 
quino. Il reverendo Donald C in 
piedi dalle 4 di questa mattina. 
Conosce le famiglie di alcuni 
dei ragazzi morti stanotte. Fa¬ 
miglie numerose, sconvolte 
dalla tragedia improvvisa alle 
quali egli offre il conforto che 
può. 

•£ una tragedia grandissima, 
ci dke, che ha colpito poveri 
ragazzi, alcuni dei quali erano 
appena arrivali, che io cono¬ 
scevo bene per averli visti In 
chiesa. La chiesa, come quella 
discoteca, era per loro un luo¬ 
go di incontro». Accanto al re¬ 
verendo Donald, le famiglie in 
lacrime. 

Nella -Public Scool- proprio 
di fronte al -Happy Land» la 
Croce Rossa amencana ha al¬ 
lestito un centro di assistenza 
alle famiglie delle vittime. £ un 
andare e venire di gente in la¬ 
crime. Entrano, vengono loro 
mostrate delle folografle, molli 








Le più gravi sciagure nel mondo 
per la «febbre del sabato sera» 


M L'incendio alla discoteca -Happy Land Club» di New 
York è slato preceduto da numerose tragedie. 1* Novem¬ 
bre 1970. 146 morti nel rogo del locale notturno -Cin-Spet>. 
a Saint Laurent-Du-Poni, nella Francia orientale. 1* Settem¬ 
bre 1972. 37 motti nel Cabaret «Blue Bird- di Montreal, In 
Canada. 23 Giunto 1973. 29 morti In un locale notturno a 
New Orleans, in Louslana (Usa) 30 Giugno 1974. 24 mor¬ 
ti e SO feriti nella discoteca di Pon Chester, nello Stato d! 
New York (Usa). 3 Novembre 1974.88 motti c 30 feriti in 
un Night di un albergo a Seul (Corea del Sud). 17 Dicem¬ 
bre 1973. 7 morti nel Cabaret «Blue AngcI- di New York 
(Usa) ■ 1* Gennaio 1976. 16 morti e S lenti nella discoteca 
<5lx-Neuf- a La Louviere, in Belgio. 24 Ottobre 1976. 25 
morti e 25 feriti In un locale notturno del Bronx, a New York. 
10 Ottobre 1978. 25 morti in una discoteca di Caracas. In 
Venezuela. 13 Febbraio 1979. 4 morti e 11 feriti nella di¬ 
scoteca -Charadas-, a Madrid (Spagna). 16 Agoato 1980. 
37 morti e 23 feriti In due club nel centro di Londra. 14 Feb¬ 
braio 1981. S6 morti nella discoteca -Stardust- a Dublino, 
In Irlanda. 17 Dicembre 1983. 82 motti e 22 feriti nella di¬ 
scoteca -Alcala- di Madrid, In Spagna. 3 Marzo 1987. 6 
morti e 6 feriti in una discoteca deH’Armenla (Urss). 14 
Gennaio 1990. 43 morti e 3 feriti nella discoteca -Flying- di 
Saragozza, in Spagna. 


Vigili del fuoco davanti airingresso della discoteca «Happy Land», nel 
quartiere del Bronx a New York, dove sono morti 87 giovani Ispanici al¬ 
l'alba di ieri, per un Incedlo doloso 


di loro riconoscono I loro figli, 
fratelli, e scoppiano a piangere 
disperati. «Ci sono 11 dentro 200 
persone, ci dice Debra Ricciar¬ 
di della Croce Rossa america¬ 
na. Alcuni di loto hanno per- 
duio più di un ngUo. Cerchia¬ 
mo di dare loro lutto l’aiuto 
possibile». Decine e decine so¬ 
no i ferili, alcuni del quali gra- 
vissim I. Alcuni di loro sono sta- 
ti traiti In salvo dal vicino 18* 
corpo dei pompieri. Richard 
Hardcn ne ha tratto in salvo 
una decina. «Quando siamo 
arrivali, ci dice, non riusciva¬ 
mo a vedere nulla per II fumo. 
Abbiamo protato via ragazzi 
con i vestili in fiamme, che gia¬ 
cevano svenuti sul pavimento. 
Alcuni di loro ora sono salvi, 
ma molli erano già morti. E 
stato terribile». 

■Sono andato spesso in 


quella discoteva, ci dice un ra¬ 
gazzo haitiano. Era divetienle 
con tre dollari riuscivi anche a 
bere un drink. Ieri sera sono 
andato con la mia ragazza al 
Palladium, a Manhattan. Ab¬ 
biamo speso 50 dollari, ma 
non posso ceno farlo tutte le 
settimane». 

Sono centinaia i locali come 
questi. Locali poveri per gente 
povera, assolulamenle privi di 
misure di sicurezza. La mag¬ 
gior parie delle vittime finora 
accertate vengono dall'Hon- 
duras, ma ci sono anche hai¬ 
tiani, portoricani, salvadore¬ 
gni, messicani. Sono finora, al¬ 
te 11,40 ore locali, 12 le fami- 
glie che hanno idenilficato tra 
le vìltime i loro parenti. Tra lo¬ 
ro ce n'ù una che ha perduto 
cinque figli. Erano andati tutti a 
festeggiare il compleanno di 
uno di loro. 


m GERUSALEMME. «Ci vor¬ 
rebbe un miracolo», diceva 
tre giorni la un esponente la¬ 
burista parlando delle con¬ 
sultazioni Ira Peres e gli 
esponenti dei partiti orto¬ 
dossi. I! miracolo potrebbe 
(orse avvenire questa sera, 
quando in uno stadio sporti¬ 
vo di Tel Aviv qualcosa co¬ 
me diecimila seguaci di De¬ 
gel Hatorah - la più piccola 
delle formazioni ortodosse - 
ascolteranno il discorso del 
rabbino Eliezer Schach. 
L’avvenimento è di per sé 
eccezionale: Il rabbino 
Schach, 96 anni, vive in ritiro 
nel quartiere ortodosso di 
Enei Brak a Tel Aviv e I suoi 
discorsi in pubblico sono 
una rarità. Questa volta si é 
deciso a scendere in campo 
per la prima <onvenzione» 
di Degel Hatorah (il partito 
é stato fondato due anni fa) 
ed anche per sciogliere un 
nodo dal quale dipende, in 
buona sostanza, il futuro di 
Israele e del processo di pa¬ 
ce. Benché viva praticamen¬ 
te fuori dal mondo e contesti 
tutti i simboli «laici» (o piut¬ 
tosto civili) dello Stato - che 
a suo avviso dovrebbe esse¬ 
re fondato solo sulla Torah e 
sulla Halacha, cioè sulle leg¬ 
gi sacre ebraicfie - questo 
venerato vegliardo controlla 
di fatto otto seggi in Parla¬ 
mento, vale a dire i due di 
Degel e i sei dello Shas, che 
pure si richiama alla sua gui¬ 
da spirituale. Se decidesse di 
por fine all'ostracismo verso 
un governo a direzione la¬ 
burista, Peres potrebbe ave¬ 
re via libera per la formazio¬ 
ne del gablnetta 


DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 

riE «Ci vor- In casa laburista si spera 
olo», diceva molto, anche se fino a ieri 
sponente la- sera nulla consentiva di pie- 
3 delle con- vedere che cosa potrà dire il 
Peres e gli quasi centenario rabbino, 
partiti orto- «Ogni suo discorso è dram- 

10 potrebbe malico e importante», ha 
luesta sera, detto un portavoce di Degel, 
tadk) sporti- aggiungendo che «la nostra 
lualcosa co- P>olitica va al cuore della leg- 
guaci dì De- Se ebraica, e ovviamente 

più piccola 11 °» c'é nulla di importante 
ortodosse - quanto la pace». Sembrereb- 
discorso del un’ai>ertura a Peres. il 
•r Schach. quale insiste mollo sul fatto 
è di per sé che i religiosi ortodossi sono 

11 rabbino principio favorevoli alla 
vive in ritiro formula «tenitori in cam- 
rtodosso di '"‘o 

Avrv e 1 suoi lor^tteggiament^on ha 
3 blico sono 'mpeditoaShaseDegelHa- 
■ . torah di schierarsi per l’inca- 
rico a Shamir e al abbino 
pnvenzion^ rispondere «no», nei 

h /-Il --KUn S'orai scorsi, alle pnme 
P i avance di Peres. Il quale ieri 

ue anni la) ricevuto una parziale de- 
'l® fusione anche da Agudal 
. Pf, JJl Israel, che gli ha confermato 
, Il futuro di il juQ appoggio purché rie- 
cesi» di pa- g insieme non 

praticamen- jossama voti (quanti ne 
do e contesti [,a attualmente) ma sessan- 
iici» (o piut- ,a voti «ebrei», escludendo 
> Stato-che cioè i sei deputati arabi e co¬ 
irebbe esse- munisti (questi ultimi assi- 
lullaTorahe milati agli arabi perché anti- 
ioè sulle leg- «lenisti e perché hanno net¬ 
te - questo la popolazione araba la loro 
do controlla principale base elettorale), 
^i in Parla- Non è dunque esagerato di¬ 
lire i due di re che le sorti del tentativo di 
lo Shas. che Percs si giocano proprio sta- 
alla sua gul- sera, nello stadio di Tel Aviv, 
decidesse di Nei territori occu|>ati, in- 
icismo verso tanto, due altri bambini so- 
lirezione la- no stati feriti da colpi d'arma 
àtrebbe ave- da fuoco sparati, pare, da 
la formazio- coloni, presso Nablus e TuL 
. karem. 


L’arcivescovo di Canterbury annuncia il suo abbandono con un anno d’anticipo 
La Thatcher perde un fiero oppositore alla sua politica conservatrice 

n Primate ae^cano va in pensione 



Nel decimo anniversario della sua nomina l’arcive¬ 
scovo di Canterbuiy lascia. Compirà settant'anni sol¬ 
tanto alla fine del '91, ma ha deciso di anticipare per 
agevolare la Thatcher nella scelta di un successore. 
Con Robert Runcie. «Maggie» perde un fiero avversa¬ 
rio della sua politica alla testa della chiesa anglica¬ 
na. Fu lui che condannò l'intervento nelle Malvine e 
paragonò quella inglese ad una società «farisaica». 


M LONDRA. L'arcivescovo 
di Cantcrbuiy Robert Runcie 
ha annunciato che si ritirerà 
il 31 gennaio prossimo. 
«Penso che l’inizio del 1991 
sia il momento giusto per 
passare le consegne al pros¬ 
simo arcivescovo di Canter¬ 
bury. Ci sarà cosi tempo suf¬ 
ficiente per scegliere il mio 
successore prima della fine 
di quest’anno. Prego affin¬ 
ché la scelta sia illuminata-, 
ha affermato il prelato du¬ 


rante il servizio rellgiciso ce¬ 
lebrato ieri nella cattedrale 
di Canterbuty in occasione 
del decimo anniversario del 
suo insediamento. 

Runcie ha presentalo le 
sue dimissioni alla regina 
Elisabetta li, capo della 
Chiesa d Inghilterra, una 
delle 27 che compongono la 
comunilà anglicana. La re¬ 
gola prevede che i \escovi 
della Chic.sa d'Inghillcrra si 
ritirino all'età di 70 anni. 


Runcie H compirà soltanto il 
2 ottobre del '91. ma ha vo¬ 
luto aniiciparc la sua uscita 
di scena per dar modo al pri¬ 
mo ministro, signora Marga¬ 
ret Thatcher, di scegliere il 
suo successore. 

Pare probabile che il pre¬ 
mier nominerà un prelato le 
cui posizioni sociali e politi¬ 
che siano più vicine a quelle 
del governo. Runcie si é in¬ 
fatti più volte trovato in con¬ 
trasto con la Thatcher: nel 
1982. dopo la vittoria britan¬ 
nica nella guerra delle Falk- 
land-Malvlne. predicò il per¬ 
dono nei confronti dell'Ar- 
gentina; nel 1984 appoggiò 
moralmente i minatori in 
sciopero: nel 1985 chiese al 
fedeli di donare milioni di 
sterline per alleviare la po¬ 
vertà nelle città britanniche: 
l'anno scorso paragonò 


quella inglese a una società 
farisaica. 

L'arcivescovo ha avuto 
anche il merito di mantene¬ 
re unita la sua chiesa duran¬ 
te l'acceso dibattito sull'or¬ 
dinazione delle donne. Gli 
episcopaliani statunitensi c 
gli anglicani del Canada e 
della Nuova Zelanda hanno 
già ordinalo circa 1.200 don¬ 
ne. ma la Chiesa d’Inghilter¬ 
ra continua a non consenti¬ 
re l'accesso al sacerdozio al 
sesso femminile. Runcie é 
sposalo e ha due figli. La 
moglie Rosalind é una piani¬ 
sta. Durante la seconda 
guerra mondiale il prelato fu 
comandante dei cartisti nel¬ 
le guardie scozzesi e fu insi¬ 
gnito della croce militare per 
il coraggio dimostrato sal¬ 
vando un commilitone dalle 
fiamme. 


Il Sunday Tclegraph il set¬ 
timanale conservatore che 
spesso aveva criticato l'arci¬ 
vescovo, ha scritto che rim¬ 
piazzarlo non sarà facile «in 
parte perché sembra impos¬ 
sibile trovare qualcuno che 
svolga meglio questo imma¬ 
ne compito, in parte perché 
é una persona veramente 
onesta, intelligente c sempli¬ 
ce. In un'istituzione burocra- ; 
iica che raccoglie uomini 
pieni di sé e privi di radici 
nella società, si tratta di doti 
notevoli». Fra i probabili suc¬ 
cessori vi sono i vescovi di j 
Oxford Richard Harries. di 
Liverpool David Sheppard. 
di Chester Michael Baughen, 
di Saint Albans John Taylor 
e di Winchester Colin Ja¬ 
mes. nonché l'arc'vescovo 
Robin Eames, capo della 
Chiesa anglicana d'Irlanda. 


: |if ? 

s r » ' i 



Colombia 
Gravi incidenti 
ai funerali 
di Jaramiilo 


■■ Alcuni violenti, sanguinosi scontri sono 
scoppiali ieri a Bogoia Ira le forze della polizia 
e groppi di studenti aderenti agli schieramenti 
di sinistra, durante i funeralidelcandidaloBer¬ 
nardo Jaramiilo Ossa. Secondo la versione ulli- 
ciale fornita più tardi dagli esponenti del gover¬ 
no alcuni agenti avrebbero risposto con il lan¬ 
cio di bombe lacrimogene atl'aggressione len- 
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lata da groppi di giovani che tiravano sassi e 
bottiglie molotov contro gli stessi agenti. Ber¬ 
nardo Jaramiilo. di cui era In corso il funerale 
che ha dato luogo agli incidenti, era un avvo¬ 
calo di 35 anni, candidalo presidenziale della 
coalizione di sinistra Uniòn PaUiòlica ed era 
stalo ucciso giovedì scorso in un agguato al¬ 
l’aeroporto di Bogolà. 


Salvador, commemorato Rom ero 

A Washington diecimila 
contestano la politica Bush 


Cannoni e carri armati resi inutili dagli accordi di pace in Europa verrebbero ceduti a prezzi stracciati 

11 Terzo mondo nuovo mercato per le armi Usa 


■i WASHINGTON Diecimila 
persone hanno inscenato una 
manifestazione di fronte alla 
Casa Bianca per protestare 
contro la politica di SVosliing- 
lon in America Centrale e ri¬ 
cordare l’arcivescovo Oscar 
Amulio Romcro. ucciso dicci 
anni la dagli squadroni della 
morte salvadoregni. 83 mani¬ 
festami sono stali arrestati per 
dimostrazione non autorizza¬ 
la. 

Il raduno, svolto sotto la ne¬ 
ve, si é concluso pacilicamen- 
Ic dopo che i partecipanti ase- 
vano commemorato monsi¬ 
gnor Romero leggendo brani 
dei suoi discorsi contro l’estre¬ 
ma destra salvadoregna e ave¬ 
vano chiesto espliciiamcntc la 
sospensione degli aiuti militari 
Usa al SaNador. Fra i dimo¬ 
stranti vi erano anche Tallore 
Ed Asnere la religiosa Jenniler 


Casolo, che l'anno scorso fu 
arrestata dalle autorità salva¬ 
doregne con l’accusa di aver 
collaboratocon i guerriglieri di 
sinistra. 

Un'altra nanilcslazionc, cui 
hanno preso parte 5.000 per¬ 
sone, si é svolta a San Franci¬ 
sco. Nella callcdralc di San 
Sahador i fedeli sono accorsi a 
migliaia per rendere omaggio 
alla memoria del religioso. iVi- 
ma della mossa, officiala da 16' 
vescovi, si é svolto un corteo 
Alla messa é stala data lettura 
del messaggio invialo iJaI se¬ 
gretariato di Stalo della Santa 
sede, cardinale Agostino Casa- 
roli, con il quale papa Cìiovan- 
ni Paolo II da voltuo -parteci¬ 
pare spiritualmente al rito, e 
dedicargli la preghiera che II 
sacrificio di quel pastore di¬ 
venti un nuovo richiamo alla 
riconciliazione ed al perdono». 


Dove finiranno i carri armali, gli aerei, le altre armi 
rese superflue dall’accordo sul convenzionale in Eu¬ 
ropa? Nel Terzo mondo, spiega un rapporto segreto 
dall’amministrazione Bush al Congresso. In qualche 
caso a soppiantare «in natura» gli aiuti promessi e 
mai mantenuti. Colti con le mani nel sacco, a Wa¬ 
shington si difendono; «I sovietici faranno esattamen¬ 
te lo stesso, hanno bisogno disperato di valuta». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND QINZBERQ 


M NEW YORK. Prima ancora 
che sia concluso il negoziato a 
Vienna per la riduzione delle 
troppe e degli armamenti con¬ 
venzionali in Europa, hanno 
già comincialo a vendere gli 
enormi surplus di materiale 
bellico che si vertanno a crea¬ 
re. Ad esempio, andranno al- 
l'Egillo 700 dei Tank M-60 che 


dovTanno essere ritirati dal- 
t'Euiopa. E il vice di B.ikcr al 
Dipartimento di Stalo. Lawren¬ 
ce Eagicburgcr. ha già avvialo 
trattative con la Thailandia. 
rOman, la Giordania . il Paki¬ 
stan, la Tunisia c il Marocco 
per vedere se si può svendergli 
gli altri. Per ogni negoziatore al 
tavolo del disarmo ci sono 


cento piazzisti che cercano 
clienti nel Terzo mondo. Alcu¬ 
ni, come l'ambasciatore Usa 
nelle Filippine. Nicholas Piali, 
balzano suU'occasionc a volo 
addirittura per cercare di pren¬ 
dere due piccioni con una fa¬ 
va l’idea é di cedere equipag¬ 
giamento militare per coprire 
% milioni di dollari per aiuti 
economici promessi c mai 
concessi. 

Un rapporto riseri'alo dcl- 
ramminlstrazionc al Congres¬ 
so. rivelalo dal Nmi York Ti¬ 
mes. elenca potenziali vendile 
di armi Usa aH'csIcro per 30 
miliardi di dollari (quasi 
40.000 miliardi di lire). di que¬ 
ste dovrebbero concludersi 
entro l’anno ben 56 transazio¬ 
ni, per un ammontare di 9.8 
miliardi di dollari, cioè dello 


sic.sso ordine di grandezza dei 
tagli che nella più avanzata 
delle ii>olcsi verrebbero appor¬ 
tali al bilancio del Pentagono. 

La scommessa é sulle future 
guerre dei poveri, ora che di¬ 
minuisce la minaccia di una 
guerra Ira le superpotenze c in 
Europa. È come se avessero 
trovalo una miniera d'oro. -Le 
esportazioni saranno sempre 
più importami per i produttori 
americani di armamenti, ma¬ 
no a mano che declinano gli 
acquisti del Pentagono», dice 
Jocl Johnson, vicepresideme 
della Acrospace Industries As- 
soclation of America, che rag- 
groppa 53 industrie per la dife¬ 
sa. 

C’è chi esprime sconcerto e 
imbarazzo. ‘Ho molli dubbi 
che il Congresso (a maggio¬ 
ranza democratica) si avvìi a 


ritenerla una risposta appro- 
pi lata ai mutamenti che abbia¬ 
mo visto nel mondo ncirulli- 
mo anno-, dice David Obey, il 
presidente della sollocommis- 
sionc della Camera che si oc¬ 
cupa degli aiuti all'estero. 

Ma c'é anche chi tenta di 
quietare I rimorsi di coscienza 
spiegando che i sovietici stan¬ 
no facendo csaltamcnic la 
stessa cosa, gluslillcati dal (allo 
che hanno ragioni economi¬ 
che più impellenti per farlo. 
-La (onte principale di valuta 
torte per l'Unione Sovietica og¬ 
gi sono le vendile di armi, e 
credo che continueranno a 
farlo visto lo slato della loro 
economia. Ho ogni ragione di 
ritenere che se da una parte 
avranno grosse eccedenze di 
equipaggiamento militare e. 


dall'altra, paesi che hanno a 
disposizione del contante e vo¬ 
gliono comprarlo, i sovietici 
non potranno che venderglie¬ 
le-, dice il generale H. Norman 
SchwarzkopI, responsabile 
deirUs Central Command, 
quello che copre Medio Orien¬ 
te, Golfo Persico e Penisola 
arabica c dall'Atglianlstan al¬ 
l'India cPaklsIan. 

Non c’é indicazione al mo¬ 
mento dal negozialo di Vienna 
su come Usa e Urss intendano 
distarsi dei mezzi corazzati, 
dei cannoni, delle batterie an¬ 
tiaeree, delle mitragliatrici, de¬ 
gli elicotteri e degli aerei, delle 
munizioni in più che si trove¬ 
ranno per le mani dopo la con¬ 
clusione del trattalo sul con¬ 
venzionale. 

Al Pentagono sostengono 


che sarebbe difficile negoziare 
un accordo teso a far si che le 
armi tolte dal fronte europeo 
vadano tutte distrutte anziché 
rivendute al Terzo mondo, 
perché per Mosca quelle amai 
rappresentano un ■Investimen¬ 
to- per cui hanno sacrificato 
decenni di sviluppo economi¬ 
co. Ma quando gli si chiede se 
accctiercbbcro di addivenire 
ad un accordo nel caso che i 
sovietici SI mostrino disposti a 
tare il >sacrificio», la risposta é 
ancora un netto «no». Perché le 
vendite di armi al Terzo mon¬ 
do gli fanno comodo come 
-assicurazione di sicurezza per 
gli amici c gli alleati» e come 
•burtogalo agl: aiuti economici 
all'estero in un momento in 
cui gli Usa sono In dilficollà di 
bilancio». Più espliciti di cosi 
non SI può. 
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La maggioranza del partito locale vota 
per Tindipendenza da Mosca 
Aperta una «fase di transizione» 
prima di decidere la rottura definitiva 


In Lituania sembra regnare la calma 
Il leader dei nazionalisti ai cittadini: 
«Non sparate sui carri armati» 

Il capo dell'esercito: «Non creare caos» 


Sfida a Gorbadov anche dall’Estonia 

I comunisti di Tcdlinn rompono i legami con il Pcus 


Il Partito comunista dell’Estonia ha seguito l'esem¬ 
pio dei lituani e si è staccato dal Pcus. AperUi una 
«fase di transizione» sino al prossimo congresso di 
ottobre, li capo dei nazionalisti di Vilnius, l.and- 
sberghis, invita i cittadini a «non sparare sui carri 
armati». Ma la situazione è calma e il comandante 
in capo dell’esercito ribatte: «Fa la vittima per agi¬ 
tare l'opinione pubblica». 

DAL NOSTRO COHRISPONOENTE 

SIRQIO SERGI 


M MOSCA. L'estreino ap¬ 
pello di un inviato del Crem¬ 
lino. Andrei Ghirenko, della 
segreteria del Pcus, ad evita¬ 
re le «disastrose conseguen¬ 
ze» di una spaccatura è ca¬ 
duto nel vuoto. Il partito co¬ 
munista dell'Estonia si è divi¬ 
so, al termine di un congres¬ 
so drammatico, e la maggio¬ 
ranza ha scelto di seguire la 
strada dell'indipendenza 
rompendo i vecchi legami 
con il Comitato centrale di 
Mosca. Ma è stato stabilito di 
avviare una «fase di transizio¬ 
ne» che attenderà le decisio¬ 
ni del 28esimo congresso del 
Pcus a luglio. Successiva¬ 
mente, ad ottobre, si svolgerà 
un altro congresso in Esto¬ 
nia. Nonostante la scelta del- 
l'autonomia, la minoranza è 
rimasta dentro il partito in at¬ 
tesa delle prossime scaden¬ 
ze. 

Dopo Vilnius, ecco dun¬ 
que Tallinn. E la tensione au¬ 
menta nella regione prebalti- 
ca anche se la nuova scissio¬ 
ne, dopo quella dei lituani di 
Brazauskas, non dovrebbe 
portare automaticamente al¬ 
la conseguente proclamazio 
ne di indipendenza della re¬ 
pubblica. I comunisti estoni 
•indipendenti», capeggiati da 
Vaino Valjas che è stato rie¬ 
letto, non vogliono seguire, 
in questo caso, la cosiddetta 
«variante Lituania». Pensano, 
infatti, di procedere attraver¬ 
so un periodo di negoziati 
con Mosca prima di compie¬ 
re il fatidico passo della se¬ 
cessione. Perlomeno, queste 
sono le intenzioni, ma biso¬ 
gnerà attendere la conferma 
in questa settimana quando 
si riunirà, dopo le elezioni. Il 
nuovo paiiamento. Alla 
spaccatura del partito estone 
Si è arrivati nella notte tra sa¬ 
bato e domenica, al termine 
di tre giorni di lavori congres¬ 
suali durante i quali si sono 
confrontati, senza mezzi ter¬ 
mini. i fautori della formazio¬ 
ne di un nuovo partito e la 
lotte minoranza di delegali 
di nazionalità russa, assolu¬ 
tamente fedeli al partilo cen¬ 
trale. Il congresso estone ha 
approvato con 432 voti la de¬ 
cisione di staccarsi dal Pcus. 
con soli tre voti contrari e sei 
astensioni. Ma almeno 2S0 
delegati, appunto di etnia 
russa, non hanno partecipa¬ 
lo intenzionalmente al voto. 

Mentre i comunisti estoni 
prendevano la loro storica 
decisione, il leader naziona¬ 
lista della Lituania, Vitautas 


Landsberghis, invitava i suoi 
cittadini a «non lasciarsi pro¬ 
vocare dalla forza e a non 
sparare con i fucili contro i 
carri armati». La dichiarazio¬ 
ne, rilanciata dal giornale te¬ 
desco Bild. ha autorizzato a 
pensare che per le strade di 
Vilnius e della Lituania vi fos¬ 
se un confronto tra gente e 
militari. Ma sinora nulla di 
questo, per fortuna, è avve¬ 
nuto. I carri armati e gli altri 
mezzi militari, sopraggiunti 
nella notte di venerdì sotto gli 
occhi dei deputati ancora 
riuniti nella sede del Parla¬ 
mento, non stazionano per 
te vie ma si sono acquartiera¬ 
ti nelle caserme o disposti 
lungo il confine dopo la defe¬ 
zione di centinaia di soldati e 
il disimpegno di numerosi 
funzionari. Molti soldati di¬ 
sertori si sarebbero rifiugiati 
nelle chiese, in ospedali psi¬ 
chiatrici per sfuggire alle ron¬ 
de. 

Landsberghis è tornato a 
lamentare la «guerra psicolo¬ 
gica» che Mosca e Cotbaciov 
gli avrebbero scatenato con¬ 
tro: «Ci possono annientare, 
possono creare un governo 
fantoccio - ha aggiunto - ma 
non potranno sopprimere il 
nostro desiderio di libertà». Il 
capo lituano ritiene che Mo¬ 
sca stia facendo di tutto per 
provocare e una di queste 
manifestazioni viene vista 
ncirondaia di arresti che 
hanno interessato i giovani di 
leva che non sono riusciti a 
nascondersi in luoghi sicuri. 

A Landsberghis ha replica¬ 
to il comandante in capo del¬ 
l'esercito sovietico, il genera¬ 
le Valentin Varenniko'/. Dalle 
pagine di Sooetskaja Rossija, 
Varennikov ha dichiaralo 
che la «dirigenza sovietica e i 
militari stanno dimoiitrando 
estrema moderazione nel¬ 
l’attesa che le autorità lituane 
finalmente comprendano 
che l’unica strada e quella 
democratica e non quella in¬ 
trapresa». Il generale ha ac¬ 
cusato il leader nazionalista 
di «vittimismo» ad uso e con¬ 
sumo dell'Occidente ed ha 
recisamente negato «pressio¬ 
ni dei militari» nei confronti 
di Landsberghis il quale non 
farebbe altro che «agitare l'o¬ 
pinione pubblica e presen¬ 
tarsi come offeso e vittima». 
L'alto ufficiale e passato al 
contrattacco denunciando, 
piuttosto, l'azione del movi¬ 
mento nazionalista «Sajiu- 
dis», i cui aderenti «stanno 
apertamente costituendo 


un'armata», una sorta di ban¬ 
da di «legionari», di veri mili¬ 
tanti per i quali si stanno pre¬ 
disponendo tutte le condi¬ 
zioni materiali per operare, a 
cominciare dalle divise. Il ca¬ 
po dell'esercito ha, inoltre, ri¬ 
torto l'accusa della «guerra 
psicologica». Se di questo si 
tratta, a parere del generale 
Varennikov, la pressione è 
esercitata nei confronti dei 
dissidenti, dei comunisti che 


sono rimasti fedeli al Pcus. 
Uno degli esponenti di que¬ 
sto partito comunista, Valen- 
tinas Lazutka, primo segreta¬ 
rio del comitato cittadino di 
Vilnius, ha rivelalo che la 
nuova dirigenza lituana ha 
espropriato II palazzo della 
scuola di partilo asserendo 
che l'immobile è ormai di 
proprietà della Repubblica. 
«Noi - ha dichiarato Lazutka 
- non intendiamo disarmare 


perché l'oggettiva situazione 
che si è creata ci impone di 
continuare il nostro lavoro». 

A Vilnius, nella notte di sa¬ 
bato. si sono riuniti i rappre¬ 
sentanti dei movimenti na¬ 
zionali di Lituania. Lettonia 
ed Estonia. In un appello è 
stato chiesto a Mosca di fer¬ 
mare «l'intimidazione e la 
pressione contro la Lituania» 
ed è stata concordata una 
unità di azione in difesa del¬ 


l'indipendenza e della sovra¬ 
nità delle repubbliche balti¬ 
che. 

Dal Cremlino Corbaciov 
anche ieri ha proceduto a 
definire il <onsiglio presi¬ 
denziale», quel nuovo orga¬ 
nismo costituzionale che ha 
il compilo di collaborare alle 
questioni di politica estera e 
interna e »per assicurare la si¬ 
curezza del paese». Dop>o le 
prime dieci nomine di saba¬ 


to, ieri sono stati nominati al¬ 
tri cinque membri: il ministro 
dell'Interno Bakatin, Il presi¬ 
dente del Soviet dell'unione 
Primakov, il capo del diparti¬ 
mento affari generali del 
Pcus Boldin, uno dei segr^- 
ri di Kiev Revenko e il vice¬ 
presidente dell'Accademia 
delle scienze Osipian. Tra gli 
altri dicci componenti vi so¬ 
no il ministro Shevardnadze 
e il capo del«Kgb». 









Un convoglio 
di cani armati 
sovietici in 
movimento 
rattta notte in 
una zona a 
nord del centro 
di Vilnius 


Il Papa esorta a trovare in Lituania 
«una soluzione giusta e pacifica» 


Giovanni Paolo II lancia un appello «affinché la 
questione lituana trovi una giusta e pacifica solu¬ 
zione con un dialogo sincero e nel quadro del¬ 
l’ordinamento intemazionale». Il pontefice auspi¬ 
ca che «Dio dia luce e forza a tutte le persone 
dalle quali dipende questa soluzione». Ribaditi i 
legami plurisecolari tra la nazione lituana e la se¬ 
de apostolica. 


ALCESTE SANTINI 

I CITTÀ DEL VATICANO. 


L'invilo rivolto Ieri dal Papa 
ha per destinatari, prima di 
lutti, i lituani «in nome del 
plurisecolare legame tra la 
nazione lituana e la fede 
apostolica», TUrss e la comu¬ 
nità intemazionale, perché 
prevalgano le ragioni del ne¬ 
goziato rispetto ad ogni altra 
soluzione che sarebbe disa¬ 
strosa per tutti. 

Per sottolineare che il cuo¬ 
re della Santa sede è con il 
popolo lituano, Giovanni 


Paolo 11 ha ricordato che nel¬ 
le grotte della Basilica di San 
Pietro si trova una cappella li¬ 
tuana come segno di un le¬ 
game antico che risale al 
1386 quando la Lituania di¬ 
venne cattolica. Papa Wojty¬ 
la ha ricordato pure che nel 
1984, in occasione del 50(P 
anniversario della morte di 
San Casimiro, patrono della 
Lituania, avrebbe voluto re¬ 
carsi a Vilnius, ma - ha rile¬ 
vato - «non mi è stato dato 
allora di partecipare a questa 


ceiebrazione in terra litua¬ 
na». Papa Wojtyla denunciò, 
allora, il latto che non gli fos¬ 
se consentito neppure di far¬ 
si rappresentare dal segreta¬ 
rio di Stato, cardinale AÌgosti- 
no Casaroìi. Ma per essere 
egualmente vicino al popolo 
lituano Giovanni Paolo li ce¬ 
lebrò queH'avvenimento nel¬ 
la basilica di San Pietro attor¬ 
niato dai rappresentanti de¬ 
gli episcopati euroF>ei. Erano 
tempi in cui a Mosca non c’e¬ 
ra ancora Corbaciov e non 
era iniziata la perestiojkache 
ha impresso una svolta an¬ 
che ai rapporti tra lo Stato e 
la Chiesa in Urss ed ha con¬ 
sentito di ripristinare relazio¬ 
ni diplomatiche tra il gover¬ 
no sovietico e la Santa sede 
dopo lo storico incontro del 
primo dicembre 1989 in Vati¬ 
cano Ira il Papa e Corbaciov. 

Ma proprio perché la si¬ 
tuazione è cambiata e, dopo 
73 anni, si sono apterte nuove 


possibilità per la presenza 
delle comunità cattoliche 
nelle varie Repubbliche so¬ 
vietiche. e si stanno creando 
le condizioni per la costru¬ 
zione di una casa comune 
europea nel pieno rispetto 
delle identità nazionali, biso¬ 
gna agire, secondo il Papa, 
con saggia perché il pro¬ 
cesso politico del dopo-Yalta 
possa svilupparsi senza bat¬ 
tute d'arresto o pericolose in¬ 
voluzioni che non giovereb¬ 
bero a nessuno. D'altra par¬ 
te, dovrebbe partire nei pros¬ 
simi giorni per Mosca il nun¬ 
zio monsignor Francesco Co- 
lasuonno. il quale ha 
ricevuto dal Papa già l'incari¬ 
co di svolgere una mediazio¬ 
ne per la delicata questione 
lituana. Di qui l'appello del 
Papa a ricercare «una giusta 
e pacifica soluzione» che 
non prescinda dai diversi fat¬ 
tori in gioco che suggerisco- 
tK> di essere realisti ed equili¬ 
brati. 


Giovanni Paolo II ha solle¬ 
citato ieri la comunità inter¬ 
nazionale anche per «le pe¬ 
nose condizioni in cui versa¬ 
no le popolazioni eritree pro¬ 
vale dalla guerra, dalla fame 
e dalle malattie», invitando le 
autorità di quel paese a per¬ 
mettere l’invio di soccorsi. 

Abbiamo, inoltre, appreso 
che il governo ungherese ha 
trasmesso alla Santa sede 
(come ai firmatari dell'atto 
Finale di Helsinki) una nota 
per sollecitarne la «coopera¬ 
zione» perché i diritti della 
minoranza ungherese in Ro¬ 
mania vengano garantiti dal 
nuovo governo di Bucarest a 
suo tempo dissociatosi dal 
famigerato piano di Ceause- 
scu [>er distruggere i villaggi 
della Transilvania. I recenti 
fatti di Tirgu Mures hanno (at¬ 
to, invece, riemergere quei 
«nazionalismi esasperati» 
che Giovanni Paolo II in più 
occasioni ha avuto modo di 
condannare. 


Il Pc bulgaro 
si chiamerà 
Partito 
socialista 



Il Partito comunista bulgaro (nella foto il leader MIadenov) 
progetta di cambiate il suo nome in Partito socialista cosa 
che potrebbe rappresentare un brutto colpo per una forma¬ 
zione dell'opposizione che porta lo stesso nome. Il giornale 
del Partito comunista Rabomkhesko Deio ha scritto ieri che i 
risultati provvisori di un referendum svolto la scorsa settima¬ 
na indkrano che l’SS per cento dei membri del partito sono 
favorevoli al cambiamento. Nello scorso dicembre era già 
stato fondato un partito socialista di opposizione. 

Migliaia di mongoli hanno 
manifestato ien nella capita¬ 
le Ulan Bator, accusando il 
regime al pxjtere di non ave¬ 
re onorato le promesse di 
adottare rapidamente rifor¬ 
me democratiche in Mongo- 
lia e chiedendo lo sciogli¬ 
mento del Parlamento. La 
dimostrazione, che si é svolta senza incidenti in piazza Su- 
khe-Bator. presso la sede del governo, avviene a due giorni 
dalla decisione del Parlamento mongolo di mettere Ime al 
ruolo dirigente del Partito rivoluzionario del popolo mongo¬ 
lo (comunista) dopo 66 anni di potere, aprendo cosi vir¬ 
tualmente la via al pluralismo. Quella di ieri è stata la secon¬ 
da dimostrazione, come numero di partecipanti, a favore 
della democrazia da quando il movimento di opposizione al 
governo di Ulan Bator ha fatto la sua comparsa nel dicem¬ 
bre scorso. 


Mongolia: 
manifestazione 
per scioglimento 
del Parlamento 


Nixon 

pentito 

per lo scandalo 
«Watergate» 



L'ex presidente americano 
Richard Nixon (nella foto) 
in un suo nuovo libro di me¬ 
morie di cui il Time fornisce 
anticipazioni, ha detto di ac¬ 
cettare le accuse di aver commesso un «errore madornale» 
per aver chiesto alla Cia di sviare l'inchiesta sullo scandalo 
Watergate. Tuttavia Nixon, 77 anni, continua a sostenere di 
essere rimasto «vittima di uno sporco inganno» attnbuendo 
la colpa della sua caduta ad «una politica di vendetta dei 
miei amici». Nel suo nuovo libro, intitolato «In thè arena», Ni¬ 
xon scrive: «Ho commesso un imperdonabile errore nel se¬ 
guire le raccomandazioni di alcuni membri del mio staff, tra 
I quali qualcuno, come ho appreso dopo, aveva un persona¬ 
le interesse a copnre i fatti». 

Ieri erano in corso a Melilla 
le elezioni politiche, ripeti¬ 
zione di quelle generali te¬ 
nute in tutto il paese il 29 ot¬ 
tobre 1989.1 nsultati decide¬ 
ranno se il partito socialista 
dist>orrà della maggioranza 
assoluta alla camera dei de¬ 
putali, e per questo assumo¬ 
no un importante significato politico nazionale. Il Psoc ha 
ottenuto nelle generali del 29 ottobre 175 seggi in Parlamen¬ 
to, esattamente la meUi di quelli disponibili (350). Aveva 
conseguilo, in più, anche il seggio in palio a Melilla - e quin¬ 
di la maggioranza assoluta - ma i partiti all'opposizione 
hanno presentato ricorso adducendo a motivo vistosi brogli 
elettorali. Il Psoc aveva vinto il seggio di Melilla con uno scar¬ 
to di 510 voti nei confronti del «Partito popolare» (destra) su 
33.000 elettori. 


Spagna: 
elezioni 
politiche 
a Menila 


Scosse di 
terremoto 
in Costarica: 

6,9 scala Richter 


Un violento terremoto ha 
colpito il Costanea causan¬ 
do danni e panico fra la po- ' 
polazione. Non si ha notizia 
di vittime. La scossa più forte 
di intensità pari a 6.9 gradi 
della scala Richter, è stata 
avvertita alle 7,23 ora locale 
(le 15,23 italiane). A San Jo¬ 
sé, la capitale, la gente si é riversata nelle strade mentre da¬ 
gli edifici cadevano pezzi di intonaco, cornicioni e vetri. 
Danneggiata anche l'antica chiesa di La Mercede. L'isituto 
geologico di Golden, nel Colorado, ha localizzato l'epicen¬ 
tro nelroceano, 128 chilometri a sud-ovest d! San José. 

L’eurodeputata britannica 
conservatrice, Margaret Daly 
ha addentato la mano del 
deputato dell’estrema destra 
francese Martinez in un im¬ 
peto d'ira nella giornata 
conclusiva dell'assemblea 
paritetica dcl Parlamento 
europeo e dei 66 paesi Aep 
(Africa. Caralbi e Pacifico) che si è svolta a Fort Moresby, la 
capitale della Papua Nuova Guinea, da lunedi 19 a venerdì 
23 marzo. La signora Daly ha avuto venerdì un diverbio con 
il deputalo francese Martinez su uno dei pulmini messi a di¬ 
sposizione dall'organizzazione per una gita turistica al par¬ 
co nazionale di Pori Moresby. il marito, che l'aveva accom¬ 
pagnata in Nuova Guinea, é accorso in suo aiuto ed ha avu¬ 
to una collutazione con Martinez. La deputata inglese a que¬ 
sto punto ha morso la mano del parlamentare e non l'ha 
mollato fino a quando non sono intervenuti altri deputati 
che l'hanno indotta a cedere la presa. La mano di Martinez 
ha sanguinato per diversi minuti per profonde escoriazioni. 


VIRGINIA LORI 


Deputata 
britannica 
«addenta» 
collega francese 


Vendette armene riaccendono il conflitto etnico: sterminata una famiglia 

Bande annate contro i vìUag^ 
Nove morti nellAzerbaì^an 


Le rivelazioni di uno studioso sovietico pubblicate dall’ «Observer» 

«Sono ebreo, non posso succederti» 
E Trotsld di^ di no a Lenin 


S'Infiamma ancora il conflitto etnico fra anneni e 
azeri nell'Azerbaigian sovietico. Nove persone sono 
state uccise ieri in tre villani in sdutto ad attacchi 
di bande armate di armeni. L'episodio più grave è 
avvenuto a Baganis Airum dove sono state incen¬ 
diate diverse case e cinque persone, tutte delia stes¬ 
sa famiglia, sono morte. Un attentato ha fatto dera¬ 
gliare il treno che collega Baku alI'Annenia. 


M MOSCA Nove persone, 
tra cui un'intera famiglia di 
cinque persone, sono rimaste 
uccise nella repubblica meri¬ 
dionale sovietica dell'Azerbai¬ 
gian in attacchi compiuti da 
militanti armeni. Lo riferisce 
l'agenzia Tass. 

Secondo l'agenzia, gli at¬ 
tacchi sono stali compiuti sa¬ 
bato nel distretto di Kaukh. 

Centinaia di azeri e armeni 
sono morti in più di due anni 


di scontri etnici, inneiicati dal¬ 
la disputa sulFenclaxe arme¬ 
na in territorio azerbaigiano 
del Nagomi Karabakh. 

Gli attacchi hanno avuto 
come obiettivo gli abitanti dei 
villaggi di Baganis Airum, Pirili 
e Chaily alla frontiera con l'Ar¬ 
menia. Molti abitanti - ha reso 
noto l'agenzia - sono stati col¬ 
piti dal fuoco di armi automa¬ 
tiche. A Baganis Airum otto 
case sono state date alle fiam¬ 


me ed In uno degli incendi so¬ 
no morti cinque componenti 
della stessa famiglia. Tra le vit¬ 
time delle incursioni degli cle¬ 
menti armati armeni, riferisce 
ancora l’agenzia, vi è anche 
un ufficiale della »milizia» 
(polizia) morto nell’espleta¬ 
mento del suo dovere. Un al¬ 
tro poliziotto è nmasto ferito. 
Nel villaggio di Chaily sono 
stale rapile tre persone, ag¬ 
giunge la agenzia di stampa 
azera «Azerinlorm». citata dal¬ 
la Tass. 

Funzionari del ministero 
dell’Interno hanno detto all'a¬ 
genzia che sul posto sono sta¬ 
te fatte affluire truppe del mi¬ 
nistero deH’intemo dell'Urss e 
circa ISO uomini della •mili¬ 
zia». 

Ieri sera, ha inoltre reso no¬ 
to •Azerinlorm», vi è stato un 


attentato dinamitardo contro 
un treno passeggen in servizio 
sulla linea fenoviaria che col¬ 
lega l’Armenia a Baku, capita¬ 
le dell'Azerbaigian. L'esplo¬ 
sione ha fatto deragliare la lo¬ 
comotiva e due vagoni, e ha 
danneggiato la sede rotabile. 

Circa tre ore dopo l'attenta¬ 
to. avvenuto nella regione di 
Megrinskii. in Armenia, ele¬ 
menti armali hanno aperto il 
fuoco contro una locomotiva 
inviata in soccorso. Cosi men¬ 
tre continua il braccio di (erro 
Ira Mosca e la Lituania nel 
Caucaso riprendono i sangui¬ 
nosi scontri Ira due etnie che 
si contendono il territorio del 
Nagomi-Karabah. Dopo i po¬ 
grom antiarmeni di Baku nei 
mesi scorsi, gli armeni si fan¬ 
no promotori di selvagge ven¬ 
dette. 


«Non dobbiamo dare ai nostri nemici la possibi¬ 
lità di dire che il nostro paese è governato da un 
ebreo». Con queste parole Trotzki avrebbe rifiu¬ 
tato di essere il successore designato di Lenin 
che. ormai malato, lo voleva alla vicepresidenza 
del governo. Lo ha rivelato il giornale inglese 
The Observer, citando uno studio di uno storico 
sovietico. 


■i LONDRA. Trotzki rifiutò 
di diventare il successore 
designato di Lenin ‘peiché 
era ebreo». Lo afferma il do¬ 
menicale inglese The obser¬ 
ver citando uno studio-rive¬ 
lazione di uno storico sovie¬ 
tico che apparirà Ira breve 
su una rivista dell'università 
di Oxford. 

Come mai l'intellettuale 
della rivoluzione bolscevica 
avesse declinato l'invito di 


Lenin a diventare suo erede 
politico, lasciando cosi via 
libera a Stalin di cui Lenin, in 
punto di morte, aveva inco¬ 
mincialo a diffidare. È uno 
dei misteri ancora insoluti 
nella storiografia della rivo¬ 
luzione Rissa. La «glasnost» 
avrebbe solo adesso fatto 
uscire dagli archivi segreti 
del comitato centrale del 
Partito comunista sovietico 
un documento risalente al 


26 ottobre 1923 in cui Trotz¬ 
ki spiega ai compagni di 
parlilo il suo «rifiuto» a un 
Lenin malato che lo voleva 
vicepresidente del governo. 

«Non dobbiamo dare ai 
nostri nemici - sono le paro¬ 
le pronunciate da Trotzki in 
quell'occasione - la possibi- 
Itià di dire che il nostro pae¬ 
se è governato da un ebreo». 
Trotzki aveva fino ad allora 
tenuto nell'ombra le sue ori¬ 
gini ebree e non era comun¬ 
que osservante. Victor Dani- 
lov, lo storico sovietico che 
ha trovato il documento, sot¬ 
tolinea che l'antisemitislmo 
in varie patti dell'Unione So¬ 
vietica era tale, in quegli an¬ 
ni, che la rinuncia di Trotzki 
aveva motivazioni più che 
fondate. Parlando davanti al 
Comitato centrale comuni¬ 


sta, Trotzki aveva osservato 
però che Lenin era già al 
corrente di questo intoppo 
dovuto alla sua origine 
ebrea fin dai giorni della Ri¬ 
voluzione d'ottobre. Poche 
ore dopo la presa di potere 
di bolscevichì a San Pietro¬ 
burgo, l'attuale Leningrado, 
nel 1917, Lenin gli aveva 
proposto un incarico di pri¬ 
mo piano come «commissa¬ 
rio del popolo per l'interno». 
Si trattava di sedare le ultime 
opposizioni aristocratiche e 
borghesi, ma Trotzki rispo¬ 
se: •Sarebbe molto meglio 
per tutti se nel primo gover¬ 
no rivoluzionario sovietico 
non ci fosse neppure un 
ebreo». Lenin ribatte: «Stupi¬ 
daggini», ma alia lunga ave¬ 
va capito che l'amico non 
aveva tutti i torti. Cosi gli ave¬ 


va assegnato il ruolo, meno 
esposto, di responsabile per 
gli esteri. Anche in quel 
1923, quando mancavano 
solo tre mesi alla morte di 
Lenin. Trotzki poi ritirò fuori 
la stessa obiezione, una ri¬ 
nuncia che lo avrebbe por¬ 
tato di li a p«o all'estromis¬ 
sione, all'esilio e, infine, al 
suo assassinio nel 1940, in 
Messico, ad opera di un si¬ 
cario mandato da Stalin. 

Nel suo studio, Danilov in- 
s'iste sull'Immagine di inte¬ 
grità morale che emerge da 
questi documenti e sul sacri¬ 
ficio di Trotzki per una cau¬ 
sa per la quale aveva lottato 
tutta la vita. Secondo i’Oò- 
sen«r queste rivelazioni po¬ 
trebbero portare ad una 
completa riabilitazione di 
Trotzki anche in Urss. 


Iliiiili 
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Madonna: Il suo «tour» la porteràquest’estate in Europa 


n DISCHI 


riATTom 


Madonna Stasera 
toma con assemblea 
«Vogue» a Roma 


M C ricccola, la signora Oc- 
cono. Esco oggi noi negozi Vo- 
gue, il mix che - secondo la 
tradizionale logica promozi> 
naie - annuncia il tam lam che 
durerà (ino aH'invemo. Vogue 
è il solito pezzo dance, (orse 
anche più duro del solito, c si 
può scommettere che comin- 
cerò a spopolare da subito nel¬ 
le discoteche. Ma sull'album 
che arriverà In maggio, l'nt 
brcathless ci sarà anche altro, 
ad esempio qualtro brani che 
Madonna ha cantalo per la co¬ 
lonna sonora di Dick Traty. il 
lilm giralo insieme al suo nu> 
vo amore (si dice) Warren 
Beatly. Il film uscirà negli Usa a 
luglio e avrà un trattamento 
promozionale gigantesco. In 
Italia lo vedremo a ottobre. Il 
29 marzo la Mtv americana 
manderà in onda II video (in 
bianco e nero) di Vogue In 
Giappone hanno cronometra¬ 
to in quanto tempo sono spari¬ 
li i 300mila biglietti per i suoi 
nove concerti: due ore e 12 mi¬ 
nuti. Dopo II tour nel Sol levan¬ 
te, Madonna farà un giro di 
concerti negli Stati Uniti c poi, 
in estate, con il disco già piaz¬ 
zatissimo, airtverà m Europa. 

OR. Ci. 


Successo all'Opera di Roma Sul palcoscenico una banda, 
della favola musicata un balletto e saltimbanchi 

da Franco Mannino e tratta Applausi a scena aperta 
da testi dello scrittore per l'autore e i protagonisti 

Wilde, principe felice 


Accolto con successo al Teatro dell’Opera // prin¬ 
cipe felice di Franco Mannino, nell’elegante allesti¬ 
mento della Scala, dove la favola fu rappresentata 
tre anni or sono. 11 libretto che Maria Stella Semas 
ha ricavato da racconti di Oscar Wilde, si avvale di 
una musica aderente alla fiaba, dal suono intenso, 
estraneo alle più nuove esigenze. Ha diretto, ap- 
plauditissimo, l’autore. 


KRASMOVALBNTB 


■i Allori In a»:mblca siasc- 
ra (ore 20, icalro Manzoni) a 
Roma per decidere la procla¬ 
mazione di una p rima giomala 
di lolla. L'elenco dei moiM di 
malcontcnio all'aio dal Sai, 
sindacalo allori, 6 lungo: In 
primo luogo la «lolale inosser¬ 
vanza* da parte della Rai degli 
accordi solloscrilli II 7 giugno 
1989 (e qucsio ■! il principale 
oblellivo della giomala di lol¬ 
la). Denuncia il Sai: •Dall'ini¬ 
zio dell'anno il sonore ha subl- 
lo un ridimensionamento delle 
occasioni produttive pari a un 
calo delle giornale di lavoro di 
oltre il 40%>. Insomma, lo scel¬ 
te ediloriali della Rai e I tagli 
imposti alla produzione (anno 
sentire i loro pesanti eilelti. Il 
sindacalo rivendica, inoltre, la 
rilorma della legge sul cinema: 
la regolamentazione dei rap¬ 
porti tra cinema e tv; una rigo¬ 
rosa normativa nnlitrusl. «L at¬ 
tuale sialo di cose, denuncia il 
sindacato, non priva soltanto 
gli allori del loro diritto ad 
cseicitare la prolesslone, ma 
conlina l'altiviià audiovbuale 
dei nostro apcse alla penieria 
della produzione europea e 
mondiale. 


H ROMA. Nella cornice d'un 
elegante spettacolo, si sono 
avviale al Teatro dell'Opera le 
rappresentazioni de II principe 
felice di Franco Mannino, da 
Oscar Wilde. The Happy Prince 
C il titolo del racconto e del pri¬ 
mo libro di (avole, pubblicato 
da Oscar Wilde nel 1888. Ave¬ 
va trentaquatlro anni e non era 
ancora uno scrittore amaledet- 
to>. Anzi, era un uomo (elice. 
Si era sposato, aveva due figli 
che Incantava inventando (la¬ 
be. Nel dodici anni che segui¬ 
rono (mori nel 19(X)) - non 
immaginava di averne cosi po¬ 
chi c di doverne trascorrere 
due per scontare una condan¬ 
na a lavori (orzati • si compì la 
•maledizione* di Wilde. I due 
figli dovettero cambiare co¬ 
gnome: ad essi soprattutto, di¬ 
remmo, Fianco Mannino, ripe¬ 
scando nel profondo un'infan¬ 
zia (elice sembra dedicare la 
sua opera. E come le (avole, 
rimbalzando nel tempo, rac¬ 
colgono e si portano appresso 
altri favolosi racconti, sorrette 
da una universale koiné, cosi 
Franco Mannino inventa e 
svolge la sua musica In quella 
koiné (onica, nella quale do¬ 
potutto vive oggi il mondo. 

Mannino 6 un emozionato 
interpreto, e protagonista, di 
questa koiné della musica che 
avvolge l'univciso a dispetto di 
altre esperienze, quotidiana¬ 
mente ribadita da team musi¬ 


cali e Istituzioni concertistiche, 
che si danno la voce da New 
York a Tokio, da Buenos Aires 
a Mosca, da Berlino a Roma, 
Milano, Firenze. Palermo. Nel¬ 
l'opera di Mannino. irrompe in 
palcoscenico una banda musi¬ 
cale, quando c‘8 da inaugura¬ 
re la statua del pritKipe. Irrom¬ 
pe nello stesso tempo, attra¬ 
verso il suono, la koiné di cui 
diciamo In un bel raccordo di 
•favole* musicali: c'è la festosi¬ 
tà del secondo quadro della 
Bohème, mescolata a quella di 
Peinaka con un pizzico di HI- 
stoire <tu Soldo! E un esemplo, 
ma ce ne sarebbero tanti. Il se¬ 
condo atto è un balletto. 
Splendidamente ambientato 
In un paesaggio floreale (le 
scene e I costumi magicamen¬ 
te realistici sono di Emanuele 
Luzzati), Il balletto si avvale 
della vkmee, frizzante coreo¬ 
grafia di Paolo Bortoluzzl, pie¬ 
na di guizzi e invenzioni. La 
musica è anche (racassona 
(saltimbarKhi, acrobati), ma 
si assottiglia (ino ad essere sol¬ 
tanto quella di un violino (suo¬ 
na Rodolfo Bonucci in frac gri¬ 
gio come quello del Diavolo) 
e la danza è solo di un balleri¬ 
no (Guido Pistoni, brillantissi¬ 
mo): ma quando, dopo la 
danza di roso bianche, rosa e 
gialle, si trova la rosa rossa, la 
koiné non può non portale un 
richiamo al Roaenkavaller. Si 
^ aprono ardentemente . alla 



ì ISe, 



danza Lucia Colognato, Ales¬ 
sandra Capozzl, Antonella Bo¬ 
ni, Paola Catalani. 

Il Principe è ormai una sta¬ 
tua sontuosamente adomata: 
abiti d'oro, anelli di brillanti, 
occhi di zafliro. Invila non ave¬ 
va visto nulla della realtà circo¬ 
stante, adesso vede lutto, e 
provvede. C'è una rondine che 
ha il nido nella statua ed è in¬ 
caricata di portare l'anello ad 
un bimbo maialo, gli occhi di 
zaffiro ad altri che sono In Indi¬ 
genza, mentre l'oro degli abiti 
sarà donato come una benefi¬ 
ca pioggia. Rinasce la vita, a 
mano a mano che la statua si 
Impoverisce, diventa brutta e 
Unirà con l'essere tolta da 11. La 
rondine se ne era Innamorata. 
Dedica al Principe l'ultimo vo¬ 
lo per un bacio, e muore. Il filo 
musicale della rondine (c'è un 
fremilo fonico che punteggia il 
volo) aggiunge qualcosa alia 
koiné: un fremilo canoro, in¬ 
tenso e •folleggiarne*, che ha 
rìconlermalc la straordinaria 
arte vocale di Elisabeth Nor- 
berg-SchuIz che la regia di 
Sandro Sequi ha anche mutato 
in una presenza scenica sem¬ 
pre desiderata e sempre gratifi¬ 
cante. 

Un clima di trenodia conclu¬ 
de l'opera, con qualche trasali- 
mento; come se la recondita 
•perfidia* di Oscar Wilde già in 
agguato, sopraggiungesse a 
turbare la morale della favola. 
Mannino slesso ha diretto la 
sua opera. L'orchestra ha dato 
un massimo di partecipazione, 
come del resto il coro e gli altri 
cantanti: Luigi Oc Corato, Lau¬ 
ra Zannini. Ezio DI Cesare, Vito 
Maria Brunetti. Applausi anche 
a scena aperta e lunghe chia¬ 
male all'autore con i suoi intcr- 
pic', 1 , alla line dello spettacolo 
che si replica domani, dopo¬ 
domani. il SI marzo e II 1° apri¬ 
le. 


FI rAIDUE ore 13,15 ri CAMALES ore 16,30 

A «Diogene» La vedova 
uomini di Rostagno 

e caporali accusa 


■i Quanto è lungo l'elenco 
delle piccole e grandi prepo¬ 
tenze che I cittadini subiscono 
da chi indossa una diuisd! Se 
ne occupa Diogene da oggi a 
venerdì (Raldue, da lunedi a 
venerdì alle 13,15; il venerdì 
aiKhe alle 23). Marcella San¬ 
soni, con il contributo di Ros¬ 
sana Ciani e Manuela Falcone, 
ha indagalo sui rappiorti depu¬ 
tato-vigile; medico-paziente; 
sportellista-utcnie; pubblico 
amminislratorc<itladino; poli¬ 
ziotto-vigile. Diogene è rimasto 
senza Mario Pastore, che se ne 
è andato per protestare contro 
gli orari sempre più notturni in¬ 
flitti alla trasmissione. Anche 
questo è un caso da •uomini e 
caporali*, cosi come si intitola 
la serie di questa settimana di 
Diogene. 


■i Le comunità per tossico- 
dipendenti sono le più testarde 
e coraggiose nel denunciare i 
traffeanti di morte, i boss della 
droga. Contro di loro si eserci¬ 
ta la pratica della intimidazio¬ 
ne, la violenza, sino aH'assaissi- 
nio. Oggi, a Canale 5 (ore 
16,30) Rita Dalla Chiesa opslta 
Ell^betla Roveri, vedova di 
Mauro Rostagno, animatore 
della comunità Saman di Tra¬ 
pani, assassinato perché da 
una emittente locale denun¬ 
ciava ogni giorno i traffici di 
droga, le complicità di cui rrssi 
si giovano. Oggi Elisabetta Ro¬ 
veri, che continua l'opera del 
suo compagno, parlerà della 
comunità di Cassano Ionio, in 
Calabria, bers^llo di minacce 
e intmidiazionL 


r~l CANALE 5 _ ore 

Quasi in diretta la notte 
degli Oscar. Dall'Urss 
il premio per Tomatore? 


ore 1,30 


■■ Una cerimonia da 5 mi¬ 
liardi di lire assegnerà stanoUe, 
al Dorolhy Chandler Pavillion 
di Los Angeles, gli Oscar per il 
1989 (i premi si riferiscono 
sempre all'anno solare appe¬ 
na trascorso). Il pubblico ita¬ 
liano potrà seguire il tutto 
•quasi* in diretta: con uno 
•scarto* di circa 15 minuti. Ca¬ 
nale 5 si collcgherà con Los 
Angeles all'1.30 di stanotte, 
per un programma che andrà 
avanti fino alle 6 di domattina. 
Una non-stopche sarà replica¬ 
ta la sera del 27 (sempre su 
Canale S. alle 22.40). In prece¬ 
denza, dalle 22.45, andrà in 
onda Anteprima Oscar, uno 
special che inlroduirà la serata 
mandando in onda spezzoni 
del film candidati c servizi su 
allori e registi che hanno otte¬ 
nuto la nomination. La lunga 
notte di Canale 5 sarà presen¬ 
tata da Lello BcisanI, Lonrlla 
Cuccarinl e Alessandro Cocchi 
Paone. 

Augurandovi una buona 
notte In bianco, vorremmo so¬ 
lo awertlrvi che la cerimonia 
degli Oscar (che in passato è 


stala trasmessa da Telemonte- 
carìo) è uno degli spettacoli 
più noiosi ed estenuanti cui un 
povero mortale possa assiste¬ 
re, Una gigantesca amoric-ina- 
ta colma di tempi morti c di si¬ 
parietti spettacolari per lo più 
deprimenti, in cui i pbchi 
Oscar su cui ci puO essere un 
po' di trepida attesa (film, re¬ 
gia. attori e quest'anno, pe r noi 
italiani, anche il film straniero) 
vengono annunciati verso la fi¬ 
ne, vale a dire - per l'Italia - al¬ 
l'alba. Vi diamo le ulumisiiime 
notizie; la cerimonia si svolge 
di nuovo al Dorolhy Chandler 
dopo due anni di esilio n<;ire- 
norme, ma poco funzionale. 
Shrine Audltonum, È previsto 
un collegamento con Mosca, e 
sarà dairUiss che Jack l>em- 
mon annuncerà l'Oscar per il 
film straniero (auguri a Toma- 
tore c a Nuovo cinema Paradi¬ 
so). Presenterà il tutto Bill Cry- 
stal, protagonista del film Har¬ 
ry ti presento Sally, snobbato 
dalle candidature (ingiusU- 
mente. secondo noi) è stato 
■ •risarcito* cosi. Slamo tflcuri 
che avrebbe preferito llocnba- 
no. ■ . 


CRAIUNO 


RAIDUE 


RATTRE 




mi^MONTicmo 


SCEGLI IL TUO FILM 


UNOMATTINA. Con L- Azzaritl e P. Co- 
rona. Regia di P. Sotatia 

T01 MATTIfiA _ 

OLI OCCHI DEI OATTI. Telefilm 

T01 MATTINA _ 

CI VDIAMO. Con Claudio Lippl 

BAIUNOHISPONPE. _ 

CHE TEMPO FA. T01 FLAS H_ 

PIACERE RAIUNa Con P. Badaloni, 
S. Marehini e T, Cuti/gno 
TBLBOIORNALB.Tg1*Tfeminuhdi ■■ 
GRAN PREMIO: PAUSA CÀI^ ~ 
OCCHIO AL BIQLIBTTa Programma 
dIR Crovi RegladlE Giacobino 

CASA DOLCE CASA! Telefilm _ 

SETTE GIORNI PARLAMENTO 

LUNEDI SPORT 

BIG! Il pomerifloio dei raqarz) 

PAROLA E VITA. Le radici 

T01 FLASH _ 

ITALIA ORE e. Con E Falcetti 
LASCIA O RADDOPPIA? Oloco a quiz 
con G. Magalli e 8. Qambarotia 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 
CHETBMPOFA 

TELEGIORNALE _ 

DIO PERDONA... IO NO. Film con Te- 
rence Hill. Bud Spencer; regia di Giu- 
seppe Colizzi 

TELEGIORNALE _ 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 
DENTRO LA GIUSTIZIA. Rapporto Ira 

i cittadini e la leoae (6*) 


ALBERTO SORDI. Un avaro a Roma 




0.20 MEZZANOTTE e DINTORNI 


8.00 UNA FAMIGLIA AMERICANA. Tete- 

film «Un grande incidente- 

9.00 LOVE BOAT. Telefilm _ 




rt;n td:ii..f-fR!Tn 


fc K !.■ iiiriiT^rTrirwri^ 


1.30 LA LUNGA NOTTI OBOLI OSCAR. 


cLÌL't:'w^T:Hinm7niit^ii 

ET'ji-TM-T.n'lTTfrì'fn^ 


1T.30 ■ABILONIA.Ouiz con U. Smalla 
18.00 ONILPHBZZOiQIUSTOtQuIz 
10.00 IL GIOCO Olle. Quiz 




aO.SS I DIECI COMANDAMENTI. Film con 
Charlton Heston (1* parte) 


PATATRAC. Variata per ragazzi _ 

CAPITOL. Teleromanzo 

D3B. DANTE AUOMIERI _ 

PROTESTANTESIMO _ 

ASPETTANDO MEZZOGIORNO. Oi 
Gianlronco Funari, Regia di Carlo Nistri 

MBZZOQlOWNOt-ffparte) _ 

TOZ ORB TRBOICI. TOZ OlOOBNB. 

TOZ ECONOMIA _ 

MBZZOOIORNO t- (2* parte) 

QUANDO 81 AMA. Telenovela _ 

L'AMORB B UNA COSA MORAVI- 
GLIOSA. Attualità con Sandra Milo 
TUTTI PER UNO. Gioco a premi 
TQ2 FLASH. 

SPA2IOHBBRO. Fnaarc _ 

IL PAESE DELLE MERAVIOLIE 
T03 SPORTSERA 
FABER L’INVESTIOATORE. Telefilm 
IL ROSSO DI SERA. Di P. Guzzanti 

T02TELBQIORMALB _ 

T02 LO SPORT. METEO 2 _ 

L’ISPETTORE DERRICK.Telefilm 
MIXER. Il piacere di saperne di più. Oi 
Giorgio MontefoscM. Regia di Celestino 

Elia _ 

T02 STASERA _ 

RITIRA IL PREMIO..» Un programma 
con Nino Frassica: regia di Vittorio Ne- 
vano 

T02 NOTTE _ 

I COSPIRATORI.Film con Richard Har¬ 
ris. Sean Connery; ragia di Marlin Ritt 




CAFFELATTE _ 

SUPER VICKV. Telelltm 

AGENTE PBPPBR. Telefilm _ 

SIMON A SIMON. Telefilm _ 

NEW YORK NEW YORK. Telefilm 
CHIPS. Telefilm 

MAONUMP-LTelefilm _ 

8MILB.VanelA _ 

DBBJAYTBLEVISlOM _ 

BATMAN. Telefilm _ 

BIM BUM PAM. Varietà 

ARNOLD. Telefilm _ 

t’INCREPIBILB HUUC Telefilm 
OENITORI IN BLUE JEANS. Telefilm 

CARTONI ANIMATI _ 

MANI DI VBLLUra Film con Adriano 
Ceientano, Eleonora Giorgi; regia di 
Castellano e PIpolo 
l»TALIANI. Telefilm 
STAZIONE 01 POLIZIA. Telefilm 

ROCK A MEZZANOTTB _ 

STARTRBK.Tetefilm 


OSE. Meridiana _ 

TELEGIORNALI REGIONALI _ 

OSE, fi trionfo defi’Occidente 
VIDBOSPORT. Scherma; Camplormto 
del mondo 

VIAGGIO IN ITAUA. _ 

VALBRIE. Telefilm _ 

GEO. DI GIgl Grillo _ 

BLOB CARTOON _ 

TOS-DERBY _ 

TELEOlOHNALI _ 

SPORT RBQIONB 
BLOB DI TUTTO DI PIO 
CARTOLINA. Con Andrea Barbato 

UNGtORNO IN PRETURA _ 

SCUSATE L'INTERRUZIONE. Oi Va¬ 
lentina Amurrl. Linda Brunella e Sere- 
na Dandini 
TQS-SBRA 

IL PR0CB380DBL LUNEDI 
T03-N0TTB 


w:wm:ì 


•rv,. , -'SJ 



Brubaker, Rete 4, ore 20.30 


0.30 IRONSIDE. Telefilm 


mS-H-J'Lt-nECTnEEI 


13.38 BUON POMBRIQOI 




14.30 TOPAZIO. Telenove 


ry/itqq Ji:i 


1S.SO VERONICA IL VOLTO OELL'AMORB. 

Telenovela 



».F-|.«-I l.'l 


18.30 STAR 90. Varietà 


:ix-T-»-uf;rv/i.'[.L/vn.TV'rni 

Tyf-'»"7fl-'1TTTT1Mnraiir!7 


20.30 BRUBAKER. Film con Robert Redford. 
_ YaphetKotto;regladiS Rosenberg 




23.30 CONFERENZA PROGRAMMATICA 

_ OELPSI _ 

0.30 LA DONNA DEL MIO DESTINO. Film 
con Jean Gabin; regia di Claude Hey- 
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l’Unità 

Lunedi 

26 marzo 1990 


A TUTTO CAMPO _ 

IL OWANDB TENNIS 
WHBSTtlNO SPOTLICHT 

CAMPO BASB _ 

SPORTIME _ 

JUKB BOX _ 

OOLPEN JUKEBOX 

TELEGIORNALE _ 

BOXE PI NOTTE _ 

BASKET. Campionato Nba 




7.00 CORNFLAKES 

14.30 HOT LINE _ 

19.30 SINBAPO’CONNOR 

20.00 SUPER HIT _ 

21.30 OH THE AIR _ 

23.30 BLUE NIGHT _ 

0.30 NOTTE ROCK 


14.00 IL TESORO PEL SAPERE 
18.00 UN AMORE IN SILENZIO. 
18.00 UN UOMO DA ODIARE. Tele- 


[■,B-i-mi-T-Mi:ii-hi.'.f>-ii-i:M 

l-TCT-i-«'-iT'ii'.'i''yTJ'-i ,'f:\. nrm 


Z1.1B UN AMORE IN SILENZIO 


(ÌHIHIlHl _ 

1Z.30 VIAOOIO IN ITAUA 
15.00 POMERIOOIO INSIEME 
18.00 PASSIONI. Sceneggiato 

18.30 CRISTAL. Telnnovela 

19.30 TELEGIORNALE _ 

20,80 LUNEDI B STELLE 

22.30 NOTTE SPORT 


TV DONNA MATTINO _ 

SPORT NEWS _ 

CARTONI ANIMATI _ 

PUO CAPITARE ANCHE A 

VOI.Film _ 

TV DONNA _ 

TMCNEWS _ 

L’ABBRACCIO DELL’ORSO. 
Filmdi JacKGold 

STASERA NEWS _ 

L’ULTIMO SOQNO.Film 


ooeon 


14.00 IL SECRETO DI JOLANDA. 

Telenovela 

19.00 SWITCH. Telefilm 

17.30 SUPER 7. Varietà _ 

19.40 IL SEGRETO DI JOLANDA. 

Telenovela 

20.30 STRIKER. Film di Stephen M. 
Andrews 

22.20 COLPO GROSSO. Quiz _ 

23.1 B PUGNI, PUPE B PALLOTTO> 

LE. Film con J. L. Richard 


9.00 POLICENEWS.Telelilm 

13,00 SUGAR. Varietà _ 

17.18 SERORA. Telenovela _ 

18.30 BARZELLETTE. Varietà 

20.30 SOTTO UN TETTO DI STEL¬ 
LE. Film di Sam Pillabury 

23.00 PROFUMO DI OSCAR 



17.30 IN CASA LAWRENCE. Tele- 
fifm 

18.30 MASH. Telefilm _ 

19.00 INFORMAZIONE LOCALE 

19.30 PIUME BPAILLETTEB 

20.30 OU AMORI DI CARMEN. Film 

22.30 TBLBDOMANI 


RADIO 


RADIOGIORNALI* GR1 6; 7; 6; 10; 11; 12; 
13; 14; 17; 19; 21.04; 23. GR2: 6.30; 7.30; 
8.30; 0.30; 10; 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 22.30. 0R3: 
6.45:7.20; 9.45; 13.45; 14.45; 16.45; 21.05; 
23.53. 

RADIOUNO. Onda verde; 6.03. 6.56, 
7.56. 9.56. 11.57, 12.56. 14.57. 16.57. 
1B.56, 20.57.22.57; 9 Radio anch'io 90: 
12 Via Asiago Tenda; 15 Ticket; 16 li 
paginone; 19.25 Audiobox; 20.30 Om¬ 
nibus; 23.05 La telefonata 
RAOiODUE. Onda verde: 6.27. 7.26. 
8.26, 9.27. 11.27. 13.26, 15.27, 16.27. 
17.27,18.27,19.26,22.27.6 il buongior¬ 
no di Radioduo; 10.30 Radiodue 3131; 
12.45 Impara l'arte; 15.40 Pomeridia¬ 
na; 17.30 Tempo giovani; 21.30 Le ore 
della notte. 

' RADIOTRE. Onda verde: 7.18, 9 43. 
11.43. 6 Preludio; 6.30-10.45 Concerto: 
12 Foyer; 15.45 Orione; 19 Terza pagi¬ 
na; 21 Festival di Berlino 1989. 


20.30 DIO PERDONA IO NO 

Regia di Giuseppe Cotizzl, con Bud Spencer. Terence 
Hlff, Frank Wotf. Halle (1967), 115 minuti 
Un agente delle assicurazioni $1 associa ad un pi-sto- 
lero professionista per dare la caccia at sanguintkrio 
bandito che ha rapinato un convoglio ferroviario e uc¬ 
ciso molti dei suoi passeggeri. È una delle prime ap¬ 
parizioni della coppia Spencer Hill destinata a segna¬ 
re, commercialmente parlando, ruttima stagione del 
western airitatiana. 

RAIUNO 

20.30 BRUBAKER 

Regia di Stuart Rosenberg, con Robert Redford, Jane 

^ Alexander, Murray Hamilton. Usa (1979). 126 minuti. 

! C'ó uno strano detenuto nel carcere di Wakofield, nel 

I profondo sud degli Stati Uniti. Ha modo di rendersi 

conto di quali soprusi subiscano abitualmente i dete¬ 
nuti ma In realtà è II nuovo direttore che vuole render¬ 
si conto di persona di come funzionino le cose In quel 
carcere. Assunte pienamente le sue funzioni tenterà 
una spericolata riforma. É anche il racconto di una 
sconfitta con un finale appena un po' nei segno dei- 
l'ottlmismo. 

RETEQUATTRO 

20.30 L’ABBRACCIO DELL’ORSO 

Regia di Jack Gold, con David Hemmlngs, Sam Wana- 
maker. Gran Bretagna (1979). 103 minuti. 

Un abile e simpatico funzionario dei servizi segreti i 
britannici cade in disgrazia presso i superiori cho nu- ; 
trono su di lui infondati sospetti. Afiora si fascia se- i 
durre da una transfuga sovietica e comincia davvero | 
a tradire e ad aiutare i nemici. Unaspystory che vuole I 
soprattutto divertire. ! 

TELBMONTECARLO 

20.30 MANI DI VELLUTO 

Regia di Casteflano e Pfpofo, con Adrfano Cefen'iano, 
Eleonora Giorgi, Olga Karlaloa. Italia (1979). 97 minu¬ 
ti. 

Un Ingegnere brevetta un vetro antiproiettlto e diven¬ 
ta miliardario. La vita però non fa che cambiargli In 
peggio, tra una moglie che non vuole concedergli II 
divorzio e l'amante che lo lascia. Fino a che non in¬ 
contra una bolla borseggiatrice... 

ITALIA 1 

20.39 I DIECI COMANDAMEN'n 

Regia di Cecll B. Oe Mille, con Charlton Heston, Anne 
Baxter, Yvonne Oe Carlo. Usa (1956). 105 minuti (pri¬ 
ma parte). 

É II kolossal di Oe Mille interpretato da un cast rigoro¬ 
samente -all star». Si parte con il Vecchio testamento 
o Mosò scampato alla strage del neonati ebrei ordina¬ 
to dal faraone d'Egitto. E si giunge alla docisicne di 
Mosò stesso di rinunciare ai suoi privilegi per riunirsi 
at suo popolo. Il film ottenne l'Oscar per gli effetti ape- 
ciall. 

CANALE B 

0.30 LA DONNA DEL MIO DESTINO 

Regia di Claude Heymenn, con Jean Gabtn, Francole 
Christophe, Brigitte Auber. Francia (1951 ). 90 minuti. 

Un meccanico e un uomo d'affari conosciutisi duranto 
la guerra si mettono in società. Accusato di truffa (in 
realtà commessa datramico) il meccanico finisce in 
carcere e non tenta di discolparsi per non ferire la 
moglie di questi che ama in segreto. 

RETEQUATTRO 













































































Cultura e Spettacoli 


__Forse «Nuovo cinema Paradiso» _Cinedttà è vuota, la produ2àone 

vincerà l’Oscar. Ma il premio non potrà è quasi ferma perché la televisione 
nascondere la profonda crisi del nostro cinema ha tagliato i fondi. E continua l’invasione Usa 


Un’Italia che non fa più dak 


ALBBirrO CRESPI 

■■ ROMA. Il cinema Italiano è fermo. Cinecittà 
è semivuota. Solo due troupe importanti sono al 
lavoro; quella di Ettore Scola per Capitan Fra¬ 
cassa e quella (in buona parte americana) di 
Francb Coppola per II Padrino 3. Il nostro cine¬ 
ma ha incrociato le braccia, ma la congiuntura 
che per 11 momento ha bloccato quasi tutti i film 
in preparazione è imposta dall'alto. La Rai non 
ha soldi e la nuova direzione ha tagliato i fondi 
alla produzione di film. Berlusconi ha stornato 
parecchi miliardi dal cinema per coprite altri 
settori della sua multiforme attiviiA (l'altare 
Mondadori, una Standa che non tende come 
dovrebbe). I «super-produttori» Cecchi Cori non 
attraversano un buon momento. La nascita del¬ 
la Penta (la cosiddetta maior che nello scorso 
novembre, al Miled di Milano, sancì l'alleanza 
Ita Cecchi Cori e Rninvest) non ha dato i Irutti 
sperati. Alcuni film usciti con il nuovo marchio 
{Dimenticare Palermo di Rosi, Tre colonne in 
cronaca dei Vanzina, lo stesso Fellini. almeno in 
rapporto a quanto £ costato) sono stati degli in¬ 
successi. Mario Cecchi (jori insegue il fantasma 
della Fiorentina, un aliare «extracinematograli- 
co> che gli potrebbe costare molto denaro, e 
non si sUlancia. Tulio ù termo. Regisii, allori, 
sceneggiatori e tecnici attendono con trepida¬ 
zione. 

La «fotografia» del cinema Italiano, alla vigilia 
di un Oscar che potrebbe inopinatamente rilan¬ 
ciarlo. è quindi preoccupante. Una struttura pi¬ 
ramidale in cui Rai e Fminvest decidono (o. co¬ 
me in questi giorni, non decidono) e un solo 
produttore «grande*, Cecchi Cori, la da media¬ 
tore fra la committenza televisiva e i tanti pro¬ 
duttori «piccoli». Questi ultimi, però, comincia¬ 
no (era ora) a protestare. Ne abbiamo intervi¬ 
stati tre (Gianfranco Piccioli. FraiKcsca Noè, 
Claudio Bonivento), ecco cosa dicono. 

Insieme ad altri colleghi (Berardi, Cicutto. 
Barbagallo, Antonio Avati) Piccioli ha di recen¬ 
te preso posizione contro la situazione di trust 
cui la Penta ha dato vita. Il casus belli è stala la 
vendita dei diritti tv del film di Francesco NuU 
Willy Signori. Rlm che non è targato Prnta, ma è 
Ulta coproduzione tra Unione Cinematografica 
(la società di Piccioli) e Cecchi Con. chiusa* 
ben pdma della nascita della Penta, e distribuita 
in Italia dalla Warner. «Al momento di trattare i 
diritti televisivi la Rai ha chiestoche la Penta non 
entrasse nella traiuiliva. Ma quando stavo per 
chiudere la cessione del film alla Rai, Cecchi 
Cori mi rilancia un'oflcna della Penta (owero 
della Fminvest): la Rai offriva 2 miliardi e 2S0 
milioni per cinque passaggi, la Penta 2 miliardi 
e 8S0 milioni per otto passaggi. Faccio presente 
che l'offerta Rai è più vantaggiosa e che io e Nuti 
preferiamo dare il film alla tv di stato dove pas¬ 
serà senza spot pubblicitari. E alla Penta mi ri¬ 
spondono che sono disposti a lasciare alla Rai i 
primi cinque passaggi tv, e la Rai è già d'accor¬ 
do. Non a caso, nel frattempo, è avvenuto il pas¬ 
saggio di consegne fra Agnes c Pasquarclli c la 
Penta stessa stava trattando con Rai c Fminvest 
contemporaneamente il destino tv di un film 
che non era nemmeno suo*. Secondo Piccioli, 
insomma, lo scenario sta cambiando; Rai e Fi- 
ninvest non agiscono più in concoircnza. ma 
fanno in sostanza una politica «di cartello*, e 
l'accordo Bcrlusconl-Cecchi Cori non è finaliz¬ 
zato alla sconfitta della Rai; «La Penta si è inseri¬ 
ta nei duopolio Rai-Fininvest per manicnere un 
equilibrio di fatto che azzeri tutto il resto. Fanno 
tutto loro, e la piccola impresa viene schiaccia¬ 
ta*. 

Francesca Noè è appunto, con la sua Libra- 
film (la casa che ha prodotto Stesso sangue di 
Egidio Etonico e Sandro Cecca, uno dei migliori 
film italiani indipendenti degli anni '80), una 
rappresentante di questa «piccola Impresa*. Ma 
non è del tutto d'accordo con Piccioli: *11 pro¬ 
blema non è se il trust esiste o no. Il problema è 
che il trust - nel cinema come in altn campi - è 
l'ovvia conseguenza di un totale vuoto legislati¬ 
vo. Viviamo in uno stato che non legifera, che 
non ha la minima politica culturale, che di tanto 
in tanto prova a diventare 'imprenditore' ma si 
scontra con gli imprenditori che ci sono già, e 
che nel frattempo, in assenza di leggi, hanno 
latto quello che hanno voluto. E' molto sempli¬ 
ce. Esistono tre possibili fonti di sovvenzione 
per i film: Rai, Fminvest e i fondi del Ministero 
del Turismo e Speltacoto, il vecchio articolo 28. 
Le banche privale non investono (a differenza 
che in Francia, o in Germania). Il risultato è il 
blocco per chiunque non sia del giro o non ab¬ 
bia sponsor politici potenti. Con un'aggravante: 
che Ira r87 e l'SS c'è stata un'ondata di esordi 
del tutto casuale che, non avendo alle spalle 
un'industria, ha creato solo 3-1 registi con un fu¬ 
turo (Tomalore, Archibugi, Salvatores e pochi 
altri) e una marca di frustrali il cui primo film è 
magari uscito in un cinema per tre giorni, e che 
non riusciranno mai a lame un secondo*. 

Già, l'uscita nei cinema. Un altro problema 
drammatico su cui, prossimamente, dovremo 
tornare. Bonivento, Il produttore di Mery per 
sempre di Marco Risi, e che attualmente sla pro¬ 
ducendo almeno tre film di forte impatto socia¬ 
le {Ragazzi fuori ancora di Risi. Ammarò di 
Placido, Uitrù di Ricky Tognazzi, tutti con diritto 
antenna Raidue) è più ottimista (•Produrre un 
film, se uno ci crede, è sempre possibile. Sia alla 
Rai che a Releitalia io ho sempre trovato perso¬ 
ne sensibili, capaci*), ma quando si parla delle 
sale non ha peli sulla lingua: «GII esercenti sono 
la tomba del nostro cinema. E' vergognoso che 
un distributore americano sappia già oggi in 
quali cinema, c per quanti giorni, uscirà con i 
suoi film di Natale, mentre io. italiano, non pos¬ 
so saperlo. Anzi, so già che mi faranno uscire al 
massimo in 7-8 città, in cinema di serie B. e se il 
film non incasserà mi smonteranno dopo tre 
giorni. La mia domanda è: quanti Mery per sem¬ 
pre, quanti Nuovo cinema Paradiso sono stati 
latti negli ultimi anni in Italia, ma nessuno se n'è 
accorto semplicemenle perché nessuno ha po¬ 
tuto vederli?». 


Stanotte, a Hollywood, l'Italia potrebbe riconquistare 
quell'Oscar per il miglior film straniero che le manca 
da 16 anni. Nel 1974 vinse Federico Fellini con Amar¬ 
cord, ora Giuseppe Tomatore e il suo Nuovo cinema 
Paradiso puntano al bis. Ma ancora una volta, come 
nel caso delle 9 statuette vinte da L'ultimo imperatore 
di Bertolucci, l'Oscar non potrà nascondere la situa¬ 
zione produttiva del nostro cinema, che può essere 
definita solo in un modo: drammatica. Il cinema italia¬ 
no è sempre più prigioniero della committenza televi¬ 
siva, cioè di un duopolio (Rai e Fininvesl) dal cui in¬ 


terno arrivano segnali inquietanti, perché sia la Rai, sìa 
Berlusconi stanno diminuendo sensibilmente la pro¬ 
duzione di film «per le sale». In Italia, insomma, non 
esiste più un <inema»; listone due potentati televisivi 
che di tanto in tanto producono film, e che forse, nel¬ 
l'immediato futuro, ne produrranno sempre meno. E 
quindi, deve far riflettere che in corsa per l'Oscar ci sia 
un produttore - Franco Crìstaldi - che ancora lavora 
all'antica, in proprio, con appoggi minimi da parte 
delie tv (nel caso di Nuovo cinema, un diritto antenna 
di Raitre). L'Oscar (se arriverà, spariamo in bene!) 
non farà primavera. Vediamo di capire perché. 



Numero di spettatori 



1988-1989 

1989-1990 differenza 

Italia 

Coproduzioni 

Totale 

7.775.116 

538.452 

8.313.568 

5.131.236 

1.740.315 

6.871.551 

- 34,0% 
-l-223,2% 

- 17,3% 

Usa 

Gran Bretagna 
Totale 

15.506.307 

2.104.936 

17.611.243 

21.752.006 

1.015.907 

22.767.913 

-f- 40,3% 
- 51,7% 
-1- 29,3% 

Francia 

Rtt 

Altre 

1.481.115 

325.755 

1.642.317 

745.283 

218.480 

449.412 

- 49,7% 

- 32,9% 

- 72,6% 

Totale 

29.373.998 

31.052.639 

+ 5,7% 


Presenze nel cfnema nelle stagioni 1988-1989 e 1989-1990.1 dati riguar¬ 
dano I periodi che vanno dall'agosto 1988 al febbraio 1989. e dairagosto 
1989 al febbraio 1990. 


Numero dei film usciti 


1988-1989 1989-1990 differenza 


Italia 

62(23,7%) 

48(21,0%) 

-14 

Coproduzioni 

10(3,8%) 

11 (4,8%) 

-hi 

Totale 

72(27,5%) 

59 (25,8%) 

-13 

Usa 

119(45,4%) 105(45,8%) 

-14 

Gran Bretagna 

18(6,9%) 

11(4,8%) 

-7 

Totale 

137(52,3%) 116(50,6%) 

-21 

Francia 

20(7,6%) 

27(11,8%) 

-1-7 

Hft 

4(1,5%) 

6(2,6%) 

■i-2 

Altre 

29(11,1%) 

21 (9,2%) 

-a 

Totale 

262 

229 

-33 


I film usciti nelle stagioni 1988-1989 e 1989-1990, sempre In riferimento al 
periodi dall'agosto 1988 al febbraio 1989, e dairagosto 1989 al febbraio 
1990. 


La produzione italiana 



1987 

1988 

1989 

Film interamente nazionali 

106 

103 

102 

Coproduzioni maggioritarie 

8 

11 

12 

Coproduzioni minoritarie 

- 

8 

2 

Coprod. a tre maggioritarie 

2 

- 

- 

Coprod. a tre minoritarie 

- 

2 

1 

Totale 

116 

124 

117 

Film stranieri 

368 

380 

395 

Totale titolidisponibill 

484 

504 

512 

Costi di produzione (in miliardi di lire) 



Investimenti globali 

259,1 

352,1 

316.9 

Costo medio a film 

2.2 

2.8 

2.7 

In questo caso lo dire si riferiscono ai film prodoRI negli anni solari 1987, 


1988 e 1989.1 dati sono una nostra elaborazione da «Cinema d'oggi» e dal 
•Giomale dello spettacolo». 


I magnifici dieci 1988-1989 _ 

nazionalità BIGLIETTI INCASSO 



produzione 

distribuz. 


(In miliardi 
di lire) 

Chi ha Incastrato Roger Rabbll? (') 

Usa 

Usa 

3.109.893 

22,2 

Il piccolo Diavolo (') 

Ralla 

Usa 

2.521.092 

17.4 

Il principe cerca moglie 

Usa 

Usa 

1.748.984 

12.1 

Rambolll(') 

Usa 

Usa 

1.674.709 

11.7 

Caruso PascoskI di padre polacco (') 

Italia 

Usa 

1.266.766 

9,3 

L'orso (•) 

Francia 

Usa 

953.611 

6,7 

Fanlozzi va in pensiono (') 

Italia 

Usa 

854.006 

5.9 

Compagni di scuola (‘) 

Italia 

Usa 

650.969 

5.9 

Franile 

G. Bretagna 

Usa 

783.107 

5.5 

Cocktail (*) 

Usa 

Usa 

732.648 

5.3 


(*) Al momento della rilevazione il (tlm era ancora In programmazione. 
Dati riferiti alla stagione 1968*1969 (da agosto a febbraio) 


I magnifici dieci 1989*1990 _ 

NAZIONALITÀ BIGLIETTI INCASSO 



produzione 

distribuz. 


(in miliardi 
di lire) 

Indiana Jones e l'ultima crociata 

Usa 

Usa 

2.307.609 

17,3 

L'aRimo fuggente (*) 

Usa 

Usa 

2.121.249 

15,6 

Batman 

Usa 

Usa 

1.758.776 

12,9 

Ritorno al futuro parte II (') 

Usa 

Usa 

1.712 539 

12,6 

Willy Signori e vengo da lontano (') 

Italia 

Usa 

1.211.247 

9,1 

Sorvegliato speciale (') 

Usa 

Italia 

1 097.385 

6.0 

Ho vinto la loReria di Capodanno (’) 

Italia 

Italia 

853.636 

6,2 

Orchidea selvaggia (') 

Usa 

Italia 

816.502 

6,1 

Black Raln - Pioggia nera (*) 

Usa 

Usa 

795.691 

6,0 

Oliver ACompany (•) 

Usa 

Usa 

836.469 

5,9 


(') Al momento delle rilevazione II film era ancora In programmazione. 
Dall riferiti alla stagione 1989-1990 (da agosto a febbraio) 


Rai-Fininvest, il (duopoKo dei pachidermi 


DARIO FORMISANO 


M Silvio Berlusconi Cor..,-nu- 
iilcations. E la nuova ragione 
sociale di Reteilalia, c anche il 
lesto di un cartello che prece¬ 
de i titoli nei film in qualche 
modo largati Fminvest. Un car¬ 
tello muto, inquietante che dà 
il segno della potenza del 
gruppo ncH'induslria cinema¬ 
tografica Italiana. 

Fminvest c Rai finanziano, 
complessivamente, circa il 
75% della produzione cinema¬ 
tografica nazionale (100 mi¬ 
liardi secondo recenti stime 
dcll'Anica). Assumendo diret¬ 
tamente il rischio di impresa, 
oppure prc-acquislando i dirit¬ 
ti di trasmissione dei film sul 
piccolo schermo. In propor¬ 
zioni variabili che valutano so¬ 
prattutto le altre possibilità di 
ntomo economico di un pro¬ 
getto (l'estero innanzitutto). 
In pratica oggi, aH'inlemo del 
network tv, si ritrovano tutti e 
tre gli anelli classici dell'indu¬ 
stria cinema: produzione, di¬ 


stribuzione ed esercizio. 

All'atto del finanziamento il 
dirigente del gruppo televisivo 
SI comporta in realtà come un 
tradizionale distributore; le 
proposte arrivano da produtto¬ 
ri esterni e con essi tratta, con 
margini inversamente propor¬ 
zionali alla forza del produtto¬ 
re o dell'autore, airintclligcnza 
e al potere del dirigente. Se 
Ramno punta molto sul cine¬ 
ma degli autori (Olmi,Taviani, 
Fellini, ma anche la «genera¬ 
zione di mezzo* dei Del Monte. 
Amelio, Moretti), Raidue fa 
scelte meno riconoscibili (Ire 
diverse strutture si occupano a 
vano titolo della produzione di 
film), Raitre è molto orientata 
su opere di autori poco più 
che esordienti e in Releitalia 
c'è praticamente di lutto, com¬ 
prese pellicole che si intuisce 
prodotte pensando soltanto al 
piccolo schermo. 

Se la tendenza alla concen¬ 
trazione è stata in questi anni 


molto forte nel campo della di¬ 
stribuzione. solo l'assenza di 
norme ha consentito che tale 
concentrazione finisse col n- 
guardaic l'altro anello più cru¬ 
ciale (dal punto di vista della 
circolazione delle idee) della 
produzione. Oggi non esiste 
più, come negli anni Cinquan¬ 
ta e Sessanta, una pluralità di 
distributori cinematografici c 
dunque un regime di concor¬ 
renza, possibile quando il mer¬ 
cato delle sale era ancora re¬ 
munerativo e aveva senso per 
l'imprenditore distributore ri¬ 
schiare minimi garantiti sotto 
forma di anticipi alla produzio¬ 
ne, Assente ogni regola, ecco 
che tutta la produzione cine¬ 
matografica si ritrova in mano 
a due soli produttori finanzia¬ 
tori. E se capita che, per ragio¬ 
ni dilferenli, i due finanziatori 
attraversino cnsi profonde. 
puO anche accadere (come in 


realtà sta accadendo) che l'in¬ 
dustria cinematografica nschi 
la paralisi. 

La Rai dovrebbe destinare, 
nel 1990, 670 miliardi di lire al¬ 
la produzione e all'acquisto di 
programmi tv. Poco più di una 
sessantina dovrebbero servire 
alla produzione di film senza 
considerare il budget degli ac¬ 
quisti. Ma il tentativo di argina¬ 
re il previsto deficit di oltre ot¬ 
tanta miliardi e l'ammortizza¬ 
mento di spese pregresse delle 
singole reti rischiano di com¬ 
promettere l'impegno produt¬ 
tivo a vantaggio del cinema (il 
nuovo direttore Pasquarclli già 
opera in questa direzione). E 
in casa Fminvest, se passasse 
la teggechc vieta l'interruzione 
dei film con spot pubblicitari, 
sono pronti a lamentare un 
•buco* di circa 400 miliardi di 
lire. 

Quel che è paradossale è 


che la diminuzione dei finan¬ 
ziamenti al cinema non coni- 
sponde in questo caso ad una 
reale diminuzione delle poten¬ 
ziali risorse del settore. All'in- 
duslna cinema la Rai farà pa¬ 
gare infatti i costi di un dissesto 
finanziario tutto politico-buro¬ 
cratico, la Fminvest le conse¬ 
guenze dello sciagurato dum¬ 
ping praticato in questi anni 
sul prezzi degli spazi pubblici¬ 
tari, Per cui l'eventuale «buco* 
(200,400 miliardi?) sarà dovu¬ 
to non ad una diminuzione 
della volontà degli utenti pub- 
blicilan di investire in tv, ma 
dalla difficoltà di convincere 
gli stessi a pagare il giusto 
prezzo i singoli spazi. 

C'è da aggiungere che Ira i 
responsabili del palinsesto co¬ 
mincia a farsi strada la convin¬ 
zione che i film non sono ne¬ 
cessariamente i programmi 
più gradili in assoluto (come 
rivelano le classifiche dei «top 
len» settimanali). E che forse 


non è indispensabile per un 
film, anche integralmente fi¬ 
nanziato dalla tv, il passaggio 
nelle sale cinematografiche. 

Quel che si prevede insom¬ 
ma è un progressivo sposta¬ 
mento dalla produzione di film 
a quella di altri programmi, so¬ 
prattutto di fiction televisiva. 
Pur nella consapevolezza. 

1 sembra, che soltanto un <ine- 
ma forte* sia capace di traina¬ 
te, in termini di attenzione e di 
immagine, l'intero comparto 
dell'audiovisivo. Un cinema 
possibilmente forte anche nel¬ 
le sale, grandi o piccole che 
siano. Italiane o intemazionali, 
mentre tutto il cinema medio e 
basso di una volta sarà proba¬ 
bilmente sostituito dalla fiction 
tv. Non è un dramma, baste¬ 
rebbe prevederlo, restituire au¬ 
tonomia e credibilità al cine¬ 
ma delle sale, regolamentare, 
anche nel caso della fiction tv, 
i rapporti tra produzione e di- 
sinbuzione. 


UMBERTO ROSSI 

M I primi dati sull'andamento della stai; 
cinematografica hanno indotto airottimism 
cuni commentatori. Lo spunto è stato fc 
dai risultati fatti regisu-are alla fine di feb. 
dal botteghini dei 654 schermi ospitati nell 
città <hlave* in cui si forma più della met, 
bilancio deH'lntero circuito filmico. In q 
piarte del mercato si è avuta una crescita di > 
si un milione e 680mila spettatori e una li ' 
zione degli incassi superiore ai 23 miliardi i 
re. In percentuale i biglietti sono lievitali di i 
il sei per cento, gli introiti di oltre l'undk i 
cento. Sembrerebbe una situazione, se ' 
troppo rosea, almeno abbastanza rassicur. 

Ma queste cifre, per quanto importanti. 
pur sempre parziali e riferite a una zona par 
iarmente ricca del mercato. Infatti le prime . 
cipazioni Siae, relative ai primi nove mei 
1989 c all'intero temtono, segnalano unt. 
sione di spettatori, seppur contenuta entro 1 
per cento, e un aumento degli irxusssi, p i 
percento, di poco superiore al tassod'infl. 
ne, ma dovuto unicamente a una sensibile 
scita dei prezzi d'ingresso, mediamente oltn 
percento. 

Se dai dati generali si passa a un esame 
dettagliato si scopre che. almeno per i niip 
liani, le cose vanno in modo ben diverso 
spettatori diminuiscono di oltre I7percent( 
milione e 442mila biglietti venduti in meno •- 
mando film nazionali e coproduzioni. Sulla 
se di queste cifre diventa lòtito affermare c:l 
componente nazionale di mercato è arre 
sino a rasentare la marginalità; comprender 
prodotti plurinazionali supera di poco il 21' 
cento della domanda. Nello stesso tempo 
nema Usa ottiene un peso sempre più rilev 
amìvando al 70 per cento. Le cifre relativ 
trenta maggiori successi della stagione 
gruppo di opere che raccoglie tre quarti de g 
troiti del primo circuito di sfruttamento) co. 
mano II dominio dei cinema di lingua ing 
Queste pellicole, che rappresentano meni 
dicci percento dei nuovi titoli a disposizioni 
mercato, hanno marcato un maggiore ine. 
rispetto alla stagione precedente, di ben ' 5 
liardi, come dire il 65 per cento del maggior 
casso raccolto dairintcìo arcuilo. Ai 22 fili 
produzione Usa va quasi l'SO per cento deg 
cassi, con un aumento dì 35 miliardi e 618 
lioni, più 36 per cento rispetto alla stagione 
cedente. Le cose vanno un po' meglio sul 
sante distributivo, ma questo migliorarne n 
posizioni del noleggio nazionale lo di deve ... 
valentemente aH'entrata in campo del gT : 
Bcrlusconì-Cecchì Gori e ciò innesca clen ■ 
di preoccupazione aggiuntivi di cui parien 
Ira poco. 

L'analisi di questi dati mette in evi-di 
quanto il circuito cinematografico si prev 
saldamente controllato dagli americani e ci . 
il nostro cinema vi si allacci in posizioni di. 
sceme debolezza. CiO avviene sia in quant. 
americani hanno sempre avuto a cuore le - 
del loro cinema e lo hanno protetto dall i 
denza delle reti sia perché, al conbario. I.i 
sba industria è stata letteralmente abbandu 
in balia dei glandi network pubblici e |>n 
Cosi facendo la «fabbrica del cinema* è • 
trasformata in un'appendice, priva di qual 
autonomia economica e creativa, del seRor 
Icvisivo. Basta fare quattro conti sulla base d 
sfi e ricavi per scoprire che. sul piano sin 
mente settoriale, non esiste alcuna conven ii 
a produrre. A fronte di esborsi mediamenii 
lutati intorno ai 2 miliardi e 700 milioni a (il: 
sono inboiti che arrivano a stento ai 900 rni 
di incasso al botteghino. Se si produce, dun 
lo si fa solo grazie aH'apporto delle reti teli 
ve. Poiché l'auloproduzione - sia essa di va 
o d'informazione «spettacolarizzata* - imi . 
costi ben più elevati per la cattura di un pa 
dice di ascolto, la convenienza é più a c ai 
rare che a realizzare direttamente. E noto 
esempio, che la Fininvest arriva a pagare ai 
ben più di un miliardo i diritti di messa in u 
di un film di richiamo e la cosa non desta m 
viglia se sì tiene conto del fanoche quell.i r 
cola darà utili pubblicitari vicino o supeno 
miliardo c mezzo a «passaggio*. Tunavìa, e 
riti rapidamente i film in magazzino, le gr. 
reti sono state costreRe a entrare dircRam 
ncH'industrìa cinematografica ed ecco stile 
una delle ragioni del peso esercitate . 
aziende di Silvio Berlusconi sulla prodiizi 
Inoltre la Fminvest svolge un ruolo impon.j 
simo nel settore del noleggio, ove confiial. 
meno tre grandi aziende (Artisti Associati I’ 
c Medusa) e ha assunto una posizione rge - 
ne anche nel campo dell'esercizio ove. a ;tr.. 
so Cinema 5, controlla direttamente una tu¬ 
tina di sale, sbatcgicamcntc collocate, r 
stretto accordi di programmazione con alni 
altri duecento cinema. Né si deve dimeni i. 
che da qualche tempo si è fatto attivo in qu 
campo anche all'estero stia aprendo uffici 1 
la in varie capitali, fra cui Budapest, sta coi. 
rando dalla Patrie Communications di Ciai 
lo Parrcttl e Florio Fiorini varie sale cx-Can 
in Olanda e Gran Bretagna. 

E un vero e propno impero che desta im 
tudine non tanto o non solo per l'aggres- 
con CUI interviene sul mercato, quanto nel 
do in cui condiziona l'intero cinema italian 
favore della televisione commerciale. Qac- 
tima si presenta, a sua volta, streitamente lo 
alle grandi agenzie pubblicitarie, per cui -< 
esse, in definitiva, ad assumere un ruolo gì 
nel governo degli indirizzi imposti ai proi. 
creativi e produtfivi. 


l’Unità 


Lunedì 
26 marzo 1990 



illillllllllllllllllllillilillllillllllllilli 























Cultura e Spettacoli 


not. Jonaa, Lei t considerato uno del più fa* 
noti flkMoh del nostro tempo ed è U suo nO' 
oc a rappresentare la coscienza ecologica 
del nostro tempo. Nella sua opera la coscien¬ 
za etica e la speculazione teoretica sono stale 
connesse In una maniera singolare. Come ha 
sviluppato ulteriormente le sue riflessioni 
«piando, dopo I suol lavori suU'agnosddsmo, 
ha Iniziato a studiare U problema della iUoso. 
Ila della vita? Perebi pensa che la fUosolla 
della vita, la filosofia deU’organlsmo, abbia 
un ruolo specifico nel complesso della filoso¬ 
fia? Quali sono al suol occhi le caratteristiche 
foodamentali degli organismi? 

Per ciò che concerne la prima domanda, sussi¬ 
stono duo ragioni per le quali il vecchio datalo 
problema che ha occupato la filosofia almeno 
dal suo inizio, il problema della relazione della 
mente e del corpo, della materia e della mente, 
dell'anima c del corpo - questioni che sono an¬ 
che strettamente connesse al latto della mortali¬ 
tà e della immortalità - richiede la comprensio¬ 
ne del legamo Ira questi due lati. Ora tale con¬ 
giunzione ù il nostro corpo ed 0 abbastanza 
chiaro che noi - e quando diciamo -noi» inten¬ 
diamo ciò che all'inlemo di noi stessi è capace 
di cogliere l'Io, di isolarlo da ogni altra cosa e 
anche da altri lo, da altri Ego -1 chiaro che noi 
stabiliamo la nostra relazione con il mondo e 
aiKhe con noi stessi, con il nostro stesso Io, at¬ 
traverso le sensazioni corporee. Ora, per esem¬ 
pio, in questo momento, nella nostra conversa¬ 
zione c'erano suoni che da lei giungevano a me 
c ora ci sono suoni che da me giungono a lei c 
ciò avviene per mezzo di organizzazioni molto 
complicate c molto sofisticate nelle nostre orec¬ 
chie. nei nostri nervi, nei nostri cervelli c cosi 
\ia. 

Noi conosciamo noi stessi c gli altri c il mon¬ 
do attraverso quest'unico fondamentale modo 
dell'esistenza - il corpo vivente. E un corpo vi¬ 
vente non C la stessa cosa di un sistema fisico. £ 
anche un sistema fisico, ma deve essere qualco¬ 
sa di più. Altrimenti una macchina sofisticata 
sarebbe una cosa vivente che sa dire -lo», cosa 
che non 4. Cosi, il fatto che il tema del la monte e 
della materia, c dell'anima e del corpo e quindi 
anche della libertà e della necessità, della mor¬ 
talità e dcH'immortalità, del tempo e dcH'ctemi- 
tà siano connessi a questo modo di esistenza 
fragile - il modo di esistenza organico - il fatto 
che tutto sia centrato intorno a questo, pone al¬ 
la filosofia un problema reale, serio, che essa ha 
a lungo evitato grazie a una presa di posizione 
dualistica, scoprendo il miracolo della mente c 
soprattutto della mente capace di trascendere il 
momento, le sensazioni c le contingenze del 
momento. Il mio «rsempio preferito 4 quello di 
Pitagora, che scopre il suo famoso teorema e si 
rende conto che 4 vero non soltanto in quel mo¬ 
mento, ma che esso - noto o non noto - 4 sem¬ 
pre stato vero. Questa capacità, questa capacità 
trascendente della mente ha stidotto la filosofia 
per lungo tempo e l'ha indotta a porre due enti¬ 
tà, due poli, due poli di esistenza che abbiamo 
distribuito in due differenti regni dell'essere; il 
regno della materia, della sostanza, della so¬ 
stanza fisica e il regno della mente, del puro 
pensiero, dell'anima; l'uno perituro, l'altro im¬ 
perituro, l'uno privo di ogni sensibilità c di ogni 
forma di Impeto soggettivo, l'altro pura coscien¬ 
za e pura mente. Ci sono obiezioni molto serie 
contro questa scissione della realtà. La spacca¬ 
tura dualistica ha tuttavia costituito il punto di 
partenza per correnti di pensiero molto impor¬ 
tanti in merito a^ilue re^l che qui si Incontra¬ 
no. L'altra domanda 4: quali sono le caratteristi¬ 
che essenziali deirorganismo. La risposta ci 
condurrebbe naturalmente troppo lontano per 
un discorso breve quale il nostro. Tuttavia una 
cosa che mi colpi inizialmente quando rivolsi la 
mia attenzione era il fenomeno della mortalità. 
Il fatto che l'organismo perirebbe addirittura se 
non facesse continuamente qualcosa contro 
questa evenienza, se non rinnovasse costanle- 
menle il proprio essere attraverso uno scambio 
attivo, uno scambio fisico con l'ambiente. Que¬ 
sto scambio 4 chiamato metabolismo. La paro¬ 
la tedesca 4 molto efficace: Stoffwechsel, scam¬ 
bio di materia con l'ambiente. Mi vengono in 
mente Agostino. Pascal... Proprio nel modo 
d'essere sul quale 4 fondata la nostra vita, cio4 
sul modo d'essere organico, che 4 confinalo al 
metabolismo, abbiamo già effettivamente prefi¬ 
gurato Tesser posti Ira Tessere e il non essere. 

D prablema corpo-mente 4 una delle <]uestlo- 
ni fUosoflche più misteriose e difficili. Lei ri- 
flnta sla replfenomenallsmo monistico, sla la 
soluzione dualistica che Descartes dà alla 
«lucstionc. Come caratterizzerebbe la sua 
propria posizione? 

Mn dedicato ad essa un piccolo trattato sul po¬ 
tere nel quale ho tentalo in qualche modo di di¬ 
stricare le problematiche mollo complesse di 
questa questione. Vede, quando uno dice duali¬ 
stico. la situazione 4 chiara. C'4 il regno della 
materia, e cio4 l'universo fisico. In esso la scien¬ 
za naturale regna suprema. Dall'altro lato ab¬ 
biamo l'interiorità, il regno della coscienza, ciò 
che Edmund Husserl chiamava... il regno dei fe¬ 
nomeni intcriori e questo qualcosa che non ha 
nulla a che lare nel suo proprio, nei suoi propri 
modi di azione con la causalità e con le altre re¬ 
gole di connessione che dominano il mondo 
della materia. £del tutto chiaro che questo dua¬ 
lismo 4 insostenibile per un certo numero di ra¬ 
gioni. lo ho avuto il mio incontro intimo con il 
mondo del dualismo: i primi quindici anni del 
mio lavoro teoretico sono stati consacrati alTa- 
gnostiebmo. che 4 l'acme della speculazione 
dualistica sulla natura delle cose, dcU'univcrso 
e anche delTumana costituzione. Ma il duali¬ 
smo non 4 sostenibile, polche non si può acet i- 
lare una concezione dell'anima che non ha in 
se nulla di corporeo. Perche lo dico? Non sol¬ 
tanto polche faccio uso del corpo nel produrre 
suoni, io faccio uso di una esperienza formativa 
di un corpo che informa i mici pensieri perche li 
formo in suoni immaginati chiamali linguaggio: 
c cosi... ogni concetto che ho usato in qualche 
modo saturo o almeno impregnato delle espe¬ 
rienze del corpo, delle esperienze fisiche. In 
realtà non possiamo operare una divisione 
chiara. Cosi il dualismo non funziona per un 
certo numero di ragioni teoretiche che vanno 
mollo oltre quel poco che ho appena indicato. 


_Una conversazione con il filosofo Hans Jonas 

D rapporto tra mente e corpo, l’idea di progresso 
il rapporto con Dio, il rischio di catastrofe planetaria 



La mosona della vita 


Ma il monbmo 4 quasi Inaccettabile se assog¬ 
getta la comprensione della mente ai requisiti 
delle scienze della materia. È questo ciò a cui il 
monismo 4 sempre giunto. Per esempio un'In¬ 
terpretazione monistica del nostro comporta¬ 
mento, Incluso il comportamento del nostri cer¬ 
velli. e , conseguentemente al comportamento 
dei nosin ceivclli. il comportamento delle no¬ 
stre menti prevede una spiegazione che 4 sem¬ 
pre ncondoiia alTasserzione: come il corpo de¬ 
ve agire secondo le leggi della natura, cosi deve 
seguirla la mente... in quanto essa 4 la mera 
espressione di ciò che comunque il corpo la. Ci 
annulla ogni sforzo che qualunque essere razio¬ 
nale può lare per deliberare, per scegliere Ira 
' «lue concetti di azione, o perfino per risolvere, 
per seguire le leggi della ragione piuttosto che 
gli impulsi della passiotie etc. Annulla tutto ciò 
in quanto ogni cosa 4 già decisa attraverso le fa¬ 
mose leggi deterministiche di natura, delle quali 
la sua mente 4 soltanto una specie di riflesso 
sfieculare. nient'altro. Neppure Inteso in questo 
modo il monismo funziona. E puruttavia la ri- 
sfiosta deve essere in un certo senso monistica, 
muovendo cio4 dal profondo... dalla profonda 
Inclinazione a credere che Tessere 4 uno. Se ora 
a.ssumiamo questa come nostra prima ipotesi, 
ne segue che non dobbiamo essere interpretati 
in termini dell'uno o dell'altro del due poli - 
corpo c anima, o mente c materia, o oggettività 
e soggettività -, ma piuttosto in termini che am¬ 
mettono la coesistenza dei due, avendo ciascu¬ 
no il proprio diritto ed essendo ciascuno una 
manifestazione della stessa realtà fondamenta¬ 
le. E ciò... lasciatemi tentare una certa interpre¬ 
tazione del... tentare una nuova interpretazione 
dell'antico problema della libertà umana, lo ho 
cercato di mostrare che essa 4 compatibile con 
il carattere di determinazione del regno fisico, 
senza separare la mente o l'anima da questo re¬ 
gno fisico. Ho in altre parole tentato di rifiutare il 
cosiddetto argomento della incompatibilità, se¬ 
condo cui la libertà umana 4 incompatibile con 
la legge di natura. Essa 4 compatibile, almeno 
con la nuova concezione della legge di natura 
che abbiamo a partire dal momento in Cui la 
meccanica dei quanti ha fatto la sua compar¬ 
sa... sulla scena. 

Secondo lei tl può pariare di libertà aoltanto 
in riferimento a quelTcasere che costituisce 
la fine dell'evoluzione del regno animale, 
cioè l'uomo. Qual 4 ai suol occhi l'essenza 
dclTuomo? 

Vede, antica maniera di nspondere a questa 
questione 4 il modo aristotelico di trasformarla 
nella queslionc: cosa 4 la diffcrentia specifica? 
S<'Condo il genere l'uomo 4 un animale. E Ari¬ 
stotele era molto chiaro su questo punto. L'uo¬ 
mo, per un certo numero di caratteristiche, che 
sono da lui Inseparabili, in qualunque conce¬ 
zione ci formiamo dclTuomo, appartiene al 
grande genere degli animali. Essi non rappre¬ 
sentano la totalità della vita, poiché c'4 un'altra, 
un'altra grande classe della vita: le piante. Ari¬ 
stotele non aveva cognizione del vinis, qualcosa 
che 4 in qualche modo neutrale in questa divi¬ 
sione fra animale e pianta... ma possiamo trala¬ 
sciare questo punto Quella di Aristotele era una 
divisione mollo fondata, cosi l'uomo appartiene 
agli animali... e ciò che distingue gli animali dal- 
le piante fra le altre cose 4 il fatto che essi si 
muovono liberamente, che hanno organi di 
senso che li informano dei cambiamenti del 
mondo esterno c che hanno capacità di movi¬ 
mento: non solo essi si muovono, essi hanno il 
potere di governare il loro muoversi secondo 
determinate scelte che sono ad essi presentate 
dalle loro precezionl del mondo. Cosi c'4 la per¬ 
cezione, c'4 la capacità di movimento, e c'4 
qualcosa come un certo potere di decisione, di 
decidere, perche anche una lepre può correre 
in una direzione o in un'altra, ma nel momento 
in cui sceglie non compie una scelta deliberata. 
Bene. Ora, certamente l'uomo condivide tutte 
queste caratteristiche con gli animali, special¬ 
mente con gli ammali superiori che hanno sensi 
a lunga distanza, che hanno un grande coman¬ 
do sul loro arti, che hanno grande capacità di 
movimento, riflessi pronti e cosi via. Poi ha un 


Pubblichiamo ampi stralci di un col¬ 
loquio fra l’anziano filosofo Hans Jo¬ 
nas e il giovane filosofo italo-tedesco 
Vittorio HOsle. Di Jonas in Italia è sta¬ 
to recentemente pubblicato l'ultimo 
libro, <11 principio responsabilità». Il 
colloquio viene pubblicato per genti¬ 
le concessione deH'EncicIopedia 


multimediale delle scienze filosofi- 
che, un'iniziativa della Rai in collabo- 
razione con l'istituto italiano per gli 
studi filosoHci. 1 due filosofi discutono 
del rapporto tra mente e corpo, dell’i¬ 
dea di progresso nella scienza e nella 
morale. Del rapporto con Dio, del ri¬ 
schio di una catastrofe planetaria. 


VITTORIO HOSUI 



certo numero di altre coso In comune con ani¬ 
mali di un tipo più ristretto. È p;r esempio un 
mammifero cosa che non tutti gl. animali sono. 
Aristotele si interrogò inoltre su ciò che separa 
l'uomo dagli altri animali: bcnch4 sia un anima¬ 
le, non 4 come gli altri animali, almeno per un 
aspetto: quando esso 4 presente, ci induce a di¬ 
re che un uomo non può essere soltanto ciò che 
appare del suo corpo, deve essere qualcosa che 
In o di cui 4 capace. Il corpo 4 espressione della 
Ragione. -Logos- si traduce con -parola- o con 
•ragione». Ed era una buona definizione. Certa¬ 
mente non 4, non 4 una definizione adeguala, 
ma 4 una definizione che funziona bene,., e che 
tuttavia pone i suoi enigmi. Uno del quali suona: 
questa ragione mette veramente l'uomo in gra¬ 
do di fare o di essere? E risulta che l'uomo non 4 
soltanto ragione. Dopo lutto, se guardiamo al 
grande mondo delTartc... l'angelo... la volta... 
nella Cappella Sistina, o qualcosa come ascol¬ 
tare una sinfonia di Beethoven, non cl troviamo 


in realtà in primo luogo di fronte alTopera della 
ragione. Cosi, 4 un Intero complesso di funzioni, 
di forme di comportamento e di azione c di 
creallviià, che distingue l'uomo da tulle le altre 
creature. Ed 4 in larga misura una questione di 
gusto c di inclinazione degli interpreti, della 
particolare situazione dcU'anlropologia, del¬ 
l'antropologia filosofica, decidere cosa venga 
enfatizzalo in parlicoalrc: c'era un tempo in cui 
la ragione era enfatizzala più di ogni altra cosa: 
ma io ho dato una certa preferenza - almeno 
temporaneamente - alla libertà del gioco del- 
Timmaginozione umana, per cui l'uomo con la 
sua capacità immaginativa può c vuole trasfor¬ 
mare le immagini nella sua mente, sostituendo 
quelle che gli sono stale impresse dal di fuori 
con quelle che sono stale create dalla sua pro¬ 
pria mente, non del lutto senza riferimento a ciò 
che ha ricevuto dalle sue impressioni, ma va¬ 
riandolo. E questo 4 alia base di molto di ciò 
che la ragione può fave, includendo anche le 


cose terrìbili. Perch4 se l'uomo 4 una creatura 
capace di inventare, può aiKhe inventare cose 
mollo terribili. Il bello e il suo opposto. 

L'noDO poò Inventare cose tenibili, ma non 
deve farlo. Perché abbiamo del doveri etid. 
Poaaono essere niosoNcamente fondati? 

Sarebbe meglio se Io fossero. Vede questo 4 un 
caso in cui la credenza, la lede che ci sia una 
fondazione precede la conoscenza di questa 
fondazione. In questo senso Immanuel lótnl - 
abbiamo appena celebralo il bicentenario del- 
l'apparizione della Critica della ragion pratica - 
ha formulato la lesi che la voce della nostra ra¬ 
giono pratica, della nostra ragione morale, ci 
obbliga a trovare la foitdazione. Dalla presenza, 
del fenomeni morali in noi deriviamo II dovere 
di liceicare una fondazione che leglidmi quet- 
Tassendone, che giustifichi il nostro dire: «Devi 
fare questo!», •£ assolutamente proibito che tu 
faccia questo». Dunque una fondazione deve 
essere trovata ed 4 stalo il mio peculiare destino 
teoretico che mi ha portato a dissentire con 
quasi tutto ciò che 4 dominante nella filosofia 
del XX secolo, la filosofia analitica, il positivi¬ 
smo logico, la linguistica, e cosi via. Mi ha porta¬ 
to a dissentile con quella posizione della cntica 
alla filosofia critica che con una strana esagera¬ 
zione. ha decretato che sono ammissibili per la 
filosofia solo quelle domande per le quali ci si 
può aspettare una risposta dimostrabile. Witt¬ 
genstein diceva: «Domande per le quali non ci si 
può attendere alcuna risposta dimostrabile o 
venficabilc, non devono neppure esser poste». 
Questa Tautocastrazionc della filosofia. Ed io mi 
rifiuto di assoggettarmi a questo imperativo del 
pensiero del XX secolo: ora sono abbastanza 
vecchio per essere molto audace e non aver 
paura... non mi preoccupo in alcun modo di ciò 
che questo o quello dei miei colleghi filosofi di¬ 
rà quando dico di cosa dovrebbe occuparsi la fi¬ 
losofia. io ho tentato di mantenere viva l'antica 
fiamma della metafisica che sembrava essersi 
estinta nella nostra epoca moderna. 

Penso che un'Idea molto importanle nelle sne 
rifleasloni e nelle sue rifleulonl fondale fUo- 
soflcanienle sla che non solo le persane ora 
vIvenU hanno del diritti, ma che noi abbiamo 
una profonda responsabilità per la genera¬ 
zione futura, che uno del compiti morali cen¬ 
trali per noi dovrebbe essere la conservazio¬ 
ne del pianeta, In modo tale che i nostri figli, i 
nostri nipoti possano viverci. In effetti, per la 
prima volta nella storia umana, abbiamo la 
poulbllilà di distruggere questo pianeta. Per¬ 
ché possiamo dire che esseri che non cl sono 
ancora - In quanto generazioni future - han¬ 
no del diritti e perché abbiamo un dovere ca¬ 
tegorico di fate tutto db che 4 In nostro pote¬ 
re per preservare per essi questo pianeta? 

Lei non ha ricordalo adeguatamente la mia po¬ 
sizione su questo argomento. Lei dice -quali di¬ 
ritti hanno le generazioni future verso di noi». 
Questo non 4 il mio problema. Se noi procuras¬ 
simo loro l'era del caos forse essi potrebbero 
sollevare una specie di reclamo, di richiesta di 
indennità nei nostri confronti, ma noi non sare¬ 
mo più II per soddisfarla. Forse la nostra genera¬ 
zione sarà l'ultima, non sarebbe la prima volta 
nella storia della vita e dell'evoluzione che una 
specie si estingua. E questa la mia argomenta¬ 
zione ncITallermazionc: -No. non ci 4 concesso 
di commettere il suicidio della specie o di per¬ 
mettere che II suicidio della specie accada». La 
questione; perché per l'uomo dovrebbe acca¬ 
dere ciò che non consideriamo valido per nes- 
sun'altra specie sulla Terra, ovvero che esso 
continui in eterno? Poiché l'uomo 4 il gradino 
superiore, il vertice della scala evolutiva, c noi 
formiamo il più audace tentativo della divinità 
di espnmere se stessa nella creazione e sempli¬ 
cemente non dobbiamo far fallire il nostro crea¬ 
tore in questo tentativo. È questo il centro etico, 
il centro elico metafisico. La questione non 4 
quella dei diritti dei nostri discendenti indivi¬ 
duali. lo non nego simili diritti, ma essi innanzi¬ 
tutto non hanno alcun diritto di esistere. Non si 
può dire di un essere Immaginario; «dovrebbe», 
•dovrebbe esserci stato». Ci sono solo diritti di 


esseri che esistono, o che io creo, allora ho una 
particolare, colpevole responsabilità verso di lo¬ 
ro. ma solo nel caso in cui li ho creati. pros<;- 
guendo con l'umana avventura, che poggia su 
una fondazione diversa rispetto a quella dei co¬ 
muni affetti della discendenza, delToncstà, del¬ 
la giustizia e cosi via. 

Certamente su «pieata base debbono essere 
prese Importanti decisioni politiche. In «piale 
sistema politico pensa che possa essere por¬ 
talo a compimento nel modo migliore dò che 
4 necessario al fine di conservare «piesto pia¬ 
neta per la continuazione della realizzazione 
della divina avventura su questo pianeta? 

Ho dedicato a questa questione una certa atten¬ 
zione, confrontando i diversi sistemi sociali o si¬ 
stemi di governo, regimi e poteri che abb.amo 
ora sul nostro pianeta. Essi sono essenzialmen¬ 
te due; la società del libero mercato, capitalisti¬ 
ca, occidentale e l'Oriente comunista. Non sono 
pervenuto ad una decisione chiara; ho por to la 
questione senza alcun interesse per l'intrinseco 
valore di questi differenti sistemi sociali da altri 
punti di vista, ma meramente rispetto alTiinica 
questione: dove sussistano le migliori possibilità 
che riusciremo a controllare in tempo l'uso ec¬ 
cessivo e l'abuso dei nostn poteri tecnologici 
che in maniera esponenziale ed autoalimentan- 
tesi ci conduce verso il disastro. Dove sono le 
migliori possibilità che coloro che hanno il po¬ 
tere facciano per tempo ciò che 4 nccessano la¬ 
re? Ho soppesato le possibilità, i prò e i contro e 
non sono pervenuto ad una nsposta chiara. For¬ 
se esiste una strada comune al di là delle diffe¬ 
renze... Lo shock di catastrofi limitate potmbbe 
riunire i grandi antagonisti su questo pianeta 
per uno sforzo di collaborazione al fine di «vita- 
re catastrofi maggiori. Epuòaccaderecheciòdi 
cui noi facciamo esperienza sempre più con 
l'ambiente e che non conosce le frontiere della 
sovranità, degli stati, dei regimi, delle nazionali¬ 
tà... possa riunire i grandi avversari su questo 
pianeta per una certa collaborazione. 

Qual 4 la funzione della flloaofia in questa 
specifica situazione dell'nmanlià? Cosi ha 
mostrato lo spirito della o«>stra ep«>ca in idee 
ed azioni ris{wtto a «presto problcnu? lo que¬ 
sta situazione Tlntero concetto di progresso 
sembra «livenlre «iiscutibile e forse allora la 
rdosofia ha di nuovo un compito molto impor¬ 
tante. Cosa pensa di questo problema? 

Nella scienza e nella tecnologia possiamo par¬ 
lare in maniera molto chiara di progresso; esso 
4 addirittura misurabile. Possiamo ad esempio 
misurarlo con l'ammontare del potere che l'uo¬ 
mo collettivamente parlando ha sulla natura, 
sul suo ambiente e sugli altri esseri umani anche 
attraverso i modi, attraverso i melodi di starnbio 
con essi. £ chiaro che la macchina a vafxrre di 
Watt, di James Watt alla fine del diciottesimo se¬ 
colo segnò un prtrgresso definitivo rispetio ai 
precedenti modi di usare l'energia umana per 
padroneggiare le esigenze della soprawiwjnza 
e anche i miglioramenti delta nostra condizione 
materiale, Altri esempi ci vengono dalia medici¬ 
na, dalle comunicazioni, dai uasporti e cosi via. 
£ estremamente chiaro ciò che qui -progntsso» 
significhi. Ma cosa significa il progresso nel re¬ 
gno della morale? Non può certamente signifi¬ 
care la stessa cosa che possiamo misurare i a va¬ 
lori C)uanbtalivi cosi chiari. Sicuramente no. In¬ 
tanto che ci sia progresso è in primo lut^s un 
fenomeno in«lMduale.'.fìi.un individuo possia- 
mo'dire che egli o ella migliora, diventa una 
persona migliore o peggiore. E la filosofia ha 
moltissimo da dire a questo riguardo, vale a dire 
cercare di scopnre in «rosa consista una vita mi¬ 
gliore. cos'4 buono e cattivo, cosa 4 degno di 
essere tentato, per cosa vale la pena impegnarsi 
e cosa dovrebbe essere evitato, e cosi via. Certo. 
c'4 una indagine filosofica intorno ai valori, ma 
4 Tinclmazione generale delTum.nnità in ogni 
società quella di affermare che nella sfera mora¬ 
le esista qualcosa di analogo al progresso del 
genere umano inteso come un intero nelle mo¬ 
dalità di scambio tecnico con l'ambiente, un 
fraintendimento della sfera morale stessa. Il 
buono e li cattivo sono II a disposizione conti¬ 
nuamente. Dopo duemila anni di educazione 
cristiana delTumanilà occidentale - e non si 4 
trattalo soltanto di educazione cristiana, m;i an¬ 
che di educazione attraverso i grandi filosofi 
greci - abbiamo Tcspcricnza di questo secolo... 
il nazismo, Hitler, l'olocausto. In tal modo ciò 
che 4, non 4 e non era una regressione ed 4 
dunque errata l'espressione secondo la quale 
eravamo sulla buona strada per divenire lem- 
prc migliori, quando accadde qualcosa per cui 
si 4 prodotta una regressione ad un'epoca, più 
barbara. Solo che non si trattava affatto di un'e¬ 
poca più barbara. Essa era anzi altamente 
scientifica, altamente avanzato. Dobbiamo ac¬ 
cettare il latto che l'uomo 4 una creatura capa¬ 
ce del buono e del cattivo: essere capace ci es¬ 
sere buono significa anche essere capace eli es¬ 
sere cattivo e malvagio. E tuttavia possiamo due 
che i costumi e le abitudini di una società mi¬ 
gliorano sicuramente se c'é un buono Slato, 
con un buon sistema giudiziario, o, per prende¬ 
re un altro esempio, se c'é una consapevolezza 
largamente diffusa dclTincguaglianza e dei di¬ 
ritti e quindi gli sforzi, i tcntauvi spontanei per 
rettificare questa situazione, oppure se c'é una 
certa sensibilità per la miseria degli altri, iic ci 
sono sistemi di assistenza sociale, aiuti interna¬ 
zionali e cosi via. Questo 4 un progresso rispietto 
a tempi anteriori in cui queste cose non esiste¬ 
vano o erano molto rudimentali. E in questo 
senso c'é stato progresso morale. Voglio dire, 
niente di cui andar fieri o molto soddisfatti, ma 
in verità... insieme a! progresso scientifico tec¬ 
nologico e quindi anche induslnale economico, 
4 anche sopravvenuto un certo progresso nella 
consapevolezza dei doveri morali. Voglio dire, 
non SI può dopo tutto andare oltre il discorso 
della montagna. Cosa si vuole migliorare rispet¬ 
to a esso, nspetto all'elica socratica? Non c'é 
niente da migliorare. Ma la pervasivilà di simili 
insegnamenti nella coscienza comune 4 tale, 
per metterla in termini molto banali, che la gen¬ 
te si vergogna di essere sorpresa in atteggia¬ 
menti opposti a quegli insegnamenti e tenta di 
essere considerata in qualche modo conforme 
ad essi. Questo 4 il tipo di progresso morale col¬ 
lettivo per il quale possiamo nutrire delle spe¬ 
ranze. 
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uanti sono . e quanto 
^^1 contano, i club e le a$- 
Km ' sociazioni in Italia? Ec- 
co una piccola mappa 
del principali. 

MASSONERU • U massonena 
italiana rzKtcoglic principalmente 
professionisti affermati nei vari 
campi o fermati nelle vane que¬ 
sture. Tra gli affiliati non ci sono 
donne: secondo alcuni perché 
non ;>anno mantenere i segreti, 
secondo altri perché non sanno 
trattenere le risate. Non è vero, co¬ 
munque. che la massoneria sia 
una società occulta oclandcstina: 
due secoli fa. quando venne fon¬ 
dala, si impegnò a perseguire i 
suoi scopi alla luce del sole. Da 
allora non se ne è saputo più 
niente. 

ROTARY -1 membri del Rolaty si 
riuniscono ogni mercoledì per in- 


L’KCAIIà DEI CLUB 


Michele Serra 


tcrcssanti conferenze di botanica, 
architettura, geologia. 

LYON’S -1 membri del Lyon’s si 
riuniscono ogni giovedì per inte¬ 
ressanti conferenze di botanica, 
aichiteltura e geologia 

MOTEL «LE ROSE» - £ il luogo 
dove ogni mercoledì e giovedì le 
mogli dei soci del Rolaty e del 
Lyon's danno appuntamento a 
marinai, bagnini e camionisti. 

OPUS DEI • Fondata da un gesui¬ 
ta spagnolo (e contrassegnala, 
perciò, dalla gaiezza spensierata 


tipica dei gesuiti spagnoli), l'O¬ 
pus Dei si propone di educare la 
classe dirìgente cattolica ai princi¬ 
pi di moralità, cultura e intransi¬ 
genza. La sezione italiana dell'O¬ 
pus Dei. di con.seguenza, è stata 
recentemente radiata dall'orga- 
nizzàzione. 

CLUB DELLA SINISTRA -1 Qub 

della sinisua stanno nascendo 
numerosissimi in tutto il Paese. Si 
propongono di rifondare la sini¬ 
stra italiana. 1 loro membri sono 
senz'altro i più indicati a sapere 


come, perché sono gli stessi che 
l'hanno affondata. 

CLUB DI TOPOLINO - Associa¬ 
zione dichiarata fuori legge per 
•alta pericolosità sociale». Milioni 
di bambini italiani, collezionando 
i bollini del Club, sono diventati a 
otto anni Gran Visir. A venti, finiti 
gli studi, si presentano nelle prin¬ 
cipali aziende chiedendo di esse¬ 
re assunti in pxasti di predio: «Sa, 
sono gran visir». L'inevitabile ri¬ 
sposta («No, lei è solo un poveiT) 
stronzo») crea traumi insanabili. 
Attualmente il Club é entrato in 
clandestinità: i suoi membri si n<> 
minano a vicenda Imperatore, 
Sultano, Gran Ciambellano e poi 
scoppiano in un pianto dirotto. 
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La decisione 
presa collegialmente 
dopo aver esaminato alcuni recenti 
episodi che hanno coinvolto magistrati 
Sollievo neH’opinìone pubblica, 
preoccupazione del giudice Di Pisa 
Permangono dubbi sulla possibilità 
di essere giudice e massone, 
nessun dubbio, invece, sull’eventuale 
accoppiata massone-coglione 
Il caso (rarissimo) 
di chi sia contemporaneamente 
giudice, massone e coglione 
non è di competenza del Csm: 

deciderà la Croce Rossa 
Sospesi tutti i procedimenti e 
le inchieste a carico di magistrati: 
chiusa per mancanza di lavoro la metà 
dei tribunali e delle preture 
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il manifesto 

Pel riammesso nel Manifesto 

Ventanni dopo, Pintore Rossanda riconoscono: 

«Fu un errore radiare l'intero partito comunista» 
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(Anbii) In coniinuo miglioramento i rapporti tra 
l’ci e Pii. ormai in vista di una definitiva chianfi- 
cazionc. Dopo che Craxi, al congresso di Bolo¬ 
gna, aveva dichiarato di seguire con attenzione 
l'evoluzione del Pei, Occhelto, all'assemblea 
programmatica di Rimini, ha dello di seguire con 
aticnzione l'evoluzione in allo nel Psi. Successi¬ 
vamente Craxi ha affermato di seguire con atten¬ 
zione l'attenzione con la quale Occhelto segue il 
Psi. Occhelto ha aggiunto di voler dedicare parti¬ 
colare attenzione all'altenzionecon la quale Cra¬ 
xi segue l'attenzione che Occhelto dedica al Psi. 
A larda ora. Craxi ha diffuso una nota che espri¬ 
me attenzione aH'atlenzione di Occhelto per l'at- 
tcn/ione di Craxi all'attenzione di Occhelto a 
proposito deli'attenzione di Craxi al Pci Imme¬ 
diata la risposta di Botteghe Oscure, che manife¬ 
sta attenzione all'attenzione di Craxi per l'aticn- 
zione di Occhelto all'attenzione di Craxi circa 
l'attenzione di Occhelto all'attenzione di Craxi 
per l'attenzione del Pei. 




Mnssliiio U'Alciiia c Walter 
Veltroni clo|io l'Iiicuntro con 
UcItlnoCnixl 



Rossana Rossanda 


È dunque stato inutile, venliduc 
anni fa, discutere le ragioni e i tor¬ 
ti, sbattere la testa contro il muro 
dei convincimenti, litigare persino 
con noi stessi? È stato forse inutile, 
come oggi molti ripetono, giunge¬ 
re ad una dolorosa frattura che 
passò anche dentro le nostre teste 
c la nostra passione? È stato vera¬ 
mente inutile, come vogliono farci 
credere, individuare nella nostra 
storia politica non certo un'«arca». 
non un partilino, ma una possibi¬ 
le esperienza di liberazione? E sta¬ 
to inutile, alla luce dello spaesa- 
mento e deirindifleienza di questi 
anni, credere che una scelta di 
clas.se non potesse arretrare di 
fronte alle incertezze, alla vaghez¬ 
za. alla cattiva coscienza? 

Ma veramente vogliono venirci 
a raccontare, adesso, che fu inuti¬ 
le lare imbiancare l’appartamen¬ 
to di Aldo Natoli vicino al Pan¬ 
theon? E ancora, chi può sostene¬ 
re senza un tentennamento, nel 
1990. che é stato inutile comprare 
tre maritozzi al bar di via Pani- 
spema? Ed é stalo forse inutile 
scegliere di non servirsi più dalla 
lavanderia da Diego? E perché 
mai dovremmo concludere che fu 
mutile trascorrere tre giorni a La- 
dispoti in ca.sa di Gianpiero? Ed é 
forse inutile ricordare con piacere 
c intatta certezza la conversazio¬ 
ne con Maria Baltusio del 26 apri¬ 
le 1967'> E con quale dignità politi¬ 
ca dovremmo concludere che fu 
inutile fare aggiungere un duplex 
nella foresteria di piazzale degli 
Fjroi? Ed é stato forse inutile.... 

(atnhmia nelle dieci pagine inter¬ 
ne e nei promimt dieci giorni ) 




Il currctiorc di bozze del •Mantfealo» addetto agli orticoli di 
Rossana Rossanda 




CAIABRISI 

Nuova ipotesi: 
si è suicidalo? 

Le incongnienze e gli omissis 
delU <onfessk>ne- di Leondr- 
do Manno stanno rallorzando 
un ipotesi sempre sdlovalulata 
dagli inquirenli. il commissario 
Calabresi si sarebbe suicidato 
m una crisi di sconforto perche 
la sua automobile, quella matti¬ 
na, aveva la twitteria scarKa. 

Manuela Coitoaio m 
-PzianaMalolo O 


CULTURA _ 

Callimaco 
era una leahica 

Drti dlòn mediti di una poetessa 
fiìinore olandese, rinquKManle 
esplorazione nel non-detio di 
alcuni linci greci, cretesi o iititi 
Da Callimaco a Tlrteo a i^ropà» 
gonc, il mistero dell’eros nella 
iK’g.ì/kme deirctos. All’interno 
un insceno di msIici |>aginc 
Ida Dominjwinl 


ARTI E MEDIA 

Vldeograflea: 
il segno della 
metamorfosi 
Tra Schulpalrick c Qeanore 
Brandi*, l'inquietudine del si- 
gnilicanle nell'ilinerano del lin¬ 
guaggio etemonico. La «gnili- 
cazione dell'insignincanie a> 
prawtve ancora al diiegno se- 
gnico. Che lignifica? 
MarluoeiaClolta 
RobortoSHvaatrl 7 


INCHIESTA 

Scugnizzi 
ri Fico Equense 
Dalle tremila diapositive del lo- 
lograio zairese Wama Awama. 
la condizione infamile nel sub- 
universo meridionale. Dal Sud 
del Sud, uno sguardo al Nord 
del Sud perche il Nord capisca 
■ISud. 

WaiMAwwna 1 2 

























ROnURA NELLA FIOM/2 


la MMlmaiia «tona «bliiMM laacltlo da quctle colonne un pubbli* 
co «PPCHo a QuIlaDO Caixola petché IradncoM, per I Mtorl, un 
ano brano coaipnaribllc colo àiU addetti al lavori. Cazzola ha rac* 
collo llovllOi cono anapIcattaBMi facendo capreaaamenle appello 
allaaoavclvilià». 

Hlpabbllctalanio II brano origlnailo con l'aula^raduzlone che d b 


Giuliano Cazzola (* 


Va ricordato il ruolo svolto nel¬ 
la Fiom da chi, avendo istituzio¬ 
nalmente il compito di fare sinte¬ 
si, ha preferito assumetsl in prima 
persona la responsabilità di ini¬ 
ziare un difficile percorso con una 
rottura persino aH'intemo della 
propria organizzazione. 

(*) segretario confederale Cgil, 
socialista: dairAuanli! 


Autotraduzióne 
di Giuliano Cazzoia 


Caro Paierlini, hai posto una 
questione giusta. Non volevo lan¬ 
ciare messaci trasversali, anche 
perché gli addetti ai lavori e gli in¬ 
teressati hanno capito benissimo a 
chi mi riferivo. Per gli altri dirò che 
alludevo ai Ire segretari generali 
della ex-Ftm (Airoldi, Italia, Loli¬ 
ta) che, nella vicenda del contrat¬ 
to, mi hanno dato più l'impressio¬ 
ne di volersi caratterizzare che di 
mediare. Ne 6 uscita una lunga ris¬ 
sa finita (come uoievasi dimostra¬ 
re), con una mediazione, 4. Avan¬ 
ti! ha tagliato, per ragioni di spa¬ 
zio, una parte del mio intervento 
in ad riconoscevo le difficoltà og¬ 
gettive de! gruppo dirigente della 
Fiom. In un momento in cui milio¬ 
ni di lavoratori del pubblico impie¬ 
go pongono nei contratti prevalen¬ 
temente questioni salariali, è com¬ 
prensibile che Cipputi cominci a 
pesare la sua busta paga 
Grazie per l'ospitalità. 


FORLANIE ANOREOni 


Arnaldo Foriani (* 


Non ci si pud affidate alla con¬ 
statazione che domani d un altro 
giorno e basta sapere aspettare 
perché contrasti e incomprensio¬ 
ni si riassoibano. Come abbiamo 
visto, questo non succede nean¬ 
che per il governo ombra firmato 
dal Pei, figuriamoci per un gover¬ 
no vero che comprende cinque 
partiti. 

(•) segretarioDc; 
discorso di Firenze: dai giornali 


PSDIE GOVERNO 


Alberto Ranlsarda 


Almeno a parole, serpeggia vo¬ 
glia di opposizione nel Psdi. 



UTILI E OILEHEVOLI 

specuL&ERUDewn 


mfessor Ferri \ 


Neppure sussiste che il diritto 
agli utili sorga per i possessori di 
azioni di risparmio già con l'ac¬ 
certamento degli utili in bilancio. 
Non soltanto infatti il loro diritto 
agli utili é postergato a quello che 
compete eventualmente ad altri 
soggetti sulla base di un rapporto 
intersoggettivo, ma anche per essi 
il diritto al dividendo sorge soltan¬ 
to con la deliberazione di distri¬ 
buzione degli utili. 

(•) Manuale 
di diritto commerciale 
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Traduzione di 
Alberto Rapisarda f* 


Questa volta Giulio Andreotti è 
'riuscito a far perdere la pazienza 
persino ad Arnaldo Foriani, il po¬ 
dere per antonomasia. Sabato An- 
dreotti aveva annunciato da Mon¬ 
tecatini che, si, il vertice che gli 
chiedono lutti i suoi alleati da mesi 
si terrà, ma senza drammatizzare. 
Ieri il spretano della De gli ha ri¬ 
sposto da Firenze col tono di chi 6 
stanco detta tattica detta •melina’. 
Poi. come fanno disolilo ipolitid, 
Foriani ha volato precisare che 
non si riferiva ad Andreotti, ma il 
messaggio era stato inviato ugual¬ 
mente perché aveva scelto le paro¬ 
le giuste per permettere comunque 
di identificare il destinatario. 

(•) giornalista: dalla Stampa 
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Traduzioni 

di Pieritiorslo Paterlini 


Per ottenere un po' di pubblici¬ 
tà, il Psdi parla a volle di uscire dal 
governo. Ma, netta pratica, questi 
stanno incollali alle loro poltrone 
come nessun altro. 



H 


Non basta che una società pro¬ 
duca utili perché i pavtessori di 
azioni di risparmio abbiano co¬ 
munque diruto a un dividendo, in¬ 
tanto perché é possibile che altri 
abbiano stipulalo intese in base al¬ 
le quali potrebbero avere molatori 
diniti: e poi perché comunque é 
sempre l'assemblea degli azionisti 
a decidere sulla distribuzione dei 
dividendi. 

(ha coltaboralo Dario Venegoni ) 


PIER FERDINANDO CASINI 


comm. Carlo Salami 


Dopo aver visto, per la terza 
volta, la pomocassctia l-adics <S 
Animais l'on. Pier Ferdinando Ca¬ 
sini cominciò ad irrigidirsi. La sua 
pornoteca, al pari di quella dcl- 
l'on. Bottiglione, era ten celata 
dentro i volumi monumentali de¬ 
gli Scritti dei Padri delia Chiesa 
che. in realtà, erano vuoti; puri 
contenitori simili alla testa dì Ugo 
Inlini. ivi si trovavano cassette ra¬ 
rissime, addirittura mitiche come: 
La mia mantide sei tu e l'iiTepcri- 
bile: Ho scopato l'Aids’ 

Pier Ferdinando, è superfluo 
dirlo, aveva, al pari dell'immortale 
dottor Jekyll, un doppio, mister 
Hydo, esigente e lussurioso. Di 
notte, smessi gli abiti di moraliz¬ 
zatore ufficiale e responsabile 
della Cultura (ascoltaci, o Signo¬ 
re!) della D.C.. s'addentrava nei 
meandri più bui della Città onde 
dar sfogo ai suoi istinti bestiali che 
fin da bambino aveva coltivato 
celandoli con cura. Aveva stupito 
il suo professore di latino tradu¬ 
cendo mirabilmente questi famo¬ 
si versi: Herculis armata est inviai 
dextera dava. / Al me terribilium 
mentala lenta fedi, che significa¬ 
vano, grosso modo: Se Ercole ò 
invincibile per la sua terribile cla¬ 
va. io, col mio arnese sempre du¬ 
ro, non sono da meno di lui. Con 
tale attrezzo, appunto, soleva spa¬ 
ventare le sue compagne di se¬ 
conda media che avevano riferito 
della faccenda ai professori indi¬ 


Noi non sappiamo se il segre¬ 
tario democristiano on. Foriani 
abbia un motivo personale. Se 
non lo ha. gli consiglieremmo 
questo: ’Slia comodo-, che è 
semplice, facile e breve, e rappre¬ 
senta, insieme, una esortazione e 
un augurio. L'idea che l'on. For- 
lani SI ispiri a una visione ponde¬ 
rata e pigra dell'esistenza non è 
soltanto nostra: cosi la pensano 
anche al Corriere della Sera che 
ieri, dando conto dell'articolo 
che il segretario della De ha scrit¬ 
to per li giornale del suo parlilo, 
constatava che l'on. Foriani ha 
voluto difendere il governo e nel¬ 
lo stesso tempo formulare -un 
avvertimento alle forze della 
coalizione perché non facciano 
passi frettolosi-. Appunto: stiano 
comodi. 

Giovedì scorso a Milano viene 
ammazzato un agente di polizia. 
Non passano quattro giorni e 
l'altro ieri, a Roma, un incendio 


m 


gnati. Poi la famiglia, timorata di 
Dio, quando le voci s'erano spar- 
.sc sulla natura del piccolo Pier 
Ferdinando, aveva preso seri 
provvedimenti rinchiudendo il 
fanciullo in un tetro collegio fieso- 
lano dove sì praticavano, da tem¬ 
po immemorabiie, le punizioni 
corporali che però, colpo di sce¬ 
na', avevano addirittura entusia¬ 
smato l'adolescente. Padre mi 
batta, mi frusti, implorava il picco¬ 
lo Casini. I buoni padri l'avevano 
caccialo anche da 11, seriamente 
impres.sionati. 

Come tutti i grandi moralisti, su¬ 
perata l'aspra giovinezza, ebbe 
cura di celare il più possìbile la 
propria natura: dai giornali, dalla 
TV e dal Parlamento inveiva con¬ 
tro quei vizi che poi, segretamen¬ 
te, praticava. E, appunto, visio¬ 
nando: La camera di Arnalda ave¬ 
va avuto quei primi sintomi della 
malattia che doveva condurlo alla 
tomba, qucH'irrigidimento com¬ 
plessivo, quell'erezione totale che 
è esperienza ultima, secondo l'Al- 
beroni, della mistica perversione. 
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STIA COMODO 

dovuto a un attentato distrugge 
una famiglia. Poche settimane fa. 
per non andare più indietro ne! 
tempo, una bomba in un treno 
poteva provocare una strage 
inimmaginabile, ed ecco che su 
questi pianti ailerriii si alza la vo¬ 
ce de! segretario democristiano 
ad ammonire che non bisogna 
compiere -passi frettolosi-, e ag¬ 
giunge: -Dobbiamo sta-e allenti 
quando a proponiamo qualcosa 


di diverso affinché il meglio non 
diventi nemico del buono-, dove 
•il buono- sarebbero, per non 
parlare detta violenza omicida e 
dislruggiirice, la disoccupazione 
che cresce, i prezzi che aumenta-. 
no, le case che mancano, ia scuo¬ 
ta in rovina, gli ospedali che 
scoppiano, i trasporli che non 
reggono. Per l'on. Foriani non 
c'é fretta: naturalmente egli non é 
cosi insensato da respingere la 
prospettiva di un miglioramento 
a patto però che vi si proceda 
con cautela, altrimenti c'é il ri¬ 
schio di compromettere le motte 
cose che vanno bene, le quali, 
d'altronde, non esistono. 

•Siamo in presenza di spinte 


eversive?', aggiunge il segretario 
detta De Onorevole Foriani, ma 
come le può venire in mente un 'i- 
dea come questa? Non vede che 
pace, che concordia, che letizia 
nelle città e nei borghi? Lei com¬ 
pare alla ribalta travestilo da vio- 
teiera e lancia con gsio vezzoso 
i suoi mazzolini di fiori agli spet¬ 
tatori plaudenti: lieve è il suo 
passo e danzante, luminoso il 
suo sorriso e dò di cui te siamo 
più grati è che ella si rifiuti di dar- 
ci il senso della fretta e della fo¬ 
ga. Spenga la luce, onorevole 
Foriani, che siamo in aprile: sul 
suo sonno ignaro, l'innocenza 
stende un velo felice. 

Aprile 1973 


I 
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I l Pei non deve affannar¬ 
si a cercare un nuovo 
nome. Gli va benissimo 
quello che ha: é infatti 
intollerante, fazioso, 
stalinista. Non ha senso dello Sta¬ 
lo, e ancora meno ha senso della 
mi.sura. Non é mai elegante, anzi 
è sguaiato. Condanna Ceausescu 
da morto dopo averlo baciato da 
VIVO. F. gioca sulla pelle di una na¬ 
zione, e sulla Vita di una città, con 
il cinismo con cui l;cnin liquidò le 
«illusioni co.siiluzionali'. Insom- 
ma,ò proprio comuni.std. 

(RobertoGelmini, UiNazione) 

L a relazione di Craxi 
contiene messaggi di li¬ 
vello allo e nobile, 
espressi con il linguag- 
gio esplicito, fiero, tipi¬ 
co del leader. C'e l'orgoglio ( ma. 
mi sembra, senza più alcuna sfu¬ 
matura di quell arroganza che a 
Craxi ò stata spcs,so rimprovera¬ 
ta) di chi ha visto giu.sto, prima 
degli allri. Oggi i'aggrc.ssivilà non 
ò più nccc.ssaria: ideologicamen¬ 
te Craxi ha vinto. Il tono ò dùnque 
pacalo, disteso, vigoroso, ma con 
l'impegno strategico dello statista. 

( Cesure Uinza. 
editai iole della Notte) 


S alite di cocomeri in di¬ 
scesa: i cancelli sul ma¬ 
re c, del cavallo morto, 
la furia. Né manca il mi- 
stero della foglia lappa¬ 
ta. 'Titolare era divertimento di 
fanciulli. Il gu.sto del grottesco va 
invece mancando. 

(Oroscopo dei gemelli. Max) 
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PeR ME SifiiK^BsE Pfo'’ 
CHE sumeetìTE 


A llora co.sl, devo scrivere 
quc.sto servizio perché 
mi é stalo detto di scri- 

_ verlo. ma sinceramente 

non so cosa dire. Noti¬ 
zie non ne ho c non le posso in¬ 
ventare. Per esempio, non sono 
riuscito a capire il significalo della 
decisione ministeriale di con.sen- 
tirc la circolazione degli autotreni 
nella giornata di domenica, 

(M.Z., IIGiorno) 

D ronero. elezioni ammi¬ 
nistrative. In ogni caso 
con nove o con otto 

_ consiglieri la so.stdnza 

non cambia. I.a De in¬ 
filiti sarà obfiligala a trovarsi un 
compagno di cordata. Se avrà ot¬ 
tenuto nove seggi gliene ba.stcrà 
uno con due, altrimenti dovrà 
optare o uno con tre con.sigltcri 
oppure con due: rcspeltivamcnte 
uno con due e uno con uno. 

1 Corrici e di Salii zzo ) 



I l rilascio delle licenze è 
.soggetto alla condizio¬ 
ne che il numero di lì- 
cenze valide per eia- 
scun giorno non superi 
le 20 per la (x;sca con palangrcsi 
della molva, del brosmio e della 
inolva azzurra. 

• • • 

Il melù e il sugarello .sono consi¬ 
derati specie non dcmcrsali. 

• • • 

In caso di pesca con roti la cui di¬ 
mensione delle maglie é pari u in¬ 
feriore a 32 min licite regioni I c 
2, atf c-ccczionc dello .Skagerrak c 


del Kattegar, é vietalo conservare 
a bordo catture di aringhe mi¬ 
schiate ad altre specie a meno 
che le aringhe mischiate ai soli 
spratti non supierino in peso il 10% 
del peso complessivo di aringhe e 
.spratti frammisti. 

(Gazzetta Ufficiale) 

T alvolta sì ricorre a veri e 
propri «donatori di ca¬ 
pelli*. Si tratta, peraltro, 
di supplementazione 
del corredo di capelli in 
chi li ha rarefatti. 

( Roberto Morganti, 
Giornale di Brescia) 


I fioretti di San Gaspare. 

A Sermoncta, intorno 
al confessionale del 

_ Santo. SI npefe la scena 

““ di sempre. Una vera 

calca. A un tratto s'apre una ten¬ 
dina e Gaspare guarda intorno. 
•Scusate, dice alla folla, queli'uo- 
mo 11 fatelo passare subito». L'uo-' 
mo SI accosta e inginocchia, si 
sentono i suoi gemiti poi si stacca 
dal confessionale. La gioia illumi¬ 
na il suo volto. S'avvia verso la 
panca. Ma ecco, d'improvviso un 
lamento, un tonfo' Il poveretto è 11 
disteso sul pavimento, morto. Ri¬ 
prese subito la lotta per essere i 
primi a confessarsi.. non si s-a 
mai... 

(Primavera missionaria) ' 

C inema a luci rosse. Mi¬ 
lano. L;i rossa, la bion¬ 
da e l'ingorda: Profes- ' 
sioniste super p p p : 
Transarial yung: Aiicii 
special treatment. 

( Coiriere delia Sera ) 

J ames B.aldwin? Era cosi 
ostile a me e ad altri 
giovani scrittori di alld- 
ra. Gli scrittori che am- 
miro? Tra i giovani, me¬ 
glio non pensarci. 

(Core Vida! intervistato 
da Epoca ) 
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IVAN ILLICH 

Chi SI ricorda di Ivan lllich. I uomo che ci 
ha (atio credere che la scuola (radi^iiondlc 
non servisse a un (ico ora che i nostri credi 
lodano nella scuola |>crch6 questo fico ikis 
sa migliorare’ Insemina chi si ricorda di han 
lllich il teologo degli oppressi che furorcg 
giava in tempi non sospetti quando i teologi 
non erano ancora assurti a corsivisti di Mi 
xer’ L impressione è che il grande lllich sia 
Imito nel Paradiso delle Grandi Menti F'uori 
Moda insieme a Marcuse allo /io Ho e al 
Guccini della 'Locomotiva» Rppurc lllich 
non è uno che si sia fermato In una recente 
inteivista ha dichiarato testuali parole «Gra¬ 
zie a Me Donald siamo contemporanei di un 
miliardo e settecento milioni di bovini I peti 
al melano di questi futuri hamburger contri¬ 
buiscono all cllctto serra piu dell anidride 
carbonica di tutte le automobili delle due 
Americhe messe assieme» Notevole dawe 
ro E pensare che noi ce la siam presa coi 
Puttanone EiVacconi’ 


Gino & Michele 


ERNESTO BIGNAMI 

Fu I inventore dei bigiiii e I iinpressione t 
che sia (mito «inche lui nel l’aradivi delle 
Granii Menti Fuori Moda ( lii ci ha tolto la 
formidabile libidine del sunto dt i l'roincssi 
Sposi e della Gerusalcminc Liberati^ Adesso 
che il mondo ci licne alle diflcren/i.i/ioni 
culturali la tendenza invece ò quella di esa¬ 
gerare all opposto Ogni quotidiano che SI ri- 
sfK'tti ha almeno quattro pagine settimanali 
dedicate ai libri (Repubblica che esagera 
sempre ne lia 2-1 compresa la pubblicità in 
ultima pagina dt Romeo Gigli) Classifiche 
recensioni recensioni delle classifiche di- 
b iititi classifica delle recensioni recensioni 
dei dibattili Mii non basta bisogna pur ap 
prolondire no’ Cosi sono arrivati MilMihii 
Ifituie Intesta L Indice l.iher Mnlloy c (ler 
ultimo Wiinbledon il cut sottotitolo e «Ui 
gente che legge» evidentemente per paur.i 
di essere confuso con un mensile per tennisti 
il CUI sottotitolo aviebbc (xdIuIo essere -1^ 
gente che batte» Oraci si domanda ma una 
ixtrsona normale diciamo abbastanza nor¬ 
male diciamo appena appena normale 
cioè uno che lavora otto ore al giorno c ma 
gari c ha moglie e due figli se si volesse di 
sgraziatamente documentare su ciò che 
oucsli critici gli consigliano di leggere poi 
dove lo trova il tem()o per un buon libro’ Do¬ 
vrà mica per recuperare tornare ai bigini del 
commendator Ernesto Bignami’ 


WALTER MACK 

Menili SI pri ndt .ilio con sgomento che ò 
piu simpliii iinifii.iii II due (icrmanii'che 
le-diii amine del SI nel Pci milanese umore- 
•I New York Walter M<ick il fondatore dcll.i 
l’epsi Cola Con tutto il bene che si può vole¬ 
re <1 Fidcl Castro era Walter Maik il simiteilo 
vivi-nic dell ultima alternativa Non vippia- 
mo SI- finir.i nel Paradiso delle Grandi Menti 
Fuori Moda e tutto sommato non ci interes¬ 
sa Anche noi ormai siamo proiettali verso il 
futuro «I comunisti quando si asciugano una 
lacrima lo fanno per guardare piu lontano» 
Forse ò i)cr questo che noi oggi ci stringuimo 
attorno a B.irttara Pollastrini ubriachi di Citi- 
nono 
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PROBLEMI 


Avellilo saputo da un inchie¬ 
sta islandese che un duro la 
voro migliora la sessualità 
maschile trewarc- se non c- un 
bell incentivo anche a quella 
fc-mminiie 

Sapendo che la Gran Breta¬ 
gna ha un fiorente commer¬ 
cio di .irmi chimiche con 11- 
raq trovare tierchò non ha 
rotto I rapporti diplomatici 
dopo I esecuzione del giorna¬ 
lista inglese 

• • • 

Sapendo che secondo Porla- 
ni la votazione sull emenda¬ 
mento antispot «non aiuta né 
la maggioranza né il gover¬ 
no». trovare (icrché usa sem- 
))re degli strani culemcsmi per 
rilciirsi a Berlusconi 

• • • 

Sa(>endo da un.i ricerca ame¬ 
ricana che un giovane su tre 
ha mentito almeno una volta 
al partner .il fine immediato 
di iiortarlo a letto trovare per¬ 
ché lo scopo giustifica I mez¬ 
zi 

• • • 

Sapendo che un deputato del 
Pn ha presentato un’inlerro- 
gaztonc alla Camera per in- 
oagare sull'ora legale imputa¬ 
ta di alterare i ntmi biologici, 
trovare pierché si dovrebbe in¬ 
dagare su Fiat e aziende affini 
considerando che i turni not¬ 
turni e finc-settimanali non 
alterano i ritmi produttivi 

• • • 

Sapendo che la Ras Assicura¬ 
zioni SI è rifiutata di assumere 
un handicappata, trovare se 
con quel nome può fare ciò 
che vuole 

• • • 

il Comete ci informa che la 
questura a proposito dell’au- 
to che per due volte ha cerca¬ 
to di investire il leader sene¬ 
galese di Firenze, ha escluso 
che SI tratti di un episodio di 
razzismo Trovare se si tratta 
semplicemente di mira im¬ 
precisa 

(Eglantine) 


SOESOà 

Orlando 
SI ricandida 
con la Democrazia 
cnstiana 

Ld stona del principe 
che volle restare 
rana 

• (Matteo Moder) 

UBEBAZA»: 

SABATO 

SIFESTBOOIB 

Dunque subato prossimo 31 
marzo dalle olio di scrn all alba il 
gruppo muMCal-cabarcllislico del 
la Gerusalemme Liberala lesleggia 
il suo decimo compleanno La le 
sta e nel locale exmotoaralura di 
Correggio in (iruvincia di Reggio 
Emilia Arrivati a Correggio nden 
le località della Bassa Ira Car|>i c 
B.ignolo in Piano chiedete della 
fr.iziuni San Miiilino II c e II lucale 
cxmoloaraliiM Allenii San Marti 
no IrazKinc di Com-ggio non San 
Martino in Kk> Guardate che à ve¬ 
ro Ci -«iranno olire ai festeggiali 
della Gerusalemme Lilxrala 
( hiara Rkindino c i Goad Sabina 
taizzuiili le (killine e un sacco di 
.litri disadallah Cuore si unisce al 
coro de gli auguri 


DON CAVIA 

E stata già accolla la dis|>onibililà di don Piero Ccimini <i fare- da 
cavia per la spicrimentazionc del nuovo vaccino anii Aids II satcr 
dote (responsabile delle comunità -Incontro» per il r(-tu|>oro dei los 
sKodipendenti) aveva diehiarato •£ una buona ex-Csisione per lilic 
rarsi delta peste del duemila» •Infatti hanno ribattuto gli ex tossico 
mani delle comunità • é una buona occasione per liberarsi di don 
Ceimmi» In un comunicato i ragazzi delle comunità hanno c oinun 
que espresso solidarietà ai virus Hiv che saranno inoculali a don Oc I 
mini, dichiarandosi comprensivi delle atroci solfcrcnze cui andran¬ 
no incontro 

Anche Achille Occhc-tio col tempismo c lo spinto di abiicga/io 
nc tipici dei comunisti ha dato la propria disponilnlita a fare d.i ca 
via perla sperimentazione dei vaccini anii influenzali efcgli sciroppi 
peatalrici per la bror «hilc dell Euchcssina e della I isan.i Kcléinala 
Nuovo Raccolto 

Successivamente anche Pannclla h.i dichiaralo di cole r l.irc l.i 
cavia Andreolli e Spadolini faranno rispctiivanienle la volpe cd il 
porcellino d India 

( (Alile) 
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Sinistra l\ 


Cari Roversi e Serra, voi almeno 
avete un Cuore da far palpitare 
agli impulsi di una fantasia che mi 
auguro diffusa e duratura! A Ro¬ 
ma. nelle cittA, in Emilia, in To¬ 
scana si aprono spazi in cui an¬ 
che quando si è scontenti, dissi¬ 
denti. critici si può restare più o 
meno a proprio agio in un partito 
che ormai ha tanti volti (II). Ma vi 
rendete conto di cos'è la vita per 
un comunista della vostra corren¬ 
te (con il vostro •sentire» o •dis¬ 
sentire») in periferia, in un paesi¬ 
no, nel Sud? Qui dove fino a ieri 
non ci voleva davvero nulla per 
essere «antipartito»? In città, al 
centro del partito, si è in tanti, ci si 
può separare e continuare a sen¬ 
tirsi vivi, si può pur sempre iscri¬ 
versi in un'altra sezione più sim¬ 
patica; qui si finisce totalmente 
sommersi, c non ci sono neanche 
i «clubs» per emergere, si è som¬ 
mersi e basta, si diventa «la sini¬ 
stra televisiva», si finisce per tifare 
Samarcanda, per sperare che Ser¬ 
ra faccia finalmente l'Unità e D'A- 
lema l'inserto; si viene sconfitti (e 
come!) in congressi di sezioni fat¬ 
te di braccianti c^ non lo sono 
più da trent'anni ma che hanno 
viva solo queiridentità, rifiutano 
di dotarsi atKhe culturalmente 
dello status di coltivatori, restano 
abbarbicati alla certezza del sus¬ 
sidio di disoccupazione agricola 
rifiutando di affrontare i problemi 


di mercato per i toro prodotti. Qui 
anche gli inlellettualii for.sc. non 
vedono abbastanza le loro nuove 
povertà (autocritica);qui. soprat¬ 
tutto. non c'è un Cuore che li 
ospiti quando vuoi parlare a ruota 
libera e din: cose delle quali dopo 
potrai tranquillamente pentirti 
senza per questo dover lare un 
dramma. Uscire? Restare? Lotta¬ 
re? Dove come quando? 

Uno della sinistra televisiva 
(più che sommersa) 
di Culroliano (Lecce) 

Credo proprio die la tua lettera to¬ 
glierà il sonno a Michele Serra, e 
non solo perché i Quesiti che poni 
sono pesanti e difficili, ma soprat¬ 
tutto perché parti dal presupposto 
che io e lui si sia -delta stessa cor¬ 
rente-.., Pensa che. in privato, mi 
chiama -Ciccio-CarigUa-f lo, ov¬ 
viamente. nego sdegnosamente, 
pur facendogli notare con soddi¬ 
sfazione i recenti pronunciamenti 
a favore dell'alternativa dei -com- 
pegnisocialdemocratici-... Scherzi 
a parte: io non so cosa si provi ad 
essere comunista in un piccolo 
paese de! Sud. Però anche al Nord 
c'era da un po'di tempo, secondo 
me, un problema di definizione 
concreta della parola -comunista-. 
Comunista cioè era un -nome pro¬ 
prio di partilo-che definiva a prio¬ 
ri una omogeneità ideologica e so¬ 
dale tutto sommato rigida tra tulli 
coloro che vi aderivano, lo però, 
se avessi dovuto, con un compas¬ 
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so. fare perno su me stesso e trac¬ 
ciarmi attorno una -sfera di affini¬ 
tà- avrei sicuramente compreso 
molli comunisti ma anche molti 
radicali, sodahsti, anliproibizioni- 
sti, astensionisti e antivivisezionisii 
e mi sarei accorto che, viceversa, 
molli altri che si dichiaravano co¬ 
munisti gravitavano dedsamenie 
attorno ad altri sistemi mentali, lo 
spero che la nuova formazione 
politica riconosca da una parte un 
più libero sistema di affinità pro¬ 
gressiste, e dall'altra renda più di¬ 
steso (perché meno angosciante) 
un rapporto con Qualche zio o cu¬ 
gino con cui abiterei volentieri nel¬ 


lo stesso condominio ma non nel¬ 
lo stesso appartamento. Come di¬ 
re die, forse, in futuro, tu non sarai 
costretto a scazzarti solo con gente 
che non parla la tua stessa lingua 
per il semplice fatto che vi dichia¬ 
rate -comunisti-, salvo poi tornare 
a parlarvi una volta stabilito che è 
cambiato il -codice- di comunica- 


Liberi e slij^ati 


Sono una ragazzina di quindici 
anni e sono comunista. Quello 
che volevo dire è un «NO» totale e 
fermo ad Occhetto per una serie 
di motivi: ho sempre creduto in 
un Pei libero e sfigato, in un parti¬ 
to se vogliamo utopistico, ma co¬ 
munque, e giustamente, <conlro». 
I Paesi dell'Est non erano comuni¬ 
sti. Definitemi pure retorica e no¬ 
stalgica, ma mi piaceva tanto la fi¬ 
gura del compagno operaio che 
teneva appesa la bandiera rossa 
in salotto e andava con la famiglia 
ai comitati di sezione come si va 
al cinema. Se Occhetto vuole 


ACIUCENTO • Per contraMare II clleiirell. 
amo 20 preti hanrto preparalo una tenera 
che Inviefanno ai candidati prima delle 
elezioni di maggio. >1400 chiedeteci • con¬ 
cludono I parroci nella diffida • di vendere 
il nostro carisma sacerdotale nella ncerca 
spicciola di voli». (Maggio) 

ASCOU PICENO - Nei locali dell'ospeda¬ 
le provinciale Manzoni. all’Interno del la- 
boralorio di analisi, un medico ha visto un 
grosso ratto che passeggiava su di un tavo¬ 
lo. (Mandotzi) 

ASTI - SI chiama •Galletto Astigiano 8rasi- 
ler». Eia versione locale deU'omino di Ita¬ 
lia 90 e sari il marchio della campagna 
putUicilaiia al seguito della venula del 
B rasile nella nostra cillS. (Accocnasso) 
AOSTA - In uno del tremila buchi che 
l'amminisirazione pratica mensilmente 
nello storico 'Palals» per Interventi sulle lo- 
gne. sull'acquedotto eie., si pos.sonoda al¬ 
cuni giorni ammirare i resti della chiesa di 
S. Francesco disiruna nel secolo scorso 
per far posto all'attuale municipio. (Suno- 
nent) 

BdÌJUNO • La stccilA t arrivata anche a 
Belluno. cHlA finora nota per il suo clima 
mono piovoso: la Comunità montana ha 
predisposto un piano di razionamenlo 
idrico che prevede il black oul dell'acqua 
corrente dalle IO di sera alle S del manina 
(Imtinl) 

BENEVENTO - LacUld. In ^ulto ad alcu¬ 
ni provwdimenll per II traffico. 0 divcniala 
un enorme senso unico. (Seuenni) 
BERGAMO - Per difendersi dall'accusa 
d'aver kiferto «uggiolale in mezzo al den¬ 
ti» nel corso di un'assemblea, la tega Lom¬ 
barda scrive a <Bcrgamo Oggi-: «Le seggio- 
late sono da noi consideiaic un'umancur- 
ma risptMta a chi pretenderebbe di mener¬ 
ei alla gogna>. (Candela) 

BOLZANO - Il presidente della Giunta 
provitKlale si ( opposto alla dccl.sione del 
Comune di requisire un motel da adibire 
come allodio per gli immigrati. Ha inoltre 
aHermalo che •prima bisogna pensare a 
chi d noto, vive c lavora a Bolzano*. 
(Sieste) 

BORDICHERA (tm) ■ Cinema Olimpia. 
L'Associazione culturale Abau propone 
da domani, ogni mailcdl. lino al 28 apnic, 
l'antologia completa del rcgisia spagnolo 
PedroAlmodovar. (Martelli) 

BRESCIA - £ uscito un terzo quotidiano 
locale, la •Gazzetta di Brescia*. NuriK- Iute- 
lare Prandini. boss sempre olù Incontra, 
stalo della provincia. (Amnica) 
BRESSANONE (Bi) • GII studenli stanno 
promuovendo una raccolta di firme aflin- 
chC il Comune provveda a cancellare le 
varie scrUte naziste e xenofobe. Ciuliuno) 
CATANIA - Mentre negli ambulaton dcl- 
l'UsI 3£ da oKie 6 mesi scarseggiano I ricct- 
lari, i medict sono costretti a limitare al 
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mdVsimo le prr'vrizioni In atlc.^a che i di* 
ngonli dcirUsl prcAvcdano. la cittodman' 
( stata invitala a coll.iborarc evitando di 
ammalare (StcìfNino) 

COMO* Il livello del lago continua a scen¬ 
dere. Vi nono gi6 dillicottà per rdliriKXO 
dei traghetti c nschi di frane sulle mavstc* 
ciate fjcr mancanrisa di prevsione dell'ac* 
qua Ouuno) 

CUNEO * La delibera del Comune cod 
giustifica un contributo di milioni a fa* 
VOTO del CO.L'. «In occasione di Italia 
saranno organizzate vane manifesta/.ionl 
che gravileranrK) nella nostra cittù raduno 
mondiale rrxingolfiere. una lappa del Giro 
d'Italia, c.sIbizKine del Gruppo fotkkmsiico 
dei Coetanea, presenza del i^cmio Nolx'l 
Aria.s.ccc.ccc • (tkjdonc) 

DRONERO (Cn) • Risolto il problema 
della terza ct^ droiierese la Citinlri < oinu- 
naie nwtenwrà il Centro sociale d’tmontrr) 
rKN locali dei magii//ini comunali ( haU'f- 
iiMwx) 

FERRARA • ««Ndotio gx,>rntile> <• quanto 
chiedono l'Arci e A quotidiani kxali. che 
hanno aix'do una solKMcrizione fX'r |>ro- 
muovcre la nascita in Sudafriea di una 
nuova, libera leMaia. Un'idea ( Inlerc'sserà 
arKheaOerlusi:oni^). iCnsi) 

FOGGIA * isA Kegtono. rK'l niKivo «hano 
trasponi», ha pnrvkslo il quadrupU'amento 


della Bstn-Foggia Molli foggiani |K'rò 
avrebbero preferito interventi sulla Foìik'*»* 
Manfredonia, strada che porta al mare c 
che ogni anno ^ causa <li decine di uhi* 
denti ( ConirviHife'^ f 

GROSSETO • Pibiillito alla sak'tta del Mu- 
.seo archeologico sul tema' «Si pud fare sa* 
tira oggi m questa < llla^>. Venti erano i pre* 
senti, Insti c malinconici. (Anttuint) 
LIVORNO * l'or provare a 5|Kx1csl«irc la 
maggioranza K'i da più di dO anni al 
mone, i lilx^rah tirano fuori l'asso dalla ma* 
nica la eostilucmte di una nuova forinazx> 
r>e|K>litKa. L'idea non |>u6 dirsi originale, 
ma I promotori del >Kiiggni|>|Mrnento im't 
rAllernativa» mlrarK> a M/zolan* qua <• lù 
voti di scontento (U>Ui) 

MARIANO COMENSE (Co) • Il Con lune, 
do|Mj aver aecussilo indebitaim’iile i vigili 
ufhani di aver Intasa alo i .soldi delk* inulte, 
pagherà lutt(> le stx'se priKevsiiali (Afe 
r/fc/e ; 

MERANO (Bz) • I*» sitilo enfilo il »l'iirtilo 
d(‘l No- che (inno i onlro ogni progetto in 
materia di IratiK'o lYotesia irxillrc* contro 
la costruzione di un iMfoni, di un asikK> di 
un impiantos|X)ni\x) ({jstutHiì 
NOVARA • (irande (nanilesl<i/x>ne |k»|m>» 
lare a (’<‘riit)o eontni t'iiK)iiiii4tiiKMikMk>lla 
/Olili Folto il gn>t>tM> e<»munistii gimlato 
dal sk'natorc 0>m'i)t i, f /imZilMir > 


cambiate pattilo, lo faccia, e .si 
ptenda una beila tessera sociali- 
•sta, che gli piace tanto. Se per rin* 
novare dobbiamo adeguarci al¬ 
l'andazzo locale e diventare «nor¬ 
mali», come vorrebbero quelli del 
«ve l'avevamo detto nel '21 ». vi sa¬ 
luto. compagni, ma mi faccio suo¬ 
ra. Non si deve leccare per farsi 
acccftare, si entra nel giro e basta. 
O si resta fuori, ma con dignità. 
Chiamatela posa, ma ci tenevo a 
diventare tesserata. Se Occhetto 
ce la fa, non potrò mai arrivare ad 
csscrmichiamata comunista. Non 
è che si può aspettare quando 
avrò diciotto anni? Se il Pcì cam¬ 
biasse nome, uno dei capisaldl 
della mia vita crollerebbe (come 
sono poetica! Ma dove le tro¬ 
vo...). 

Con delusione. 

KATlA (Arcole, Verona) 

...Già, dove l'hai trovata Quest'i¬ 
dea di -un Pei Ubero e sfigato-? Vi¬ 
sto che sei simpaticamente autoi¬ 
ronica, cara Katia, mi permetterai 
di continuare lo scherzo e di az¬ 
zardare una spiegazione endocri- 
nologica-ormonale di Questa tua 
tesi. Credo che solo chi si trova in 
fase pre-puberale possa rischiare 
di affezionarsi, -per un insieme di 
motivi dovuti soprattutto affa sua 
collocazione sodale, a Questa 
idea. Un 'idea molto dignitosa, ma 
anche molto marginale. Quasi ma¬ 
sochista. Un'idea che non credo 
fosse neanche lontanamente venti¬ 
lata da nessuna dette 3 mozioni 
del Congresso. Un 'idea che credo 
faccia a pugni con le giuste ansie di 
affermazione di ogni individuo 
che, emerso da sé, provi a fare ca¬ 
polino fuori. E poi credimi, Kalia, 
se Occhetto non ce ta facesse, o 
fosse costretto ad aspettare i tuoi 
18 anni (cioè il '93), temo che 
nessuno potrebbe più chiamarsi 
comunista. Oddio, Qualcuno po¬ 
trebbe chiamarsi, ma chi gli ri¬ 
sponderebbe più? 


I re parole 


Caro Cuore, perché sono per il 
no? «di slagno c dì piombo / riem¬ 
pivano le nostre bocche; / "Rin- 


PESCARA* Alterando verbali gli er«dmi ve¬ 
nivano falsificali. E quanto d emerso al 
processo che ha visto (Vagonista, per la 
seconda volta. l'Università «D'Annunzio* c 
che si t corKiusocon rannuHamcnio di 2 
diplomi di laurea e la condanna di 2 stu¬ 
dentesse e dell'ex segretario deità facoltà 
di Lingue. (DcLeonarctis) 
PISA*Sivuolechiudereenlroil31 dieenv , 
bre *90 lo stabilimento Fanac di Pisa con la 
motivazione (poco credibile) che esso t 
un doppione della fabbrica dì Ma&sa. I la¬ 
voratori si sono of^xMi energicamente e 
domani procederanno ad una nuova trat¬ 
tativa (AftosfinHh) 

PORDENONE - Soldi alle .scuole privole? 
Tre conMgiien comunisti ncorroix) al Tur 
contro la Provincta c chiedono che la Cor* 
le costituzionale si pronunci ^ mento alla 
leggo regionale 48/1968. (SitMiia) 

SIUCO (Bz) • L'a.vscswralo comunale 
utristruziorM? ha chiesto che rK'li'asik> ven* 
ga edificata una tramezza in legno per di¬ 
videre i bambini italiani da quelli tedeschi. 
(litvnncm) 

TERAMO * Un ladruncokrchc ceirava di 
entrare dal camirto é rimasto inca.strato 
nella canna fumaria, derrxjlila alcune ore 
dopo dal vigili dei fuoco per liberarlo. 
(P'AnKtr^) 

TERMOU (Cb) * Siamo in 30.(N)0 nhilan* 
Il con un cinema (tMnrocchlak:). nessun 
cr ntro d'aggregazxmc gkivantic. ni*s.suna 
discoteca, nessun centro sociale per nn* 
ziam ma abbiamo un record tnvxliabile: 
otfo burKhe c una nona in costruzione. 
(aamtKt 

TRENTO * Il l’Urtiir» autonomKta trr'ntino 
ttn>k*se ha diffuv» un volantino dai toni 
dunimenle razzisti rxfi confronti degli un- 
migrati di colore, wvusali <!i evsere ixirta- 
tori di AkIs. droga. criminulilA. (CHmhun- 
<n) 

TREVISO * Idrogetto del Comune |M*r ri'ii- 
dere U» città o rniMwa d'auto* usare il terra' 
px'rro tk’llc mura clrK|uwenu*sclH» r*omc 
l>»ireh<*ggK» e<l eliininaa* l'antro m<*reato 
etlladino ix’r reixlcre il Iraffro |m'i vekre. 
(ifnittm) 

TRIESTE * AniministMta kicresiina a l'Jh 
allievi <k*tia kxak* S'ikiLi di fxili/ia (Mt$- 
itnifiz f 

VARESE • Era chiainatfi *< itt.'i gianlino*. 
Ora. (k»tx>< he la<ìtiinl«i lui una«k'' 

lilx'ra di invesiiinenti |N*r !NKMI imin cuIm 
di (enKUito. dovn’tiMi <*t*f(ani un ihkiso 
sopraniKHiie. Kortunataimnite una M('( ol¬ 
la iit limK* tM*iK' likxtato il |»rogi')to. Ma 
una v oltar onstimate k‘«*kvkiiu f f/goi 
VITTORIO VENETO * Il ctHisiglxw co* 
itiimak* D’Aiigek» flNi) al lUNrokini rii 
Krk’nTvcoMiiiM'nla la morte rii l^’rtlnl «Mi 
.sotto rintasle aniiresM' aktine .sih* isinik' 
(iH'oraiMmrM’ovtIo*. ffloiHiiij 


STRAGE 
DI MONTAGNA 

Il monte Corrasi (una bellissima 
montagna del Cennargentu, al cen¬ 
tro della Sardegna) è in pericolo. È 
minacciato da una enorme strada 
che dovrebbe attraversarlo tulio, 
nonostante il progetto di un parco. 
I lavori sono già cominciali. Ma 
contro la strada e a favore deir>e- 
quilibrio» della montagna è insorto 
un «Comitato difesa ambiente». 

Chi vole.sse aiutare la lotta di 
questi amhienlaltsti può spedire 
una cartolino al sindaco del Comu¬ 
ne di OItcna (Nuoro), via Vittorio 
Emanuele, cop. 08025. 


L’ALTRASCDOLA 

(Percorsi di pace per ragazzi 
del Pianeta Terra) 

Il primo libro di lesto per le scuo¬ 
le dcll'obbligo sulla materia Foce. 
Un percorso didoitico per insegno- 
re ai rng.TZ'zi le ragmni dei conflitti e 
la disciplina della tolleranza. Di.se- 
gni di Alton, Elle Kappa. D'Alfon¬ 
so, Vincino. Lunari e nitri autori. A 
cura di AluLsi T'osollni, pogine 285, 
lire 27 inìla, edizioni Emi. In tutte le 
librerie scoltrstìche. Sconto del 
trenta per cento ai membri dell'As¬ 
sociazione per la pace. Pe infor¬ 
mazioni contattare O.’iudio Mara¬ 
no, vìa San Martino 6 bis, 43100 
Faniia. 'l'elefono 051/54357. 
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negale la vostra fede" / ci urlava¬ 
no. / Ma dalle gole bruciate / 
uscivano soltanto tre parole: / VI¬ 
VA ILCOMUNISMO!» 

Vladimir Majakovskij, La morte di 
Lenin. 

MIDO (Udine) 


Se piangi... 


19" Congresso Pei: Uomo che 
piange, uomo di qualità. 

PATRIZIA 


Posso ancora? 


•Chi^ se vi potrò chiamare an¬ 
cora "compagni"». Quando ho 
Ietto questo mi sono chiesto: chis¬ 
sà se al Cottolengo c'è ancora po¬ 
sto? Questa parola «Compagno» è 
una cosa meravigliosa. Ricordo 
che nel 1925 (sono del 1908) 
quando mi sentii chiamare «com¬ 
pagno» ebbi una specie di sussul¬ 
to, mi sembrava di essere diventa¬ 
lo qualche cosa di diverso, di im¬ 
portante. La parola compagno 
era diventata per me una parola 
diversa che voleva dire tante cose 
che io non capivo (forse anche 
oggi non le capisco), ma sento il 
suo profondo significato. Ed è per 
questo che a Cossulta-Cazzaniga 
e quelli del terzo NO sono contro 
anche se ci sono in fondo (molto 
in fondo) delle cose giuste, poi¬ 
ché si arrogano il diritto dì essere i 
so/l comunisti, i so/i'compagni. 

GINO GIBALDI da Milano 


HAMNO VòTATb 

b-C. 


In coscittiiza 


Chi ha il vero potere (quello del 
denaro) non lo molla, neppure in 
democrazia. Da che-mondo è 
mondo la ricchezza degli un! si 
basa sempre sulla povertà degli 
altri. Nessuno ha ancora trovato la 
formula della media proporziona¬ 
le. Il benessere medio dei Paesi 
industrializzati si basa sulla mise¬ 
ria dei Paesi del Terzo mondo. E 
allora? Allora, allora... Allora esse¬ 
re veri comunisti vuol dire avere 
una fede (st. ho scritto fede). Una 
fede di stampo religioso. Credere 
in ciò che non si vede. Questo è 
proprio ciò che hanno fatto milio¬ 
ni di comunisti, ma qualcuno di 
loro aveva dimenticato per strada 
l'onestà delle intenzioni e la con¬ 
versione della coscienza. Poiché 
è scritto che nessuna rivoluzione 
può cambiare l'uomo, se l’uomo 
non cambia prima la propria co¬ 
scienza. Quindi tempi lunghi, lun¬ 
ghissimi. A vuiie pier cambiare 
una coscienza non teista una vita. 
Dopo duemila anni il cristianesi¬ 
mo non è atKora riuscito a cam¬ 
biare la coscienza dei sedicenti 
cristiani. Pertanto avventuriamoci 
pure per mari sconoxiuti. Perché 
se naviga la barca dì Pietro, navi¬ 
ga pure la barca del «povero cri- 
slo» e in qualche terra approdere¬ 
mo. 

ANTONIO (Udo di Venezia) 



REFERENDUM FRA I LEnORI 
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Cosa leggi regolarmente su Cuore?......— . 


Cosa non leggi?- 


Qual è la cosa che ir piace di piu?.. 


E quella che tl place di meno?.. 


La pagina migliore'’ 
La pagina peggiore? 


CD ES Q] Q] [S [S (l>rTtt»coni»i»ei«c«l1»l 
□ la 01 s [s (SI (ban«rt con una crooena) 


E ora qualche domanda sulle rubriche. 

Fra quelle soppresse quale vorresti riprendessimo? 


n Morte 
U Aldilà 

n Che cos'è II comuniSmo 
LI Insulti 

□ Le allegre vite dei santi 


□ Cinema 

□ Religione 

□ Me ne vado da- 
n Ospedale 


Fra le rubriche attuali, quali li piacciono e quali no'’ 

SI 1*0 ' 

l I n Parla come mangi C. 

U tJ Coccodrilli 1"^ 

I I n Televisione 

[J U Carcere U 

1 1 n Violenza U 

1111 Magoni C 

1 I n Musica <- 

U 11 Mai più senza U 

Cosa vorresti trovare su Cuore che adesso non c'è7. 


Cosa sopprimeresti?... 


Metti in classitica I tuoi S disegnatori prelentl... 
2). .. 


■0 

n Fortebraccio 

□ Posta del apre 
D Succede in Italia 

□ Cronaca vera 

n E-chl-se-ne-»rega 

□ Strani ma veri 

□ Problemi 

□ Si. ho la (accia da pirla 


WTC -Non sono fteimti pimi Anton e vignettisti non possono recare t km tannai si 
ChinonnolerOYiiwelacolerionepuóinviacllascliataconipialakilolocopa. 
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FOniità. 



RISULTATI SERIE A 

BOLOGNA-SAMP. 

1-0 

CREMON.-ASCOLI 

2-1 

FIORENTINA-CESENA 

0-0 

GENOA-LAZIO 

2-2 

INTER-ATALANTA 

7-2 

LECCE-MILAN 

1-2 

NAPCLI-JUVENTUS 

3-1 

RCMA-VERCNA 

5-2 

UDINESE-BARI 

2-2 


RISULTATI SERIE B 


BARLETTA-CAGLIARI 

0-0 

BRESCIA-PARMA 

0-1 

CCSENZA-COMC 

2-0 

FCGGIA-LICATA 

0-0 

MESSINA-PISA 

0-0 

MCNZA-AVELLINC 

1-1 

PADCVA-TRIESTINA 

1-1 

PESCARA-ANCCNA 

0-0 

REGGIANA-CATANZARC 

0-1 

TCRINC-REGGINA 

2-0 


TOTOCALCIO _ 

BOLOGNA-SAMPDORIA 1 


CREMONESE-ASCOLI 1 

FIORENTINA-CESENA X 

CENOA-LAZIO X 

INTER-ATALANTA 1 

LECCE-MILAN _2 

NAPOLI-JUVENTUS 1 

ROMA-VERONA 1 

UDINESE-BARI _ X 

BARLETTA-CAGLIARI X 

MESSINA-PISA X 

PIACENZA-LUCCHESE 1 

PRATO-MODENA_ X 


Montepremi lire 29 S37.201 904 
Quote 

Al 4 634 >13- lire 3.055 000 
Agli 88 799 -12- lire 165 000 


TOTIP 

1* 1) Lurabo Blu 

1 

CORSA 2) Lancaster Om X 

2* 1) Gold Mine 

X 

CORSA 2) libro Al 

2 

3* 1) Erbusco 

2 

CORSA 2) Fiusna 

X 

4* 1) Fluo 

2 

CORSA 2) Elsa Morante 

1 

S* 1) Argiano 

X 

CORSA 2) Blue B. John 

1 

6 * 1) Guyman 

2 

CORSA 2) North Moon 



Quote: ai 12 Lire 6 845 000 


agli 11 Lire 420.000 
ai 10 Lire 51000. 


Lambada di Prosi 


La Ferrari del francese 
prima sul traguardo 
del Gran Premio del Brasile 
Terzo Senna, quarto Mansell 


DAL NOSTRO INVIATO 


QIUUANO CAPECELATRO 


■1 SAN PAOLO. Senna. Sen¬ 
na. grida con tutta l'anima la 
toicìda nel tentativo di solfo- 
care la delusione, che è 
enorme. È il piccolo Alain 
FVosL inlaiti, a salire sul pri¬ 
mo gradino del podio con 
Gerhard Berger alla sua de¬ 
stra. secondo, e il brasiliano 
a sinistra, solo terzo, che non 
riesce a contenere la sua 


amarezza, si passa più volte 
la manica delia tutti sugli oc¬ 
chi ad asciugarsi le lacrime 
di stizza, si volta ostentata- 
mente dall'altra iiaite per 
non guardare il rivale che lo 
ha battuto, saluta con arte- 
tatta allegria la folla che co¬ 
munque lo acclama. Smac¬ 
co più grande, per lui, non 
poteva esserci: superalo sul¬ 


la pista di casa, dopo aver 
conquistato con tanta peren¬ 
torietà la sua quarantatreesi- 
ma pole position, dal collega 
più odiato, l'uomo che gli ha 
soffiato il titolo nello scorso 
campionato c che, per tutto 
l'anno, con le sue proteste, le 
sue interminabili querimonie 
su presunte dispanià di trat¬ 
tamento, é stato un tormen¬ 
tone nella sua esistenza di 
enfat gaté della McLaren- 
Honda. Ma. evidentemente, 
un malefìcio lo perseguita, 
condannandolo a non vince¬ 
re mai in patria. 

Ha vinto Alain ProsL E ha 
dimostrato agli increduli che 
non erano parole a vuoto le 
sue. Aveva detto e ripetuto, 
anche al termine di prove 


non esaltanti, che nutriva 
una grande fiducia, che la 
m.icchina andava bene e 
che sul rettilineo aveva con¬ 
statato di essere più veloce di 
Berger. Proprio II suo duello 
con Berger è stata la prima 
avvisaglia di una vittoria che, 
ancora pochi minuti prima, 
sembrava solo una chimera. 
Ha superato l'austriaco, ha 
reiiistito al suo ritorno, lan¬ 
ciandosi all'inseguimento di 
Thierry Boutsen ed Ayrton 
Senna. La fortuna gli ha an¬ 
che dato una mano, metten¬ 
do fuori causa prima il belgi^ 
poi il brasiliano, ma lui ha 
anche dimostralo di meritar¬ 
sela, attaccando quando era 
necessario, aspettando 
quando era meglio aspetta¬ 
re, scegliendo le gomme giu¬ 


ste e II momento più oppor¬ 
tuno per cambiarie. Un acu¬ 
me tattico che lo ha condot¬ 
to alla sua quarantesima vit¬ 
toria. 

Una manna per la Ferrari, 
che esce da una stretta im¬ 
barazzante, dalla polvere di 
Phoenix si innalza agli altari 
di San Paolo e potrà presen¬ 
tarsi ad Imola, per il prossi¬ 
mo Gran Premio di San Mari¬ 
no, con un alforoche accen¬ 
derà gli animi e riempirà le 
tribune. Una manna per il 
campionato, che si prean¬ 
nuncia molto più aperio dei 
precedenti Ariche se il desti¬ 
no sembra che voglia offrire 
un'ennesima replica del 
duello infinito tra Alain Prosi 
e Ayrton Senna. 



La Ferrari di Prosi in Brasile ha fatto dawero le scintille 


D Napoli batte la Juve, il Milan passa a Lecce: Tappassionante sfida continua 

Maradona chiama 

VanBasten 
risponde 
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In una giornata ricca 
di emozioni le capoliste 
lasciano all’Inter (7 gol!) 
soltanto i rimpianti 
Juve e Samp, addio ai sogni 
La Roma si sente in Europa 
e TAscoli in serie B 


Un’alluvione di Yeti 
sull’Italia senza acqua 

■■ Una cascala di reti, Ircntacinque In tutto, ma non è re¬ 
cord: nella dicioitcsima giornata del campionato 1930-31 
furono infatti quarantadue. Trentesimo turno sotto il segno 
del gol, dunque, e diverse curiosità. Doppiette a raffica, con i 
tedochi Klinsmann e Vocllcr, Maradona, Fonlolan e Loseto. 
quest'ultimo al primo bis della sua carriera. Doppio sigillo 
anche per Desideri, al ncntro dopo una lunga assenza (l'ul¬ 
tima presenza in campionato risaliva a Roma-Bari del 28 
gennaio): un doppio cin cin per brindare, in appena trenta- 
quattro muiuti di gioco. Due gol complessivi oiKhe per la fa¬ 
miglia Baresi; Giuseppe, il più anziano, è tornato a segnare 
dopo due anni di digiuno, mentre Franco, con il suo pallone 
liltato, ha suonato la carica rossoncra. 

Notevole, come sempre, l'apporto degli stranieri: dieci reti 
portano la loro firma, il trenta per cento circa. Van Basten, 
con il gol segnato al Lecce, scala un altro gradino nella clas¬ 
sifica dei marcatori, mentre Maradona con la sua doppietta 
raggiunge al secondo posto Saggio. Rigori ne sono stati 
concessi quattro, hanno fatto centro in tre, Klinsmann, Bal¬ 
bo e De Agostini Quattro autoreti: doppietta al rovescio di 
Cerolin, Ferri e Collovati. 

Nella giornata dei gol, non sono mancali episodi da cro¬ 
naca nera. A Milano 6 stalo arrestalo Mario Pisu, 33 anni dei 
Avs ncrazzum». Il Prefetto gli aveva già vietato l'ingresso al¬ 
lo stadio; ien ha tentato ugualmente di entrare. È stato porta¬ 
lo via, e dovrà rispondere di violenza e offesa a pubblico uf¬ 
ficiale. Un agente ferito, infine, è stalo medicalo al San Carlo 
di Milano e successivamente dimesso. 



Maradona. qui a sinistra fa festa 
con Careca in un giornata 
decisamente di vensL ma a destra 
Van Balsen non 6 stalo a 
guardare e ha pemiesso al Milan 
di reggere II passo; neiraltia 
kiertaglite a sinislia. Conti dopo 
uno splendido gol 


Stadio bunker 
per salvare 
Bag^o e i Pontello 


MI’ERUCIA Per evitare la 
reazione dei tifosi, amareggiati 
ed invipcnti dopo la maiKata 
vittoria sul Cesena, i dirigenti 
della Fioicntina, con in testa 
favvocalo Claudio Pbntello, 
uno dei soci di maggioianza, 
sono stati costretti a chiedete 
l'aiuto delle forze di polizia 
che hanno presidiato lo stadio 
fin dalle prime ore della matti¬ 
na. Prima che 1 cancelli dello 
stadio fossero aperti per far 
transitare il puUinan che tra¬ 
sportava Giciigi e la squadra 
viola, Roberto Saggio ha trova¬ 
to il coraggio di scendere e di 
parlamentate con il gruppo di 
lilosi più esasperati: «Abbiamo 
sbaglialo tutto - ha detto Bag- 
gio - stiamo alliavetsando un 
momento difficile. Neppure 
noi sappiamo spiegarci i moti¬ 
vi di questo comportamento. 
Ora più che mai abbiamo biso¬ 
gno del vostro aiuto, del vostro 
sostegno». Alla fine del collo¬ 


quio alcuni dei giovani tifosi, 
cha hanno mantenuto la pro¬ 
messa di non contestare la 
squadra durante la parbta, si 
sono commossi, hanno sloga¬ 
to la loro rabbia piangendo. 
Hanno perù fatto una promes¬ 
sa: quindici giorni di tregua. 
•Se a Roma non vincerete c se 
non lotterete su ogni pallone 
non guarderemo in faccia a 
nessuno» hanno minacciato. 

L'avvocato PbntcUo a chi gli 
chiedeva se questa tnaiuna 
suo fratello, il conte Flavio, si 
iixrontierà con i tifosi, ha rispo¬ 
sto che non ci sarà alcun collo¬ 
quio. Venerdì sera i tifosi della 
curva Fiesole, dopo avere mi¬ 
nacciato l'alIcnaloTC Giorgi, in¬ 
vasero la sede sociale per chie¬ 
dere le dimissioni di Cioigi, Ri¬ 
ghetti, Previdi, la cessione del¬ 
la socielà a Mario CCcchi Goti 
elaticonlermadiBaggio.Dun- 
ga.PfollBattistinicPin. DLC. 


martedì 


27 


MERCOLEDÌ 


28 


GIOVEDÌ 
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Chiambretti 
intervista 
la giacca 
di Beiiusca 


MARCO FERRARI 


MB Col in diretta, imma¬ 
gini-antologia, pasticcini 
e pasticci tele^ivi per 
l'ultima puntala di «Pròve 
tecniche di trasmissione». 
La signora Melsi avviata 
ad una fulgida canieraci- 
ncmatograTica, la scoper¬ 
ta di Heirera ospite di un 
camper di craxiana me¬ 
moria invece che della tri¬ 
buna stampa e l'annuncio 
di «Piove tecniche di mun- 
dial» hanno formato uno 
scoppiettante finale della 
trasmissione di Rame. È 
mancato lo scoop annun¬ 
cialo: l'intervista al picsi- 
dcntissinio Beriusconi 
che Chiambietti d riuscito 
soltanto a sfiorare acca¬ 
rezzando la sua giacca in 
kashmir. 

Tutto vero o solo finzio¬ 
ne? Tv verità o tv privata? 
Dopo ventìcinque dome¬ 
niche l'enigma Chiam- 
bratti tiene sospesi i suoi 
fan, come qucUi della cur¬ 
va napoletana clic lo han¬ 
no atteso invano per il suo 
gol immaginario senza 
pallone. Le distanze tra i 
commenti calciofiU e 
quelli strampalati del pra- 
sentalorc. Ira le partite 
bertusconianc divise dagli 
spot e f gol in diretta di 
Maradona. ha i sorteggi 
ufficiali di Montczcmolo c 
quelli burleschi sulla ter¬ 
razza di un condominio 
affidati .1 Vanna Marchi 
appaiono certamente in¬ 
separabili. Anche se l'ac- 
coglienz.1, laJvolla serena, 
talvolta iconirosa nscrva- 
ta all'allr^ brigata ha fi¬ 
nito per far parte del gio¬ 
co, in omaKio ad una sa¬ 
tira che fa comunque 
pubblicilà. Una rete pero, 
resta una rete, anche 
quando >1 pallone è solo 
un pretesto, come ieri 
quando l'alternaiiza dei 
risultati di Napoli e Lecce 
b stala soffocala nel labi- 
rinio del proL Marianini e 

SOCI. 

Perchù in fondo la tra¬ 
smissione ha finalmente 
allentato la tensione che 
ciiconda il calcio, ha can¬ 
zonalo I suoi atton, ha 
preso in gito senza riserve 
anche se stesso. 

A giugno Chiambretti 
riaocMerà i suoi nfletto 
ri Si parte verso il Mundiol 
con un ipotetico gemel¬ 
laggio o accoppiamento 
con gli Emirati ArabL Ma 
già qualcuiio, come Naiv 
ni Loy, ha inteso male: 
emigrali arabi o evirati 
arabi? Buon divertìmenlo. 


VENERDÌ 


30 


• CICLISMO Giro di Cala¬ 
bria 

• PALLAVOLO. Supercop- 
pa- Philips-Maxicono 


• TENNIS. Incontro di Coppa 
Davis: Austrla-ltalia (fino a 
domenica) 


SABATO 


31 


# CALCIO. Amichevoli: Irw 
ghilterra-Brasile, Urss-Olaiv 
da. Scozia-Argimtina. Spa^ 
gna>Austna 

• BASKET. Finale fitomo di 
Coppa Korac; Rom Juventut- 
Scavolini Pesaro 


• CALCIO. Svizzera-ltaiia 
(amichevole) 


DOMENICA 


1 


• CALCIO. Spagna-Kalla. 
campionato europeo Under 
21 

• BASKET. Finale Coppa 
Campioni. EnimonI Livomo- 
Cska 


• CALCIO Campionab Serie 
B C 

fli BASKET. Camplotuti Se¬ 
rie Al. A2 

• PALLAVOLO. Camplofiato 
Serie A 

• CICLISMO. Giro dello 
Fiandre 

• ATLETICA Cinque Mulini 


rUnità 

Lunedì 
26 marzo 1990 
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LECCE 

1 

FIORENTINA 

0 

MILAN 

2 

CESENA 

O 



LECCE: Terranoo 6: Garzya 6, Marino 5: Fèrri 5,5 (6S‘ Levanta 
a.v.), RIghattI 5, Carannanta 6; Moriaro 6,5, GarOas 6, Pasculli 
5,5, BanedettI 6,5, Virdis 5,5 (68' VIncia), (12 NagreRI, 13 In¬ 
grosso, 15 Conte). 

MIIAN: Pazzagil 6; Sahratora 5, Coataeurta 6: Fusar 5 ( 46' Colom¬ 
bo 6). F. Galli 6, Baresi 7; Oonadoni 5,5, RIJkaard 5.5, Van Ba- 
sten 7. Massaro 6. Simone 6 (BC Stroppa s.v.). (12 G. Galli, 
13 Pullo, 16 Borgonovo). 

ARBITRO: Lo Ballo (di Siracusa) 5. 

RETI: 5' BenadottI: 35' Barasi; 58' Van Bastan. 

NOTE: Angoli 4 a 3 par II Lecca. Giornata primaverlla ma con forte 
vento, campo In buone condizioni. In tribuna II tecnico del 
Bayem di Monaco Heynckes. Ammoniti Pasculli. Massaro, Co- 
stacurta. Terraneo, Filippo Galli. Spettatori 41.296 di cui 4922 
abbonati per un Incasso totale di 1.275.967.000 lire, record di 
Incasso. 


FIORENTINA: LanduccI 6,5; Pioli 5.5, Antlnori 6: Malusci 
5,5, PIn 6,5, Kublk 7; Nappi 5,5, Ounga 6, Buso 5,5, 
Saggio 5, Di Chiara 5 (65* Banchelll 5). (12 Petlicanò, 
13 Matrone, 15 Vascotto, 16 Callegarl) 

CESENA: Rossi 7; Gelain 6. Nobile 6; Del Bianco 6, Caleaterra 6. 
Jozic 6: PIraccInl 6, Esposito 6, Agostini 6,5, Domini 6.5, Pier- 
leoni 5. (12 Fontana, 13 Ansaldl, 14 Scucugla, 15 Turchetta, 
160Juklc) 

ARBITRO: Fabbrlcatoradl Roma 5. 

NOTE: Angoli 11-3 par la Fiorentina. Giornata di sole, terreno soffi¬ 
ce. Espulso al 53'Pleneonl. Ammoniti Plerleonl, Domini, Notti. 
Esordio In serie A del 1 Tenne Alessandro Antlnori. Spettatori 
paganti 16.757 di cui 9245 abbonati, per un Incasso totale di 
271.049.770 lire. In tribuna l'allenatore del Werder Brema Ot¬ 
to Rehha sei. 


BOLOGNA 


SAMPDORIA 


BOLOGNA: Cusin 6.5; Luppi 7. Villa 6.5; Stringara 6, lllev 6. CabiinI 
6 (46' Marronaro 6); Galvani 6. Boninl 6, Waas 7, Bonetti 6.5, 
Giordano 7 (66' Geovani). ( 12 Sorrentino, 13 Giannelll, 14 Ma- 
rangon). 

SAMPOORIA: Pagllucs 7; Mannlnl 7, Carboni 6,5; Invemizzl 5,5, 
VIerchowod 6, Katanec 5.5; Lombardo 5. Cerezo n.g. (7' Lam- 
ma 6), Saisano 5,5, Mancini 5, Dossena 5. (12 Nucclaii, 14 
Broda). 

ARBITRO: Trentalange di Torino 5. 

RETE: 48' Giordano. 

NOTE: angoli 5 a 4 per la Sampdoria. Giornata con dolo semlcoper- 
to, terreno in buone condizioni. Amirwnlti Stringerà, Saisano, 
Giordano, Luppl. Grava Incidente di gioco a Cerezo che si scon¬ 
tra con Bonetti ed 6 costretto ad uscire dopo sette minuti. Spet¬ 
tatori 23.636 per un Incasso totale di lire 586.500.421. 


GENOA 


LAZIO 


GENOA: Bragtia 5.5; CollovatI 5.5. Carlcola 6; Ruotolo 6.5, Perdo- 
mo 6, Signorini 6; Eranlo 5, Fiorln 5.5. Fontolan 7. Paz 6. Agulle- 
ra 6 (84' Rotella). (12 Gregori. 13 Fasce; 14 Ferronl. 15 Ur- 
ban) 

LAZIO; Fiori 5.5; Bergodi 6, PIscedda 6; PIn 6,5, Gregucci 6, Soldà 
6,5; DI Canio 5 (72' Amarlldo 6), MarcheglanI 5.5. Bertoni 6.5, 
Sergio 6 (89' Benjatto), Sosa 5,5. (12 Orsi, 14 Monti, 15 Nar- 
decchla) 

ARBITRO: Bruni di Arezzo 6 

RETI: 38' CollovatI (autorete). 48' Fiori (autorete), 74' Bertoni, 81' 
Fontolan 

NOTE: Angoli 7 a 0 per il Genoa. Cielo semicoperto, terreno In buo¬ 
ne condizioni. Ammonito MarcheglanI. Spettatori paganti 
10.185 per un Incasso di 184 milioni e 207 mila lire; abbonati 
14.750 perunaquotadl 233 milioni 



LECCE-MIIAM 


In svantaggio dopo pochi minuti, gli uomini di Bacchi sono riusciti questa volta a rimontare 
Cacciato Io spettro della terza sconfitta consecutiva. Di Van Basten fi gol vincente 


La dispeirazione dei prìmì 


Benedetti fa tremaroe ma Baresi non ha paura 


Baresi ha appena segnato II gol del pareggio: Oonadoni lo festeggia 


2’ Tiro di Costaeurta respinto da Terraneo. Conclude Massaro 
sopra la traversa 

5’ Il Lecce va in vantaggio. Pasculli, dalla sinistra, crossa: Virdis 
tocca di testa e Benedetti infila Pozzagli. 

20* Virdis, al limite dell’area rossonera, salta Filippo Calli e lira: 
Pazzagli respinge con difficoltà. 

25’ Baresi serve Simone che da fuori area sferra un rasoterra che 
viene bloccato da Terraneo. 

35* Il Milan pareggia Da metà campo Salùa»ri appoggia a Bare¬ 
si che triangola con Simone- il libero rossonero conclude batten¬ 
do di piatto Terraneo. 

58* // Milan passa in vantaggio. Van Basten libera Colombo che 
tira da posizione favorevole: il pallone aitraversa lo specchio del¬ 
la porta e Van Basten lo devia in rete 

61 ’ Ancora Van Basten: serve Rijhaard che, .solo davanti a Terra¬ 
neo, tara a lato. 

73* Rijhaard a Van Basten che passa indietro a Colombo: gran ti¬ 
ro che Terraneo respinge in corner. 

aDa.Ce. 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CBCCARELLI 


LECCE 


MILAN 


■1 LECCE. Vince il Milan: an¬ 
zi, perde II Izxce che si impe¬ 
gna al massimo per lasciare 
l'intero bottino agli uomini di 
Sacchi. Insomma: dopo due 
settimane di turbamenti, l'ordi- 
m regna di nuovo nel campio¬ 
nato Italiano. Il Milan ritorna a 
vincere spendendo il minor 
numero di tossine possibile, il 
Napoli (a rientrare nel ranghi 
una Juventus che stava diven¬ 
tando un po' troppo emergen¬ 
te. E adesso, a quattro giornate 
dal termine, con una corsia 
anche per l'Intcr, dovrebbe fi¬ 
nalmente cominciare il rush fi¬ 
nale. Almeno si spera: Finora, 
infatti, in testa al gruppo, anda¬ 
va di moda il sourplace. 

Due punti con il minimo 
sforzo. Visto I ritmi di impegni 
con cui viaggia il Milan, la vit¬ 
toria di ieri sul L-ecce è tutto 
grasso che cola. Con i 120' di 
Ckippa nelle gambe e quattro 
titolari In meno (Tassottl, Mal- 
dini, AiKcIlotti, Evani), i rosso¬ 
neri hanno trotticchialo per 90' 
approlittando della tranquilla 
fiacchezza del Lecce. Una 


squadra di gentleman, non di 
gente che lotta per la salvezza. 
Dopo cinque minuti, la squa¬ 
dra di Sacchi era addirìltura 
sotto di un gol (realizzalo da 
Benedetti per una incertezza 
della difesa rossonera). Tutti 
ovviamente hanno pensato: ci 
risiamo, il Milan in versione 
boy-scout (una buona azione 
quotidiana) colpisce anche 
questa domenica. Invece, re¬ 
mando lentamente. Il Milan ha 
cominciato a portare verso le 
acque (enltoriali del Lecce. 
Con molti impacci e alcuni 
scricchiolil, la barchetta rosso¬ 
nera lenta di arpionare i pu¬ 
gliesi: ma più di un'aggressio¬ 
ne è solo un discreto corteg¬ 
giamento. Un tiretto di Simo¬ 
ne. qualche cross giusto per 
farlo, e vìa con questo tran- 
tran. E il Lecce? Niente, il (.ec¬ 
ce guarda mentre 1 niml della 
partila s'abbassano sempre 
più: roba da moviolone, e non 
fa neanche tanto caldo. 

Com'è il proverbio? Chi va 
piano va sano e va lontano: 
ma chi avanti è solo il Milan 


perchè, non aggredito e lascia¬ 
to giocare, ha ovviamente, no¬ 
nostante le defezioni, u n tasso 
di classe quattro volle superio¬ 
re. E difattl, a rimettere a posto 
le cose, ci pensano i due san¬ 
toni rossoneri: Franco Baresi e 
Marco Van Basten. Il capitano 
(che non segnava dai 4 giugno 
dell'anno scorso: Milan-Ro- 
ma) con l'imperturbabile in¬ 
differenza dei difensori leccesi 
infilava Tenaneo al termine di 
uno scambio con Simone 
(3S'). Van Basten, Invece, do- 
^ aver gratificalo gli afktiona- 
dos con del virtuosismi che 1 
suol compagni non sempre 
capivano, chiudeva il discorso 
al 58' deviando In rete uno 
strano tiro di Colombo. Ades¬ 
so, a quota 19, ha eguagliato il 
suo record personale dell'an¬ 
no scorso. 

Il (.ecce, intanto, aveva già 
tiralo giù la saracinesca. Ria¬ 
pre domani: come quel cartelli 
che restano appesi per anni 
nei negozi messicani. Non c'è 
altro da aggiungere a questo 
match. Il Milan infatti ha (atto 


esattamente quello che dove¬ 
va (are: disperdere meno ener¬ 
gie possibile e riprendere la 
marcia per lo scudetto. Non ha 
brillato, ma non ce n'era biso¬ 
gno visto la pochezza del (.ec- 
ce. Si sono notate alcune in¬ 
certezze in difesa, soprattutto 
di Salvatori che non era in una 
giornata (dice. Anche Fuser è 
andato a mezzo cilindro tanto 
che Sacchi l'ha sostituito con 
Colombo nella ripresa. Un Mi¬ 
lan particolare, quindi, che 
non deve aver troppo inganna¬ 
lo il tecnico del Ba^m, Heyck- 
nes, venuto appositamente a 
visionarlo. Il vero Milan è un'al¬ 
tra cosa. Molli rossoneri, difat¬ 
ti, vista la situazione, non $1 so¬ 
no scaldati troppo: a comin¬ 
ciare da Oonadoni per finire 
con Rijkaard, completamente 
assente nel primo tempo. Poi, 
con la ritirata collettiva del 
Lecce, sono venuti fuori anche 
loro. 'Tanto Ieri c'era posto per 
tutti. Anche per Lo Bello che, 
invece che assegnare un rigore 
a Pasculli. gli rifilato unc anelli¬ 
no giallo per simulazione. 


Totale 9 

5 

4 

2 

TIRI 

In porta 

Fuori 

Da lontano 

7 

7 

8 

Totale 14 

Totale 15 


FALLI COMMESSI 


Totale 24 


4 

Quante volte In fuorigioco 

4 



Ferri 3 

Il marcatore più Implacabile 

Costaeurta 5 | 

Totale 41 


PALLONI PERSI 


Totale 47 


Merlerò 9 

li più sprecone 

Van Basten 10 

TEMPO: 

Effettivo di gioco 1 ” Tempo 35’ 




2* Tempo 35* 

Totale 70* 


Interruzioni di gioco 1° Tempo 26 




2® Tempo 28 

Totale 54 




Van Basten anticipa tutti e segna il gol decisivo del 2 a 1 


Spoeto! 

àhiaffi 
a due 
giornalisti 


■B LECXE. Da regisuan; anzi¬ 
tutto che nella ressa degli spo¬ 
gliatoi nella ressa degli spo¬ 
gliatoi, un inserviente dello sta¬ 
dio ha schiaffeggiato Gennano 
Bovalente, de La Gazzetta del¬ 
lo sport e Sandro Sabatini di 
Tuttosport. I due giornalisti 
hanno detto che presenteran¬ 
no una querela. E veniamo ai 
commenti in casa leccese. 
Mozzone contrariato, non tan¬ 
to per la sconfitta, quanto per il 
modo come il Lecce ha subito 
i due gol del Milan. «Abbiamo 
peiso noi. non ha vìnto il Mi¬ 
lani'. L'allenatore Cadetto 
Mozzone non vuole concedere 
eccessivi meriti agli avversari, 
ma ci tiene a sottolineare le in¬ 
genuità difensive dei suoi gio¬ 
catori. Indubbiamente, passa¬ 
re da un vantaggio e dalla pos¬ 
sibilità del raddoppio (con il 
vistoso fallo su Pasculli m area 
di rigore, non punito dall'aibi- 
tio con un sacrosanto calcio di 
rigore) ad una sconlitta, è dav¬ 
vero cocente. 

«Con un po' di fortuna - sot¬ 
tolinea il tecnico - avremmo 
ottenuto almeno un pareggio 
che sarebbe stato tutto som¬ 
mato il risultato più giusto». 

Il Lecce in due occasioni si è 
scoperto in maniera molto vi¬ 
stosa ed ha permesso al Milan 
di mettere a segno i colpi de¬ 
terminanti per il té.ultato. 
«Chiaro che una volta in svan¬ 
taggio - spiega il tecnico -per 
noi tutto è diventato più diffici¬ 
le. Ci siamo portati in avanti 
cercando di pareggiare ed ab¬ 
biamo offerto ampi varchi agli 
avversari». Poi aggiunge: «Non 
mi dispiace aver perso, ma 
quei due gol balordi proprio 
non li digerisco. Sono amareg¬ 
giato soprattutto per questo». 

OLP. 


Sacchi 

«Non abbiamo 
mai perso 
la lucidità» 


M LECCE. Il Milan supera un 
diificile turno e guarda con 
maggior ottimismo al futuro, 
cioè allo scudetto. La squadra 
rossonera parte in salila dopo 
la troppa «masiacranle» del 
turno infrasettimanale di cop¬ 
pa dei campioni, ma soprattut¬ 
to annulla qucH'handicap del 
gol iniziale di Paolo Benedetti 
che rende più duro, natural¬ 
mente, il cammino del Milan. 
«Porta le tante dilficolià della 
vigilia - alferma Tallenalore 
Sacchi - cioè con le a.ssenze 
che tutti conoscono di Tassot- 
ti, Maldini, Evani e Ancelolti, 
oltre a quella di Gullit. siamo 
riusciti a omettere in sesto una 
partita che peggio di cosi non 
poteva cominciare. Il l-ecce è 
parlilo subito forte, come d'al¬ 
tronde era prevedibile. Ma ci 
siamo detti che bisognava risa¬ 
lire con calma e, sorpattutto. 
con molta pazienza». 

In tnbuna un cisservatore in¬ 
teressalo: l'allonatore Heynk 
del Savona, del Bayer Monaco, 
prossimo awers.ino nelle se- 
milinali di coppa dei campio¬ 
ni. Ma cosa avrà visto? «Sicura¬ 
mente non è il Milan che pre¬ 
senteremo in coppa - aggiun- ■ 
ge Sacchi - per cui credo ab- ■ 
bui solo preso nota del colore . 
delle maglie'. Il tecnico tede¬ 
sco aveva da patte sua confer¬ 
malo che «è un Milan ingiudi- 
cabile, perchè mancano cin¬ 
que uomini importanti. Ha nel¬ 
le gambe la lotico per la parbla 
con il Malines, comunque gio¬ 
catori determinanti che sono 
Baresi, Oonadoni, Van Basten 
e Rijkaard». Infine il parere di 
Fuser «Con la fretta non c'è al¬ 
cun dato, con calma abbiamo 
ottenuto quel risultato che mo¬ 
ntavamo. Siamo ad un punto 
davanti al Napoli e questo ci 
lascia ben sperare pier il futu¬ 
ro». OLP. 


mROmMA-CESBHA 

Pomenica inutile per due 
È ancora fidi immer^on 
in zona retrocessone 


Un rigore su Pel Bianco 

17* Fallo di Del Bianco su Buso. Punizione di Kubih con pallone 
che sfiora il palo sinistro. 

25* Punizione battuta da Dunga dalla tre quarti campo con pron¬ 
ta deviazione di lesta di Buso: Rossi, ben piazzalo, blocca in tuf¬ 
fo. 

30* Azione Dunga-Kubih. pallone a Buso che effettua una rove¬ 
sciala: a pallone finisce oltre la traversa. 

53 'Agostini va via sulla sinistra, salta un paio di difenson viola e 
mette al centro per De! Bianco Gran legnata e respinta di Lan- 
dued. Riprende Pierleoni che balle a colpo sicuro.- Kn salva di le¬ 
sta. 

Si’ Azione della Fiorentina con pallone a Buso che viene blocca¬ 
lo da Pierleoni già ammonito per gioco falloso. L’arbitro spedi¬ 
sce il romagnolo negli spogliatoi. 

M* Pur con un uomo in meno il Cesena si fa pericoloso. Del 
Bianco, lanciato da Agostini, entra in area viola c Landucci in 
usatagli blocca ipiedi. L'arbitro non concede il calao di rigore. 
64* Lungo lancio di Kubih, pallone in area romagnola che viene 
deviato di testa da Buso a Baggio: tiro dell 'azz-urro e gran parata 
di Rossi che d'istinto smanaccia e salva il pareggio. OLC. 


LORIS CIULLINI 


■i PERUGIA Lzi partita a ri¬ 
schio tra la Fiorentina e il Ce¬ 
sena è Unita tra gli sbadigli 
dello scarso pubblico presen¬ 
te allo stadio Curi, convinto dì 
traxorrere un pomeriggio ca¬ 
rico di emozioni, e Ira la rab¬ 
bia dei tifosi viola che per non 
disturbare i giocatori hanno 
rispettato la tregua, non han¬ 
no inscenato alcuna manife¬ 
stazione di protesta. Una par¬ 
tita da dimenticare alla svelta 


poiché sia i toscani sia roma¬ 
gnoli hanno confermato la lo¬ 
ro più che pericolosa posizio¬ 
ne in classifica: quando man¬ 
cano quattro giornate alla fi¬ 
ne del campionato Fiorentina 
e Cesena sono già con un pie¬ 
de in serie B. E se te squadre 
giocheranno come ieri non 
hanno alcuna possibilità di 
salvezza. Sia gli uomini di Up- 
pl che quelli di Giorgi hanno 
denuncialo i loro limiti tecnici 


e tattici. Chi delle due ha 
maggiormente deluso è stata 
la Fiorentina che pur giocan¬ 
do gli ultimi 36 minuti con un 
uomo in più, per l’espulsione 
di Pierleoni, solo una volta è 
stala pericolosa mentre il Ce¬ 
sena, se l'arbitro non avesse 
chiuso gli occhi su un (allo di 
Landucci ai danni di De) 
Bianco, avrebbe potuto con¬ 
quistare l'intera posta e allon¬ 
tanarsi dalla zona pericolosa. 

La Rorentina che abbiamo 
visto allo stadio penigino è 
apparsa la brutta copia di 
quella squadra che mercoledì 
sera è riuscita ad eliminare i 
francesi deH'Auxerre dalla 
Coppa Uefa. Unica scusa che 
può accampare Giorgi quella 
di essere stato costretto a 
schierare una squadra rab¬ 
berciala, con tre giovani della 
«primavera», per l’assenza di 
ben sei titolari (Baltistlni, Del- 
l'Oglio, Volpecina, Faccenda, 
lachini, Dertycia). Nonostan¬ 
te ciò la squadra viola è risul¬ 
tata più aggressiva ma poco 
concludente. Al Cesena, per 
strappare il prezioso punto, è 
bastato stare l}en organizzato 
in difesa e quando ha avuto le 
occasioni per impostare il 
contropiede è apparso abba¬ 
stanza pericoloso. 


BOueNAsiaiiPOomA 


Spenta la lanterna doriana 
UUefii toma a sorridere 
all’ombra delle torri 


Giordano torna golden boy 

2* Giordano scarta Mannini e centra per Bonetti che i davanti al¬ 
la porta. Si getta stoicamente Cerezo e impedisce a Bonetti di se¬ 
gnare. f bolognesi invocano il rigore, ma Trentahn^dke di no. 
Cerezo uscirà poi, àngue minuti più tardi, con un ginocchio mal¬ 
concio. 

7*. Contropiede doriano. Mancini si scontra con Cusin s'infortu¬ 
na ad una caviglia e la palla finisce sopra la rete. 

32* ■ É bravo il portiere del Bologna a prendere un rasoterra di 
Mannini da destra. 

38* Gli risponde splendidamente PagUuca su azione Stringara- 
Bonetii. 

43* li gol sprecalo dal Bologna. Villa a Ilieu che scatta in avanti, 
palla a Giordano che serve di nuovo il bulgaro, solo in piena 
area. Al momento di concludere Iliev sbaglia tutto. 

48* Bologna in vantaggio. Angolo di Bonetti per la testa di Boni- 
ni. Il pallone va verso il bersaglio, entra Giordano tocca e Paglia- 
ca è battuto. 

50* Mancini sbaglia il •colpo-dopo un rinvio difettoso di Villa. 
55* Anche Dossena spreca un buon pallone tirando a botta sicu¬ 
ra su... Cusin ben piazzalo. OEr.Ben. 


ERMANNO BENEOETTI 


■■ BOLOGNA. Malfredl. per la 
pnma volta, ha battuto una 
grande del campionato: la 
Sampdoria. E i meriti del Bolo¬ 
gna, per essere sinceri, vanno 
ben oltre lo striminzito uno a 
zero di Giordano in apertura di 
ripresa. 

É vero, infatti, che i rossoblù 
avrebbero meritato di passare 
due volte nel pnmo tempo. Bo¬ 
netti è stato <ontrato« da Cere¬ 
zo proprio mentre stava per 
concludere a rete un centro di 


Giordano e. invano, la tifoseria 
petroniana ha invocato il rigo¬ 
re. E questa è stata la prima 
azione pericolosissima dei pa¬ 
droni di casa, l quali, pochi mi¬ 
nuti prima dell'inletvallo, 
avrebbero potuto andare a 
bersaglio con Iliev svelto nel- 
l'incunearsi in attacco, ma in¬ 
capace di controllare a) meglio 
un pallone d'oro servitogli dal- 
Tattlvissimo Giordano. 

La Sampdoria si è presenta¬ 
ta a «Dall'Ara» in tono minore. 


Forse stanca per le fatiche di 
Coppa, (in tribuna, particolar¬ 
mente interessato monsieur 
Wenger. allenatore del Mona¬ 
co. prossimo avversario della 
Samp in semifinale di Coppa 
Coppe), senz'altro in giornata 
storta con i suoi uomini-chia¬ 
ve. E, come non bastassero 
certe dcfaillances, Boskov ha 
- perso Cerezo all’alba del mat¬ 
ch. Tant’è che il fuoriclasse 
straniero rischia ora di dare 
l'addio al calcio, con un ginoc¬ 
chio fuoriuso. Oggi la sentenza 
dei medici. 

Con questa vittoria, che alla 
vigilia sembrava Insperata, Il 
Bologna entra ufficialmente 
nella tanto agognata zona-Ue- 
fa, appaiando la «sballottata» 
Atalanta di Mondonico. 

Certo, il calendario non dà 
requie ai rossoblù. Domenica 
riceveranno il Milan. Ma. intan¬ 
to, questi due punti strappiati 
alla Samp con una prestazio¬ 
ne-super, vengono posti in 
cassaforte. 

Boskov alla (ine ha parlato 
di caccia all'uomo» ed ha cer¬ 
calo di giustificare la sconfitta. 
Ma è toccato al Bologna di do¬ 
minare continuamente la sce¬ 
na. 

Non fosse stato per gli ottimi 
interventi di Pagliuca, per la te¬ 
nuta di Vierchowod e di Man¬ 
nini, probabilmente i doriani 
avrebbero incassato anche al¬ 
tre reti. Quindi nessuna recri¬ 
minazione spetta agli sconfitti. 


GEHM-tAnO 


L’Aquila vola a Marasà 
Ma alla fine 
«plana» sul parevo 


Fontolan salva il Grifone 


B' punizione di Piscedda alla sulla traversa 
9* splendida combinazione AguUera-Paz. Esce Fiori sul centro¬ 
campista il pallone arriva a Fontolan che a porta vuota gira a la¬ 
to. 

13* diagonale di Bertoni che sibila accanto al palo destro di Bra- 
glia 

25* Fontolan smarca Fiorin per il tiro-cross respinto in corner da 
Fiori. 

29* il Genoa reclama il rigore per un atterramento di Bergodi ai 
danni di Fontolan, 

38* inatteso uanla^io della Lazio Su centro di Marchegiani rin¬ 
via corto CollovatI: il successivo tiro di Gregucci carambola anco¬ 
ra su Collovali e inganna Broglia. 

43* Ruotalo spedisce sull’esterno della rete un bell'invito di Fon¬ 
tolan. 

48* pareggio rossoblù. Su caldo d'angolo a rientrare di Paz Fon¬ 
tolan schiacda di testa addosso a Fion che fa carambolare il pal¬ 
lone in gol. 

60* sinistro di Fontolan da fuoriarea di poco a iato. 

74* raddoppio laziale. Sosa calda una punizione perAmarildo, 
appena entrato. Ponte per Bertoni chea!volo balte Broglia. 

81* Fontolan sigla il pareggio del Genoa, correggendo di testa un 
cross di Ruotolo. □S.C 


SERGIO COSTA 


M GENOVA Sia fatta la vo¬ 
lontà di Franco Scoglio, pro¬ 
fessore di chiara (ama, docen¬ 
te in pareggi. Questa volta, pe¬ 
rò, il punto che avvicina il Ge¬ 
noa ad una salvezza scaltra, 
senza passione, frigida, un po' 
da meretrice, non arriva dal so¬ 
lito indisponente 04): Ira il dire 
e il pare^iare ci sono di mez¬ 
zo quattro gol ed una Lazio 
che passa in vantaggio per due 
volte. Ma non crediate che im- 
prowisamenle a Marassi la 


gente abbia avuto di che spel¬ 
larsi le mani. È successo, sem¬ 
plicemente, che una sciagura¬ 
ta deviazione di Coliovati nella 
porta di Broglia ha frantumato 
un solido equilibrio e movi¬ 
mentato un copione altrimenti 
assai piatto Fino ad allora il 
solo Fontolan, a tratti sorretto 
dagli estemporanei ricami di 
Paz e dalle giocate circensi di 
Aguilera, aveva provato a di¬ 
mostrare che il pallone, nel 
calcio, dovrebbe viaggiare pre¬ 


valentemente in senso vertica¬ 
le. L'I-0 per grazia ricevuta 
non ha scalfito più di tanto !j 
truppa del saggio Materazzl, 
che ha atteso la prevedibile 
reazione avversaria e non sì è 
stracciata le vestì quando, in 
apertura di ripresa, il portiere 
Fiori ha maldestramente spe¬ 
dito in rete una schiacciata 
dell'onnipresente Fontolan. A 
questo punto il Genoa ha de¬ 
gnalo di un pensiero la folla, 
che, diabolicamente, perseve¬ 
rava nell’incitamento con 
amore cieco, dimentica delle 
nefandezze casalinghe propi¬ 
nate dagli adepti di Scoglio per 
lutto il girono di ntomo. Il grifo¬ 
ne senza artigli si è dunque po¬ 
sato nella metà campo della 
Lazio. Peccalo che disponga di 
un attacco refratlano al tiro a 
rete, quindi inabile al gol. Sic¬ 
ché, mentre i rossoblù si sol¬ 
lazzavano in pictonci locchet- 
ti, il neo-entrato Amari'do por¬ 
geva a Bertoni un assist cosi in¬ 
vitante che lo zazzeruto tor¬ 
nante non potcì'a esimersi dal¬ 
lo sfruttarlo. Imperdonabile 
gaffe. Ma a tutto c'è rimedio. 
Per quattro volte in cinque mi¬ 
nuti la difesa laziale porgeva 
l'una e l'altra guancia. Alla 
quarta, Finalmcnlc. una zucca¬ 
ta di Fontolan colpiva e affon¬ 
dava Rori. Due a due, prima 
dell'ovvia melina finale, e tutti 
contenti. Anche i tifosi che 
aspettano somdendo tempi e 
partite miglion. 
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NAPOLI 

3 

JUVENTUS 
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NAPOLh Giuliani 6.8; Fèrrara 6,5, Frandnl 6,5; Grippa 7, Consdinl 
6 , Raffica 5,5 (49‘ Baroni 5,5); Fual 6, Da NapoU6, Carata 5,5, 
Maratona 8 (84' Mauro S.V.), Camavala 6. ( 12 DI Fuaco, 13 8t* 
guardi, 16 Zola 

JUVENTUS: Tacconi 7,5: Gonattl 6.6, Da Agoatlnl 6: Galla 6, Brio 
5.5 (67‘ AlaMio 5,5), Trtcalla 6,5; Mainikov 6,5, Barros 6, Za- 
varov 5 (46' Casiragni 5,5) Marocctil 6, Sehillacl 6. (12 Bo- 
nalutl, 13 Rota, 14 Avallone). 

ARBITRO: IjonghI di Roma 6,5 

RETI: 13' o28' Maradona, 61' Do Agottlnl(rfg), 65' Francinl 

NOTE; Angoli 4 a 2 per II Nacnll. Giornata calda. Cielo coperto terre¬ 
no in buona condizioni. Spettatori 66.299 per un Incaaeo com- 
pleasivo di L 1.957.114.235, Paganti 23.370 par un incaaeo . 
di L 1.141.583.000. Abbonati 42.929 per una •quota» di 
L815.531.23S 


Assist, tiri piazzati, una doppietta: 
irresistibile repertorio di «numeri» 
per Maradona. Zoff cerca le contromisure 
ma non riesce a evitare la sconfìtta 



Diego ^ocoliere giocatore 



Giuliani para e, a sinistra, il gol capolavoro di Maradona su punizione dal limits 
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DAL NOSTRO INVIATO 

RONALOO PKRaOLINI 


■i NAPOLI. Il tempo per il cal¬ 
cio d'inizio e Maradona b già a 
terra per un tentativo di gam¬ 
bizzazione accellcrata. Forse 1 
giocatori della Juve dovevano 
aver liutaio l'aria pesante. La 
vista di quel Maradona tirato a 
lucido, senza un (ilo di grasso 
e senza un'ombra die potesse 
nascondere la sua lampante 
determinazione faceva presa¬ 
gire straccili c cosi b stalo. Il 
Napoli non avrà un gioco ec¬ 
cezionale ma il gioco eccezio¬ 
nale con tl plbe In (orma di¬ 
venta un accessorio. Ed b pro¬ 
prio il caso di dire die Marado¬ 
na ha latto tutto da solo per 
spegnere le ultime velleità di 
scudetto della Juventus e per 
rilanciare il Napoli come unico 
antagonista del Mllan. Inizio 
contratto, poi al 4' il cratere del 
San Paolo erutta. •Attenzione - 
dicono le radioline- Benedetti 
ha portato in vantaggio il Lec¬ 
ce*. L'ansia di un nuovo scu¬ 
detto diventa una palpitante 
aspettattiva. In campo, però, il 
gioco s'addensa In un magma 
denso che ribolle senza trova¬ 
re sbocchi se non in scontri ed 
entrate fallose. A fame le spe¬ 
se. oltre a Maradona, è il rien¬ 
trarne Tricella. E’ il giorno dei 
ritorno dei liberi. Nel Napoli si 
rivede, a sorpresa e dopo 


un'assenza durala tre mesi, 
Renica. Bigon lo ha messo in 
campo a sorpresa dopo aver 
negalo alla vigilia deU'lncontro 
il suo possibile recupero. Ma 
per sboccare in gol. il magma 
azzurro ha solo bisogno di 
qualche minuto. Quando sta 
per scoccare il 13', Grippa la 
suonare l'incrocio del pali e 
sul pallone che toma in cam¬ 
po Maradona mette il suo pri¬ 
mo sigillo. 

La Juve assorbe senza dare 
l'impressione di essere in gi¬ 
nocchio. Anche se la giornata 
dei bianconeri non b delle mi¬ 
gliori. La fatica di tanti exploit 
ottenuti con una squadra rldot- 
ta all'osso dai tanti infortuni fa 
sentire il suo peso. Il micidiale 
contropiede resta un velleita¬ 
rio desiderio se si aspettano I 
lanci illuminanti di Zavarov. Il 
sovietico giochicchia a centro¬ 
campo ma si la puntualmente 
stoppare quando deve dare il 
là per Sehillacl o Barros. 

Il Napoli non b certo squa¬ 
dra da Mille e una notte, anche 
perchb Careca continua a re¬ 
stare un bomber appisolato e 
Carnevale, dopo un cavalcan¬ 
te inizio, b costretto a trottare 
in fase difensiva. De Napoli 
svolge un lavoro talmente 


Fallo su Barros, il rigore è di De Agostini 


13* Napoli in vantaggio: bomba di Còppa. Tacconi riesce a devia- 
recon lapunta delle dita U pallone che kxitte sull ‘incrocio dei pali 
Sulla ribattuta prova il tiro De Napoli, la palla viene respinta Rac¬ 
coglie Maradona e mette dentro. 

28' Maradona-bis. Caldo di punizione d'autore: centra II sette. 

40' Punizione di Zavarov rimpallata Da dietro arriva Bonetti, 
grande sventola che Giuliani respinge In tuffo. Sul pallone ribattu¬ 
to Aleinihou e Barros si ostacolano. 

43' SchiUotì vola in contropiede. Giuliani lo fa saltare In aria 
uscendo a vatan^ fuori dall’area. 

50' Punizione di Marocchi. Brio di testa manda sopra la traversa. 

61 ' Barros svicola in area. Baroni lo tira giù: rigore che De Agostini 
trasforma. 

65' Angolo battuto da Maradona Lo palla buca la difesa juventino 
arriva Francini e mette dentro. 

69* Bomba da fuori di Grippa. Tacconi devia In angolo. 

82* Miracolo di Tacconi. Careca arriva di gran volata. Il portiere in 
uscita riesce a deviare il pallonetto. Il brasiliano riprende la palla e 
tira sul palo. 

83'Diagonale di Schillaci sfiora il palo. 

□ R.P. 
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JUVENTUS 


Totale 14 

10 

4 

7 

URI 

In porta 

Fuori 

Da lontano 

3 

7 

3 

Totale 10 

Totale 24 

FALLI COMMESSI 


Totale 24 

3 

Quante volte In fuorigioco 

3 


Carnevale 5 

Il marcatore più Implacabile 

Galla 5 


Totale 49 

PALLONI PERSI 


Totale 50 

Maradona 9 

Il più sprecone 

Marocchi 9 



TEMPO; Effettivo di gioco l'TempoZT* 

2“ Tempo 26’ Totale 53’ 

Interruzioni di gioco I^TempoZ? 

2° Tempo 36 Totale 63 


oscuro che b difficile intrave¬ 
derlo, mentre in assenza del 
pistone Alemao, b Grippa a 
cercare di far aumentare di giri 
Il diesel azzuno. Ma sono det¬ 
tagli, se in campo c'b Marado¬ 
na. E Tacconi, perallns inter¬ 
prete di una partita-miracolo, 
non tiene conto di tutti i parti¬ 
colari quando Maradona. al 
23', si prepara a battere una 
punizione. E mal piazzato può'-' 
solo osservare la foglia morta 
che el pibe (a cadere nell'In¬ 


crocio dei pali. 

Due a zero, la partita fi da ar¬ 
chiviare anche se manca an¬ 
cora un'ora alla fine. Un legge¬ 
ro brivido al 40' quando, dopo 
un gran botta da fuori di Bo¬ 
netti, respinta in tuffo da Giu¬ 
liani, AJeinikov e Barros non 
trovano il tempo per mettere 
dentro. Una ventata gelida, in¬ 
vece - poco prima di rientrare 
r-negll spogliatoi - la provoca 
SchiilzKl che schizza in contro¬ 
piede; ma Giuliani lo stende. 


uscendo fuori daU'area. 

Bagliori di una Juve spenta. 
Nb la lampadina sembra ac¬ 
cendersi nella ripresa con l'in¬ 
gresso di Casiraghi ai posto di 
Zavarov e con il cambio di 
marcatura su Maradona deci¬ 
so da Zoff. Sulle tracce dell'ar¬ 
gentino va Aleinikov invece di 
Galla. Ma ci pensa Baroni a da¬ 
re la scossa ad una pattila or¬ 
ma) disattivala. Dopo dleciml- 
nuii che b in campo al postodi 
Renica. schiaccia in area Bar- 


iDs; rigore. De Agostini segna e 
il match toma a (arsi interes¬ 
sante. Ma la speranza nasce e 
muore nell'arco di tre minuti, 
Maradona taglia una punizio¬ 
ne che Baroni schiaccia in un 
faccia a faccia con Tacconi, il 
portiere alza le mani d'istinto e 
devia in angolo. Dalla bandie¬ 
rina Maradona, sempre lui, 
calcia un pallone che manda 
in bambola la difesa juvenlina, 
arriva Francini e mette dentro. 
Poi cl pensa Tacconi, in una 


giornata che ha visto risultati 
tennistici, a contenere la scon¬ 
fitta su un calcistico 3-1. Mara¬ 
dona, con gli scarpini In mano, 
lascia il campo a cinque minu¬ 
ti dalla line. La folla lo applau¬ 
de senza scene deliranti e lui 
in sintonia risponde battendo 
gli scarpini conuo il palmo del¬ 
la mano. Un applauso som¬ 
messo, cosi come il suo sguar¬ 
do, Ma quanta fredda deter- 
mlnzione in quegli occhi: il Mi- 
lanb avvertito. 


Da «Grassone» a Divino 
È rinato un amore 


DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONCONE 


■■ NAPOLI. I maligni gli dice¬ 
vano dietro: "È un grassone 
che sta cercando di dimagri¬ 
re*. Erano sicuri; -Gammina in 
campo, non come, uno cosi 
non ci serve più». Sembrava 
tutto semplice e giusto c abba¬ 
stanza normale per spiegare 
una storia di calcio e delirio 
che stava finendo. Poi c'b stato 
un altro amplesso, c poi un al¬ 
tro ancora. Due gol alla Juve In 
ventotto minuti. L'impazzi¬ 
mento ha cosi preso il San 
Paolo e ha quindi posseduto 
lentamente tutta la città che 
era in ascolto alle radioline. La 
follia buona del calcio ha ri- 
percorso i sentieri di sempre e 
ha istericamente portalo alle 
corde vocali di chiunque aves¬ 
se ancora un filo di forza per 


gridare, quel nome che qui si¬ 
gnifica calcio, amore c fanta¬ 
sia: «Oiegol». 

Dopo novanta minuti Inutili 
per riprendere li Milan, l'indio, 
l'omino piccolo c larchlalo pa¬ 
drone del pallone, s'b comun¬ 
que ripreso una città. Questo 
non cambia il mondo, ma in¬ 
tanto pub cambiare le vie del 
calcio napoletano che, con 
Maradona in (orma, possono 
naturalmente arrivare ovun¬ 
que. Nell'immediato, portano 
obbligatoriamente negii spo¬ 
gliatoi e poi davanti a due mi¬ 
crofoni. Maradona vi si siede 
dietro stancamente, li Impu¬ 
gna e ci sussurra: «Sono anco¬ 
ra stanco». Ha lo sguardo furbo 
c maldestro del giorni di gloria, 
s'b infilato dentro un vestito 
grigio al quale accoppia una 


disgustosa cravatta color sena¬ 
pe. Si muove sgraziato e non 
gliene Imporla niente di co¬ 
minciare a parlare con l'aria di 
chi si concede a malavoglia, 
più per compassione che per 
altro. Sa perictiamenle. e se 
non sa certo lo immagina, che 
lunghi serpenti di auto rom¬ 
banti si attorcigliano in via To¬ 
ledo c lungo Mergellina, e sa¬ 
lendo su per II Vomere stanno 
trasformando questa domeni¬ 
ca senza aggancio in una do¬ 
menica di lesta in suo onore. 

Ha già dello: «Ho visto il mi¬ 
glior Napoli della stagione». Ha 
aggiunto; «Il mio Mondiale b 
questo campionato». E già 
sembra che non abbia più nul¬ 
la da dire. Ha (retta, domanda: 
«Volete sapere altre cose?». 
L'Intervista diventa un rito da 
fast food. Restano risposte pie¬ 


ne di concetti bruciati come 
patatine, «lo dico che II Napoli 
deve giocare sempre come ha 
fatto oggi». «A Bergamo, contro 
l'Alalanta, dovremo vincere 
per forza». «Ho fatto di lutto per 
far segnare Careca». «Dedico i 
due gol ai figlio di Ciro Ferrara 
che nascerà Ira pochi giorni». 
Non b polemico. Lascia che 
l'impazzimento della città si 
consumi senza il veleno del 
rancore. Gli chiedono che voto 
si darebbe in pagella e lui Iro¬ 
nico: «Mi darei tre e mezzo», un 
voto che ha preso davvero 
quando la storia di calcio e de¬ 
lirio sembrava dovesse finire. 
Invece continua. Lui parte su¬ 
bito per il Giappone, dove ha 
Impegni pubblicitari. E già 
qualcuno, strazialo, si chiede: 
•Tornerà, Diego, vero che tor¬ 
nerà?». 




raccolti guaida sconsolato il pallone che si Insacca In rete 


«E adesso, non d resta che vincere» 


DALNOS1 

M NAPOLI. Gii spogliatoi so¬ 
no nelle viscere del San Paolo, 
che lavori perpetuamente in 
corso hanno riempilo di cica¬ 
trici. Piccoli pertugi e angusti 
camminamenti conducono a 
pochi metri dallo stanzone do¬ 
ve il Napoli si sta rivestendo. 

Rapido c abbondantemente 
profumato, Massimo Grippa sa 
la parte, si appoggia al solito 
muro, si aggiusta il ciuffo sulla 
fronte e subito attacca: «Pecca¬ 
to, b un vero peccato che il Mi¬ 
lan sia riuscito a vincere. Que¬ 
sta poteva essere la domenica 
giusta per agganciare I rosso¬ 
neri. Ghe comunque, grazie al 
cielo, non sono sembrati In 
grande forma. Se b vero quello 
che dicevano alla radio, il se¬ 
condo gol della squadra di 
SacchI sarebbe stalo segnato 
in sospetto fuori gioco. E quan¬ 
do vedi segnare cosi, è un brut¬ 
to segno. Per cui, se volete sa- 


0 INVIATO 

pere come la pen.so, vi dico 
che a Bergamo, coniro l'Aia- 
lama, andiamo c vinciamo. 
Questo Napoli onnai gira pro¬ 
prio bene e secondo me b an¬ 
che più forte dei Milan. Più for¬ 
te anche perche con noi gioca 
Diego e Diego b il più forte cal¬ 
ciatore del mondo». 

La porticina dello spoglia¬ 
toio del Napoli si apre e si 
chiude, l'addetto stampa Garlo 
Juliano ci Infila naso, occhi e 
occhiali, e con una certa eufo¬ 
ria toma ad avvertire che «b 
mcgllo non fare mucchio, apri¬ 
te un corridoio, senno I gioca¬ 
tori si impressionano e vanno 
via senza fermarsi». Quelli del- 
la Juve devono essere già ab¬ 
bastanza Impressionati da loro 
stessi, perchb passano via tutti 
con musi lunghi e scavati, con 
sguardi piuttosto disorientali. 

Tulli ripetono ritornelli stuc¬ 
chevoli e comunque facilmen¬ 
te riassumibili in (rasi come 


questa; «Grande Napoli, ci ha 
messo in difficolUI più volte, ha 
vinto meritatamente. Noi non 
abbiamo saputo reagire. Scu¬ 
satemi tanto, non so che altro 
diro...». E vanno davvero via 
lutti cosi, stanchi e lacerati 
dentro, negli animi. 

Quelli del Napoli escono In¬ 
vece con discorsi meno foto¬ 
copiati e perù spesso simili, e 
questo perchb fon>c tra loro 
hanno parlalo parecchio del 
Milan e di quel punto che lo 
tiene ancora distante. 

De Napoli, per dire, fa un ra¬ 
gionamento similare a quello 
già fatto da Corradini e Baroni, 
spiegando cosi II futuro; «Sla¬ 
mo in grande (orma, questo b 
evidente, pcrO b stata una do¬ 
menica sfortunata, nel senso 
che noi speravamo in un bel 
pareggio del Milan, c invece il 
Mllan b riuscito a vincere. Per 
come si b messa adesso la si¬ 
tuazione. io dico che per spe¬ 
rare di vincere ancora lo scu¬ 
detto, non possiamo più per- 


mcllerci di pareggiare alcuna 
partila, dobbiamo vincere 
sempre. A cominciare proprio 
dalla partila contro TAtalanla. 
Gliìaro; b un linale di stagione 
complicato, però io ci credo 
ancora nelle nostre possibilità. 
Porche il Milan, secondo me, b 
sempre stanco c perche poi 
noi siamo stali davvero strepi¬ 
tosi oggi. La vittoria contro la 
Juve b una ottima indicazione 
perii futuro». 

Il presidente Feriaino ha al¬ 
tre indicazioni per il futuro. 
Lancia messaggi piuttosto 
preoccupali: «Non so se il se¬ 
condo gol del Milan sia stato 
davvero segnato in posizione 
di fuorigioco. Ma se ciò fosse 
successo sul serio, beh, io dico 
che sarebbe un latto gravissi¬ 
mo. SI. proprio grave. Perché a 
questo punto delia stagione, 
un gol può valere tutto». 

Gli chiedono, alludendo a 
Berlusconi e al suo Milan: «La 
nuova legge MammI vale an¬ 
che per il Milan. adesso?». E lui. 


con un certo spirito: «Può dar¬ 
si... Può darsi davvero che al 
Milan sia anche concesso di 
segnare in fuorigioco». 

Il resto delle Itasi, dei discor¬ 
si smozzicati, persi dal gioca¬ 
tori napoletani dentro gli spo¬ 
gliatoi sono un fritto misto di 
speranze c di angosce per il 
Milan che stavolta non ha per¬ 
so e per un calendario che, 
nelle prossime quattro giorna¬ 
te, forse mette in leggero van¬ 
taggio proprio i rossoneri. An¬ 
goscia per un punto che sem¬ 
bra di cemento armato. 

Ultimo commento: b di Luca 
di Montezemolo, direttore ge¬ 
nerale del Gol: «La partila? Ju¬ 
ve inesistente, grandissimo il 
Napoli. Ma non mi sono diver¬ 
tilo, questo stadio mi preoccu¬ 
pa. Fuori c'b l'inferno, arrivare 
allo stadio b pratlcamenle im¬ 
possibile. Equi, tra poche setti¬ 
mane, dovremo giocare alcu¬ 
ne partite del Mondiale. S), so¬ 
no preoccupatissimo». 

OFa.Ro. 


Pagelle _ 

Renica, 
un rientro 
in negativo 



GIULIANI 6,5. Non é stalo co¬ 
stretto ad un superlavoro, ma 
quando è stato chiamato in 
causa si b fatto trovare sempre 
pronto. Deciso e tempista nel¬ 
l'uscita su Schillaci lancialo a 
rete. Bella la parata sulla bom¬ 
ba da fuori di Bonetti. 
FERRARA 6,5. Doveva fare la 
guardia a Schillaci e ha rispet¬ 
tato le consegne andando po¬ 
che volte in libera uscita. Nel 
mettere la musenjola al guiz¬ 
zante siciliano b staio agevola¬ 
to dai pochi palloni che sono 
stali serviti a •'Tolò». 

FRANCINI 6,5. Buona partita, 
sia in (ose difensiva sia offensi¬ 
va. FTcgcvoli 1 suol sgancia¬ 
menti. Ha sigillalo la buona 
prestazione con il gol che ha 
messo la parola line ail'incon- 
tro. 

GRIPPA 7. Ha dato peso e 
consi.stenza al centrocampo 
azzurro. Hci dato anche prova 
di autorevolezza surrogando 
l'assenza di qucll'uomo-spinta 
chiamato Alemao e si b assun¬ 
to anche la responsabillà di 
battere a rete. 

CORRADINI 6. Partita senza 
infamia c senza lode sposa a 
mettere le briglie allo scalpi¬ 
tante Banos. Il portoghese gli b 
sfuggito in alcune occasioni 
rendendosi però, tranne che 
ncH'azione del rigore, rara¬ 
mente pericoloso. 

RENICA 5,5. Rientrava dopo 
un'assenza di tre mesi. Sconta¬ 
te e giustificabilissime alcune 
sue indecisioni. Ma non tali da 
concedergli la sufficienza. 
BARONI (dal ’49) 5,5. 
Sciocco il fallo da rigore su 
Barros che ha rischialo di ri¬ 
mettere in discussione la parti¬ 
ta. Ha cercalo poi di riabilitarsi 
con un gran colpo di testa, ma 
Tacconi con una grande re¬ 
spinta d'istinto gli ha negato la 
scxldisf azione. 

FUSI 6 . Ordinalo e combatti¬ 
vo. Onesta partita la sua, ma 
niente di più. 

DE NAPOU 6 . Si potrebbe di¬ 
re; «Ghi l'ha visto?» ma sarebbe 
ingiusto. Si b sobbarcato un 
gran lavorodi copertura. 
CARECA 5,5. E l'ombra del 
centravanti che fu. Quasi sem¬ 
pre fuori dal vivo dcil'azione e 
quando c'entra non mette in 
mostra le sue risapute rapidità 
e determinazione. 
MARADONA8. È tornato a fa¬ 
re la differenza. Smagrito, mo¬ 
tivato, ha risolto la partita e lat¬ 
to girare li Napoli concedendo 
pure alla platea qualche nu¬ 
mero da circo d'alta scuola. 
MAURO (daII’S4’} s.v. 
CARNEVALE 6 . Ha comincia¬ 
to dando l'impressione di voler 
fare sfracelli, ma si b placalo 
quasi subito rendendosi utile 
nel lavoro di copertura. 

OR.P. 


Pagelle 

Tricella, 
un rientro 
in positivo 



RobertoTncelia 


TACCONI 7,5. L'enore com¬ 
messo sulla punizione che ha 
permesso a Maradona di dare 
la svolta alla partita dovrebbe 
abbassargli il volo, ma quand 
interventi al limite del miraci>- 
loso, poi!. 

BONETTI 6,5. Da tempo .ni 
trascina in campo con un gi¬ 
nocchio che invoca hposo as¬ 
soluto. La decimata «ros,!* 
bianconcra lo costringe a strin¬ 
gere i denti e scendere in cam¬ 
po e fa sempre la sua parte. 

DE AGOSTINI 6 . In questa J j- 
ve che non permette pause, b 
stalo linota Ua i più continui. 
Ma torse ancfic per lui si b ac¬ 
cesa fa spia della riserva. 
CALIA 6 . SI b trovalo di fronte 
alla resurrezione di Maradona. 
Non ne b rimasto sconvolto ma 
ha dovuto cedere il passo al¬ 
l'incedere del campione riu-o- 
vaio. 

BRIO 5,5. Gioca perché Zoff 
non ha altcmaiive. La ruggine 
degli anni non si cancella d'in¬ 
canto. Di Ironie allo scatenato 
Carnevale del primi minuti ita 
scricchiolalo paurosamente. 
ALESSIO (dal 67') 5,5. Ecn- 
trato quando la partita era or¬ 
mai deliniUvamcntc compro¬ 
messa ed b finito invischialo 
nella resa incondizionata di 
tutta la squadra. 

TRICELLA 6,5. Rientrava do¬ 
po un mese di assenza. Zoff ha 
sempre rimpianto le sue capa¬ 
cità tattiche cd aveva ragione. 
Freddo quando si tratta di 
spezzare le azioni avversarie e 
lucldlssmo quando deve reim¬ 
postare la manovra. 
ALEINIKOV 6,5. Ha sentito 
aria di svendita e in questo fi¬ 
nale di campionato sta dando 
il meglio di sé per restare alla 
Juve. Niente di trascendenUJe 
ma la sua freddezza lattica si (a 
apprezzare. 

BARROS 6. Il solilo impreve¬ 
dibile peperino. Ha racimola to 
il rigore che ha latto sperare 
per un attimo la Juventus ma 
con una squadra che era inca¬ 
pace di far partire il contropie¬ 
de ha corso spesso a vuoto. 
ZAVAROV 5. Lezioso c vacuo. 
Parte con alcune giocate pre¬ 
gevoli ma al dunque si perde 
puntualmente. Inutile a sé e 
agli altri. 

CASIRAGHI (dal 46’) 5. 

ZofI lo ha mandato in campo 
nel secondo tempo speranilo 
di dare più (orca all'attacco ma 
ha potuto solo dare dimosta- 
zione di buona volontà. 
MAROCCHI 6. Ha corso co¬ 
me al suo solito mollo, ma 
questa volta senza gran co¬ 
strutto. Gii sono mancati gli 
abituali punti di riferimento. 
SCHILLACI 6. Ha cercato, co¬ 
me gli b solito, di puntare la 
porta. Ma troppo poche le oc¬ 
casioni che ha avuto per -re- 
dcria davvero. Una sola gran¬ 
de opportunità su un imprevi¬ 
sto contropiede, ma Giuliani b 
stalo più veloce di lui e lo ha 
steso all'Ingresso dell'area di 
rigore. OR.P. 
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UDINESE 2 

ROMA 

5 

CREMONESE 

2 

BARI 2 

VERONA 

2 

ASCOLI 


INTER: Zenga 6; Barasi 6. Brahme 6,5: Manaoti 6,5 (67' Rossini 
sv). Ferri 6, BergomI 7: Bianchi 6 (63' Oi Già 6), Berti 7, Min- 
smann 6,5, Matthaeus 7,5, Serena 6,5, (12 Malgiogllo, 15 
Cucchi, 16 Morello), 

ATAIANTA: Ferron 4: Barcolla 5, Pasclullo 5: Bonacina 4, Vertcrva 
5,5, Pregna 4; Stromberg 4, Madonna 4, Caniggla 5, NIeoilni 
5,5, Bordin 5 (48' Bresciani 5,5), (12 Plotti, ifContratto, 14 
Paloni, 15 Evair), 

ARBITRO: Felicani di Bologna 6. 

RETI: 5' BergomI, IO' Matthaeus, 26' Baresi, 29' Berti, 46' Ferri 
(aut,), 59' Serena, 63' e 70' Kilnsmann (rigore), 72' Mcollnl, 
NOTE: Angoli 5 a 3 per l'inter. Giornata di sole, terreno In cattive 
conditioni. Nessun ammonito. Spettatori 50.393 di cui 
17.473 paganti per un Incasso globale di lire 1.342.126.000. 


UDINESE: Oaralls 6,5; Paganin 6. SensinI 6,5; VanoiI s.v. (18' Oddi 
6,5), Galparoll s.v. (31' Brunlera 6,5). Lucci 6: Mattel 6.5, Or¬ 
lando 6.5. Branca 6,5, Gallego 6, Balbo 6. (12 Abate, 15 Jaco- 
belli, 16 Bianchi). 

BARI: Manninl 6; Loseto 7, BrambatI 6; Terracenere 6,5. Lorento 
6, Carbone 6; Urbano 6, Gerson 6,5, Joao Paulo 6,5 (80' Lupo 
S.V.), Malellaro 6, Monelli 6 (65' Scaratoni s.v.). ( 12 Drago, 13 
Ceramicola, 15 Perrone). 

ARBITRO: Amendolla di Messina 6,5. 

RETI: 48' Branca (rigore); 75'e88' Loseto, 87‘.8runiers. 

NOTE: Angoli 6 a 5 per l'Udinese. Terreno scivoloso per la pioggia. 
Ammoniti Vanoll, Maiellaio, Carbone, OddL Espulso al eO' 
MalellaiD. Spettatori 20ffllla. 


ROMA: Tancredi 6,5 (87' Tontini sv); Berthold 6, Nela 6,5; Gerolln 
6.5, Tempestilll 6. Comi 6; Conti 7. Oi Mauro 6 ( 56' Desideri 7 ). 
Voeller 8. Giannini 6,5, RIzzItellI 5. (13 Pellegrini, 15 Piacenti¬ 
ni, 16' Baldieri). 

VERONA: Peruai 6: Calisti 4,5, Pusceddu 6,5; Prytt 5, Favero 5. 
Gutlerrez 5: Pellegrini 5,5, Acerbis 5. GrIttI 6. Magrin 6, Gau- 
denzi 5,5. (12 Bodlnl, 13 Bertoai, 14 Fanna, 15 Maaeo, 16' 
torlo). 

ARBITRO: Frlgerlodl Milano 4. 

RETI: 16' Conti. 27' e 57' Voeller, 73' e 76' Desideri. 77' e 87' au¬ 
toreti di Gerolln. 

NOTE: Angoli 7 a 6 per il Verona. Cleto parzlalrrrante coperto, terre¬ 
no In buone condizioni. Spettatori 21906, per un Incasso com¬ 
plessivo di 500 milioni. Paganti 11.835, per un incasso di 242 
milioni; abbonati 10071, per una quota di 256 milioni. 


CREMONESE: Violini 6; GarzIIII 6, RiaardI 6(72' Favai» 6); Piccio¬ 
ni 6,5, Gualco 6,5, Citterio 6; Bonomi 7. Ferraroni 6, Dezotti 6. 
LImpar 6.5, ChiorrI 7 (60' Netta 6). (12 Turci, 13 Avanzi. 15 
Merlo). 

ASCOU: Lorieri 5,5; Destro 6.5, Cavaliere 5,5: Colantuono 6, So¬ 
netti 5,5, Sabato 5:Cvetkovlc 4. Giovannelli 5,5, Aloisl 5,5 (72' 
Garlini s.v.). Chierico 5, Zaini 5 (82' Bugiardinl s.v.). (12 Boc¬ 
chini, 13 Mancini, 14 Fusco). 

ARBITRO: Coppetelll di Tivoli 6 

RETI: 29' Gualco, 54' Chiorrl. 88' Cvetkovic. 

NOTE: Angoli 4 a 2 per la Cremonese. Giornata di sole, terreno In ot¬ 
time condizioni. Ammoniti Chiorrl, Sabato, Gualco, CItterlo. 
Espulso Sabato all'82'. in tribuna l'azzurro Gianluca Vlalli. E:k>r- 
dlo In serie A del diciannovenne Bugiardinl. 


iJifTFff-ArAiJijm 


Un altro crollo dei bergamaschi che negli ultimi 180 minuti hanno subito 11 reti 
Serena e Klinsmann a segno per la prima volta contemporaneamente in campionato 


Uiragano su Mondonìco 


oomsE-BAia 


Un doppio Loseto 
annulla 
i gol friulani 


Trapattonì 

«Avessimo 
diviso meglio 
questi gol» 


■■ MILANO. Serena e Klin¬ 
smann scappano via, niente 
da raccontare e meglio inve¬ 
ce festeggiare: per la prima 
volta la strana coppia, nata 
dopo la rimpianta partenza 
di Ramon Oiaz, 6 andata a 
segno in simultanea. 

Prima di ieri, quando se¬ 
gnava l'Aldo di Montebellu- 
na, il panzer andava a secco 
e viceversa. Trapattoni è 
quello solilo degli ultimi 
tempi, felice con tanti rim¬ 
pianti. «Eh si, sto pensando 
che questi sette gol poteva¬ 
mo distribuirli meglio. Pen¬ 
sate, qualcuno all'Ascoli, 
qualcun altro al Verona... 
Adesso staremmo qui a lare 
discorsi diversi, invece cer¬ 
chiamo di racimolare una 
classifica migliore di questa, 
mentre Napoli e Milan si gio¬ 
cano lo scudetto. 

Che-rabbia,, abbiamo tro¬ 
vato la forma psicofisica giu¬ 
sta soltanto adesso e guar¬ 
dale I risultati, non avessimo 
mollato in febbraio sarem¬ 
mo con le prime». Sulla par¬ 
tita poche parole: «Andando 
subito in vantaggio tutto è 
stato facile. Ma non mi sem¬ 
bra il caso di parlare male 
dell'Atalanta per un pome¬ 
riggio balordo». 

Nicola Berti sta ritrovando 
la forma migliore da alcune 
domeniche però sorvola or¬ 
mai come tutti i compagni 
sul discorso scudetto. «Non 
lo prendiamo più, quattro 
partite per rimontare quattro 
punti sono davvero poche. 
Però vogliamo fare bene lino 
in fondo, dopo la partita con 
la Nazionale avremo il Cese¬ 
na a san Siro, il Onoa e l'U¬ 
dinese fuori e la Fiorentina 
di nuovo in casa. 

Se non altro saremo noi 
gli arbitri della retrocessione 
e non faremo regali a nessu¬ 
no». 

aF.z 


Ferron 

«Un incubo, 

arrivavano 

dappertutto» 


■1 MILANO. Undici gol in due 
partite; il record di Fabrizio 
Ferron, 25 anni a luglio c fama 
di emergente portiere, non fidi 
quelli di cui andare mollo lien. 
■Non mi era mai capitato», bor¬ 
botta a line partita, il volto pao¬ 
nazzo per lo choc. Quattro reti 
a Bari, il restante ieri a San Siro 
in un pomeriggio che non di¬ 
menticherà mollo presto. »C'è 
poco da raccontare, loro arri¬ 
vavano da tulle le parti. Since¬ 
ramente non mi sembra di 
avere più responsjibilità degli 
altri dieci mici compagni». Si 
vinco e si perde assieme, vec¬ 
chio ritornello: ma quel gol di 
Baresi ò sembrata una classica 
cappcliata d'autore... «Il fatto e 
che Baresi voleva crossare, in 
questi casi il portiere deve lare 
un paio di possi avanti... poi è 
venuta fuori una traiettoria in¬ 
credibile, ho finito per indie¬ 
treggiare, perdere la posizione. 
Una bruita figura ma sono co¬ 
se che possono succedere». 
Mano sulla faccia, quasi ad an¬ 
ticipare quello che dirà. •Dob¬ 
biamo farci un bell'esame di 
coscienza, queste figure fanno 
male. Il mio primo maestro al¬ 
la Sambenedctlcsc, Persico, 
mi diceva; "[.'importante 
quando tutto va a catafascio è 
salvare la prestazione". Ma e 
andata come è andata, non mi 
era mai successo...». Nello spo¬ 
gliatoio dell'Atalanta, il presi¬ 
dente Bortolotti ha urlalo co¬ 
me un ossesso la sua rabbia, 
poi e andato via in (retta e per 
lui ha parlalo il vice Ruggeri. 
■Siamo ormai fuori dall'Uefa, 
ma questo ò ancora poco di 
fronte alla figuricela, è la 
sconfitta più umiliante che io 
ricoidi». Qualcuno mette il ko 
in relazione alla notizia ormai 
certa di Mondonico al Torino 
per la prossima stagione. ■Allo¬ 
ra dovremmo andare male da 
un pezzo - replica ■Mondo» - 
invece i guai sono iniziali negli 
ultimi 20 minuti di Bari. Qui si à 
vista solo la prosecuzione di 
quella débàcle, 11O minuti da 
dimenticare». 

OF.Z. 


Baresi, un gol impossibile 


5: Bergami in ueloàlù triangola con Serena che gli resliluisce il 
pallone mentre Progna e Barcella stanno a guarire: conclusio- 
neauolo, 1-0. 

10: Assist di testa di Serena per Matthaeus che da centroarea gira 
ingoi. 

2 1 : Craa di Bianchi, respinta di Barcella, tiro di Berti parato, 

26: Baresi dalla destra prova il traversone, colpisce male e il pal¬ 
lone dopo essersi impennato si infila all ‘incrocio dei pali, 3-0. 

28: Gran botta di Klinsmann, Ferron respinge alla disperata. 

29: SjI prosi^uo dell’azione, Klinsmann mette un paltone nel- 
l'area atalantino. Serena offre a Berti il quarto gol 
31 : Klinsmann in scivolata su cross di Matthaeus, appena fuori. 
46: Malleoli perde palla, Stromberg lancia Caniggia che mette in 
mezzo. Ferri nel tentativo di anticipo combina un classico auto¬ 
gol 4-1. 

59: Azione di forza sulla fascia sinistra di Serena, si libera di 'Ver- 
lava e di Progna e segna senza più problemi. 

63: Klinsmann supera Barcella sullo scatto e segna la sesta rete. 
70: Serena si presenta solo in area, Ferron in uscita prende piede 
e palla, Felicani da il rigore e Klinsmann lo realizza 
73: Punizione dai limite per i be^maschi. Madonna appoggia a 
Nicolini che infila il •sette-alta sinistra di Zenga. UF.Z 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

FRANCISCO ZUCCHINI 
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■■ MILANO. Inier balte Ata- 
lunta al tic-break, la battuta 
corre veloce su e giù per San 
Siro senza strappare troppi 
sorrisi. Il tic-break è un'inven¬ 
zione del tennis, uno spareg¬ 
gio veloce per decidere un ga¬ 
me evitando lungaggini: ma un 
7 a 2 trasferito al football dice 
già di per sé che di equilibrio 
in campo non é neppure il ca¬ 
so di parlare. È successo che 


l'inter, strigliala da Pellegrini c 
alla ricerca dcH'onore perduto 
in un febbraio giocato da cani, 
ha finito per scaricare tutta la 
sua rabbia su uno sparrìng che 
più arrendevole non poteva es¬ 
sere. L'Atalanta ha perduto an¬ 
cora prima di scendere in 
campo, dove si é esibita la ca¬ 
ricatura della squadra messa a 
punto da Mondonico nei tem¬ 
pi (elici. Una squadra stremata 


Lothar Matthaeus 


e fuori fase del tutto, parados¬ 
salmente ancora In lizza per 
un posto in Uefa anche dopo 
gli undici gol portati a casa in 
due domeniche consecutive 
(Bari c Inler) di disastri. 

Chi non era allo stadio potrà 
immaginare un'fnter travol¬ 
gente, ma è una verità parzia¬ 
le: é stala un'fnter certamente 
mollo in palla ma facilitata in 
maniera incredibile dall'avver- 


sario di giornata. Al punto che 
i gol. anziché sette, potevano 
essere comodamente dicci o 
dodici: ad un certo punto la 
penna sui taccuini non correva 
abbastanza veloce per regi¬ 
strare tutto. Occasionla bizzef¬ 
fe e che fosse giornata di gloria 
per Timer lo si è capito ben 
presto; anche il vecchio e 
commovente Beppe Baresi, 
che non segnava da tempo im¬ 
memorabile, é riuscito a inseri¬ 
re il suo nome nel labellino dei 
marcatori. E lo ha (alto nella 
maniera più incredibile. Il suo 
piedone quadrato ha tentalo il 
cross in area bergamasca: co¬ 
me abbia fallo non si sa. ma é 
certo che da qucITinfclice im¬ 
patto col pallone è venuto fuo¬ 
ri un micidiale cocktail di tra¬ 
versone, tiro a campanile, cal¬ 
cio d'angolo •alla Palanca», ed 
é stato gol. Ferron non ci avrà 
neppure latto caso, di questi 
tempi una rete in più o in me¬ 
no per lui non fa differenza; il 
poveretto d'altra parte ha da¬ 
vanti a sé una difesa inesisten¬ 
te. in cui Progna da tempo si 
conferma il migliore dei peg¬ 
giori. 

Dunque, dopo mezz'ora i 
nerazzurri «veri» erano già 
avanti di quattro gol, la panila 
era abbondantemente chiusa, 
ma non la voglia di segnare 
ancora: uno scatenato Mal- 


thaeus, controllato in maniera 
quanto meno approssimativa 
da Bonacina. continuava a far 
funzionare a pieni giri il suo 
polente motore. L'inter ne ha 
tratto beneficio in continuità, 
come della buona vena di un 
Berti in salutare crescita. Dietro 
a loro, pure Malleoli godeva di 
massima libertà per le sue gio¬ 
cate e BergomI (senza proble¬ 
mi come vice del vice di Man- 
doriini) si è permesso il lusso 
di segnare un bellissimo gol e 
di continuare anche dopo nel¬ 
le sue discese a rete. Nel frat¬ 
tempo Zenga si è goduto un 
pomeriggio di nulla, trafitto da 
un autogol di Ferri e da una 
punizione inalferrabile di Ni¬ 
colini: nel tentativo fallito di 
pararla si é anche fatto male 
alla schiena, senza conse¬ 
guenze gravi. 

Il prosieguo ha dimostrato 
che era davvero una domenica 
magica: per la prima volta 
Klinsmann c Serena hanno se¬ 
gnato lutti e due nella stessa 
partita. In modo davvero meno 
magico la gara é stata vissuta 
sugli spalli: le forze dell'ordine 
sono dovute intervenire a suon 
di manganelli nella curva Nord 
dove si erano sistemati cinque¬ 
mila tifosi dell'Atalanta infero¬ 
citi per Tevolversi della partila. 
Una delle solile gazzarre da 
stigmatizzare al lunedi, una 
vergogna. 


Reti a raffica e spettacolo al Flaminio, con Voeller 
e Conti grandi protagonisti» Uefa vicinissima 


Cinque gol sulle strade d’Europa 


Toma Desideri e sorride 

1 ' Voeller conquista il pallone al limile dell’area piccola tiro ra¬ 
soterra e Peruzzi devia in angolo. 

6' Voeller salta Culierrez, crossa al centro e Pusceddu anticipa di 
testa in tuffo Giannini. 

16’ Punizione dal limite, per fallo su Gerolin.: Conti fa secco Pe¬ 
ruzzi, infilando il pallone all'incrocio. 

27’ Berthold lancia Voeller, il tedesco scatta uelocissmo, scarta 
Peruzzi e d'esterno mette dentro. 

33’ Magrin crossa da lontano. Gridi, pressalo e forse spinto, sfio¬ 
ra di lesta il palo destro di Tancredi. 

57’ Conti per Desideri, lancio per Voeller, fuga solitaria del nu¬ 
mero nove giallorosso, che infila Peruzzi in uscita. 

73’ Giannini per Voeller, assist per Desideri che segna con una 
gran botta. 

76’ Slalom di Fizzitelli, tocco per Desideri, forse in fuorigioco, e 
quinta rete romanista, 

77’ Magrin riceve da Prytz, sbrta dal limile e il pallone, deviato 
da Gerolin, supera Tancredi. 

87’ Pusceddu lira da venti metri, pallone sfiorato ancoro da Ce¬ 
roline secondo gol dei veronesi. OS.E 


STEFANO BOLORINI 


■B ROMA II vento delTEuro- 
pa sta trascinando sempre più 
lontano la Roma. Il 5-2 con il 
quale i glallorossi hanno liqui¬ 
dato ieri il Verona, significa via 
libera per la Coppa Uefa; quat- 
rio punti su Atalanta e Bologna 
e la prospettiva di agganciate 
Sampdoria e Juventus, distanti 
ormai appena due lunghezze. 

La Roma operaia, dunque, é 
riuscita ad intrufolarsi nella no¬ 
biltà del campionato. Tre prò 
tagonlsti, negli acuti di questo 
lun^ sprint finale, iniziato tre 
settimane fa a Lecce: Conti, 
Voeller e Radice. Anche ieri, 
contro un Verona sbarcato 
nella capitale sulla scia di otto 
punti in cinque partite, sono 
stati loto ha trascinare la Roma 
verso una vittoria facile facile. 


Il tedesco, dopo neppure un 
minuto, ha scaldato le mani a 
Peruzzi: una sberla rasoterra, 
che il futuro portiere della Ro¬ 
ma ha devialo in angolo. Rudi 
di Testacelo, insieme a Bruno 
Conti, ha preso per mano la 
squadra, e in ventisette minuti 
ha squarciato la debole zona 
disposta da Bagnoli. Cutierrez 
e Faveto hanno anancato co¬ 
me elefanti dietro alle sgrop¬ 
pate del tedesco, che oltre alle 
due reti, ha dato a Desideri la 
palla del comodo quatto gol e 
ha piazzato tre botte sulle qua¬ 
li Penjzzi si è guadagnato la 
sufficienza, nonostante i cin¬ 
que pallini incassali. 

Conti, antico nocchiero dei 
mari del campionato, ha gio¬ 
cato un'altra partila da raccon¬ 
tare ai nipotini. Ha sbloccato il 


risultalo con una punizione 
gioiello, ha assecondato Gian¬ 
nini nell'organizzazione del 
gioco, e con il risultalo al sicu¬ 
ro, ha scorrazzato come ai vec¬ 
chi tempi sulla fascia destra. 
Radice, il terzo uomo di questa 
Roma slradarola che ha trova¬ 
to il giusto sentiero per l'Euro¬ 
pa. é stato a lungo invocato 
dalla curva. Uno striscione tut¬ 
to per lui. »Radice, siamo orgo¬ 
gliosi di te», rinvilo a rimanere. 
I soliti cori. Pure ieri, in effetti, 
si è vista la sua mano. In setti¬ 
mana aveva liutaio un certo ri¬ 
lassamento, dopo la sbornia 
del derby, e più forte di una 
scodella di caffè, ha riportato 
la truppa alla realtà. La deter¬ 
minazione con la quale la Ro¬ 
ma si é avventala sul Verona, é 
l'ennesimo sigillo della stagio¬ 
ne, per il tecnico di Cesano 
, Mademo. Complimenti. 


30. GIORNATA 



CLASSIFICA 

SQUADRE 

PARTITE 

RETI 

IN CASA 

RETI 

FUORI CASA 

RETI 

Mo. 


Gl. VI. Pa. 

P«. Fa. Su. 

VI. Pa. P«. 

Fa. Su. 

VI, Pa, Po. 

Fa. Su. 

ing. 


NAPOLI 


■2223 


SAMPDORIA 


JUVENTUS 


ATALANTA 


BOLOGNA 


LAZIO 


OENOA 


6 50 25 


43 30 17 9 4 47 29 


40 30 16 8 6 49 27 


38 30 14 10 6 42 25 


38 30 13 12 5 47 32 


38 30 13 10 7 41 37 


33 30 11 10 9 34 37 


33 30 9 14 7 25 29 


38 30 5 18 7 32 30 


37 30 7 13 10 31 32 


35 30 5 15 10 24 29 


11 2 


14 1 


11 


10 5 


2 26 11 9 2 4 24 14 - 1 


0 33 9 3 8 4 14 20 - 2 


1 31. 10 5 5 5 18 17 - 5 


5 6 17 19 - 


2 24 16 5 5 5 17 21 - 9 


6 7 14 30 -13 


0 25 6 


1 23 9 


2 20 


0 18 9 1 


4 17 13 1 11 3 15 17 -17 


4 22 14 


5 14 18 


9 18-18 


CANNONIERI 


LECCE 

34 

30 

8 

6 

14 

24 

42 

6 

2 

15 

11 

1 

2 12 9 31 -21 

FIORENTINA 

33 

30 

5 

13 

12 

34 

38 

6 

5 

22 

17 

1 

.7 7 12 21 -22 


KREn: VAN BASTEN (Milan). nella foto. 
laftETI; BAQQIO (Fiorentina), MARAOONA (Napoli). 

13 RETt: DEZOni (Cremonese). KLINSMANN (Inter). SCHILLACI (Juven¬ 
tus). 

11 RETh VOELLER (Roma). 

10 RETI; AGOSTINI (Cesena). MAHHAEUS (Inter). DESIDERI (Roma), MAN- 
CINI (Sanipdorla). 

0 RETI; VIALLI (Sampdoria). BALBO (Udinese). 

• RETI; MADONNA (Alelanla). FONTOLAN e AQUILERA (Genoa). SERENA 
(Inter). PASCUUI (Lecce). MASSARO (Milan), CARECA (Napoli). 


CREMONESe 

CESENA 

UDINESE 

VERONA 

ASCOLI 


33 30 5 13 12 29 40 

33 30 5 13 12 23 34 

33 30 5 13 12 33 47 

33 30 5 12 13 23 38 

19 30 3 13 14 19 36 


5 17. 19 1 

3 14 14 3 

3 23 23 1 

4 15 19 1 

4 11 12 0 


7 7 12 21 -22 

3 9 9 20 -22 

5 9 10 24 -22 

5 9 8 19 -23 

5 10 8 24 -26 


ictùcalcio\ 


La prossima 
schedina 


CONCORSON.33 dell'1/4 


AVELLINO-PARMA 

CAGLIARI-TORINO 

CATANZAR0-M0N2A 


COMO-BARLETTA 

FOGGIA-BRESCIA 

LICATA-MESSINA 


PISA-ANCONA 

REGGIANA-PADOVA 

REGGINA-COSENZA 


TRIESTINA-PESCARA 

LUCCHESE-MODENA 

TERNANA-PERUGIA 

LEGNANO-CENTESE 


Le dassillclie di A e B sono slataraie dal computar. A parità di punti tiens conto di: t) Madia inolese: 2) Dittororua rati: 3) Mapglot numero di reti lane; 4) Ordine aHaPetlco 


22i 


l’Unità 

Lunedi 

26 marno 1990 


_ Malellaro espulso _ 

ir Rovesciala da fondo campo di Urbano, che Paganin ò co¬ 
stretto a mandare di lesta sopra la traversa 
22’ Uscita a vuoto di Mannini su calcio d'angolo, ma nessun 
bianconero ne appro fitta 

23’ Su tiro dalla bandierina Cciparoli salto più allo di lutti e 
manda di poco sopra la traversa 

48’ Rigore per atterramento di Mattei: Branca segna con freddez¬ 
za 

53’ Branca entra in arca, viene a contatto con un piede avversa-, 
rio, vola a terra e il pubblico grida al rigore. 

55’ Maiellaro entra a precipizio in arca. Garello gli si fa incontro 
e io costringe a calciare a iato. Il centravanti sari espulso al 60 
73’ Il Bari è proteso all'attacco e Mannini esce daH'arca a rinvia¬ 
re di testa e un minuto dopo di piede. 

75’ Punizione di Joao Paulo e Loseto giunge puntuale a segnare 
di lesta il pareggio. 

87’ Su centro di Branca è Bruniera a segnare di lesta e a riportare 
in vantarlo l'Udinese. 

88’ Nuovo pareggio dei Bari: ancora Loseto di testa su cenno di 
Carbone. OS.Co. 


SERGIO CADORINI 


■■ UDINE. La maturità e fa 
buona salute di una squadra si 
dimostrano nei momenti di 
difficoltà. Il Bari, ridotto a gio¬ 
care in dicci uomini ed in 
svantaggio di una rete, ha avu¬ 
to il coraggio e la determina¬ 
zione di attaccare giungendo 
cosi al pareggio. Ritornata in 
svantaggio la squadra pugliese 
ancora non s'è persa d'animo 
ed ha riguadagnalo la parità 
allo scadere della partita. 

Come, invece. l'Udinese ab¬ 
bia potuto sprecare la vittoria 
ormai acquisita - e legiilima- 
menic - potrebbe apparire mi¬ 
sterioso soprattutto se si pensa 
ad altri finali di partita, sofferti 
e perdenti, visti in questo cam¬ 
pionato. L'ansia, l'orgasmo, le 
cause psicologiche cioè, c'en- 
irano sicuramente, ma oggi si 
deve pure aggiungere che Mar¬ 
chesi ha dovuto rivoluzionare 
la formazione della squadra 


già nella prima mezz'ora di 
gioco in quanto Vano» c Cai- 
pardi sono usciti per iniortu- 
nio c sono stati rimpiazzati da 
Oddi e Bruniera. Un po' il ter¬ 
reno inlido e un altro (xT la 
gladiatorictà degli awe-sari 
hanno costretto rallcnatore a 
questi cambi, 

Subito all'inizio della ripresa 
il rigore segnato da Branca per 
Talterramento di Mailer. Il Bari 
allora attacca e l'Udinese si n- 
tira in difesa. Esce Maiellaro al 
quatto d'ora per somma d'am¬ 
monizioni, ma il Bari sembra 
• trovare nuova'energia per at¬ 
taccare c viene premiato con il 
pareggio. 1 friulani, toccati nel- 
Torgoglio, si buttano all'attac¬ 
co e spuntano un po' d'ovun- 
que grazie alla superiorità nu- 
monca. Momentaneo nuovo 
vantaggio, ma il Bari non de¬ 
morde c ncscc nuovamente a 
pareggiare. 


CHEimUIESE-AXOU 

Gualco-Chiom 
Accoppiata 
della speranza 

Inutile rete di Cvetkovic 


12’ Punizione di Chiorri per la lesta di Dezolti, che miro il set, ma 
Lorieri para fociimcntc. 

18’ Cremonese vicina al gol. Punizione di Ltmpm, serie di rim¬ 
palli, prima che la sfera finisca sui piedi di Dezotti, che lasda par¬ 
tire un tiro piuttosto debole che viene respinto da Lorieri. 

29’ Punizione dalla destra di Chiorri, che lascia partire un bel 
spiovente che viene in area girato a rete da Gualco. 

52’ Lancio di Piccioni per Dezotti, che sloppa di petto, entra in 
area e lascia partire un bel fendente, che viene respinto con i pu¬ 
gni da Lorieri. 

54’ Punizione di Chiorri che con un tiro di precisione infilava il 
selle. 

55’ Azione travolgente di Dezotti che dalla Ire quarti sgroppa rul¬ 
lo solo, smista per l'accorrente Limpar, che entra il arca, ma cal¬ 
cia malamente fuori. 

57’Gran tiro di Aloisi da fuori area, che colpisce la traversa e nel¬ 
la ricaduta picchia sulla linea(gol?). 

67’ Bonomi per Dezotti. che spalle atta porta si gira in mezza ro¬ 
vesciata e Usuo tiro va di poco sulla traversa. 

88’ Ciovannelli lancia un liberissimo Cuethovic, che balie Violini 
in uscita, con un diagonale rasoterra. □ PAS 


PIER AUGUSTO STAGI 


EH CfdvMONA. La Cremonese 
toma a sognare, mentre per 
TAscoli le speranze di restare 
in serie A si riducono al lumici¬ 
no. Quello di ieri tra Cremone¬ 
se ed Ascoli, é stato l’incontro 
della paura, e Dezotti e com¬ 
pagni. non si sono fatti sfuggire 
l'occasione di incamerare altri 
due punti che li porta a quota 
23, assieme a Cesena, Udinese 
e Fiorentina. Por TAscoli di 
Agroppi, nessuna attenuante. 
La formazione marchigiana, 
che ha ripresenlato allo Zini, 
Destro come terzino e Aloisi 
con la maglia numero nove, 
reggeva il conlronto con i gri- 
giorossi per venti minuti, imbri¬ 
gliando piuttosto bene la for¬ 
mazione di Burgnich a centro¬ 
campo. Poi, Chiorri. Bonomi, e 
il »lollello» svedese, Limpar, 
mettevano le ali alla Cremone¬ 


se. che spiccava il volo. Il pri¬ 
mo tempo si chiudeva con i 
padroni di casa in vantaggio 
per uno a zero, grazie all.i zuc¬ 
cata vincente di Cualco. Nella 
ripresa era Chiorri ad inventar¬ 
si la seconda rete su punizione 
prima di lasciare il posto a Nel¬ 
la, a causa di una botta al gi¬ 
nocchio destro. E l'Ascoli? 
Niente, vagava senza idire nel 
verde rettangolo di gioco. An¬ 
che il gol del marchigiani atti¬ 
vava per caso, grazie ad uno 
svarione difensivo dei padroni 
di casa che lasciavano libero 
lo iugoslavo Cvelkovic, senza 
dubbio il peggiore in campo. 
Per Dezotti e compagni ora il 
gioco si la duro. Prossimo av¬ 
versario, la Juve, proi l'incontro 
casalingo con la Roma e la tra¬ 
sferta a Bar. 
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Esplosivo 
allo stadio 
di Pescara 
Tre arresti 


PerCerezo 
campionato 
finito 
in anticipo 


Per Toninho Cerezo (nella foto) il campionato è finito 
con largo anticipo. Rientrato a tempo pieno giovedì nel¬ 
la partita di coppa con il Crasshoppers, il centrocampi¬ 
sta brasiliano si è infortunato al 2’ m Bologna-Samp, nel 
tentativo di intercettare un cross di Giordano. Ha ripreso 
a giocare, ma al T ha dovuto lasciare il campo in barel¬ 
la. La diagnosi parla di una distorsione al ginocchio si¬ 
nistro con lesione del legamento collaterale mediano 
Oggi sarà sottoposto ad artoscopia. 

Scontn tra le opposte fa¬ 
zioni prima, durante e do¬ 
po Pcscara-Ancona Lem- 
temperanze sono Iniziate 
all'airivo in stazione dei ti¬ 
fosi anconetani, per poi 
proseguire all’ingieSSO 
della curva sud e quindi 
sugli spalti. Nel primo tempo lanciati sui tifosi del Pesca¬ 
ra numerosi petardi. Nella calca, fenti due tifosi Un ter¬ 
zo si i ferito mentre scavalcava una cancellata Tre gio¬ 
vani sono stati anestati. Luca Mauro per possesso di 50 
grammi di esplosivo. Rossano Puono, di 20 anni, accu¬ 
sato di aver lanciato petardi. 

Spettatore interessato su¬ 
gli spalti del San Paolo di 
Napoli, Luca di Monteze- 
molo, presidente del Col, 
ha espresso duri giudizi 
sullo stato dei lavori dello 
Stadio «Da Cinque anni 
Napoli sapeva che avreb¬ 
be avuto I Mondiali, evidentemente non sono bastati. Lo 
stato dei lavon ali'estemo deli'impianto partenopeo mi 
preoccupa, ma deve preoccupare anche i napoletani», 
ha dichiarato al termme della i^ìta. 

Rapinato Colpo dei ladn della do- 

rincaSSO memca a Cremona. Al ter- 

mine della partita Cremo- 
01 CrCmOna. nese-Ascoli il cassiere del- 

90 milioni squadra lombarda si 

stava recando alla cassa 
continua, chc non dista 
più di 500 metn dallo sta¬ 
dio Zini. All'atto del versamento è stato avvicinalo da 
due sconosciuti che lo hanno costretto a salite sulla loro 
automobile che si « poi diretta fuon cittù dove il cassie¬ 
re, Oscar Feiraionl, « stato abbandonato. 

Primavolta , Esordio in campo per il 

del «auartO «quarto uomo» ieri auran- 

partita Pescara-Anco- 
UOmv>* na Al 7' del primo tempo 

a Pescara guardalinee ripor¬ 

tava un infortunio al gi- 
nocchio e nonostante l'in¬ 
tervento del ma.ssaggiaio- 
re della squadra locale, ha dovuto abbandonare il cam¬ 
po dopo venti minuti per il riacutizzarsi del dolore L'ar¬ 
bitro a questo punto si vedeva costretto a rinunciare al 
suo collaboratore e a sostituirlo con il «quarto uomo», il 
giudice di campo 


Montezemolo 
preoccupato 
per io stadio 
di Napoii 


A Genova 
i tifosi 
sono tutti 
perScogiio 


1 tifosi del Genova sono 
tutti dalla parte di Scoglio 
Hanno reso evidenti le lo¬ 
ro idee issando striscioni a 
difesa del profes.sote. «Spi¬ 
nelli taci Scoglio e basta», 
«SCOgliO più genoani 
uguale grande Genoa» 
Questi alcuni degli striscioni. E lui? Lui serissimo come 
sempre «Gli striscioni non sono fondamentali per leg¬ 
gere una partita di calcio, non vorrei che a Genova si ri¬ 
petesse la situazione di Firenze, dove si parla solo di 
Baggio, Pomello e intanto la squadra sprofonda Ci 
mancano ancora quattro, cinque punti per la salvezza» 


MARCO nORLETTA 


TORINO-REGGINA 

La squadra di Pascetti, 
fischiata dai suoi tifosi, 
comincia bene il trittico 
di sfide con le dirette 
antagoniste per la promozione 




Bruno Balchi 


Primo ammaralo 
sul pianeta della A 


TULLIO PARISI 


■■ TORINO II primo autobus 
per la serie A su cui sale 11 Tori¬ 
no, lo prenotano i giovani 
Lenlinl e Sordo, ovvero le due 
speranze granata divenute or¬ 
mai malti suonano la carica e 
ricordano ai compagni che 
questo trittico-promozione do¬ 
veva cominciare assolutamen¬ 
te con una vittoria, che avreb¬ 
be oltrelutto il potete di elimi¬ 
nare una diretta concorrente 
come la Reggina Stavano già 
per arrivate inesorabili I fischi 
che a Parma avevano amareg¬ 
giato il pomenggio degli uomi¬ 
ni di Pascetti, quando Lentini, 
ncevulo un traversone da Bian¬ 
chi vedendo il portiere avver¬ 
sano luon dai pali, non ha esi¬ 
talo a trafiggerlo con un preci¬ 
so pallonetto Stessa freddezza 
c stessa precisione quella di 
Sordo un quarto d'ora più lar¬ 
di. imbeccalo da un galoppan¬ 


te Skoro I ex trentino ha aspet¬ 
tato I uscita di Rosin c lo ha an¬ 
ticipalo deposilanto millimclri- 
camentc la palla in rete Ma la 
giornata granata non è stata 
tnonfaic La Reggina, priva di 
tre uomini chiave come Orlan¬ 
do Armcnisc e Paciocco, non 
ha potuto far altro che arroc¬ 
carsi c ha reso la vita difficile 
agli awerson. Non à bastata la 
grande giornata di Romano in 
cabina di regia e quella altret¬ 
tanto felice di Mailer neU'im- 
postazlone per ncrcare la 
macchina da gol casalinga che 
I tifosi granata aspettavano di 
veder confermala anche que¬ 
sta domenica II Toro del pri¬ 
mo tempo si è mostrato parec¬ 
chio inconcludente, in un'oc¬ 
casione e stato anche penaliz¬ 
zato dal signor Quartuccio che 
non ha concesso un netto rigo¬ 


re su Pacione c in un paio di 
circostanze ci ha pensato Ro¬ 
sin a togliere, da campione, 
due palle-got ravvicinale di Pa¬ 
cione c Lemmi Ma comunque 
si era notato che mancavano 
alcuni puntelli chiave alla ma¬ 
novra intraprendente di Roma¬ 
no, Lentiru e Multer. Bianchi, 
sostituto di Policano squalifi¬ 
calo, ne ha copiato i limili, ma 
non le qualità ed Enzo, che in 
chiave di Interdizione è un uo¬ 
mo prezioso. In appoggio è 
un'auientica sciagura. Ventu- 
rln e Sordo In panchina. In una 
panna da vincere assoluta- 
mente. erano misteri Inspiega- 
bili II secondo à poi entrato 
dopo 20 minuti per un caso 
fortuito, a sostituire cioè Grave¬ 
rò infortunato e ha mostralo 
subito autorevolezza e mclsivi- 
tù Anche Skoro. che ha rileva¬ 
to troppo tardi lo spento Pacio¬ 
ne, ha regalato vivacità alla 


manovra e preparalo il rad¬ 
doppio. La Reggina ha scelto 

I unica lattica possibile, una 
ferrea linea Maginot Inlolilia 
anche dai centrocampisti che 
solo dopo lo svantaggio si so¬ 
no sganciali con piu frequen¬ 
za Le isolatissime punte To- 
maselli e Simonlni non hanno 
praticamente toccato palla, 
ma I occasione per il pareggio 
gli amaranto I hanno avuto 
ugualmente con Bemazzani 
che ha concluso debolmente 
di lesta a due passi da Marche- 
giani favorendo la sua parata, 
m termine, lo sfogo di Pascetti 
a cui non sono certi sfuggili i fi¬ 
schi del pubblico •Ormai è tut¬ 
to chiaro - ha alfermaio - È 
giusto che me ne vada Ma pri¬ 
ma porto il Tonno in A, come 
promesso. E imo a quel mo¬ 
mento, giocherà come dico io 

II tempo sarà galantuomo, ve¬ 
drete» 


PESCARA-ANCONA La paura di perdere mette 

. il fi4no alle due squadre 


Remi in barca 
allo stadio Adriatico 


■H PESCARA E finita a reti 
bianche a dispetto delle belli¬ 
cose dichiarazioni della viglila 
l'atteso derby deH’Adrialico. 
uno squallido zero a zero che 
lascia immutale le distanze in 
classifica, ma lascia Inalterate 
In entrambe le squadre le am¬ 
bizioni di promozione È stata 
una brulla partita, condiziona¬ 
la dall'Importanza della posta 
in palio e nessuna delle due 
squadre ha voluto o saputo ri¬ 
schiare per aggiudicarsi l'inte¬ 
ra posta. Il Pescara non ha sa¬ 
puto approfittare del turno ca¬ 
salingo per mettere fuori causa 
una direna concorrente, ma 
tutto sommato II pareggio In¬ 
terno pud ancora andare bene 
alla compagine biancozzurra 
grazie anche ai risultali degli 
altri campi. Anche per l'Anco¬ 
na il risultalo di parità è ben 
accetto Evidentemente I dorici 
non se la sono sentita di ri¬ 
schiare e si sono subito accon¬ 


tentati del classico preziosissi¬ 
mo punticino In trasferta che 
serve a smuovere le classifica e 
a dare morale in attesa di parti¬ 
te più abbordabili. Non era 
una impresa focile venire a Pe¬ 
scare e lare risultalo pieno, an¬ 
che per una squadra come 
l'Ancona che In trasferta vanta 
un ruotino di marcia di tutto ri¬ 
spetto. Cosi i marohlglant han¬ 
no subito adottato uno schie¬ 
ramento molto pnxlente, con 
Erminl richiamalo In pianta 
stabile sulla linea difensiva, 
pronto a tamponare le incur¬ 
sioni di bonghi e Gelsi che si 
aggiravano dalle sue parti. Il 
resto del lavoro di conteni¬ 
mento era svolto dai difensori 
e con le buone, ma più spesso 
con le cattive maniere, riusci¬ 
vano ad Imbrigliare gli evane¬ 
scenti attaccanti biancoazzur¬ 
ri. In effetti la retroguardia mar¬ 
chigiana non doveva faticare 
molto, soprattutto perchè i gio¬ 


catori di casa non erano pio- 
pno in giornata di grazia e non 
riuscivano a combinare niente 
di buono non soltanto in attac¬ 
co, ma anche nella lascia ne¬ 
vralgica del campo Gaspcnni 
e compagni venivano a trovar¬ 
si spesso a disagio nella fitta 
ragnatela predisposta del dori¬ 
ci che a loro volta solo rara¬ 
mente abbandonavano la pro¬ 
pria metà campo per qualche 
velleitario contropiede A com¬ 
plicare le cose a si metteva an¬ 
che raibilio, non proprio al- 
I altezza della situazione, che ' 
spezzettava m continuazione il 
gioco Nel secondo tempo 
quando ormai la partita si era 
incanalala verso uno squallido 
zero a zero che tutti ormai 
sembravano accettare, il gioco 
effettivo probabilmente non 
avrà superato I 15-20 minuti 
Due sole le azioni pericolose, 
una per parte, scaturite da epi¬ 
sodi del tutto particolari La 
pnma al 59' quando su puni¬ 


zione dal limite un gran ilio di 
Di Carlo mandava il pallone 
sulla barriera La deviazione 
favoriva l'accorrente Vlnclonl, 
appostalo nell area piccola, 
che tirava a colpo sicuro Mazi- 
nctti in disperata uscita riusci¬ 
va a deviare sul palo. La palla 
danzava pericolosamente sul¬ 
la linea bianca finché Gelsi 
spazzava definitivamente in 
angolo II secondo episodio 
vedeva protagonista Traini. 
Accadeva a cinque minuti dal 
termine in mischia nusciva ad 
alfronlare due avversari ed a 
presentarsi solo davanti al por¬ 
tiere ma anche Vettore era 
bravo a respingere con I pugni 
Un'occasione per parte banal¬ 
mente sciupala tanto per non 
scontentale nessuno e lasciare 
il risultalo In bianco in una 
brulla partila che non meritava 
più di tento Solo i due allena¬ 
tori al termine si dlchiaravaxno 
soddIslaRi Chi si accontenla 
gode e queste volta probabil¬ 
mente avranno ragione loro 



n Catanzaro non rassegnato 
colpo a Reggio Emilia 
In testa si rivede il Parma 


TORINO 2 

COSENZA 2 

REGGINA O 

COMO O 

TORINO: Marcheglanl, Mussi, Rossi, Enzo, Be¬ 
nedetti, Cravero, (27' Sordo), Lentin), Ro¬ 
mano, Muller, Bianchi, Pacione (63‘ Skoro). 
(12 Martina, 13 Ferrarese, 16 Venturin). 
REGGINA: Rosin, Bagnato. Attrice, Maranzano, 
Casclone, Pergollzzl De Marco (74 Visen¬ 
tin), Bernazzanl.Tomaselll, Marlotto, Slmo- 
ninl ( 12 Torresln, 13 Pozza, 14 Granzotto). 
ARBITRO: Quertuccio, DI Torre Annunziata. 
RETl-65'Lentinl 85’Sordo 

NOTE: angoli- 5 5. Giornata con sole e vento 
terreno in Buone condizioni Spettatori 35 
mila (alle donne è stato concesso 1 mgres 
so gratuito) Ammoniti Tomaselll ed Enzo 
per scorrettezze Bianchi e SlmoninI per 
proteste 

COSENZA: DI Leo, Canee, (60* Marino), Lom¬ 
bardo, Celano, Napolitano, De Rosa. Marul- 
la. Castagnini, Padovano, Muro (70’ Noca¬ 
ra), Galeazzl (12 Brunetti, 13 DI Vincenzo, 
16 Stergato). 

COMO; SavoranI; Annoni (46' Mazzacurato), 
Lorenzlnl, Ferrazzoll, Macoppi, Cimino Cen¬ 
ti. Milton, ZIan (46 Giunta), Slnlgaglla, No- 
taristsfano ( 12 Mani, 13 Blando, 14 Fortu¬ 
nato) 

ARBITRO: Plana di Modena. 

RETI: 8' e 32' Padovano 

NOTE: Angoli 3 2 per il Cosenza Giornata cal¬ 
da Spettatori 12 000 Circa Ammoniti Ca¬ 
nee per ostruzione Annoni, Carulla e Sinl- 
galliaper fallo 

MESSINA O 

POGGIA O 

PISA O 

LICATA O 

MESSINA Ciucci De Simone, Da Mommlo, Lo- 
sacco (85’ Manarl), PetIttI, Doni: Proni, DI 
Fabio. CamblaghI, Modica, Onorato (80' 
Berlinghierl) ( 12 Dorè, 13 Serra, 14 Reca 
denti). 

PISA SlmonI, Cavallo, Lucarelli, Argentesl. Ca 
lori, Bosco, Neri, Cuoghi, Incocciati (74’ Fio¬ 
rentini), Boeri (64 Boccafresca), Dolcetti 
(12 Lazzarini. 13 Dianda, 14 Moretti) 
ARBITRO Slafoggla di Pesaro 

NOTE Angoli- 6 0 per II Messina Giornata di 
sole terreno In discrete condizioni Spetta¬ 
tori 12mila di cui 1180 donne (Ingresso 
gratuito) Ammoniti Doni, Argentesl, Bosco 
Cuoghi e Dolcetti per gioco falloso. 

FOGGIA: Mancini; List, Codispoti, Manicone, 
Miranda, Padallno, Rambaudi, Nunziatai 
Signori (72' Meluso), Barone, Fonte (72' 
Rlcchetti) (12 Zangara, 13 Guerini, 14 
Ferrame) 

LICATA; Amato, Campanella, Gno^fo; Cassia, 
Tarantino, Napoli, Tudisco, Laneri (90' Bal- 
dacci), Taormina (62' Lo Gano), La Ross, 
Rcarra (12Qulranl, 14Civero,16Minutl). 

ARBITRO: Boemo di Canrignana. 

NOTE: Angoli- 5-4 per II Licata. Cielo coperto, 
terreno In buone condizioni, spettatori 
20 000 Ammoniti per gioco scorretto: Cas¬ 
sia e Miranda per ostruzionismo: Toorminsi, 
La Rosa, Amato eTudlsco. 

PESCARA O 

MONZA 1 

ANCONA 0 

AVELLINO 11 

PESCARA Zlnetti, Armenlse (65' Campione). 
Ferretti, Gelsi, Bruno, De Trizio; Caffarelll, 
Longhi, Traini, Gasperlnl, RIzzolo (63' Ed 
mar) (12 Gatta, 13 DIcara, 15 Quagglot 
to). 

ANCONA- Vettore. Vlnclonl, Donà; BonomettI, 
Fontana, Oeogratlas, Messers) (88' De 
Martino), Gadda, Ciocci (87' MInaudo), DI 
Cario, Erminl. (12 Plagnerelll, 13 Brinoni, 
iSDeAngells). 

ARBITRO- Merlino di Torre del Greco. 

NOTE Angoli 3 a 2 per l'Ancona. Cielo sereno, 
terreno In ottimo condizioni, temperatura 
primaverile Spettatori 20mlla. Ammoniti 
Ciocci. Bruno, Erminl, Ferretti e Gatta 

MONZA: Pinato Ftamignl (85' Monguzzi . 
Mancuso, Brloschl, Conclna, VMani Cor- 
sonnl, Sainl, Serloli, RobblatI, Bivi (12 Pelo¬ 
ni, 13 Ture!, 14 Rossi, 16 Sallemo) 
AVEIUNO; Tagllalatela; Psrplglla, Gentlllnl Ce¬ 
lestini, Amodio, Moz: Compagno (55' Riar¬ 
di), Dal Pra'. Sorbello, Onorati, Baiano (88* 
SormanI), (12 Brini, 13 Scognamigllo, 1(3 
CInello). 

ARBITRO: lori di Parma. 

RETI: 43’ Brioschl, 46' Dal Prà 

NOTE: Angoli 3-3 

cielo coperto, terreno In ottime condizioni, 
temperatura fresca. Ammoniti Celestini, 
Moz, Amodio, Riardi e ConsonnI per prote¬ 
ste 

BARLETTA 0 

PADOVA 1 

CAGLIARI O 

TRIESTINA 1 

BARLEITA: Dibitonto, Lanclnl, Gabrieli, SIgno- 
rem E, Laurerl, Marcato, Bolognesi (B2' PaNe- 
re), Pedone (69'Angelini) .Vineeiul, NaiOl- 
ni, PiroBi. (12 Coccia. 13 Signoralii F., 15 
• Strappar " 

CAOUARl; lelpo, Festa. Fadda, De Paola. Vaten, 
Tini, Rricano, Capploll, Greco. Proviteli (75’ 
Cornacchia) Bernardini (65 Pecioni). Pao- 
Lino (12 Nanni 15 Rocco, 16 Pisicehio). 
ARBITRO: Luci DI Rrenze. 

ANOOU:8-l per II Balletta. 

NOTE: Cielo sereno, terreno In buone condizio¬ 
ni, spettatori 7 000 Ammoniti Pirozzl, Ga 
brieli.Cappioli Fadda, Bernardini. 

PADOVA: Bistazzoni: Muretti ( 50’ Pradalla), Be- 
narrlvo, Alblero, Ottoni, Ruffinl; DI Livio, Ce- 
moiese, Gaidarisi Pasa. Maniero. (12 Zan- 
copà, 13 Pasquaietto. 14 Sola). 

TRIESTINA: Biato, Costantini. DI Rosa; Danelut- 
tl. Consagra, Polonia; Terraclano, Papale 
Lefda 146' Butti), Catalano, TromOetta. ( 
12 Gandinl, 13 Leonarduzzl, 14 Pasquall- 
nl, 15 Russo) 

ARBITRO: Nicchi di Arezzo 

RETIi 8' Trombetta, 45' Maniero. 

NOTE: angoli 14-6 par il Padova. Spettatori: 
8 700 Espulso Polonia Ammoniti Benarri- 
vo, Biato, TromOetta. DaneluttI, Galderisi 

BRESCIA 0 

REGGIANA O 

PARMA 1 

CATANZARO 11 

BRESCIA Zanlnelll, Mariani, Badinl- Masollnl, 
Luzardi, Zlllani, Vaioli, Savino (74' Piovani), 
Paoluccl, Zanoncelll Altobelll (l2Bsccnin, 
13 Manzo, 14 Bartolotti. 16 Plovanelh) 
PARMA Zunieo, Donati,Gambero(2' Orlando), 
Mlnottl Suste (53 Monza). GlandeblaggI 
Meni. Pizzi. Oslo. Catenese, Zoratto (12 
Bucci, 14 Sommella, 16 Ganzi 

ARBITRO Ballo di Novi Ligure 

RETI 87 Monza 

NOTE Angoli 7 a 2 perii Brescia Giornatapri 
meverile, terreno in buone condizioni Spet¬ 
tatori Smila Ammoniti Mariani, Catanese. 
Zanoncelll, Luzardi e Paoluccl 

REGGIANA: Facclolo; De Vecchi, Zanutta: Cate¬ 
na, De Agostini. Guerra, Mandelll, Oomini-i- 
sinl. Silenzi, Gabriele. D'Addeiio (12 Fanti¬ 
ni. 13 Paganin, 14 Valli, 15 Vacondio, IS 
Bettigello). 

CATANZARO: Fabbri, EHI, Martini, Conno,' Los»- 
to (74 Fontana), Sarracino De Vincenzo, 
Cotroneo, Lorenzo, Mauro. BressI (90‘ Orto- 
lini) (12 DeToffoI, 15 Rebonato. 16 Molli¬ 
ca) 

ARBITRO; Cataro di Grosseto 

RETE: 66 Cotroneo 

NOTE: angoli 6 3 per la Reggiana Spettatori 
9 000 Ammoniti- Martini, Cotroneo, Ceri¬ 
no, Bressletto e Silenzi. 


29. GIORNATA 



CAGLIARI-TORINO 


CATAN2ARO-MONZA 

COMO-BARLETTA 

FOGGIA-BRESCIA 

LICATA-MESSINA 

PISA-ANCONA _ 

REGGIANA-PADOVA 

REGGINA-COSENZA 

TRIESTINA-PESCARA 




CANNONIERI 

IS SITI; 

11 RETI: MULLER (Torino) 

10 RETI: CIOCCI (AnconaL PROVITAIJ __ 

CIATMPisa). PIZZI (Parma .SORBELLO (Avollir^ 

9 RETI: COTINI (Brmcia), t>ROTTl (Messina). TFfAINI <Pe- 



INCOC- 


.CAPP,OL,g:^a^hgr.^^ 


CLASSIFICA 


7 rItI: mÌlu {pifmaT. FÒLICANOeS kORÒ iTorlno) 

6 RETI: BIVI (Monza), PACIONE (Torino). PACiOCCO e SI- 
MONJNI (Reggina). BAIANO (Avellino). MARULLA e PADO¬ 
VANO (Cosenia),f ON'TE (Foggia), CATALANO (Trlosilna) 


SQUADRE 

Punii 


PARTITE 


RETI 


Media 

igtese 

Giocale 

vinte 

Pari 

Perse 

Fatte 

Subite " 

PISA 

41 

29 

14 

13 

2 

40 

15 - 

2 

TORINO 

40 

29 

14 

12 

3 

49 

16 - 

4 

CAGLIARI 

36 

29 

14 

8 

7 

30 

16 - 

8 

PESCARA 

35 

29 

14 

7 

8 

30 


S 

PARMA 

33 

29 

11 

11 

7 

32 


m 


32 

29 

9 

14 

6 

31 

25 - 

11 


30 

29 

8 

14 

7 

22 

mm 

K 


30 

29 

9 

12 

8 

24 

mm 

K 


20 

29 

8 

13 

8 

26 


m 

FOGGIA 

20 

29 

11 

7 

11 

31 

26 - 

15 

PADOVA 

28 

29 

9 

10 

10 

20 

25 - 

16 

AVELLINO 

27 

29 

10 

7 

12 

26 

28 - 

16 

MESSINA 

27 

29 

9 

9 

11 

23 

32 - 

16 

MONZA 

26 

29 

9 

8 

12 

20 

29 - 

18 


25 

29 

6 

13 

10 

21 

28 - 

18 


20 

29 

7 

11 

11 

22 

36 - 

19 


2S 

29 

7 

11 

11 

16 

30 - 

19 

LICATA 

24 

29 

6 

12 

11 

18 

25 - 

19 

COMO 

IO 

29 

4 

11 

14 

10 

24 - 

24 


IO 

29 

2 

15 

12 

11 

26 - 

24 


Cl.QIRONBA 


Risultati 

Alessandria-Spezia t-1, Arezzo-Derthona 
3-1 Carpl-Tranlo 0-0 Carrarese-Casale 1- 
1. ChIevo-MonlevarchI 1-0 Empoll-Manto- 
va 1-0 Piacenza-Lucchese 1-0 Prato-Mo- 
denaO-0 L Vicenza-Venezia 1-2 
Classifica 

Modena 30. Lucchese 34 Empoli 33; Vene¬ 
zia 30. Chiavo e Piacenza 27. Carpi 2S, 
Spezia e Carrarese 24, Arezzo, Alessan¬ 
dria, Casale o Mantova 23. Prato e L Vi¬ 
cenza 21 Montevarchi e Trento 19 Derlho- 
nal6 

Prossimo turno 

Manlova-Alessandria Oerlhona-Carrare- 
se Chievo-Empcll Casale-L Vicenza, 
Luccheso-Modona T rento-Monlavarchi, 
Spezia-Piacenza Carpi-Prato Arezzo-Ve- 
nezla 


Cl.OIRONIB 


Risultati 

Andrla>Giarre 0*0 6rtndisl>Casarano 1>3. 
Caìanla-Sambonedettose 2*0 l5chia-Ca« 
soriana 0-3 Francavilla-Salernitana 0-2 
Monopoli-Taranto O-O, Porugta-Torres 0-0 
Campania Ternana 0-1 biracusa-Palarmo 
1-1 Classifica 

Saiarnitana 35 Taranto 34 Casarano 33. 
Glarra a Palermo 31 Casertana * e Terna¬ 
na 30 Catania 28. F Andna 25 Brindisi, 
Perugia e Siracusa 24, Monopoli 20. Cam¬ 
pania 19 Torres 16, FrancavMla e Sampe- 
nedeiteselS Ischia 14 
* Penalizzata di 2 pufìti. 

Prossimo turno 

Torree-Bnndtsl Palermo-Campania, Ca- 
sertana-Catania. Sambenedettese-F. An- 
dria, Caaarano-Francavllla. Taranto* 
Ischia, Salernitana*Monopoii. Ternana-Pe- 
rugia Giarre-Stracusa 


C2.0IR0NBA 


Risultali 

Sarzanese-Cecina 0*0 Pro Livorno-Cuneo 
PonsaccO'La Palma 2-1, Cuolopelti* 
Massoso 0-0 Novara-Pavia 0-2 Oltrepò- 
Pontedera 1-1 Olbia-Pro Vercelli 1-0. Ron- 

dincNa-Siena 0-0, Pogoibonst-Tempio2-0 
ClasaTfica 

Siena 36. Pavia 35 Sarzanese 31, Pro Ver¬ 
celli 30 Massose 29 Ponsacco 28. Cuneo e 
Poggibonsi 26. Oltrepò 25 Pro Livorno e 
Tempio 24 Olbia 23 Novara 22 Cecina 21 
La Palma 20 Pontedera 19 Rondinella 18 
Cuoiopoiii 13 

Prossimo turno 

Tompio-Cuoiopoiii Cuneo-Novara, Ceci- 
na-Otbia Siena-Oitrepò, Pavla-Poggibon- 
si Massese-Pontedera Ponsacco-Fro Li¬ 
vorno Pro Vercelh-Rondinella La Palma- 
Sarzanese 


C2. GIRONE C 


Risultati 

Forll-Baracca 0-1 Campobasso-BIsceglle 
0-0 Teramo-Celano 1-1 Jesi-Civiianovese 
1-0 Castelsangro-Giulianova 3-0 Fano- 
Gubbio 1-0 Rimml-Lanclano 2-1, Chletl- 
Riccione4-1 Trani-Vis Pesaro 0-0 

Classifica 

Fano 32 Gubbio Baracca e Chieli 31, TranI 
30 Teramo 29 Rlmlni, Celano e Castelsan- 
gro 27, Giullanova 2S CIvitanoveae e Jesi 
24 VIs Pesaro e Riccione 21 Bisceglle e 
Lanciano 19. Fori! 17 Campobaaao 15 

Prossimo turno 

Via Pesaro-Baracca Glullanova-Campo- 
basso Civitanovese-Caalelsangro Blsce- 
glie-Chietl, RIeelone-Fano, Lanciano-Foril. 
Gubbio-Rimini, Jesi-Teramo, Celano-Tra- 
nl 


C2. GIRONE B 


Risultati 

Orceana-Centese 1-0 Suzzara-Juve Domo 
1-0, Virescit-Legnano 1-1. Varasa,Oeplta- 
letto 2-0 Treviao-Telgale 1-0, Ravenna- 
Pergocrema 2-1 Cittadella-Sassuolo 0-0; 
Spal-Solbialese 0-0 Pro Sesto-Valdigro 2- 
2 

Claesltlca 

Varese 34 Centese 33, Suzzerà, Pro Sesto 
e Teigate 31. Spai, Valdagno e Legnano 26; 
Treviso 25. Solblateso 24 Porgocrema. 
Ospilaletto Virescit e Ravenna 23, Citta¬ 
della 21. Sassuolo e Orceana 18. Juve Do¬ 
mo 14 

Prossimo temo 

Legnano-Centese Ospltaletto-CIttadella, 
Solbiatese-Orceana. Pergocrema-Pro Se¬ 
sto Telgate-Spal Sassuolo-Suzzera, -uve 
Domo-treviso, Valdagno-Varese Raven¬ 
na-Virescit 


C2. GIRONE D 


Risultali 

Turns-NIcaslro 1-0. Trapanl-A Leonzio 1- 
2 Potenza-Frosinone 1-1, Altamura-Kroton 
0-0 Osliamare-LatinaO-O Fasano-Lodigia- 
ni 0-1, Acireale-Martlna 3-0, Battipaglliise- 
V Lamezia 2-1 

Ciatsiflca 

Battlpigliese 33 Nola 32 Fresinone 31, 
Kroton29 A Leonzio, Acireale a Turrlii 28. 
CaveBe27 Latina28 Lodigiani Potenza* 
Altamura2S V Lamszia24 Martlna22,Fa¬ 
sano 20 Ostiamara 19, A NIcastro 18, Tra¬ 
pani 10 

Prossimo temo 

Pro Cavese-Acireale, Adslalda-Altamura, 
Latlna-Battipagllese Martlna-Fasano, At- 
letIco-Nola, Vlgor-Ostiamare, Lodigiani- 
Potenza, Froalnone-TrapanI, Kroton-Tur- 
ris 


11 
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RUGBY. Al Risultati 21* giornata 


MediolaniiriiMi-8efienon Treviso 

29-9 

Iranian Uiofn & DonàTIagnon 

944 

Petiarca Padova-Scavoini L’AquIa 

12-22 

Afflalori Catan&Siescia 

134 

Conine UvDfiKhUnibitRonia 

49-22 

Nutiiinea CalvisanoT^ 

20-22 

Classifica 


Cagnoni 35; Benetton 34; Mediolanum 32; Scavofm 30; 
lianian Uwn 27; Corinie 21 ; Itaa 15; AiTBloh Catana 
Nutiiinea 14; Panna 13; Biascia 11; UnM 6 l 


RUGBY. A2 Risultati 21* giornata 


Computer Block Roma-Bilboa Piacenza 

22-21 

Cogepa Paganica-lmeva Benevento 

18-12 

Officine Savi NoceMelalpIastica 

47-21 

Logiò Paese^cchiaii Vogue Belluno 


Pastajolly-lmocoVillorlia 


Eurobags Casale-Paflenope Napoli 

13-19 

Classifica 


Pastajolly 33; Otficine Savi 31; Parlenope 27; Compu- 
lei Block, Metalplastica 24; Bilboa 22; Logiù 19; Coge- 
pa. Eurobags 18; Imeva 15; Imoco 13; Vogue 8. 


PALLAVOLO. Al Risultati 25* giornata 


Eurostyle Montichìàn-Alpitoui Cuneo 

30 

El enarro Falct>nam-Maxict)no Panna 

0-3 

Ssley TrevisoFlvlips Modena 

1-3 

Gabbiano Mantova4)ik) Venluii Spoleto 

3-2 

Semaglotlo PadovaJilediolanum Milano 

34) 

Bulfetti Bologna-Vbc Batbpaglia 

34) 

Conad Ravenna-Temie Actteale Catania 

34) 

Classifica 


Philips 48: Maxieono 44; Sisley 38: Semagiotto 30; 
Terme Adreaie, Mediolanum e EutosM 28; Conad 24; 
Alpitouf 22; El enarro 20: Buftetti 18: Olio Venturi e 
Gabbiano 14; Vbc Battipaglia 2. 


PALLAVOLO. A2 Risultati 25* giornata 


Brandi Asti-Fanilla Città di Castello 

34) 

Jockey SchnhSaubei Bologna 

34) 

Sanyo Agilgento-Siao Brescia 

3-1 

Ado Udine-Tontei Uvomo 

1-3 

Capufso Gioia del Colle4kidyeco S. Croce 

1-3 

Conad Pralo4;edlsa Salerno 

1-3 

Transcoop Reggio Emilla4ìividl Milano 

2-3 

Pallavolo Belluno-lpersidis Jesi 

1-3 

Classifica 


' Ghridi 48; Sanyo 38: Transcoop. Famila, Cedisa e Jodtey 
30; Siap, Biondi e Capurso 28; Codyeto. Toma e Ipeisidis 
24; Belluno 14; Conad e Sauber 12; Ado 8. 


Formula 1, Gran Premio del Brasile. La Ferrari toma grande: primo il «professore», quarto il compagno di squadra Mansell 
Tra le rosse le due McLaren: il brasiliano al comando urta Nakajima, si ferma ai box e perde la corsa 


In casa Senna comanda Prosi 


Ordine d’arrivo 


Gerhard Berger (Aut/McLaron Honda) 
Ayrton Senna (Bra/McLaren Honda) 
Nigel Mansell (Gbr/Ferrarl) 

Tierry Boutsen IBel/Willlams Renault) 
Nelson PIquet (Bra/Benetton Ford) 


1) Alain Prost (Fra/Ferrarl) km. 307,076 in 1 h 37'21 "258 
2 “ ■ ■“ . 

3 

4 

5 

6 

7) Jean Alesi (Frà/Tyrrel Ford) 

8) Satoru Nakajima (Gia/Tyrrell Ford) 

9) Pierluigi Martini (Ila/Minardi Ford) 

10) Alessandro Nannini (Ita/Benetton Ford) 

11) Nicola Larini (Ita/Ligler) 

12} Philippe Alllot(Fra/Llgier) 

13) Riccardo Patrese (Ita/williams Renault) 

14} GiancarloMorbidelli (Ita/BmwDallara Ford) 


GII altri 12 concorrenti partiti non sono stati classificati. 


a13"S64 
37"722 
47”266 
1 giro 
1 giro 
1 giro 
1 giro 
2glrl 
3girl 
3 giri 
3glri 

6 giri 

7 giri 


Classil 

Fica mond 

lalei 

*nTTTll^fl 


• 

1 

Stabuliti 11/3 

Brasile 

San Marino 13/5 

Monaco 27/5 

Canada 10/6 

Ue$$ìco24/6 

Francia 6/7 

i 

1 

<9 

i 

§ 


S 

s 


% 

1 

s 

Gìaooon* 21/10 

9 

1 


m 

H 

n 

B 

B 

B 

B 

Bl 

B 

B 

B 


B 


B 

B 

B 


m 

H 

n 

B 

B 

B 

B 

Bi 

B 

B 

B 


B 


B 

B 

B 


n 

n 

n 

B 

B 

B 

B 

Bl 

B 

B 

B 

• 

B 


B 

B 

B 

KrnrmHi 

n 

H 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

• 

B 


B 

B 

B 
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n 

B 

B 

B 

B 

B 

b; 

B 

B 

B 

. 

B 


B 

B 

B 
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Fi 

n 

B 

B 

B 

B 

B: 

B 

B 

B 

. 

B 


B 

B 

B 


Kl 

H 

R 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

B 


B 


B 

B 

B 


n 

11 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

B 


B 

B 
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B 
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B 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

B 


B 

B 

B 


m 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

B 


B 

B 

B 


m 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

B 


B 

B 

B 


m 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

B 


B 

B 

B' 


m 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

B 


B 

B 

B 


m 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

B 


B 

B 
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B 
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B 
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B 

B 

B 

B 

B 


B 

B 

B 


Finisce in gloria la settimana di passione delia Fer¬ 
rari. Proprio come l’anno passato, il Brasile regala al 
cavallino rampante una vittoria che, alla vigilia, con 
le armate della Mclaren e della Williams saldamen¬ 
te davanti nella griglia di partenza, sembrava quasi 
una follia sperare. Ma le stranezze del duo Senna- 
Nakajima e la determinazione di Prost hanno ripe¬ 
tuto a San Paolo il miracolo di Rio De Janeiro. 


Alesi, un errore al via 


I* giro: toccato da Alesi, no subito fuori De Cesaris. Prost va al¬ 
l'attacco. ma Senna fila via in testa. 

8* giro: Boutsen supera Berger alle cut spalle avanza Prost. ma 
Senna aumenta lievemente il vantaggio. 

17* giro: Prost supero Berger, mentre Senna mantienea distan¬ 
za Boutsen. 

2S* giro: Prost sembra in difficoltà e Berger gli si riporta addos- 


DAL NOSTRO INVIATO 

GIULIANO CAPECELATRO 


WM SAN PAOLO. .Siamo com- 
pclilivi, siamo competitivi. La 
pista lo ha dimostrato. Quando 
Berger. nel cinquanlacinquesi- 
mo giro, ha corso in I '19"899. 
Prost gli ha subito risposto con 
un r20''0l0 che ne ha spento 
le velleità. Quando Senna ha 
tentato la rimonta, Alain ha ri¬ 
sposto colpo su colpo. Il no¬ 
stro ritmo era identico a quello 
della McL-arcn, e forse anche 
superiore*. La domenica nera 
di Phoenix, le perplessità dei 
giorni seguenti, l'improvviso 
attacco scatenato sabato mat¬ 
tina da Ron Dennis, team-ma¬ 
nager della McLaren, lutto è di¬ 
menticalo nella festa grande 
della vittoria. Cesare Piorio 
non sta in sé dalla gioia, riceve 
baci e abbracci da lutti, lancia 
sguardi commossi alla coppa 
Che premia la squadra, non 
riesce a dire tutta la sua felicilà, 
ma conserva quel tanto di luci¬ 
dità e di accortezza necessarie 
ad evitare argomenti pericolo¬ 
si. Solo con le tenaglie si riesce 
a tirargli un si. è la miglior ri¬ 
sposta alle fabità di Ron Den¬ 
nis. 

Toma alla vittoria il cavalli¬ 


no rampante nel momento più 
difficile. Gli entusiasmi delle 
prove invernali, con un inter¬ 
minabile corredo di giri re¬ 
cord. erano stali brutalmente 
spazzali via dalla disfatta ame¬ 
ricana: una griglia di partenza 
mediocre, ambedue le mac¬ 
chine ferme prima del termine, 
una girandola di spiegazioni 
poco convincenti e il forte so¬ 
spetto di rottura per il motore 
di Mansell. L'ultima vittoria era 
stata colla da Gerhard Berger 
nel movimentato Gran Premio 
del Portogallo in cui Mansell c 
Senna si misero vicendevol¬ 
mente fuori gara, avviando 
una lunga stagione di polemi¬ 
che e di battaglie a colpi di car¬ 
ta bollata. L'arrivo di Prost ave¬ 
va risollevalo gli animi, ma do¬ 
po Phoenix era tornato lo spet¬ 
tro deirSS, una stagione gra¬ 
ma, salvala da una misera vit¬ 
toria che la fortuna volle 
regalare all'allora ferrarisla 
Berger, primo davanti all'altro 
alfiere del cavallino. Michele 
Albereto. 

Prosi ha scacciato una crisi 
che era nelTaria. Ed ha merìta- 


27* giro: Mansell ai box, cambia te ruote ma ha anche un pro¬ 
blema al volante cheto tiene fermo 25". Ne approfitta Patrese per 
superarlo. 

29" giro: inizia il carosello dei cambi. Boutsen ai box, Prost è se¬ 
condo. 

31* giro: Prosi cambia te gomme, Berger ù secondo. 

32* giro: «// risponde subito Senna. Berger va in testa. 

35* giro: Berger ua ai boxeSenna torna al comando. 

40* giro: Senna lenta di sorpa^re Nakajima. che lo stringe in 
curva costringendolo a fermarsi ai box per 23". È la svolta della 

t ira, Prostèprimo. 

5* giro: Berger realizza il miglior tempo ( I 'I9"S99), ma le po¬ 
sizioni non mutano. 

63* giro: Mansell supera Patrese, è avario. 

72* giro: Prosi vince davanti a Berger, Senna. Mansell, Boutsen e 
Piquet. OCiu.Ca 


Classifica mondiale costruttori 

1. MCLAREN 

2. FERRARI 

3. TYRRELL 

punti 19 
12 

7 

4. WILLIAMS 6 

5. BENETTON 4 

6. BRABHAM 2 


lo indubbiamente la vittoria. 
Ma, anche questa volta, la for¬ 
tuna ha voluto metterci lo zam¬ 
pino. E per prima cosa ha de¬ 
ciso di togliere di mezzo quel 
Thieny Boutsen che, sulla Wil¬ 
liams. aveva bellamente supe¬ 
rato Berger dopo pochi giri, in¬ 
stallandosi al secondo posto, 
magari in attesa di un errore o 


di un problema che fermasse 
Senna. Mail belga ha poi com¬ 
binalo un pasticciaccio, quan¬ 
do e tornalo ai box per cam¬ 
biare le gomme. E anivalo ma¬ 
le, ha quasi investilo i mecca¬ 
nici della sua squadra c ha 
preso in pieno una delle gom¬ 
me che dovevano essere mon¬ 
tale sulla sua vettura. Risultalo: 


una perdita di decine c decine 
di secondi che lo hanno co¬ 
stretto ad una lunga rimonta 
per strappare almeno il quinto 
posto. 

Ma il capolavoro della corsa 
lo hanno scritto a due mani 
Ayrton Senna e Satoru Nakaji¬ 
ma, ambedue alle dipendenze 
dell'Honda, sia pure sotto ban¬ 
diere diverse. Si dà che Senna 
ha un debole per i sorpassi: un 
vizietio cosi Tirannico che gli 
la perdere il lume della ragio¬ 
ne. riducendolo stxtsso alla 
stregua di un bambino, che si 
o.stina a lare cose Impossibili. 
Con un vantaggio di oltre dieci 
secondi, che non doveva far 
altro che amministrare saggia¬ 
mente, Senna quando si é visto 
Satonj davanti non deve aver 
capito più nulla, o al massimo 
deve aver capito che gli si pre¬ 
sentava i'occasionc di realiz¬ 
zare quello che ha di più caro 
al mondo, un sorpasso. E allo¬ 
ra ha spinto il piede sull'acce¬ 
leratore e si è buttato a testa 
bassa all'attacco, senza accor¬ 
gersi della curva che implaca¬ 
bilmente si stringeva. Il povero 
Satoru. che non è mai stato un 
lulmlne dì guerra, non ha fatto 
In tempo a scostarsi, forse non 
si é neppure accorto di quanto 
accadeva ed é stato II p>atatrac. 
Con un alettone ferito, Senna 
ha riguadagnato i box per le ri¬ 
parazioni. Poi é tomaio in pi¬ 
sta. ma a quel punto la frittata 
era bella che fatta. E Prost, no¬ 
do, la Fenrarì tutta, tranne Man¬ 
sell che se Té filala subito al¬ 
l'Inglese, hanno potuto levare 
in alto!calici. 


Motomondiale. Il pilota modenese vince nelle 250 a Suzuka con la Yamaha 

Cadalora filma il primo Gian Premio 
Un italiano nell’Impeio delle due mote 


Sorprese e conferme nella prova d'apertura del Mo¬ 
tomondiale 1990 in Giappone: Luca Cadalora e la 
Yamaha davanti a tutti nella combattutissima 250. 
Wayne Rainey s'impone d’autorità nella 500 davan¬ 
ti a un Gardner di nuovo grande. Abdica Schwantz, 
ma il texano è sempre tra i protagonisti, mentre 
Doohan «fa fuori» Lawson. I problemi della Cagiva e 
tutto da rifare per Ezio Gianola e la sua Derbi. 


CARLO BRACCINI 


tm SUZUKA E dire che Luca 
Cadalora la Yamaha stava pro¬ 
prio per lasciarla per accettare 
gli invili c le lusinghe di una 
Fionda sulla carta mollo più 
competitiva. [)opo un autunno 
di febbrili trattative, il modene¬ 
se ha però preferito restare in 
cosa Agostini. .Avrò una molo 
vincente: me lo hanno assicu¬ 
rato i giapponesi*. E gli orien¬ 
tali evidentemente sono di pa¬ 


rola, se in casa loro, a Suzuka. 
Cadalora si é permesso II lusso 
di precedere la solila pattuglia 
di Honda Nsr ufficiali (Cardus, 
lo sconosciuto olandese Zee- 
lemberg, Dominique Sarron e 
Comu) e siglare con un suc¬ 
cesso il suo primo impegno 
stagionale. .Dovremo lavorare 
ancora mollo - confessa Ca¬ 
dalora - soprattutto nella velo- 
cilà di punta, ancora troppo 


Inferiore a quella delle Nsr*. 
John Kocinski, invece, dopo 
aver dominato le provo di sa¬ 
bato. é stato rallentato da un 
inconveniente al tubo di scari¬ 
co per un contatto nelle prime 
fasi della gara e il pupillo della 
Yamaha-Roberts non é andato 
oltre la quattordicesima posi¬ 
zione. In difficoltà anche lo 
squadrone Aprilia, reduce da 
una trasferta oltre Oceano di¬ 
sastrosa, con il solo Reggiani 
diciannovesimo. 

Dopo un Inverno trascorso 
all'insegna di Kevin Schwantz. 
a lungo protagonista di tutto il 
mercato piloti, ci si attendeva 
la solita galoppata vincente del 
biondo texano della Suzuki, 
soprattutto in un circuito dove 
aveva già vinto nel 1988 e nel 
1989. Invece è toccalo a Way¬ 
ne Rainey il ruolo di lepre, con 
una Yamaha molto competiti¬ 
va, mettendo una scria ipoteca 


.morale* sul titolo che gli sfug¬ 
ge ormai da tre stagioni. Mollo 
bene anche il giovane e pro¬ 
mettente Doohan con la Hon- 
da-Rothmans, almeno fino a 
quando é stalo in pista c non é 
caduto portandosi appresso la 
Yamaha del campione del 
mondo Eddie Lawson. Chi è 
tornato definitivamente tra i 
pretendenti al titolo é l'austria¬ 
co della Honda-Rothmans, 
Wayne Gardner, che nel duel¬ 
lo vittorioso Schwantz per la 
piazza d'onore ha fatto vedere 
la grinta dei giorni migliori: -Mi 
sono preparalo per lutto l'in¬ 
verno e i miei problemi fisici 
(caduta di Laguna Scca-ndr) 
sono solo un ricordo. La nuova 
moto é fantastica c in corsa 
per il titolo, Insomma, ci sono 
anch'io*. Tempi duri per la Ca¬ 
giva. alle prese con irrisolti 
problemi di affidabilità: una 
dopo l'altra, le rosse di Ha- 


slam, Barros c Mamola hanno 
riguadagnato la via del box. 
Per i tifosi italiani non può fare 
mollo di più Picrfranccsco Chi 
li, buon settimo con la Honda- 
Rosset, ma lontanissimo dal 
primi e tagliato fuori da ogni 
prospettiva di podio. 

Infine Ezio Gianola c la 125. 
La Derbi, troppo difficile da 
guidare e da mettere a punto, 
non è la moto adatta per il lec- 
chese, costretto al ritiro, ma 
mai in grado di impensierire 
nessuno dei suoi vecchi avver¬ 
sari. Intanto a vincere é Spaan 
con la Honda, mentre Martl- 
nez, in gran forma con la JJ 
Cobos, é incappalo in una sci¬ 
volata a metà gara. Grandissi¬ 
ma prova infine del «ragazzi- 
nò* Loris Capiorossi con la 
Honda-Pilcri che. messi da 
parte i timori reverenziali, ha 
addirittura preceduto la sua 
pnmaguida Fausto Gresini. 



Luca Cadalora brinda sul podio dopo la vittoria nella 250 


Ciclismo. Giro di Reggio C. 

Saronni vecchia maniera 
vince allo sprint 


Nuoto. Campionati indoor chiusi nel segno del bresciano, nei 100 sotto i 50 secondi 

Lamberti solo contro se stesso 


Domenica in 



Pallavolo 
L’Olio Venturi 
con un piede 
In serie A2 


Con la sconfitta di ieri al Ile- 
break (15-13 lulhmo set) in 
casa del Gabbiano, l'Olio 
Venturi di Spoleto (nella lo¬ 
to) vede ridotte al lumie no 
le speranze di restare in AI. 
Gli unmbri infalli sono ler- 
zullimi ad una giornata dal 
termine della regular scafon 
e il prossimo incontro li vedrà di Ironie alla Conad di Raven¬ 
na che Ieri ha liquidalo con un secco 3 a 0 le Terme Acire ale 
di Catania. Nel match clou della giornata, il Scmagiollo di 
Padova ha vinto abbastanza facilmente cor. la Mediolanum, 
portandosi solitaria in quarta posizione. Inutili invece sono 
stali gli sforzi di Sisley e Charro che hanno perso rispettiva¬ 
mente con Philips e Maxicono. 1 campioni d'Italia con i due 
punii conquistali ieri si sono aggiudicati matematicamente 
la testa della classifica nella regular seoson. 

Lo svizzero Werner Guen- 
Ihocr, campione del mondo 
di lancio del peso e meiJa- 
glia di bronzo a Seul, ha de¬ 
finito •totalmente infondale* 
le accuse di doping che la ri¬ 
vista tedesca Der Spicgel 
aveva rivolto nei suoi con¬ 
fronti. «Sono un atleta vero - 
ha detto l'elvetico -queste accuse sono totalmente infonda¬ 
le. Ho preso, nel 1988, per tre settimane, un medicinale che 
mi era stalo prescnilo dal doltor Bernard Segesscr, med co 
della federazione svizzera di allctica leggera e della squadra 
olìmpica*. Il dottor Saegesser ha parlalo di equivoco del sel- 
timanale tedesco e ha detto: .È vero che tio prescritto un 
anabolizzanle del tipo Dianabol a Werner Guenthocr nel 
1988. Lui era in fase di superallenamento ed aveva uno stira¬ 
mento alla schiena. Il medicinale però é stato somministr.ito 
nelle regole c la federazione svizzera ne era perfettamente 
al corrente*. 


Doping 

perGuenthoer? 
«Il Dianabol 
cura la schiena» 


Aldi Rugby 
Nella mischia 
Mediolanum 
cade la capolista 


Colpo di scena nella penulti¬ 
ma giornata del campion ilo 
di ru^by. La capolista Beriet- 
lon, infatti, ha perso (29 a 
9) a Milano sul campo della 
Mediolanum ed é stata su¬ 
perata in classifica dal Ca- 
gnoni di Rovigo. Arrigo Ma- 
navello, presiaenle della Be- 
nctton ha detto: «Cera una squadra inconsistente in cam|X>: 
la mia. Del punteggio sono soddisfatto perché potevamo 
prendere anche SO punti*. Il dato più duro del risultato sta 
nel conto delle mete: cinque a favore dei milanesi e nessuna 
per gli ospiti. 

Situazione ancora indeciira- 
bile nella quinta lappa della 
regata intorno al mondo ca¬ 
ratterizzata dalla scarsità dei 
venU c dai diversi tcniativi 
degli ^uìpaggl di trovare 
rotte più favorevoli. Gli attesi 
alisei hanno tradito le aspiet- 
talivc dì tulli c a poco seno 
valse le scelte di tenersi al largo o sotto costa, come nel caso 
di Gatorade, ora undicesimo. In lesta sono sempre le quattro 
barche che guidano anche la classifica generale, con Meni 
che cerca di non perdere contatto dai neozelandesi di Fi- 
sher & Paykel, menlre la vera novità é un branco di oltre mil¬ 
le dellini che segue costantemente lo yacht inglese bver- 
pool giocando con le onde e circondando la barca. 


Il mondo a vela 
Mille delfìni 
inseguono 
la regata 


Lo svedese 
Boden (89.10) 
nuovo mondiale 
del giavellotto 


Al primo lancio il giavellcilti- 
sta svedese Patrick Boden ha 
stabilito il nuovo record del 
mondo con la misura di 
89.10 nel corso del campiio- 
nati universitari americani. 
Le gare si sono svolte ad Au¬ 
stin, c Boden ha lanciato 
l'attrezzo ben oltre il vecchio 
primato che apparteneva a! cecoslovacco Jan Zclezny che 
lo aveva ottenuto in patria nel maggio del 1987, pxxto tempo 
dopxache la federazione intemazionale (laaf) aveva modifi¬ 
cato il regolamento della specialità. Con i giaveiiotti prote- 
dentemente omologati, infatti, si ottenevano lunghezze dì 
lancio spiesso supienori a quelle degli stadi e gli attrezzi stessi 
subivano l'reffetto vela* che allungava la traiettoria. 


LORENZO BRIANI 


LO SPORT IN TV 


Raluno. 1 5.30 Lunedi S|xar1. 

Raldue. 18.20 Sportsera; 20.15 Lo sport. 

Raltre. 15.30 Videosport. Scherma: campionato del mondo, ' 
fioretto femminile; 18.45 Derby; 19.45 Sport regione del lu¬ 
nedi; 22.30 II processo del lunedi. 

Telemontecario. MSpotlNews; 14.1090X90; I4.15Sportissi-. 
mo; 20.30 90X90; 23.15 Stasera spoort. 

Telecapodistria. 13.45 A tutto campio: 15.30 Tennis. Tomeo 
KeyBiskayne (replica); 18.15 Wresllingspotlight; 19Camp» 
base (replica); 19.30 Sportime; 20 Fish Eye; 20.30 (iolden ' 
juke box; 22.10 Boxe di notte; 22,55 Basket Nba.; 00.25 Cai- ■' 
ciò. Campionato argentino (registrata). 


a REGGIO CALABRIA. A Ircn- 
latré anni, dop» alcune stagio¬ 
ni in sordina, Beppe Saronni 
ha collo una vittoria di presti¬ 
gio sul lungomare di Reggio 
Calabria. Sua la Sla edizione 
^1 <Giro della proviricia di 
Reggio Calabria*. Un successo 
stiappialo con un'arma collau- 
datlssima ma da tempo per lui 
in disuso: tavolata. 

Il corridore lombardo ha 
preceduto nel rush finale 
Sciandri, EHI. Canzonieri ed un 
altro reduce della pattuglia dei 
‘vecchietti' anni Quanta Ga¬ 
vazzi, epilogo di una corsa gal- 
vanlzuta dal venliqualtrenne 
inglese Chris Ullywhite, classi¬ 
co esempio di 'cameade' del 
ciclismo intemazionale, voce 
fuori dal coro dopo appiena 23 
del 230 chilometri previsti dal¬ 
la corsa. 

Una fuga che ha nobilitalo 
la gara, vissuta sostanzialmen¬ 
te sulla scia di un atleta ac¬ 


chiappa traguardi volanti, con 
un gruppone indolente che 
riusciva ad accumulare ben 
nove minuli e SO secondi a 
metà percorso e sino allo 
strappo dello Zomaro da dove 
iniziava la parabola discen¬ 
dente di Lillyvvhite. Solo in vol¬ 
ta, il corridoio d'olire Manica 
accusava sintomi di stanchez¬ 
za e veniva riassorbito al 14 lo 
chilometro. 

Di qui la storia della corsa 
veniva consegnata alle azioni 
di disturbo dei giovani Michele 
Moro c Gianluca Pietrobon, 
quest'ultimo solo in testa sino 
a cinque chilometri dallo slri- 
scione del traguardo, prima di 
essere 'consegnala' ad una 
vecchia volpe del nostro cicli¬ 
smo. 

Ordine di arrivo: 1) Giusepv 
pe Saronni alla media oraria di 
40.898 km/h 2) Massimiliano 
Sciandri s.t. 3) Angelo EHI s.t. 
4) Angelo Canzonieri s.t. 5) 
Pierino Gavazzi. 


Giorgio Lamberti ha chiuso nel migliore dei modi 
il sipario dei campionati italiani indoor di nuoto, li 
bresciano ha infranto il muro dei 50 secondi nei 
100 si. concedendo poi uno straordinario bis nella 
frazione lanciata di staffetta. La sua impresa ha fat¬ 
to eco a quelle di Battistelli nei giorni precedenti. 
Una rassegna tricolore che ha ribadito l'ottimo sta¬ 
to di salute del nuoto azzurro. 


MARCO VENTIMIQLIA 


M FIRENZE. Dopo una tre 
giorni natatoria vissuta sotto il 
segno di Baltlsiclli. Giorgio 
Lamberti ha deciso di ritagliar¬ 
si un suo spazio d'autore pro¬ 
prio all'epilogo del campionati 
Italiani indoor di Firenze. L'ha 
fallo realizzando un'impresa 
che mantiene sempre un fasci¬ 
no particolare in questo sport: 
scendere sotto la baviera dei 
50 secondi nel 100 stile libero. 
Lamberti c'era riuscito solo 


un'altra volta in occasione del¬ 
la sua gara vittoriosa agli Euro¬ 
pei di Bonn, ma si sa in quei 
magici giorni nessun traguar¬ 
do gli era vietalo. Il 49"92 sigia¬ 
lo ieri nel capoluogo toscano 
ha, se vogliamo, una valenza 
ancor più significativa. E un 
tempo inaspettato giunto al 
termine di un periodo normale 
di allenamcnlo. In una finale 
Incolore che ormai per Lam¬ 
berti coslilulsce un latto di or¬ 


dinaria amministrazione. La 
gara non ha avuto storia, il bre¬ 
sciano ha viralo in 24"34 già 
nettamente al comando. La 
sua vasca di ritorno é stata co¬ 
me al solilo micidiale con un 
parziale di 25 "58. Alle sue 
spalle si é comportato molto 
bi'ne anche Alessandro Ciuc¬ 
ci. secondo in virtù del suo 
nuovo primato personale, 
51 "17. L'impressione che il ri¬ 
sultalo di Lamberti fosse stato 
ottenuto quasi in scioltezza, é 
sl.ila poi confermata dalla suc¬ 
cessiva linaio della slancila 
4x100 mista, in cui lo >squato* 
h.i gettato l'anima. Partilo nel¬ 
l'ultima frazione a stile lìbero 
con oltre due secondi e mezzo 
di svantaggio nei conironii del¬ 
le Fiamme gialle di Ciucci, 
Limberti si é lanciato in una 
lolle rincorsa acquatica in no¬ 
me della sua società, la Leo¬ 
nessa Brescia. Un tcniativo va¬ 
no ma ugualmente strabilian¬ 
te: alfamivo il suo distacco si 


era ridotto ad appena 37 cen¬ 
tesimi grazie ad una straordi- 
nana trazione lanciata percor¬ 
sa in48"78. 

Le altre finali della giornata 
conclusiva hanno riservato le 
cose migliori nel settore ma¬ 
schile. Il mislisla Sacchi si é ag¬ 
giudicato i duecento con un 
oltimo 2'03"35. Piccola delu¬ 
sione per l'emergenlc ranista 
napoletano Postiglione. Dopo 
l'eccellenle prestazione di sa¬ 
bato nei 100. erano in molli a 
scommellere su un suo record 
italiano nella disianza doppia. 
Postiglione ha invece lallilo l'o- 
bietlivo per pochi decimi 
(2'17"60 contro 2'17"19), 
un'appuntamento senz'altro 
rimandalo a breve. Trevisan ha 
fornito una piccola sorpresa 
precedendo il lavorilo Bensì 
nei 1500 si. Fra le donne titoli 
per la Melchiorri, che ha fallo 
Iris con gli 800 si. Feloni (200 
misti), Nisiro (200 rana) e Spi- 


nadin (100si). 

Un primo sommario bilan¬ 
cio di questa rassegna indoor 
evidenzia un livello qualitativo, 
specie in campo maschile, ve¬ 
ramente notevole. Una dia¬ 
nosi condivisa anche dal et 
randl che ha sottolineato co¬ 
me, dopo la sbornia di meda¬ 
glie agli Europei dello scorso 
anno, la linea di tendenza fa¬ 
vorevole continua. Lamberti e 
Battistelli hanno confermalo la 
loro assoluta caratura mondia¬ 
le e, quel che più conforta, de¬ 
notando ulienori margini di 
miglloramcnio. Dietro di loro 
crescono alcuni giovani. Posti¬ 
glione c Idini, mentre atleti or¬ 
mai allermati, Minervini. Trevi¬ 
san, Sacchi c Gloria, si man¬ 
tengono su livelli apprezzabili. 
Più dilficilc il ricambio nel set¬ 
tore femminile con le giovani 
che stentano ad emergere alle 
spalle delle varie Melchiorri, 
Dalla Valle, Tocchini, VigaranI 
e Vannini. 


BREVISSIME 


Sci nordico. Il finlandese Ari Nikkola ha vinlo il tilolo mondia-. 
le di salto con gli sci a Planica, in Jugoslavia, totalizzando, 
nell'ultima prova, 226 punti. 

Pugilato. II messicano Humbeto Gonzalez, ha conservalo il ti¬ 
tolo mondiale dei pesi minimosca versione Wbc, battendo a ' 
Città del Messico lo sfidante colombiano Francisco Tcicdor 
per Ko alla terza ripresa. 

Ciclismo. Mauro Radaelli della «Se Panor Bergamo* ha vinto la 
decima settimana ciclistica pugliese per dilettanti. ‘ 

Nuoto. Lo statunitense Tom Jager ha nuovamente battuto il i 
primato mondiale dei 50 metri siile libero, nei campionati 
primaverili degli Stali Uniti svoltisi a Nashville. Con il tempo 
di 21 e 81 Jager ha battuto in finale Matt Biondi. 

ArgassI. Il tennista stalunilensc si é imposto allo svedese Ste- 
fan Edberg (6-1, 6-4. 0-6, 6-2), aggiudicandosi il torneo di 
Key Biskayne. 

Football americano. ;)« giornata serie AI: Saiel-Philips 14-21; 
Italia trasp.-Skorpions 57-12; Gig-Mion 17-12; Eurolex-To- 
wers 12-22. Girone B: Team System-Tekotel 35-19; Eos-Sea- 
men 21 -0; Jets-Panlhers 34-20; Rhinos-Gladiatori 54-19. 
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RISULTATI Al 



(27* Qlornata) 


IRGEOesio-PHIUPS Milano 

95-136 

VISMARA Cantù-KNORR Bologna 

81-74 

PANEPESCA Montecatini-BENEnON Treviso (g. sabato) 

83-92 

SCAVOUNI Pes.iro-RANGER Varese 

94-92 

ENIMONT Uvomo-PAINiNapoii 

85-90 

ARIMO Bologna-VIOLA Reggio C 

85-94 

PHONOLA Caseila-RIUNITE Reggio Emilia 

86-84 

MESSAGGERO Roma-ROBERTS Fitenze (dLs.) 

89-84 



RISULTATI A2 _ (27* giornata) 


ANNABELU Pavia-IPIFIM Torino 

89-92 

GLAXO Verona-GARESSIO Livorno 

84-72 

MARR RimInl-HITACHI Venezia 

80-61 

ALNO FabrianqKLEENEX Pistoia 

108-87 

POPOLARE Sassari-FìLODORO Brescia 

96-60 

STEFANELTfieste-FANTONI Udine 

103-91 

BRAGA CremonadOLLYCOLOMBANI Forti 

96-87 

SAN BENEOEnO Gonzia-TEOREMA TOUR Aiese 

96-105 


SCAVOUNhMMGER I primi della classe respingono l’assalto dei varesini 

— .. ,11 grazie ad una prestazione-super del loro straniero 


Benvenuti al «Daye-day» 


Naufraga 
rEnimont 
dei nuovi 
«timonieri» 


■I ROMA. A tre pomate dal 
termine della stagione regola¬ 
re, Il turno di Ieri non ha anco¬ 
ra espresso sentenze definiti¬ 
ve. Anzi, per alcune posizioni 
ha ulteriormente complicato la 
classifica. Mentre con la villo- 
ria la Scavolmi « ormai certa 
del primo posto finale, alle sue 
spalle Varese c Knonr (sconfit¬ 
ta a Canto) vengono raggiunte 
dalla Phonola La lolla per le 
•final four>, oltre questo terzet¬ 
to, s'alIarga anche alle due im¬ 
mediate mscguitrici Enimont 
(sconfitta in casa dalla Paini 
nel primo impegno del dopo- 
Russo) e Vismara che appaia i 
livornesi in graduatoria. La 
Viola conserva il suo ottimo se¬ 
sto posto passando a Bologna 
e consegna, ormai definitiva¬ 
mente, I Arimo al play-oul. Il 
Messaggero la spunta nel sup¬ 
plementare con b Roberts e 
tiene il passo dclb Benetton in 
ottava ^sizione: lo stesso non 
ncsccalle Riunite che perdono 
di misura a Caserta e si vedono 
acchiappare dalla Philips. Per 
una migliore differenza cane¬ 
stri nei confronti dei reggiani, i 
milanesi tornano ad essere de¬ 
cimi in graduatoria. Ma la Paini 
e subito dietro e ancora In gio¬ 
co peri play-off. 

In A 2 Ipiflm e Slefanel, vin¬ 
cendo a Pavia e in cosa con b 
Fantoni, hanno piO di un piede 
nell' AI. In coda e sempre più 
buio per San Benedetto e Marr 
dopo le sconfitte interne con 
Teorematour e Hitachi. 



MARCELLO CIAMIAQLIA 


M PESARO La Scavollnl Pe¬ 
saro batic 94 a 92 la Ranger 
Varese e porb a 6 I punti di 
vantaggio in ciassifica suite più 
Immediate cscguitrici. Questa 
contro la Ranger, per I pesare¬ 
si, non era solo una normale 
partite di campionato. I bian¬ 
corossi dovevano dimostrare 
di aver smaltito te tossine ac¬ 
cumulate nella prima partita di 
finale di Coppa Korac persa 
contro gli spagnoli della Jo- 
ventut e quel che più contava 
dovevano riuscire a mettere al¬ 
tri due punti di dislacco in clas¬ 
sifica per non rischiare, dopo 
aver dominato tutta la stagione 
regolare, di cedere il pnmo po¬ 
sto ad avversaria con un calen¬ 
dario più agevole nel finale di 
campionato. I varesini dal can¬ 
to loto lamentavano l'assenza 
di Rusconi, uno degli uomini 
di punta della formazione di 
Sacco. La Scavollnl Iniziava il 
primo tempo piuttosto contrat¬ 
ta. Le maggiori difficolti le 
avevano i lunghi che non riu¬ 
scivano a slruttare II vuoto 
creatosi sottocanestro con l'as¬ 
senza di Rusconi Cosi, al deci¬ 
mo, la Scavollnl subiva 11 mas¬ 


simo svantaggio del primo 
tempo (24 a 29) a cui si ag- 
giunijcva il terzo fallo di Ario 
Cost. 1 , richiamato subito In 
panchina per Alessandro Boni. 
Ma, proprio nel momento in 
cui 

scmtirava che la Scavollnl do¬ 
vesse mollare, iniziava b rea¬ 
zione pesarese. Recuperata la 
giusti concentrazione al 12' i 
pesatesi passavano a condurre 
l'incontro sul 31-29. Dayc Ini¬ 
ziava il suo show personale 
che, lo portava a scrivere nello 
score del primo tempo 14 pun¬ 
ti, 4 rimbalzi e ben S assisL A 
questo punto tutto diventava 
più facile per la Scavollnl che 
al 17' con un quintetto abba¬ 
stanza Inedito composto da 
Boni, Boctto, Cook Daye o 
Zam|x>lmi raggiungeva il mas¬ 
simo vantaggio sul S4 a 38. 
Con un Sandro Boni, grintosis¬ 
simo in difesa e con un Walter 
Magnifico pronto a sfruttare 
ogni varco concessogli, la Sca- 
volinl chiudeva il pnmo tempo 
col punteggio di 56 a 44 Tra le 
fila varesine solo I due amen- 
cani Johnson c Thomspon 
sembravano aver capito l'im- 


ìnSMARA-KNORR 


Privi di Brunamonti 
i bolognesi s'arrendono 
a C^tù che rientra in 
corsa per il quarto posto 


portanza dell'incontro c si bat¬ 
tevano su ogni pallone con 
grinta e determinazione. Al fi¬ 
schio di inizio del secondo 
tempo la partila cambiava vol¬ 
to. La reazione orgogliosa del¬ 
la Roger, sospinte dai due 
americani a cui si andava ad 
aggiungere un ottimo Vescovi, 
metteva in dlllicolta la squadra 
di casa, che si smamva. Al 15' 
dopo aver fatto sentire il flato 
sul collo al pesaresi per lutto il 
secondo tempo, i varesini con 
due azioni personali di John¬ 
son si portavano a condurre 
l'incontro e con due tln di Ve¬ 
scovi portavano II nsultato 
sull'8G-89 a loro favore. A que¬ 
sto punto Dayc si ricordava di 
essere uno dei migliori gioca¬ 
tori del campionato e riportava 
la squadra di nuovo avanti (92 
a 79y A 39" dalla fine una mi¬ 
schia da rugby in arca varesina 
vedeva emergere ancora Daye 
che segnava 11 suo trentaduesi¬ 
mo punto personale ed II ca¬ 
nestro da 94-89. Caneva, da tre 
punti riportava i varesini a me¬ 
no due (94-92) ma per i pesa¬ 
resi. a solo 20" dalla fine, era 
fin troppo facile amministrare 
il vantaggio e chiudere l'incon¬ 
tro 



Pace Mannion 


Brodo senza sapore se manca lo chef 

ALESSANDRA FERRARI 


MARCATORI 

Al 

Caldweli 827; Anderson 
788: Oscar 768; Riva 715; 
Shaw 678; McQee 656; 
McAdoo 649; Daye 840; 
Ferry 634; Richardson 626; 
Berry 620; Thompson 613; 
Boni 564; Tetti 555; Bucci 
553;Nlccolai542. 


A2 

MItchotI 869; Rowan 834; 
Addison 795: MIddleton D. 
720; Lamp 654; Sheehey 
625; Sappleton 621; Kopic* 
kl 601; King 578; Solomon 
577; Dawkins 576; Schoe- 
ne 561; Vargas 545; Tyler 
539; Vranes 523; Montene¬ 
ro. 


■i CANTO. A Brunamonti, re¬ 
gista assente della Knotr, sa- 
rannno steuramentc lischlate 
le orecchie. Ieri I suol compa¬ 
gni l'hanno pensato, Thanno 
cercato, e hanno solferto la 
sua mancanza. E cosi, senza la 
solite lucidite ed Intelligenza 
offensiva che riaveva dal suo 
uomo-squadra, la Knorr Bolo¬ 
gna ha ceduto per 81-74 sotto I 
precisissimi colpi della Visma- 
ra. Forse un alibi inconscio su 
cui i bolognesi si sono seduti 
nel momenti decisivi. La parti¬ 
te si 6 comunque risolte solo 


negli ultimi minuti, quando un 
gioco troppo precipitoso e 
scelte di tiro sbagliate hanno 
dato via libera al contropiede 
della Vismara. In cosa canturi- 
na invece tutto è girato alla 
perfezione: Cbnolla. che per 
l'assenza di Bosa porte in quin¬ 
tetto base, non ha deluso le 
aspettative di RecalcaU e. do¬ 
po la buona prestazione di do¬ 
menica scorsa, si 6 ripetuto ieri 
infilando tre tiri da 3 In quel 
momenti in cui la palla sembra 
essere di fuoco. Marzorati ha 
sapientemente guidato la 


squadra c Mannion 6 stato de¬ 
cisivo sotto canestro, ha Intatti 
catturato dodici rimbalzi quasi 
a dispetto della differenza fisi¬ 
ca con Binelll e Johnson II me¬ 
nto della Vismara ù stelo quel¬ 
lo di credere e di essere con¬ 
vinta dei propri mezzi, non ha 
mai cambiato modulo di gio¬ 
co contropiede, gioco veloce, 
Inzzante anche In quei mo¬ 
menti in cui proprio la fretta le 
ha fallo pcraere quattro pallo¬ 
ni consecutivi. Canto non si è 
mal fermate, ha sempre spinto 
e velocizzato e ha potuto con¬ 
tare su una difesa che ha neu¬ 
tralizzato le conclusioni olfcn- 
sivc e le possibililù di riaggan¬ 


cio dei bolognesi. Grande me¬ 
nto a questa Vismara, quindi, 
anche se molte colpe sono da 
aitnbiiire ad una Knorr incap¬ 
pala in una giornata storia di 
Johnson, In un Bon preciso al 
tiro solo nei primi minuti e in 
una sfortunata prestazione di 
Bmclli, pnma infortunato a 
una mano c costretto a stare m 
panchina, e poi mandato a se¬ 
dere dagli arbitri a sci minuti 
dal termine per cinque falli. 
•Non abbiamo niente da recri¬ 
minare, voglio solo dire bravi 
ai miei giocatori per essere sta¬ 
ti in piriite Imo a pochi minuti 
dal tennine Poi la mancanza 
di Brunamonti si C fatta senti¬ 


re». Poche parole quelle di Et¬ 
tore Messina che nel dopopar¬ 
tita si aggirava negli spogliatoi 
quasi mordendosi le mani. 
Quella di ieri era mfaltl un'oc¬ 
casione troppo ghiotta che i 
bolognesi hanno bunato al 
vento e che nnlorza cosi la 
soddisfazione e la gioia della 
Vismara Cantù per essere nu- 
scila a sconliggerc quella con 
il suo capitano, era la squadra 
più in forma del momento Ai¬ 
timi d) paura inlinc per il bolo¬ 
gnese Callmarì che. dopo un 
colpo fortuito ricevuto da 
Bouie, è stato trasportalo all'o¬ 
spedale per un sospetto trau¬ 
ma cranico. 



CLASSIFICA 


SQUADRE 

Punt 

PARTITE 


CANESTRI 

Giocate 

Vinto 

Perse 

Fatti 

Subiti 

SCAVOUNI PESARO 

42 

27 

21 

6 

2650 

2403 

IT 

3« 

27 

18 

9 



■■■■ 

3S 

27 

18 

9 

2586 

2479 


33 

27 

18 

9 

2531 

2484 

VISMARA CANTÙ 

34 

27 

17 

10 

2408 

2317 

ENIMONT LIVORNO 

34 

27 

17 

10 

2459 

2370 

VIOUREQQIOa 

30 

27 

15 

12 

2304 

2333 

BENEnON TREVISO 

28 

27 

14 

13 

2327 

2224 

ILMESSAQOEROROMA 

23 

27 

14 

13 

2534 

2406 

CANTINE RIUNITE REOOIO E^ 2S 

27 

13 

14 

2380 

2400 

PHIUPSMIUNO 

28 

27 

13 

14 

2504 

2476 

PAINI NAPOLI 

24 

27 

12 

15 

2374 

2386 

ARINO BOLOGNA 

22 

27 

11 

16 

2421 

2459 

NEUTRO ROBERTS FIRENZE 

13 

27 

8 

19 

2405 

2563 

PANAPESCA MONTECATINI 

14 

27 

7 

20 

2275 


IRQE DESIO 

0 

27 

0 

27 

2393 

2951 

PROSSIMO lURNO. (1/4. ore 18.30) 




RIUNITE-VISMARA 
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PANEPESCA-ARIMO 


PAINI-ROBERTS 




La ctasslfidia di Al a A2 tono ataborala dal camputer. Par la aquadta a parila di punti 


CLASSIFICA 


SQUADRE 

Punti 

PARTITE 


CANESTRI 

Giocale 

Vinte 

Perse 

Fatti 

Subiti 

IPIFIM TORINO 

40 

27 

20 

7 

2708 


STEFANEL TRIESTE 

40 

27 

20 

7 

2304 


GLAXO VERONA 

3» 

27 

18 

9 

2406 

2245 

CARESSIO LIVORNO 

34 

27 

17 

10 

2402 

2302 

JOLLYCOLOMBANI FORLÌ 

28 

27 

14 

13 

2388 

2384 

HITACHI VENEZIA 

28 

27 

14 

13 

2432 

2468 

ALNO FABRIANO 

28 

27 

14 

13 

2384 

2323 

TEOREMA TOUR ARESe 

26 

27 

13 

14 

2397 

2375 

KLEENEX PISTOIA 

26 

27 

13 

14 

2322 

2335 

FILODORO BRESCIA 

24 

27 

12 

15 

2353 

2487 

ANNABELLA PAVIA 

24 

27 

12 

15 

2313 

2349 

BANCA POP^ SASSARI 

24 

27 

12 

15 

2129 

2199 

FANTONI UDINE 

20 

27 

10 

16 

2361 

2483 

BRAGA CREMONA 

20 

27 

10 

17 

2216 

2313 

MARR RIMINI 

18 

27 

8 

18 

2138 

2308 

S. BENEDETTO GORIZIA 

16 

27 

8 

19 

2331 

2421 

PROSSIMO TURNO. (1/4. ore 18.30) 


1 FANTONI-ALNO_ 


GARESSIO-BRAGA 


■■■ 
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1 HITACHI-ANNABELLA 


TEOREMA TOUR-POPOLARE 



conto di t) Dniarafla canealri, 2) Magplor nuiwiro di canaslri latti, 3) Ordina iliatielica 


CANI 

r 

NTRO 

IL 

;STRO 

Riva supem quota «8000» 
e Milano toma decima 
Trieste, un piede in Al 

Al 



SCAVOLINI 94 

IRGE 95 

RANGER 92 

PHILIPS 136 

SCAVOUNI. Gracis 9. Magnifico 20. Boni 3, 
Daye 32. CooK 15, Boesso 7. Zampolini, 
Costa 6. N.e. Pieri e Rossi. 

RANGER. Ferraluolo 2, Johnson 28, Tombolato, 
Caneva 5, Thompson 20, Vescovi 20, Bri¬ 
gnoli, Calavita 6, Sacchetti 11. N,e. Bulghe- 
ronl. 

ARBITRI. Zeppllll e Bellsart. 

NOTE. Tiri liberi: Scavollnl 21 su 26; Ranger 
24 su 34. Usciti per 5 falli: Magnifico al 
16', Johnson e Caneva al 19’ del s.L; Spet¬ 
tatori: 4.800. 

IRGE. Francescano 18, Ban 11, Vettorelli 14, 
Spagnoli 2, Mona 18, Codevilla 4, Alberti 

2, McGee 23. Casarin 3, Brembllla. 

PHIUPS. Chiodini. Aldi 9. PIttis 13, D'Anioni 
11, Graham 21, Anchisl, Meneghln, Riva 
34, McAdoo 33, Montecchl 15. 

ARBITRI. Reatto e Denaguni. 

NOTE. Tiri liberi; Irge 20 su 32; Philips 32 su 
38. Usciti per S falli: Codevilla al l'del S.L 
Spettatori; 2.000. 

ENIMONT 85 

PANEPESCA 83 

PAINI 90 

BENETTON 92 

ENIMONT. Cecearinl, Tonut 17. Forti 16, Fan- 
tozzi 21, Alexis 8. Lottici, Carera 6, BInlon 
17. N.e. PietrinI e Bonsignorl. 

PAINI. Sbarra 16, McQueen 12, Sbaragli 7, 
Ragazzi 27, LenotI 2, Dalla Libera. Berry 
26. N e. Morena o La Torre. 
arbìtri. Rorlto e Maggiore. 

NOTE. Tiri liberi: Enimont 9 su 16. Paini 22 su 
31. Usciti per 5 falli: Lottici al 18' del s.t 
Spettatoci 4,100. 

(giocata sabato) 

PJLNAPESCA. Procaccini 7, Briga 9, Boni 23, 
Colantonl, Nlccolal 23, Knego 12. Land- 
sberger 9. N.e. Gel, Riva e Amabili. 

BENETTON. Macy 18. Jacopini 29, Vlaninl 11, 
Generali. Gay 4, Minto 28, Vazzoler 2. Nte. 
Marusic, MIane Boftolon, 

ARBITRI. Baldi e Montella. 

NOTE. Tiri liberi: Panepesca 23 su 25; Benet- 
ton 14 su 19. Usciti per 5 falli: Procaccini. 
Spettatori 2.400. 

PHONOLA 86 

ARIMO 85 

RIUNITE 84 

VIOLA 94 

PHONOLA. Longobardi. Gentili 15, E!.poslto 
12. Dell'Agnello 20, Boselll, Rizzo, Polesel- 
lo 1, Glouchkov 8, Oscar 30. N e. Fazzl. 

RIUNITE. LampertI 9, Fischctto 2. Dal Seno 6, 
Oicavlani 3, Reale 12, GrattonI 28, ReddicK 
1. Biyant 23. N.e. Londero e Cenderelll. 

ARBITRI. Cazzaroe Pozzana. 

NOTE. Tiri liberi; Phonola 21 su 26; Riunite 18 
su 21. Usciti per 5 talli; nessuno. Spettato- 
11:5.500. 

ARIMO. Sabatini 2, Ange» 12, Sflllgol 4, Zattl 
e. Bucci 19, Dalla Mora 8, McNealy 13, Al- 
bcrtazzl 11, Felli 8. 

VIOLA. Santoro, Savio 2, Bullara 21, Avente 
17, Jones 10. Caldweli 31, Teloni 13. N.e. 
CapIsclottI e Passarelll. 

ARBITRI. Giordano e Pallonetto, 

NOTE. Tri liberi: Arlmo 11 su 15: Viola 27 su 
27. Usciti per S falli: Zani al 3', Savio al 
15' del s.L Spettatori 4.000. 

VISMARA 81 

IL MESSAGGERO 89 

KNORR 74 

ROBERTS 84 

VISMAR/L Glanolla 16, De Piccoli, Bosa, Rossi¬ 
ni 2, Bouie 20, Pessina 11, MarzoratI 8, Gl- 
lardl 4, Manlon 20, Minelll. 

KNORR. Coldebella 7. Blnelll 11. Johnson 12, 
Righi. Galllnarl, Bon 19, Tasso. Richardson 
25, Romboll. N.e. Bonora. 

ARBITRI. Zanon e Zancaneila. 

NOTE. Tiri liberi: Vismara 19 su 26: Knorr 13 
su 17. Usciti per S falli: Blnelll al 14' del 
s.t. Spettatori 3.350. 

( dopo un supplementarol 

IL MESSAGGERO. Barbiere 9, Lorenzon 15, 
Bargna, Premier B, Castelteno 2, Ricci 13, 
Ferry 22, Shaw 22. 

ROBERTS. Sllvino, Valenti 8. Giusti 8. Sonagila 

9, AndreanI 5, Vecchlato 4. Kea 13, Leo. 
Anderson 37. N.e. Ercolini. 

ARBITRI. GaribottI e Nuara. 

NOTE. Tri liberi; Messaggero 15 su 18; Ro¬ 
berts 24 su 36. Usciti per 5 falli: Kea al 
15', Lorenzon al 19' del s.t Spattotail: 

6 800, 




ANNABELLA 89 

GLAXO 84 

IPIFIM 92 

GARESSIO 72 

ANNABELLA, Attrule 20: Croce, Sale 4, Pratesi 
5. Donati, LocK 18. Montenegro 26. Cavsz- 
zana, Famin 16. N.e. Zatti 

IPinM. Vidlll 16, Della Valle 5. PellacanI 4, 
Dawkins 18, Kopickl 17, Morandotti 10. 
Milani 22. N.e. Abblo, Bogliattoe Scamati. 
ARBITRI. Duranti e Pascucci. 

NOTE. Tiri liberi; Annabella 20 su 29: Iplflm 22 
su 27. Usciti per 5 falli; PellacanI, Dawkins, 
Montenegro. Lock e Fantln. Spettatori: 
3.000. 

GLAXO. Marcheselll 5. Dalla Vecchia, Capone 
13. Moreni 13, Stokes 10, Zamberlan 16, 
Maseni 6, Scnoene 21. N.e. Perbeltlni e 
Marslll. 

GARESSIO. Copparl 9, Diana. BonaccorsI 4, Pi- 
cozzi 7. Lagand 7, Rolle 30, Tosi 6, Addison 

9. N e. SImcolieRiccl. 

ARBITRI. Cagnazzo e Bianchi. 

NOTE. Tri liberi: Glaxo 15 su 16: Garessio 20 
su 25. Usciti per cinque falli; Copparl al 
12' del s.L Spettatori: 4.000. 

MARR 80 

ALNO 108 

HITACHI 81 

KLEENEX 87 

MARR. Myers 21, Carboni 3, BenattI, Tufano 4, 
Ambrassa 17, Ferro 8, Fortler 6, Smith 21. 

N e Roggeri e Neri. 

HITACHI. Blnotto, Pressneco 7. Mastrolannl 
12, Valente 12, Teso 14, Radovanovic 9, 
Marzinotto, Rossi 7, Lamp 20. 

ARBITRI. Grossi e Nelli 

NOTE. Tiri liberi; Marrll su 17; Hitachi 12 su 
19. Usciti per 5 lalll: nessuno. Spettatori; 

2 500. 

ALNO. Talevi 5, Minelll 9, Nardone 2, Del Codia 

2, Sala 6, Solomon 30, Solfrinl 18. Sarva- 
dlo 19, Israel 17. Bonofoni. 

KLEENEX Crippa 15, Mazzoni 13. Greco 3. SII- 
vestrln 15, Vitiello 4, Rowan 23, Douglas 
10, Copone 4. N e. Pucci e VIsnovItz. 

ARBITRI. CasamassIma c Paronelll. 

NOTE. Tri liberi; Alno 16 su 19. Kleenex 18 su 

22 Usciti per S falli; Solfrinl al 17' del s.L 
Spettatori: 1.400. 

POPOLARE 96 

STEFANEL 103 

FILODORO 80 

FANTONI 91 

POPOLARE. Ritossa 13. Lardo 4, Mazzitelll 2, 
Mossali 3, Porto 6. Bini 3, Sheeney 42, Al¬ 
ien 23. N.e. Mazzoleni e Campiglio. 
niODORO. Trisclani, Mitchell 32, Cagnazzo 4, 
vicinelll 4, PIttman 17, Setti 6, PortesanI 2, 
Gelsomini 15. N.e. Pavoni e Zorzl. 

ARBITRI. Russo e Plroril. 

NOTE. Tiri liberi; Popolare 14 su 21; Riodoro 
16 su 20. Usciti per 6 falli: Setti al 16', 
Mossali al 18 del s.L Spettatori: 4.000. 

STEFANEL MIddleton 23. Plluni 26. Bianchi 
12. Tyler 12. Cantarello 5. Zaroni 3. Ma- 
guolo 15, Sartori 7. N.e. Volpis e Oe Poi. 

FANTONI. Maran 9. Sorrentino 13, King 26. 
Castaldini 9. McDowell 22, Cecchini 5. Vo¬ 
lerlo 7. N.e. Sguassero, NIcoletti e Zample- 
ri. 

ARBITRI. Corsa e Nini. 

NOTE. Tri liberi; Stefanel 16 su 23; Fantoni 16 
su 24. Usciti per cinque falli; Cantarello al 
14’, McDowell al 19' del s.L Spettatori; 
5.000. 

BRAGA 96 

S. BENEDETTO 96 

JOLLYCOLOMBANI 87 

BRACA. Anchisl 21, Grandholm 18, Paci 22, 
Sappleton 29, Coccoli 2, Natali 4, Grego- 
rat. N.e. Gattoni, Ponteghinl, Abbiati. 

JOLLYCOLOMBANI. Pezzin 2. Fumagalli 7, Gar- 
rot 25, Bonamlco 23, Ceccarelli 3. Fox John 
10, MentastI 17, Giarlettl. N.e. CecchettI, 
Casadel. 

ARBITRI. D'EsteeTulllO. 

NOTE. Tiri liberi; Braga 19 su 26: Jollycolomba- 
nl 16SU 18. Uacltl per B falli: Fumagalli al 
19' del S.L Spettatori: 1.500. 

TEOREMATOUR 105 

S. BENEOETTO. Gnocchi 2. Blaggl 8. Aleksinas 
23, Ronzoni 8, Ardessi 3. Vargas 23 VItez 
19. Esposito 10. N.e. Paravella. 

TEOREMA TOUR. Lana 2, Blasi 14, Mona 17 
Maspero, Biadi 13, No», MIddleton 34, Vra¬ 
nes 25. N.e. Flgllos, Mariani. 

ARBITRI. Baldini e Paseno. 

NOTE. Tri liberi; S. Benedeno 12 su 16; Teore¬ 
ma Tour 17 su 25. Usciti per falli: Ardessi 
al 16. Alekslnas al 19 del a.L SpattotaiL 
2 .100. 


l’Unità 

Lunedì ^ 
26 marzo 1990 




















































































Lt PAGINE CON... 


Lx)mbardia «locomotiva» aH’economia italiana 
tra spinte innovative e regressioni 

Cresce il valore aggiunto, diminuisce 
la disoccupazione, ma aumenta il precariato 

Come la regione ripensa il modello di sviluppo 

A Sesto San Giovanni il primo esempio 
di riconversione ecologica di una città 

I settori trainanti, i record più curiosi 


■i Regione ad alto tasso di sviluppo: lo¬ 
comotiva all’economia nazionale; cerniera 
forte con l'Europa centro-scitenirionalc. 
Sono tutti sinonimi di Lombardia. La realtà 
produttiva lombarda è infatti punto di rife¬ 
rimento non solo aH'interno, ma per alcuni 
settori anche in campo intemazionale, Do¬ 
po alcuni anni di stasi, nella seconda metà 
degli anni Ottanta la macchina della pro¬ 
duzione ha ricominciato a marciare con vi- 
pre grazie a un cospicuo aumento degli 
investimenti finanziari, ad un massiccio in¬ 
gresso di nuove tecnologie avanzate, ad un 


veloce cambiamento dei modi e delle cose 
da produrre. Però... non è tutto oro ciò che 
luccica. 

In queste pagine iniziamo un'analisi del¬ 
la -Lombardia che produce» dalla quale si 
evince che pur restando ai vertici delle 
classifiche nazionali ed internazionali per 
settore, già si affacciano nuove problemati¬ 
che dovufe proprio al modello di sviluppo. 
Non potendo affrontare contemporanea¬ 
mente tutti i comparti produttivi, abbiamo 
ritenuto utile indagare alcune realtà fraje 
più significative e le più curiose. 
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■i II trend favorevole dell'ultimo de¬ 
cennio è destinato a continuare ancora 
per un po'. Almeno per i prossimi due 
anni - ci dice Edgardo Bonaluml. del 
Pci lombardo - la crescita del prodotto 
interno lordo risentirà positivamente 
degli investimenti, delle innovazioni 
tecnologiche e delle pioduttiviia che 
hanno caratterizzalo la fine degli anni 
Ottanta. Sul piano del mercato del la¬ 
voro CIÒ comporterà un'ulteriore perdi¬ 
ta di posti in agncollura c ncH'induslria. 
mentre aumenteranno gli addetti del 
terziario. Per essere più precisi, ci sa¬ 
ranno più impiegali, tecnici e dirigenti 
a fronte di un calo tra gli operai: cresce¬ 
rà il lasso di occupazione femminile, 
soprattutto in lavon impiegatizi e nel 
terziario: si assottiglierà il divario nume¬ 
rico tra lavoralon dipendenti e lavora¬ 
tori autonomi. 

In questo quadro generale la Lom¬ 
bardia - che a lutt'oggi funge da traino 
aH'economia nazionale - si riconosce 
appieno. Anche se la regione presenta 
alcune •anomalie», o meglio peculiari¬ 
tà, che la distinguono dal resto del pae¬ 
se. Ad esempio, esiste tanti.ssimo terzia¬ 
rio avanzato, ma quanto a terziario il 
bilancio 6 decisamente dclicitario. Po¬ 
sitivi, invece, sono i dati relativi al valo¬ 
re aggiunto dell’industria e all’occupa¬ 
zione, anche femminile. Anzi, le stati¬ 
stiche più recenti confermano un calo 
dei disoccupali, sia per quanto riguar¬ 
da chi ha perso il lavoro, sia per chi lo 
sta cercando; in netta diminuzione è 
anche il ricorso alla cassa integrazione 
guadagni. Un'altra •diversità» lombarda 



ò il leggero aumento (dati 1989) degli 
occupali neirindustria e persino nella 
piccola e media impresa, 

A snocciolare cifre e linee di tenden¬ 
za si ù indotti a credere, dunque, che la 
Lombardia sia una sorta di oasi felice. 
Ma il quaaro idilliaco di una regione 
che riesce a trasformarsi rapidamente, 
controbilanciando le perdile con la na¬ 
scita di nuove occasioni di lavoro e di 
professioni, presenta anche una •altra 
faccia della medaglia». E cioè, un forte 
aumento delle situazioni di lavoro pre¬ 
cario: nei sers'izi e nel piccolo commer¬ 
cio; nelle piccole imprese dove i lavora¬ 
tori non sono protetti dalla Carta dei di¬ 
ritti: nel ricorso sempre più massiccio ai 
contratti di formazione. Parimenti a ri¬ 
schio sono le aree di lavoro disagiato, o 
di fatica, sulle quali si innnesiano an¬ 
che problematiche nuove come l'inse¬ 
rimento degli exlracomunilari. 

In questo contesto, i comunisti lom¬ 
bardi hanno quindi messo a punto la 
strategia politica degli anni Novanta 
che tende a migliorare la qualità della 
vita e ad attrezzare la società e il mon¬ 
do produttivo alla sfida europea. -Es¬ 
senzialmente esistono tre punti critici - 
spiega Bonalumi - sui quali vogliamo 
intervenire: la qualilù democratica si è 
andata deteriorando con la concentra¬ 
zione nelle mani di quattro giganti 
(Fiat. Berlusconi, LI Crosti, Ferruzzi, 
ndr) di settori delicati della vita sociale 
e con la progressiva caduta di ruolo de¬ 
gli istituti temitoriali soprattutto nel ' 
campo della pianilicazione: la qualità 
scKiale denota ui lo stato di malessere a 
causa della struttura disegnata per ceti 
e classi; la qualità ambientale, sempre 
più consumata. Produzione, circolazio¬ 
ne di uomini e mezzi, consumo e con¬ 
centrazione urbana hanno superato il 
limile critico. Ora bisogna assoluta- 
mente - conclude Bonalumi - conside¬ 
rare l'ambiente come vincolo e come 
risorsa da programmare preventiva¬ 
mente dentro le scelte produttive». 

DR.D. 


Gli assi di sviluppo europeo si spostano velocemente verso Nord e Est 

Milano, il 



Milano capitale dell’Europa meridionale. Anzi, ca¬ 
pitale del «Nord del Sud». Ma per quanto tempo 
ancora? Roberto P. Camagni, docente della Bocco¬ 
ni e airUniversità di Padova, lancia un monito: il 
baricentro dello sviluppo si sta spostando verso 
Est; Milano e la Lombardia non riescono a reggere 
il ritmo dei cambiamenti in atto nel cuore del con¬ 
tinente. E suggerisce alcune contromisure. 


PIERLUIGI CHICCINI 


■■ Qui ha sede il 9S'V. delle 
banche estere operanti in Ita¬ 
lia, qui si concentra l'alliviià 
delle »subsidiaries» delle im¬ 
prese multinazionali, qui tro¬ 
viamo il 40'l. delle industrie 
straniere e addirittura il 7S'I. 
delle unità locali operanti nel 
Icrziario. Secondo una recente 
analisi dcirOs.servatorio dell'a¬ 
rea metropolitana (Oetamm) 
•Milano si conferma come il 
vero centro intemazionale del 
sistema Italia». Le cose si com¬ 
plicano però quando i punti di 
riferimento diventano l'Euro¬ 
pa. il 1992, il mercato unico. Si 
scopre allora che l'area del 
successo è in spostamento 
progressivo, e veloce, verso 
Nord e verso Est, 

Cerchiamo di capire le ra¬ 
gioni di questo fenomeno con 
l'aiuto del prof. Roberto P. Ca¬ 
magni. docente di politica 
economica a Padova e all'Uni- 
vcrsilà Bocconi. Alla IV confe¬ 
renza annuale Oetamm, Ca¬ 
magni ha lanciato per primo 
un preoccupante allarme su 
quelle che potremmo delinire 
le orirmicdell'area milanese e 
lombarda. -La forza del nostro 
sistema economico e territo¬ 
riale - spiega - sta nel (alto che 
esso partecipa pienamente a 
due grandi assi di sviluppo 
continentale. Il primo, la co¬ 
siddetta "blue banana " delle 
analisi più recenti, definisce 
l’arca storica a più alta densità 
di sviluppo economico e de¬ 
mografico dcH'Europa: dal 
Sud-Est inglese ai Paesi Bassi, 
alla Germania centrale sino al¬ 
la Padania e alle sponde del 
Mar Ligure. Il secondo è quello 
che nel dopoguerra ha eviden¬ 
zialo i più elevali tassi di svi¬ 
luppo: si estende lungo il corri¬ 
doio mediterraneo dalla Cata¬ 
logna al Sud della Francia, si¬ 


no a toccare l'intera Padania, 
alcune regioni del centro Italia 
e deila Baviera. La collocazio¬ 
ne di Milano e della Lombar¬ 
dia al crocevia di queste fasce 
è la principale ragione del suc¬ 
cesso conseguito dalla nostra 
metropoli. Ma-aggiunge subi¬ 
to Il ricercatore - già oggi si de¬ 
lineano tendenze molto dim- 
se. Innanzitutto II sistema euro¬ 
peo settentrionale (le aree di 
antica industrializzazione, le 
grandi metropoli di Londra, 
Parigi, Randstadl, Bru.\elles. la 
Germania Federale) riesce a 
ristrutturarsi a una velocità 
molto supcriore ri.spcito alla 
rete urbana meridionale: basti 
pensare al tunnel in costruzio¬ 
ne sotto la Manica, ai progetti 
culturali e turistici di Parigi, i 
treni ad alta velocità in Fran¬ 
cia, Belgio e Germania. In se¬ 
condo luogo la rapidissima 
evoluzione dei paesi dell Est 
provocherà lo spostamento 
del baricentro politico-econo¬ 
mico del continente, rilancian¬ 
do il ruolo dei grandi sistemi 
urbani centro-orientali e delle 
grandi capitali "decadute " ma 
con (orti potenzialità, come 
Berlino e Vienna». Sono molti 
gli indizi di un cambiamento 
che per ora investe le correnti 
profonde deH'economia e del¬ 
le relazioni internazionali: il 
ruolo del marco, la crescita 
della Borsa di Fancolorte. il lat¬ 
to che la lingua tedesca co¬ 
mincia a soppiantare l'inglese 
nella corrispondenza com¬ 
merciale. 

Ma chi volesse cercare qual¬ 
che traccia più consi.slente del¬ 
la -forbice» Nord-Sud (inten¬ 
dendo naturalmente nel Sud 
anche l'Italia settentrionale) è 
sufficiente che dia un'occhiata 
alla carta europea dell'alta ve¬ 
locitò ferroviaria, dove il nostro 


paese praticamente non esi¬ 
ste, o ai tassi di crescita dei ser¬ 
vizi telematici avanzati. Questo 
è, per certi versi, l'aspetto più 
preoccupante: -Qui pensiamo 
a cablare i palazzi per poterci 
guardare da una satanza all’al¬ 
tra attraverso il videotelefono a 
colori, ma non a realizzare i te¬ 
le-porti e le grandi reti in fibra 
ottica. Eppure senza questi ser¬ 
vizi di tipo avanzalo anche il 
molo di una grande piazza fi¬ 
nanziaria come Milano è desti¬ 
nala giocoforza a decadere» 
denuncia Camagni. 

I tempi del cambiamento si 
misurano oggi con i mesi e con 
i giorni: dunque leconlromisu- 
re vanno allestite senza perde¬ 
re tempo. L'arca lombarda 
può contare su una vitalità for¬ 
te e su una capacità di attrazio¬ 


ne ancora potentissima, ma 
certo i processi spontanei non 
possono risolvere problemi di 
tale portata. Semmai è vero il 
contrario: oggi diverse aree 
metropolitane europee elabo¬ 
rano piani strategici per orga¬ 
nizzare al meglio l'intcgrazio- 
nc fra i loro sistemi produttivi e 
l'ambiente: c non solo l'am¬ 
biente naturale, ma anche il 
rapporto con la ricerca, le 
stmlture formative, i sistemi di 
mobilità, le stretture sociali. 

Camagni perciò insiste sulla 
necessità di definire una strate¬ 
gia per l'area metropolitana 
milanese e per la Regione 
Lombardia, attraverso i famosi 
■piani direttori», strumento ur¬ 
banistico poco utilizzato in Ita¬ 
lia ma ben nolo nel resto d'Eu¬ 
ropa, -L obiettivo - spiega - è 


in primo luogo il rafforzamen¬ 
to dei legami con le altre gran¬ 
di aree metropolitane, special¬ 
mente del Sud Europea e spe¬ 
cialmente in termini di infra- 
slretlure. Bisogna perseguire 
una strategia di coopcrazione 
fra le •locomotive d'Europa» 
(Lombardia. Baden Wurilem- 
berg. Catalogna, Rhonc-Al- 
pes) da estendere alle Regioni 
dell'Est più vicine a noi, come 
la Croazia c l'Ungheria. Per 
questo va giocala bene la carta 
del turno di presidenza italiana 
della Cec c va sostenuto il pro¬ 
cesso di crescila della comuni¬ 
tà sovranazionali. come l'Alpe 
Adria». Ma c’è qualcosa di più 
urgente secondo i risultati di 
un'indagine condotta dall’Gs- 
scrvalorio dell'area metropoli- 
lana, alluaimcnic l'immagine 


intemazionale di Milano è 
danneggiala da alcuni mo¬ 
menti di debolezza legati alla 
qualità della vita, alle attrezza¬ 
ture ricettive, al tralfico, alle 
famaginosc procedure urbani¬ 
stiche, al cattivo lunzionamen- 
to dei servizi c in genere del si¬ 
stema pubblico, alla mancan¬ 
za di centri direzionali anche 
decentrati ma bene accessibili. 
•Su lutto questo bisogna inter¬ 
venire - conclude Camagni - a 
cominciare da un generale mi¬ 
glioramento della qualità della 
vita urbana, se vogliamo che 
Milano possa competere ad ar¬ 
mi pari con le altre metropoli 
europee e che la Lombardia 
non debba rinunciare al suo 
ruolo trainante per l'hinlcrland 
padano e per l imerà econo¬ 
mia italiana». 


Cambia lo scenario della battaglia sindacale. A colloquio con Riccardo Terzi 

È nella piccola impresa 
la nuova «questione operaia» 



L'uscita dei lavoralon dell’Alfa Romeo di Arese. Le riconversioni e concentrazioni nella grande industria hanno 
coinciso con il calo del potere sindacale. 


■i SI fa presto a dire -lavo¬ 
ro». Certo, in Lombardia il tas- 
.so di disoccupazione è ormai 
ridotto al S't, e le macerie pro¬ 
vocale dal ■bombardamento 
tecnologico» sulla grande in¬ 
dustria sono stale sgombrate 
in Iretta. Quasi dovunque i 
cassintegrati hanno trovato un 
altro posto o sono diventati 
prepensionali, mentre il ter¬ 
ziario si è rivelalo una (quasi) 
inesauribile sacca di nuova 
occupazione. Eppure quanti 
dubbi, quante lacerazioni, 
quanti drammi personali e 
collettivi! A parte alcune rile¬ 
vanti eccezioni allidilliaco 
panorama della «Milano da 
bere» (come il caso dei lavo¬ 
ratori Pirelli in Cig. ancora og¬ 
gi sul filo del licenziamento) 
viene da chiedersi quale ere¬ 
dità abbia lascialo la ristruttu¬ 
razione degli anni 80 a chi è 
rimasto nei grandi complessi, 
a chi è andato ad ingrossare 
l'esercito della piccola impre¬ 
sa. a chi è stalo catapultato in 
questi anni dalla scuola al 


mercato del lavoro. 

Parte da qui la nostra inter¬ 
vista al segretario regionale 
della CgiI Riccardo Terzi. Par¬ 
te da un sindacato che ha vi¬ 
sto calare in picchiala il suo 
potere insieme all'allretlanto 
rapida erosione del suo inse¬ 
diamento sociale tradiziona¬ 
le: quello, appunto, della 
grande fabbrica. 

Dunque bisogna risalire la 
china. Ma come? E parten¬ 
do da dove? 

Non bisogna dimenticare che 
la ristrutturazione ha risposto 
a esigenze di compeiiiiviià 
dell imprcsa. Per questo il sin¬ 
dacato non vi si è opposto 
frontalmente, ed ha invece 
scelto la difficile strada del go- 
\’erno dei processi. Tuttavia 
oggi che un ciclo si è chiuso 
facciamo i conti con prezzi 
sociali mollo elevati. Il terzia¬ 
rio è cresciuto. si, ma moltipli¬ 
cando le forme di lavoro mar¬ 
ginale. precario e a bassa pro¬ 
fessionalità, Il terziario avan¬ 


zato, che peraltro non sotto¬ 
valuto. ha ancora un peso 
mollo limitalo in termini di oc¬ 
cupazione. Le condizioni di 
lavoro sono in generale diven¬ 
tale più pesanti e si è afferma¬ 
to un controllo sociale di tipo 
gerarchico spesso opprimen¬ 
te. È emblematica la vicenda 
del passaggio dell'Alfa Romeo 
alla Fiat, cui ha corrisposto il 
ripristino di sistemi tayloristi. 
Senza coniare che le ferite 
aperte dalle grandi rislrullura- 
zioni non sono ancora del lut¬ 
to risanate, come nel caso dei 
cassintegrati Pirelli. Tutto ciò 
ha provocalo una riduzione 
degli spazi di potere sindacale 
nei luoghi di lavoro: ma, se 
nelle grandi aziende abbiamo 
resistilo meglio c il livello di 
tutela è ancora accettabile, la 
situazione si è fatta drammati¬ 
ca nella piccola impresa. Da 
qui bisogna ripartire, senza 
rimpianti per un passato che 
non può tornare, bensì con la 
consapevolezza che oggi la 
maggioranza dei lavoratori è 


occupata nella piccola impre¬ 
sa e quindi i nostri compiti si 
estendono su uno scenario ) 
mollo più ampio. E che in 
qualctie modo si pone una 
nuova-questione operaia». 

Quali, allora, i punti d'at¬ 
tacco? 

in primo luogo, appunto, la 
tutela sindacale nella piccola 
impresa. Il problema è giunto 
a un passaggio cruciale con il 
referendum e la proposta di 
legge in discussione al Parla¬ 
mento. Quando un padrone 
può licenziare a proprio arbi¬ 
trio, lutti i diritti sindacali di¬ 
ventano puramente teorici. 
Non si tratta di trasferire al 
Spiccolo- di cui riconosciamo 
la spc-cìficità, i meccanismi 
della grande industria, bensì 
di porre un freno all'arbitrio, 
Guai se dovessimo perdere 
questa battaglia; l'arretramen¬ 
to sarebbe generale, anche 
dove il sindacato ha resistito 
meglio. 

E le altre questioni? 


Si tratta di intervenire sul dila¬ 
gare delle forme di lavoro pre¬ 
cario e a debole tutela. In 
Lombardia ad esempio si è 
fallo un massiccio ricorso ai 
contratti di formazione lavoro 
come occupazione tempora¬ 
nea e a basso costo, con i gio¬ 
vani in condizioni di forte di¬ 
pendenza e spesso senza al¬ 
cun percorso formativo. C'è 
poi il problema, divenuto 
esplosivo, dei lavoratori stra¬ 
nieri per i quali la CgiI si sla at¬ 
trezzando con centri di assi¬ 
stenza e vere e proprie cam¬ 
pagne di iniziativa. Gli immi¬ 
grali non hanno solo il proble¬ 
ma del lavoro, ma anche 
quello della casa e più in ge¬ 
nerale dell'inlegrazione: è so¬ 
prattutto una battaglia cultu¬ 
rale che attraversa l'intera so¬ 
cietà. Si tratta In definitiva di 
ripristinare uno zoccolo mini¬ 
mo di tutela per lutti, magari 
riducendo il divario fra certe 
situazioni di iperprolezione, 
come il pubblico impiego, e 
l'arcipelago delle ingiustizie e 


della tutela quasi nulla. 

Quali azioni concrete avete 
promosso finora? 

È iniziato un lavoro con le im¬ 
prese artigiane e le loro asso¬ 
ciazioni. L'accordo solloscril- 
10 di recente sul cosiddetto 
•Ente bilaterale» segna l'avvio 
di relazioni stabili. E nec:essa- 
rio perù costruire una rete or¬ 
ganizzativa che spinga le no¬ 
stre stnjtture a intervenire nel 
tessuto dell impresa d ffusa. 
Alcune esperienze specifiche, 
come quella condotta dalla 
CgiI in Valcamonica, dimo¬ 
strano che se si lavora vengo¬ 
no anche i risultati. M.a com¬ 
plessivamente il sindacalo 
non riesce ancora ad adattarsi 
al cambiamento: si va .avanti 
per inerzia con i vecchi siste¬ 
mi e con il vecchio modo di 
vedere la realtà. Mentre cala 
la nostra forza nella grande in¬ 
dustria, non riusciamo ancora 
a crescere nel terziario, né a 
dirottare le energie verso i set¬ 
tori nuovi o le figure professio¬ 
nali emergenti: tecnici, qua¬ 


dri, terziario avanzato. 

In questi mesi si è ripropo¬ 
sto, a livello europeo, il pro¬ 
blema della riduzione del¬ 
l’orario di lavoro. Cosa ni: 
pensa Riccardo Terzi? 
Penso che si debba andare 
con più decisione ad una bat¬ 
taglia suH’orario: del resto i 
processi di innovazione non 
riducono forse il lavoro neces¬ 
sario per unità di prodotto? 
Perù è fondamentalmente 
una questione di politica degli 
orari: mentre gli altri sindacati 
europei si limitano a chiedere 
una riduzione rigida a 35 ore 
per tutti, noi riteniamo che sU 
possibile una flessibilità a van¬ 
taggio dell'iinpresa ma anche 
dei lavoratori, in vista di un,a 
riorganizzazione sociale dei 
tempi, degli orari e del siste¬ 
ma dei servizi. In altre parole, 
non si tratta solo di lavorare 
meno, ma anche di perdere 
meno tempo per una pratica 
burocratica o per portare i figli 
a scuola. [3PI.C. 
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LE Pagine CON... 


I poli SidCKtOr^Ci Ben sette province lombarde 

interessate al settore 

Tranne qualche isola felice (Brescia e Mantova), il comparto risente della 
grave crisi mondiale. I correttivi approntati dalla Regione con Taiuto della Cee 


Il patto d’acciaio ha il fiato corto 
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DINO DI MAIO 


M L'Italia è il settimo paese 
nella classifica mondiale dei 
produttori di acciaio e il se¬ 
condo della Comunità euro- 
|)ea; con 24 milioni di tonnel- 
l-ite di acciaio grezào conin- 
riuLsce per circa il 3'*. alla pro¬ 
duzione mondiale che nel 
I98fi è stata di 780 milioni di 
tonnellate e percirca il I8't. al¬ 
la produzione europea che d 
stata, nello stessoanno,di 137 
milioni di tonnellate. 

Come tutti i grandi ptodut- 
tori di acciaio, dunque, anche 
riialia è coinvolta direttamen¬ 
te nella profonda crisi struttu¬ 
rale che sta interessando or¬ 
mai da anni la siderurgia 
mondiale e soprattutto quella 
europea: in cifre ciò significa, 
ad esempio, una riduzione 
|)uri a 30 milioni di tonnellate 
. della complessiva capacità 
[ircxlutliva dei paesi membri 
programmala dalla Cee per il 
triennio 1987-1989 al line di 
recuperare i livelli di compeli- 
lività con il mercato mondia¬ 
te. Nel periodo definito di •cri¬ 
si manifesta*, ossia tra il 1980 
e il 198.3. sono stati chiusi In 
Europa impianti per oltre 31 
milioni di lonncitale, di cui 7.2 
milioni in Italia. 

I problemi intemazionali 
del comparto siderurgico toc¬ 
cano particolarmente da vici¬ 
no la Lombardia che risulta, 
tra le grandi regioni siderurgi¬ 
che europee, la più Importan¬ 
te dopo la Renania-Westfalia 
per acciaio grezzo prodotto e 
che si situa al primo posto nel¬ 
la Cee con il 40't- dell'acciaio 
al forno eletirico. Proprio que¬ 
sta ingente concentrazione di 
impianti in un'unica area 
omogenea dal punto di vista 
territoriale e Industriale rap¬ 
presenta dunque un fattore di 


rischio aggiuniivo rispetto alla 
già deteriorata situazione ge¬ 
nerile. I principali poh side¬ 
rurgici della regione sono lo¬ 
calizzati a Sesto S. Giovanni 
nell'hinlerland milanese fBre- 
da e Faick), nella provincia di 
Brescia (qui viene prodotto il 
20 '' dell'acciaio al forno elet¬ 
trico nazionale e quasi il 601 . 
del tondino), nella provincia 
di Bergamo (DalmineeSider- 
meccanica), a Mantova (qui 
ha sede Marcegaglla. il più 
grande gruppo italiano di tra- 
•sfor-nazione del'acciaio) e 
nelle province di Cremona, 
Varese e Como (nel Lecche- 
se, ad esempio, si assiste alla 
presenza, spesso sottovaluta¬ 
la. di una miriade di piccole 
aziende di trasformazione 
dell acciaio). 

Ui situazione lombarda ti- 
llelte dunque il momento 
congiunturalmente molto sfa¬ 
vorevole per la siderurgia ita¬ 
liana e comunitaria enfatiz¬ 
zandone gli aspetti più negati¬ 
vi. Ciò non toglie che esistano 
delle Isole felici, basti pensare 
appunto alla situazione bre¬ 
sciana che ha visto un 1989 
decisamente positivoo.licita¬ 
lo gruppo Marcegaglia. In ter¬ 
mini più generali, tuttasia, se¬ 
condo dati di una inchiesta 
Cee sugli Investimenti nell'in- 
duslria siderurgica, le regioni 
non costiere italiane hanno 
abbattuto tra il 1982 e il 1986 
capacità produttiva di acciaio 
grezzo in una percentuale pa¬ 
ri al 2S'^. rispetto al IS'^i della 
Comunità. Tradotto in cifre 
questo ha significato nel trien¬ 
nio I983/1MS la chiusura di 
13 delle 34 acciaierie lombar¬ 
de e analogo ò stato l'anda¬ 
mento nell'area di laminazio¬ 
ne. A tutto ciò va aggiunto che 


le previsioni del piano 
1988. 1990 di risanamento del 
gruppo Finsider indicano una 
riduzione di oltre 3mila addet¬ 
ti dopo che nel periodo 
1980/1987 si è assistito a un 
dimezzamento dell'occupa¬ 
zione siderurgica passata da 
circa 29mila addetti a 14.500. 

Considerata l'Importanza 
dell industria siderurgica per 
l'economia nazionale, è inte¬ 
ressante ' esaminare quali 
provvedimenti sono stati presi 
a tutela del settore. In partico¬ 
lare, per quanto riguarda la 
Lombardia la Regione ha da 
tempo avviato una serie di ini¬ 
ziative per il rilancio economi- 
co-produttivo di alcune aree, 
assumendo un ruolo di coor¬ 
dinamento operativo degli 
strumenti normativi e finan¬ 
ziari promossi dalla Cee. dal 
governo e dalla stessa Regio¬ 
ne. A tale scopo ò stata creata 
nel 1984 un'apposita società a 
partecipazione pubblica de¬ 
nominala Riconversider (cui 
fanno capo la Finlombarda, le 
associazioni imprenditoriali, il 
Mediocredito Lombardo e le 
amministrazioni provinciali 
interessate) con l'obiettivo di 
incrementare le possibilità di 
riassorbimento di lavoratori 
esuberanti In altri settori indu¬ 
striali e terziari. 

Dopo le diflicollà e i limiti 
operativi della prima fase di 
lavoro, questo organismo è 
stato affiancato nel 1986 dalla 
Società Lombarda Lavoro ed 
ha concretizzato la sua aitiviià 
dando vita a una serie di ini¬ 
ziative su diversi fondi tra cui 
un progetto-quadro, denomi¬ 
nato Progetto Lombardia, ri¬ 
volto airutillzzo del fondi per 
la riqualificazione del perso¬ 
nale sidenjrgico In esubero 
erogati dalla Cee dallo Sialo 


italiano. Il progetto prevedeva 
In sintesi la ricollocazione di 
almeno 1.000 lavoratori nel¬ 
l'arco di tre anni, la realizza¬ 
zione di corsi di formazione 
presso le aziende riceventi per 
un periodo da 3 a 9 mesi, l'at¬ 
tuazione di una procedura 
agile mirala all'Impegno da 
parte delle aziende non side¬ 
rurgiche ad assumere effetti¬ 
vamente Il personale in for¬ 
mazione al termine del perio¬ 
do di attività, la copertura to¬ 
tale dei costi da parte di Co¬ 
munità (Sfft.) e Stato (SO'l.) 
ed è stato finora realizzato so¬ 
lo in una minima parte. 

Per quanto riguarda poi I 
prestiti globali destinati dalla 
Comunità alla riconversione e 
alla creazione di nuovi posti 
lavoro da destinare a ex lavo¬ 
ratori siderurgici, Riconversi¬ 
der, in collaborazione con il 
Mediocredito Lombardo, ha 
promosso la diffusione di (re 
•fette* di prestito (una da 30 
miliardi e due da 50) il cui uti¬ 
lizzo e stato completamente 
esaurito, mentre è stata avan¬ 
zata la richiesta per ulteriori 
100 miliardi e si ò concluso l'i¬ 
ter procedurale per la quarta 
•fetta* del prestito di SO miliar¬ 
di da collegare però priorita¬ 
riamente ai corsi di riqualifica¬ 
zione di Progetto Lombardia. 
La Regione sta inoltre svol¬ 
gendo un ruolo attivo nell'am- 
bito di ResIder. un program¬ 
ma comunitario per la ricon¬ 
versione di alcune regioni in¬ 
dustriali colpite dalla nstruttu- 
razione dell'Industria siderur¬ 
gica. indicando le aree 
lombarde da presentare agli 
organismi comunitari e in par- 
ticolare: la zona di Sesto 
S.OIovannI. la Valsabbla-Val- 
trompia e la zona Sebino-Val- 
camonica-Valcavallina. 






Una loto slodca delle Acciaierie a ferriere Faick di Sesto. A sinistra, la Oalmine à un altro polo siderurgico in 
l.tse critica 

A Sesto San Giovanni nasce il «polo ambientale» 

La nuova faccia ecologica 
dell’ex area Faick Vulcano 


FABIO BORDOCNA 


■I Al posto dello stabilimen¬ 
to siderurgico della Faick Vul¬ 
cano nascerà a Sesto San Gio¬ 
vanni. su una grande area di 
SOOmila metri quadrati, un 
•polo ecologico- oltre che una 
serie di strutture produttive, 
abitazbni e un grande parco. 
È la variante al Piano regolato¬ 
re approvata nelle scorse setti¬ 
mane dal consiglio comunale 
di Sesto San Giovanni per ri¬ 
qualificare una parte impor¬ 
tante della città. 

•La prima novità positiva - 
spiega il sindaco Fiorenza Bas- 
soli, del Pei - è come si è arri¬ 
vati al progetto. Per la prima 
volta in Lombardia, c forse an¬ 
che in Italia, abbiamo latto un 
piano pubblico su un'arca pri¬ 
vata*. Si tratta di un terreno im¬ 
portante per te sue dimensioni 
c per la sua posizione. Infatti 
copre un settore di Sesto San 
Giovanni a nord-est della cltlà. 
in posizione strategica: sulla li¬ 
nea ferroviaria per il Centro 
Europa, vicinissimo agli ingres¬ 
si delle tangenziali di Milano e 
quindi con accesso privilegiato 
al sistema autostradale, a poca 
distanza dalle fermate della 
metropolitana milanese. Dun¬ 
que, una situazione di obietti¬ 
vo privilegio e di grande pre¬ 


gio. La Faick Vulcano era chiu¬ 
sa ormai dalla metà degli anni 
70 e la zona stava andando in 
rovina, con un degrado, che 
coinvolgeva anche ifvicino Vil¬ 
laggio Faick, nato una settanti¬ 
na d'anni (a per dare la casa ai 
lavoratori delle fabbriche del 
gnjppo. 

Nei 1986 la stessa Faick ave¬ 
va presentalo un suo progetto 
per il riutilizzo dell'area, ma 
lamminisirazione comunale, 
formala da Pei e PsI, lo aveva 
respinto. -Non teneva conto - 
spiega Fiorenza Bassoli - dei 
due punti che noi stimavamo 
qualificanli: rilanciare la carat¬ 
teristica produttiva della città, 
naturalmente ammodernan¬ 
dola e qualificandola', e coglie¬ 
re l'occasione per dotare Sesto 
di servizi e verde nuovi*. Cosi 
venne dato l'Incarico agli ar¬ 
chitetti dello studio Cregotti - 
che sta elaborando II Piano re¬ 
golatore generale - di propor¬ 
re un progetto nuovo e ade¬ 
gualo. In questi anni il lavoro è 
stalo intenso, e si e aperta una 
vera e propria trattativa tra 
l'amministrazione comunale e 
le organizzazioni sindacali cit¬ 
tadine, provinciali e regionali 
per definire un accordo qualifi¬ 
calo. Alla line dello scorso an* 


no si è cosi amvali alla firma di 
un documento tra Comune c 
Cgil-(;is1-Llit che ha definito I 
modi di utilizzo dell'area. 

Fulcro del nuovo progetto ò 
il 'polo ecologico-, cioè la co¬ 
stituzione all'inlemo dell'area 
Faick Vulcano di quello che 
Fiorenza Bassoli definisce -un 
grande centro di produzione, 
di ricerca, di formazione dei 
personale nel settore dell'eco- 
logia. Non si tratta di ricerca 
pura, ma applicala perché noi 
vogliamo sviluppare la nostra 
attività industriale, di produ¬ 
zione*. A questo polo vengono 
destinati circa ISOmila metri 
quadrali, mentre al'ri 52mila 
sono a terziario. 

Trattative sono in corso per 
decidere cosa sistemare con¬ 
cretamente nell'area. Il sinda¬ 
co ha discusso a lungo con le 
Partecipazioni statali (che in 
questi anni sono andate disim¬ 
pegnandosi da Sesto San Gio¬ 
vanni) per verificare la possi¬ 
bilità di un loro intervento. Si 
sta discutendo con l'Llniversiià 
di Milano perché costnjisca 
qui la sua facoltà di Ecologia, 
si é avanzata la candidatura 
per ospitare qui l'Agenzia eu¬ 
ropea dell'ambiente che pro¬ 
babilmente avrà la sua sede a 
Milano. Non sarà quella del 
polo ecologico l'unica attività 


produttiva del nuovo progetto 
della Faick Vulcano. Innanzi- 
lullo la stessa Faick ha chiesto 
tempo fa di utilizzare lOOmila 
metri quadrali per sviluppare 
la produzione dì acciai specia¬ 
li. naturalmente con tutta una 
serie di misure che salvaguar¬ 
dino l'ambiente c la sicurezza 
dei lavoratori. Complessiva¬ 
mente troveranno lavoro all'm- 
ternodel progetto "mila perso¬ 
ne. Il 70't'. dell'area viene desti¬ 
nalo a verde e a servizi. -Non 
saranno pezzettini sparsi qua e 
là - dice ancora Fiorenza Bas- 
soll -, ma un grande parco che 
si congiunge con quello che, 
dall'altra parte del fiume Lam- 
bro ha. deciso di costituire il 
Comune di Cologno Monzese. 
Inoltre, sono previste vie e 
piazze pedonali e la costruzio¬ 
ne di parcheggi, quasi tutti in 
sotterraneo*. 

Uopo una lunga trallallva. il 
Comune di Sesto San Giovanni 
è riuscito a ottenere che il pro¬ 
getto venisse inserito nella leg¬ 
ge regionale 12 che assegna 
contributi per la trasformazio¬ 
ne di aree strategiche per la 
Lombardia che da dismcs.se 
passano ad essere produttive 
con la promozione e l'installa¬ 
zione di tecnologie avanzate. 
Con l'approvazione nelle scor¬ 
se settimane in consiglio co¬ 


munale della variante del Pia¬ 
no regolatore, Sesto San Gio¬ 
vanni ha creato le premesse 
anche per usufruire di questa 
legge e per realizzare in un 
tempo abbastanza breve que¬ 
sto progetto che cambierà il 
volto ad una parte importante 
della città. Anche perché una 
delle condizioni poste alla 
Faick é quella di ristrutturare il 
Villaggio, da decenni abban¬ 
donalo c net quale vivono or¬ 
mai molli pensionali del Vul¬ 
cano o degli altri stabilimenti 
del gruppo. Un risanamento 
diretto, con un intervento mas¬ 
siccio per il recupero delle abi¬ 
tazioni, delle vie, dei servizi, ed 
anche uno indiretto e più im¬ 
portante. che è quello di ab¬ 
battere i lumi degli stabilimenti 
Faick ancora in attività. Dopo 
una lunga vertenza con mani¬ 
festazioni degli abitanti della 
zona, proteste dei lavoratori e 
rintcrvento dell'amministra¬ 
zione comunale, si é imposto 
alla Faick di cambiare i depu¬ 
ratori. *81 trattava - dice Fio¬ 
renza Bassoli - di sistemi che 
erano adatti alla situazione di 
dieci anni (a, quando la Faick 
faceva una colala ogni 6 ore. 
Ma adesso ne fa una ogni 90 
minuti. La scorsa estate é staio 
installalo il depuratore sul for¬ 
no T3, que.sta estate sul T4 e 
nel '91 suITS*. 
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Eneigetid per eccellenza Enel e municipalizzate 

produttori record 

I problemi di impatto ambientale. Metanizzazione e teleriscaldamento 
prime risposte alle sollecitazioni di scelte antinquinamento 


L'eccesso di domanda oÉfusca 
il primato della produzione 


ROSSELLA DALLC 


■■ Fra I lanli primali «li quc- 
sia iitjmhardia tpcrproduilaa 
c c diKtrc quello dell energia 
In tulle le slaltslÉche dell Enel 
(elle. ricordiuriKxi avsicura 
tirca IMI. della prrxlii/iono 
energetaa italiana ) la regione 
lombarda compare al primo 
|X>sl() E latto aviai poco scon¬ 
talo in Italia dovale anche per 
le lalx-llc relative alle a/icndc 
miinaipali/?ate I lecord si evi 
dcn/iano nei dati del I98lj sul 
la |iolcn/a ellaienle lorda de¬ 
gli impianti delinei di genera¬ 
zione (8 ‘)fl5 mw per I Enel e 
I iS8 mw ()cr le municipaliz- 
zale; c di quelli idroelettrici 
( rispcllivamenle “1090 mw c 
(i2'1mw) sullaproeluzionc lor¬ 
da d. energia anche se la 
scomponiamo in delinca (in 
GWh 21 (KX) lorda c 22 fiU7 
nelle (xtr I End 4 27Ì c 4 OSI 
(xr le munxipalizz.alc) o in 
Kjrodettrxa (fi 180 GWh t»r 
I azienda di Stalo e I 7SS GWh 
|xrquelle municipali) 

Olire xaidc- che la dicono 
lunga sulle risorse della lx>m- 
bardia che |x'rò non basta¬ 
no Sappiamo inlalli che pro- 
l>rio a causa della sua alla con¬ 
centrazione mdusinalc e di ur- 
lianu/azione la Lombardia 
ha bisogno di molla piu ener¬ 
gia di quanta e in grado di pro¬ 
durne Ed ecco un altro lecord 
-questa volta in negativo - cwi- 
dcnziabilc in due soli dall la 
produzione netta destinata al 
consumo cquhale a 29 S67 
GWh contro una nchicsta pan 
a tSJOOGWh II dclicit quindi 
e di qua.si IfiOtX) GWh, che 
comsponde all intera produ¬ 
zione di grandi regioni come 


Sicilia c Liguria 

Vorrebbe quasi istintivo 
obiettare che. torse <on una 
piu attenta economia dei con¬ 
sumi tale gap potrebbe essere 
conicnulo Ma basta andare a 
vedere quali sono le necessità 
per settori per rendersi conto 
che I insinuante dubbio non 
ha rigione di esistere la Lom¬ 
bardia iperconsuma perché 
ipcriiroducc (Jucsto però po¬ 
ne un altra sene di p'oblemi 
l-a continua ascesa cconomi- 
co-produlliva lombarda e I a- 
nalogo incremento del dclxit 
energetico (arebbero presup¬ 
porre nuove centrali o il poien- 
ziamcnlo/riconversione degli 
impianti esistenti Ma ciò si 
scontra con la legittima ispira¬ 
zione delle popolazioni ad 
una migliore qualità dell am¬ 
biento Già nel recente passato 
la tenace opposizione dell opi 
mone pubblxa é riuscita a 
convertire alcuni progetti che 
andavano in direzione oppo¬ 
sta É il caso della centrale a 
carbone di Tavazzano (a po¬ 
chi ( hilomcirl da Milano) o 
I ampliamento dei bacini 
idroelettrici della Valtellina 
Insomma é il classxo cane 
che SI morde la coda Fino a 
quando non si instaurerà un 
diverso concetto di sviluppo, il 
divano Ira domanda c ollerta 
di energia resterà un problema 
aperto Nel irattempo però i 
lombardi continueranno a vi 
gilarc aitcniamenic sul proprio 
ambiente E. ad onor del veto. 
SI dose dire che un certo grado 
di <ocsistcnza pacilica» tra 
ptodullon energetici e (xtpola- 
zionc £ stato raggiunto 


UENEL IN LOMBARDIA 

Sede di compartimento Milano 

Sede di disirello Milano-Brescia-Como 

Impianti in esercizio 109 (di cui 105 idroelettrici e 4 termoelettrici) 

Impianti in costruzione 2 termoelettrici (a Tavazzano e Turbigo) 1 

Idroelettrico da 5MW 

Produzione energia eleitnca 24 000 GWh lorda (22 697 nella) 
Produzioneenergiaidroeleltrica 6180 GWh lorda 
CONSUMI ENERGIA ELEnRiCA 42 972 GWh dotale) 

Per abitante 4 832 KWh 


Bergamo 

4 832 
5439 

KWtv 

GWh 

Brescia 

8448 

GWh 

Como 

3 294 

GWh 

Cremona 

1 339 

GWh 

Mantova 

2 371 

GWh 

Milano 

15 425 

GWh 

Pavia 

1795 

GWh 

Sondrio 

608 

GWh 

Varese 

3 795 

GWh 

agricollura 

eoa 

GWh 

industria 

28116 

GWh 

terziario 

6 601 

GWh 

USI domestici 

7 647 

GWh 


2ì:i3i*''2'vL' 




Note I dall relativi ■ produzione • eonaumo dell'enno 11U per I coneu- 
RII dell'lnduetrle,26 952 GWh tono del tenore menHelhirlcro. 



La centrale Enel di Turbigo 



Dopo rallamie rosso i milanesi chiedono più metano 


M II 1990 è un anno impor¬ 
tante per I lavori di mclanizza- 
zione che dal 1985 hanno Ira- 
stormalo Milano e molli cento 
dell hinterland in un cantiere a 
ciclo aperto Entro la Ime dcl- 
I anno inlatli. I Acm ha in pro¬ 
gramma solo nel capoluogo di 
<onvertire» al metano alin 
400mila utenti E con i cittadi¬ 
ni già passali all uso del gas 
•pulito» negli ultimi cinque an¬ 
ni salirebbero cosi a TSOmila i 
metanizzali* «Abbiamo supe¬ 
ralo la boa - dicono all azien¬ 
da energetica milanese - di 
metà strada Nel I9SS tutta la 
città naturalmente dove gli im¬ 
pianti lo consentono sarà rag- 




Identikitdell’Aom 

(Anno 1989) 


Utenti ga$ (totale) 

Utenti gas metano 

Utenti elettricità (uso domestico) 

Utenti elettricità (uso industriale) 

Produzione energia Valtellina 
Produzione energia Cassano 
Consumi utenti usi domestici 
Consumi utenti altri usi 
Consumi utenti servizi comuni 
Consumi gas metano immesso in rete 


giunta dal melano» Nelle zone 
di Milano in cui I Acm t già in- 
tenrcnula ò sialo allacciato cir¬ 
ca il SOI) degli editici Gli alto 
stabili continuano a essere ri¬ 
scaldati con il gasolio perché i 
tecnici dell Aem non hanno n- 
scontralo le condizioni neces¬ 
sarie per la Iraslormazionc del¬ 
la caldaia L impianto a mela¬ 
no soprattutto quello centra¬ 
lizzato che distribuisce calore 
contemporaneamente a deci¬ 
ne di lamiglic. per rispetto del¬ 
le norme di sicurezza deve es¬ 
sere collocato in locali di di¬ 
mensioni piuttosto ampie con 
misure dipendenti dalle prò- 




porzioni dello stabile 
L azienda municipalizzata 
ha comunque dovuto fare i 
conti anche con gli utenti restii 
alla nconversione dei propn 
impianti L'allannc rosso per 
t inquinamento ambientale 
scattalo I anno scorso e la con¬ 
seguente ordinanza del sinda¬ 
co che invitava i cittadini a 
•bruciare» meno combustibile 
hanno però coninbuilo ad 
agevolare il compito dell Acm 
•Propno in quel periodo - n- 
cordano m azienda - il nostro 
centralino è stato tempestato 
di telelonalc che et chiedeva¬ 
no ragguagli sul metano c sul 


-, 


1473 mil kwh 
1017 ritti kwh 
6S0mil kwh 
1554 mil kwh 
500 mi I kwh 
520 mil di 
me gas natura¬ 
le equivalente 


Utenti trastormati a gas metano (198$) 
Estensione rete eie-gas in Kme 


Rientrate le proteste degli ecologisti, a breve il progetto prenderà l’avvio 

Teleriscaldati da un’unica caldaia 


suo utilizzo» Del resto I Aem 
propone ollerte vaniaggiose 
agli utenti interessati al mela¬ 
no con sconti sostanziosi sulle 
opere di Iraslormazione Sen¬ 
za contare poi che con il mela¬ 
no la bolletta di Ime mese é 
senza dubbio più «leggera» 
con una dilfcrenza di spesa 
che sfiora il 2(W; Il supieramen» 
lo dei livelli di guardia di ani- 
dnde solforosa piescnie nell a- 
na ha abbattuto le bamerc del¬ 
la dillidenza convincendo 
molli ad affidarsi al melano I 
dall fomili dall Aem sono ab¬ 
bastanza eloquenti a Milano 
la metanizzazione ha permes¬ 


so di togliere dall atmosfera 
circa 2 000 tonnellate di anidn- 
de solforosa Quantità che é 
dcsiinatd ad aumentare nei 
prossimi anni quando il meta¬ 
no scoiTcrà in tutta la metropo¬ 
li Altudimente il sottosuolo 
milanese è percorso da 500 
milioni di metn cubi di gas «az¬ 
zurro- Una cifra che da sola la 
dice lunga sul corposo pro¬ 
gramma messo in parte in atto 
dall Aem 

li metano non ha dato una 
mano solo ai milanesi A Sesto 
San Giovanni, a Bollate, a No¬ 
vale - solo per lare qualche 
esempio - la metanizzazione é 


già slata ultimata In alto co¬ 
muni della cintura milanese è 
ancora in corso e verrà portata 
a termine nel prossimo quin¬ 
quennio Per quanto riguarda 
Milano I lavoro dell'Aem si 
concentreranno da qui al 1995 
nella parte Ovest della città In 
questa area infatti, gli addetti 
dell azienda sono entrali in 
azione da poco Nei quartieri 
ad Est. invece, il metano arriva 
pressoché ovunque Gli edifici 
di proprielà del Comune sono 
stali tulli metanizzati Tra I al¬ 
tro, propno da quest'anno, 
I amministrazione comun.rle 
ha deciso di affidare la gestio¬ 


ne degli impianti di nscalda- 
mento dei suoi stabili all Acm 
In questo modo saranno ga¬ 
rantiti controlli e manutenzKnu 
più tempestivi 

Sui «pregi» del melano se ne 
sono dette tante Che costa e 
inquina meno del gasolio, che ■ 
è l'energia termica del futuro 
E c é un motivo in piu da non 
sottovalutare la questione del 
ntomimento Infatti non si cor¬ 
re certo il pencolo di nmancrc 
improvvisamente senza com¬ 
bustibile. visto che il metano ' 
continua a coirere mcessanle- 
mente nei tubi collegati dirci- 
tamente agli impianli di riscal- ' 
damenio UMC'> 




nel 1960 abbiamo collegato Genova alla 
Pianura Padana (tratto Serravano - Milano) 

nel 1968 abbiamo costruito la Tangenziale 
Ovest di Milano 

nel 1973 abbiamo Inaugurato la Tangenziale 
Est di Milano 


L'esempio di Brescia, vera pioniera del leleriscal- 
damento in Italia, verrà presto imitato anche a Mi¬ 
lano, dove I Aem ha in programma la costruzione 
del megaimpianto che pòtrò soddisfare un bacino 
di 120 000 utenti L'energia utilizzala sarà quella 
prodotta dal metano, meno inquinante rispeilo al 
tradizionale gasolio Lidea piace anche ad altri 
comuni dell hinterland milanese 


MANUELA CAGIANO 


■i Se li melano ha m parte 
nsollo il problema dell immis¬ 
sione nell atmosfera di anidri¬ 
de solloroiKi non ha certo faci- 
Inalo I abbattimento dogli ossi 
di d azoto Anzi nelle zone piu 
metanizzale si é regisiraio un 
aumento degli ossidi d azoto 
dosuli per un 60 al Irallivo 
veicolare e per il rimancnic 
40.. agli impianti di riscalda- 
nx-nlo In inverno perciò la 
combustione del metano prò 
duce un allo volume di ossido 
di azoto che, mescolandosi ai 
lumi dei tubi di scappamento 
degli automezzi torma un 
cocktail mxidiale di veleni Se 
ne è accorta benissimo anche 


I Aem milanese che iiereerca- 
rc un ninedio ha lancialo 1 1 - 
dea del lelcriscaldamento l’ut 
rimanendo fedele al melano - 
senza dubbio meno dannoso 
del gasolio -1 azienda munici¬ 
palizzala propone la cosiru 
/ione a Milano di una struttura 
centralizzala sotto ceri aspetti 
risoliizionaria Si tratta cioè di 
sostituire' le migliaia di c ildaie 
con un unico poderoso mi 
pianto utilizzando il principio 
della <ogcnerazione« tra ener¬ 
gia clcllrxa e termica II fun¬ 
zionamento é semplice 1 ener¬ 
gia termica scaturita dal meta¬ 
no scalda I acqua che passa 
nei tubi collocali nel sottosuo¬ 


lo Questi ultimi vengono col¬ 
legati ai singoli cdilici tramile 
piccoli scambi.itori di calore 
L na lilla rete di tubi e lubicini 
aiT.1 perciò ilcumpito di distri 
biiire il calore alla città la 
struttura inoltre s.ira dolala di 
uno spcci.ile nieccanisino 
detto -dcnilrificatorc in grado 
di iihlitittc re gli ossidi di azoto 
Il piano dell Acni però Ila 
sollevalo m citta diverse pole 
nuche alimcniile soprattutto 
dagli ambicnialisli che si sono 
schierali apcrianienic dalla 
parte dei coiiirari No quindi 
a un progcilo che potrebbe 
acuire i problemi dell inquina 
mento aimoslcrico mvtxc di ri 
solvorli È stalo lutto soliamo 
un grosso equivoco - spiega 
Augusto Scaccili direttore gc 
nerali dell Ai m - ora le prole 
sie sono rientrale l’cnsav uno 
inizialmente di uliti/zarc ilcar 
bone per lar tun/ionare la 
struttura ceniralizzala Succes 
sivamenle dopo un attento 
esame abbiamo puntalo sul 
metano che ha un impatto sul- 
I ambiente meno traumatico 
La scelta poi accantonala del 
carbone aveva messo sul chi 
va là gli ecologisli Superato 


questo scoglio I Acm si é mes¬ 
sa sub lo al lavoro Ila indivi¬ 
dualo nell arca di via Gonin la 
zona adulta per costruire il me- 
ga impianto centralizzalo E 
stalo r mosso il deposito del 
I Anisa che ostacolava la rea¬ 
lizzazione della struttura e le 
ruspe sono ormai pronte ad 
entrare in azione -Entro la line 
di quest anno - dice Scacchi - 
inizieremo 1 lavori 1. impianto 
di via Gonin vara in grado di 
soddislarc le esigenze di 
IJttmtli utenti Sexondo la no¬ 
stra tabella di m.ircia nel l')95 
dovremmo avere terminato 
lutti 1 (ollegamenli I Idtimila 
cittadini di quella zona di Mila 
no SI riscalderanno grazie al si 
sterna della cogenerazione- 
Il progetto dovrebbe verso 
la Ime degli anni Nov.mta es 
sere pian piano esteso a tutta 
lacillà Acominciarc con tutta 
probabilità dalla Bicocca do¬ 
ve esistono le condizioni per 
realizzare un altro impianto 
Ma anche ) hinterland si é latto 
avanti ÈilcasodelComunedi 
Sesto San Giovanni che ha già 
preso contatti con I Aem per 
quanto riguarda il leleriscalda- 
mcnto -In linea di massima - 
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dice ancora il dircitore dell a 
zierìda municipaliz/ala - ins»e* 
me a^i ammmii>Ua7ionocomu 
naie abbiamo pensalo di sirut 
tare le aree dismesse e i ca 
pannoni inutilizzati della 
Fdick bu queste superficie di 
vaste proporzioni il teleriscul* 
damento troverebbe una col 
locazione particolarmente 
adatta Ora dobbiamo definire 
gli accordi con il Comune 
Quando gli amministratori se* 
stesi CI daranno I ok partiremo 
subito* 

L Acm inoltre mfende por¬ 
re parlicolare attenzione al 
verde cittadino f'er questo la 
struttura di v la Oonm e gli C'difi 
CI circostanti saranno -separa¬ 
li da un parco un ix^lmone 
verefe di cui la zorìI ha necessi- 
1.1 -Con il iclenscaldamcnio - 
ricorda Scacchi - è possibile ri 
sparmiarc il *10 di combusti 
bile o fornire stesso quantità c 
qualiladicalore In estate I im¬ 
pianto verrà utilizzato p<‘r prò- 
aurre energia eletinca Abbia¬ 
mo avuto diversi contatti con 
l azienda energetica della Sve¬ 
zia dove questo tipo di struttu¬ 
ra centralizzata funziona già 
da parecchi anni e con risultati 
positivi sull ambiente 
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Agricoltura Il settore, perfettamente 

in linea con TEuropa 

deve il suo rigoglio alla sp^ializzazione e alla 
meccanizzazione. Zootecnia e lattiero-caseario in testa 


la mungitura 
automatizzata 
in una stalla moderna 
dei Lodigiano 
(lotoUHanoLueas) 


, y I ' Iv 



Vola alto la zootecnia 
E i giovani tornano in cascina 


Un’eccezione che fe business 


PATRIZIA ROMAGNOLI 


IH Quasi TIKM) miliardi quc* 
slu ù il dalo della prcxluzionc 
lorda vendibile dell agricoltura 
lombarda Una bella cifra rea¬ 
li//ala per Ire quarti dal com¬ 
parto /oolccmco (c quindi an¬ 
che lalticro-cascario) prcpon 
deranic napello alle colture ve¬ 
getali I dall relativi al 1989 mo¬ 
strano un andamento sostan 
/lalmenic positivo insomma 
in questa regione si riesce a far 
soldi anche con I agricoltura 
un fatto abbastanza raro in Ita¬ 
lia Come’ In gran parte per la 
s|)eciali//a/ione poi per la 
qualiU delle produzioni (Pa¬ 
dania felix ) « poi ancora 
grazie a una meccanizzazione 
noicvule 10 milioni di cavalli 
vaixire su una superficie uliliz 
/abile di due milioni di clluri 
Specializzazione significa un 
buon patiiomonio zootecnico 
gencllcamcnic selezionalo 
suddndso tra suini (3 2 milioni 
di capi) e bovini ( 1 9 milioni 
di capi) Quanti delle produ¬ 
zioni aignilica buona remune¬ 
razione del latte • nonostante 
gli annosi problemi di accordo 
sul prezzo - per produzioni 
pregiate, grana padano ma an¬ 
che formaggi particolan gor¬ 


gonzola taleggio mascarpone 
c lami altri Qualità anche per 
il vino quelli doc rappresenta 
no quasi un terzo della produ¬ 
zione annua un record E an¬ 
che nelle colture vcgc'ali la 
meccanizzazione c I uso di ap¬ 
propriale tecnologie hanno 
consentilo ottime rese anche 
nelle colture estensive Perfino 
dall ampio patrimonio d ac 
qua di questa regione conti 
nentalc* si ricava redd to 35 
miliardi da acquacoltura di tro¬ 
te e anguille 

A lutto CIÒ SI aggiunge un al 
tro elemento interessante e re 
lalivamcntc nuovo il ritorno 
all agricoltura di molli g ovani 
che si rivolgono a questa .sitivi 
là in forma autonoma Cresce 
infatti il numero degli occupali 
in aziende In proprietà i-onlro 
il continuo calo dei lavoratori 
dipendenti Nonostante la 
buona annata - quasi il 3V di 
aumento della produzione e 
recupero dell inflazione sui 
prezzi • I agricoltura lombarda 
sconta delle dillicollà non 
particolarmenie a livello regio¬ 
nale. quanto risentendo della 
crisi àirulturale del settore An¬ 


che questa regione che si tie¬ 
ne al passo con I Europa in lui 
ti gli ambili produtlisi solite 
dei vantaggi c degli svantaggi 
di appartenere a un sistema 
europeo -La percentuale di 
produzione che proviene da 
comparti assoggettati a vincoli 
in Lombardia ò piu alla che nel 
resto del paese dove già supe¬ 
ra iMOi - dice Agostino Man¬ 
tovani direttore della Feder 
lombarda Conlagricollura 
-Tutta la politica Cec segue 
una logica di contenimento 
Ultimo esempio il set asidc 
per cui In Italia sono stali ritira¬ 
ti 90 000 ettari con un csborso 
di 54 miliardi Ma in Lombar¬ 
dia la quota i di appena un 
miliardo a testimonianza del 
fatto che nelle nostre zone I a- 
gricollura dà un reddito. 

Sempre rispetto alle politi¬ 
che Cce la Fcderlombarda os¬ 
serva che il provvedimento re¬ 
lativo alle quote latte è andato 
a colpire una produzione tipi¬ 
ca e orientala al mercato .Bi¬ 
sogna spingere perché si affer¬ 
mi I idea di un mercato delle 
quote, con libera compraven¬ 
dita tra gli operatori inteiessali 
sarebbe la soluzione che con¬ 
sentirebbe alle aree vocale di 


crescere ulicnormente per pre¬ 
sentarsi con le carte in regola 
all apertura dei mercati del 
93- 

Alla posizione .liberal, della 
Conl.igricoliura la da conirap 
punto quella della Confcoltiva- 
torl kimbarda la cui presiden¬ 
te Ctilara NicolosI osserva "Il 
problema 6 la mancanza di al¬ 
terna ivc reali alle produzioni 
già c snsolidalo nonostante le 
quote c gli abballimcnii degli 
scors anni L'incremento (da 
36 7 I 38 miloni di quintali) 
della produzione di lane lesti 
monla che non esistono alter¬ 
native reali. Miglioramento 
qualitativo e napello dell am¬ 
biente risultano secondo la 
Confcolllvalori, le questioni 
prioritarie .In un agricollura 
come quella lombarda alta- 
mcnl* produttiva c legala al 
mere Ilo la compelillvilà è 
molto alla Questo ho dato 
I avvio a Interessanti e'emenll 
di diversificazione produlllva 
ad e.emplo il florovivaismo 
I agniunsmo e la valorizzazio¬ 
ne della zona boschiva Rima¬ 
ne comunque come contrad¬ 
dizione fondamentale quella 
tcmioriale, uà per quanto ri¬ 
guarda I uso dei leireni in am¬ 



pie zone della regione sta per 
quanto nguard.» I estrema fra 
gililà del tessuto produttivo 
nelle aree montane che si n 
percuote anche sulla qualità 
dell ambiente- 
Un altro aspetto imperlante 
è II rapporto con II sistema 
agroalimcntarc nel suo com 
plesso £ nolo che in Lombar¬ 
dia SI concentra la maggioran¬ 
za delle industrie di trasforma¬ 
zione Italiane c multinazionali 
ma questa presenza incide an 
cora limilalamcnic sul com 
parto agricolo -A nostro avviso 
occorre legare più slreliamcn- 
tc I agncollura al sistema 
agroalimenlare nel suo com¬ 
plesso - dicono alla ColdIrettI 
regionale cui aderisce II set¬ 
tanta per cento delle aziende 
agricole lombarde - Attual¬ 
mente esiste ancora una sepa¬ 
razione tra I due mondi Oc 
corre una strategia per mante¬ 
nere valore aggiunto in agri 
coltura in modo che il rappor¬ 
to di forza si ncquilibri a favore 
dclprimano Per questo occor¬ 
re anche nlanciare la coopcra¬ 
zione e darle una stnittura 
adeguata alla sua capacità 
produttiva che già adesso é 
elevatissima, ma senza una 
adeguata forza comrattuale» 


■■ Acqua tanti icqin che consente di 
far crescere I erba medica I medicai della 
pianura lombarda sono il segreto del latte 
buono quello che serve per produrre il 
grana ad esempio nella p irle bassa della 
regione In questa zona gli allevamcnii bo 
vini sono razionalizzati al massimo Dietro 
I la iradizionilc cascina ossia una larga 
corte chiusa tutto intorno dagli edifici di 
abitazione c di servizio - resta aperto solo 
I il largo accesso nel centro del lato lungo 
j -SI trovano le stalle moderne E quasi sem¬ 
pre poco lontano i caseilici Intorno ter¬ 
ra ftcquentcmentc coltivata a mais e a me¬ 
dica ossia gli alimenti principali por le bo¬ 
vine Un sistema pcrfeildmcnie equilibra¬ 
to con al centro la stalla -tecnologica- 
•Abbiamo razionalizzalo tutto II processo 
- spiegano all azienda Ronconi di Manto 
va - nella stalla gli an imali sono stimolati a 
muoversi spesso come se fossero in liber¬ 
tà passando dalla corsia di alimentazione 
a quella di nposo c poi nella sala mungi 
tura quando é il momento. La sala mun 
gilura è un piccolo capolavoro tecnologi 
co che consente di mungere oltre un cen¬ 
tinaio di bovine all ora L alimentazione è 
sapicnicmenic dosata Ira foraggio c mais 
da un sistema computerizzato che prepa¬ 
ra le dosi in funzione del fabbisogno del 


singolo animale Anche per i reflui c 6 una 
risposla la piu classica ossia lo spandi 
mento agronomico -In Lombardia 1 alle¬ 
vamento senza terra che caratterizza la 
zona del suino in Emilia ò mollo raro - 
spiega il direttore dell Associazione alle¬ 
vatori di Mantova Badaloltl - anche se in 
alcune località si comincia ad ava-ertire il 
problema. 

Sul rapporto zootecnia e ambiente 6 in 
preparazione per I autunno un megacon¬ 
vegno a livello europeo durante il quale si 
aprirà un confronto Ira le esperienze ita¬ 
liane e quelle del resto d Europa soprat 
tutto Olanda e Francia Saranno presenti 
membri della presidenza Cee e il ministro 
dell Ambiente Ruffolo -Vorremmo arriva¬ 
re a proposte precise che diveniino la ba¬ 
se per una reale normativa comunitaria 
Mantova dovrebbe diventare il laboratorio 
europeo per la spcrimcnlazlonc- 

Che la zootecnia sia attività di punta per 
Il sistema agroalimcntarc lombardo é 
confermalo dalle cifre II patrimonio bovi 
no é composto da I 894 083 capi di cui 
674 TSOvacchc da latte da3 193 670capl 
suini e 149 875 ovicoprini La produzione 
del latte ha toccalo nell 89 i 38 milioni di 
quintali un milione e mezzo in più del 
I anno precedente L annata é stata buona 


anche sul fronte dei prezzi e il pagamento 
del latte a qualità ha dato soddisfazione a 
chi aveva fallo investimenti Tuttavia, la 
palitica comunitana, con I imposizione 
delle quote sta già creando problemi Ne¬ 
gli ultimi anni infatti molti giovani sono 
entrali nelle aziende zootecniche, facen¬ 
do Investimenti con l'imposizione delle 
quote gli investimenti potrebbero essere 
penalizzali Una soluzione potrebbe esse¬ 
re quella di premiare in modo consistente 
clìi decide di ritirarsi definitivamente d-l 
I iltivilà in modo da dare spazio alle 
aziende più produttive 
La zooiccnia lombarda registra buoni 
risultali quindi nel comparto latte c an¬ 
che in quello delle carni suine Unpo piu 
dura é la situazione per le carni bovine 
Sempre a Mantova ha sede il consorzio 
Carni Doc Dopo avere lavorato sodo per 
anni convincendo gli allevalon a miglio¬ 
rare la qualità e a certificarla oggi sta rac- 
c aglicndo i frulli di un opera faticosa R- 
nalmenle infatti stanno arrivando i con¬ 
tralti con I grossi gruppi di macellazione e 
con te catene distributive piu forti E il mi¬ 
nistro ha anche promesso una campagna 
promozionale per la carne di produzione 
nazionale Meglio se garantita 

CP/iO 


■1^ £ in Lombardia la provm 
eia primato della risicoltura 
Italiana ed europea 74 442 ct- 
lan In provincia di Pavia con 
una produzione nel 1989 di 
4 598 600 quintali di riso Pavia 
insieme a Milano da un lato. 
Novara e Vercelli dall altro fa 
parte della Lomellina la zona 
principe i questa coltura 11 
1989 6 stato un anno record 
per la produzione con qual¬ 
che problema per 1 prezzi ab¬ 
bassatisi di fronte a tutta que¬ 
sta offerta D altra parte anche 
la produltMlà 6 ^lata record 
62 43 quintali per ettaro, quasi 
il 30% in più rispetto ai non poi 
lontanissimi anni Sessanta 
Il segreto della .molilpllca- 
zione. del riso’ la ricerca, I affi- 


La risaia d’Europa 
è qui. Altro che Asia! 


namcnio delle tecniche collu 
rali la scelta di varietà nuove I 
"invenzione. - che è stala 
guardata con cunosilà anche 
fuori dal mondo sirettamente 
agricolo - della coltivazione 
-in asciutta» gli esperimenti su 
varietà a grano lungo, più ap¬ 
prezzate dal mercato europeo 
insomma, un quadro assai in¬ 
teressante Proprio m provin¬ 
cia di Pavia, a Uortara, ha sede 
I istituto di ricerca dell’Ente 


Nazionale Risi che si occupa 
sia della coltivazione -in 
asciutta» sia della ricerca di 
nuove varietà L-asciulta* si- 
gàllica perdere I antico spetta¬ 
colo delle distese semilagunari 
che caratterizzavano la Lomel- 
lina I vantaggi sono però nu¬ 
merosi minore dipendenza 
dall acqua (risorsa sempre più 
costosa) minore inquinamen¬ 
to idrico da litofaimacl, sia 
perché non si sommerge sia 
perché non è necessario con¬ 


trollare alghe e parassiti che si 
sviluppano in acqua maggiore 
facilità a passare ad altra coltu¬ 
ra successiva Per amvarc a 
questa scelta (che per ora in¬ 
teressa solo una piccola per¬ 
centuale della superficie di 
sponibile) è stata necessaria la 
Irasfonnazione di altre tecno¬ 
logie macchine livellainci del 
fcrreno «a laser*, ad esempio e 
nsislcmazione della rete Im 
qua in modo da allargare le 
vamere. della nsaia 
La nsKolIura pavese appare 
dunque all avanguardia in Ita¬ 
lia e in Europa E ovinamente, 
nel mondo la produlbmià 
asiatica, pur cresciuta notevol¬ 
mente arriva si e no alla metà 
di quella nazionale DP/ito 
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n ^ema trasporti Con ravvio dei lavori 

nell’aeroporto varesino 

Inizia la razionalizzazione del traffico aereo milanese 
Resta nel caos la viabilità. Nel dimenticatoio le vie fluviali 


Malpensa 2000, scalo d’Europa 



■■ ‘Malpensa 2000*. un no¬ 
me che evoca lempi lunghi. E 
ad onor del vero chi ha dato 
questa denominazione al pro¬ 
filo del grande aeroporto in¬ 
temazionale doveva essere 
mono lungimirante. Ma non 
abbastanza pessimista da pre¬ 
vedere che per iniziare a dargli 
corpo sarebbero passali quasi 
cinque anni. Ben 29 enti diver¬ 
si sono interessati ad emettere 
autonòme autorizzazioni e 27 
.sono i passaggi amministrativi 
necessari per poter approvare 
ed appaltare un progel lo ( per 
Malpensa 2(KM) si prevedono la 
licliczza di -IO interventi diver- 
.sl!). Di questo pavso, ò legitti¬ 
mo (xinsare. si arriverà davve¬ 
ro al Duemila prima di vedere 
realizzato l'acruirorto. 

Ma il fatidico momento 0 fi¬ 
nalmente amvato. Il Kiiak- di 
<|iivsto film infinito ò .stalo bai- 
luto e cosi da gennaio ò a|x.‘rto 
il cantiere |ier il prolung.imen- 
to dellti pista 2. E .solo l'ini/iu. 
111,1 il timore che anche questa 
sia un'ultra Fabbrica del Duo¬ 
mo |xir il momento viene ,ic- 
canlonalo. Salvo altri intoppi 
di (lercorso, Franco Antelli, vi¬ 
cepresidente della Sea ( la So¬ 
cietà che gestisce i due scali 
milanesi), CI a.vsicura che «en¬ 
tro il 1991 la pnma Iranche sa¬ 
rà funzionale*. Ovvero saranno 
pronti la seconda pista specia- 
licuita - una per gli arrivi, l'al¬ 
tra per le partenze - e i due ter¬ 
zi degli.interventi previsti sulla 
stazione passeggeri Già- a 
quoUadala la capacità del traf¬ 
fico di persone passerà dagli 
attuali 2 milioni a 8 milioni 
l’anno, alleggerendo cosi final¬ 
mente lo .scalo di Unate che à 
ormai arrivalo alla soglia del 
collasso: c quella merci a 
21X1.000 tonnellate annue, ov¬ 
vero un quarto più di quante 
ne movimentino attualmente i 
due scali insieme. Per vedere 
comiilctata l'opera bisognerà 
altcfiderc - sempre burocrazia 
pcrmeliendo - il 1998. Saran- 


Qui si arriva, da qui 
si riparte... con fatica 


■I Milano, à nolo, è anche unacapila- 
le del trasporto. Ma ciò che spesso sfug¬ 
ge alle letture meno attente é che anche 
questo e un capitolo produttivo di gran¬ 
de interesse strategico per II buon fun¬ 
zionamento dcH'inlcra economia regio¬ 
nale c nazionale. Regione di confine in 
diretto collegamento con il sistema stra¬ 
dale. ferroviario c acro()ortualcdl tutto il 
Cenironord Europa, ha nella metropoli 
milanese proprio il suo polo di attrazio¬ 
ne c di smistamento di tutti i movimenti 
di uomini c merci sulle grandi dlrcltrìci 
Nord-Sud (intese sia tra Scttcnlrìonc e 
Meridione d'Italia sia tra Nord c Sud 
d'Europa) c su quella Est-Ovest tra 
Adriatico - e quindi l'Est europeo - c si¬ 
stema alpino occidentale, quindi con 
Francia, Siiagna e l’ortogallo. 

lai lelicc iiosizione g<x]grufica ha fatto 
si che negli ultimi quarant'anni si sviiup- 
[iiivsero lortemente le grandi opere stra¬ 
dali. aulostradali, la rete ferroviana ed 


aeroportuale. Nonostante le cifre a tanti 
zeri che si possono po^re sul chilome¬ 
tri di asfalto, sui transiti delle merci e sul 
movimento dei passeggeri, la crescila 
economico-produtiiva lomlsarda ò.pro- 
grediia più velocemente di quanto previ¬ 
sto e di quanto potessero sostenere le 
politiche nazionali e locali sul Irafflco la 
viabilità c i trasporti (che. si sa.' hanno 
tempi di programmazione e di attuazio¬ 
ne ben più lunghi di quelli dell industria 
c dcH'imprendlloria). Ciò ha comporta¬ 
lo un pesante squilibrio tra domanda e 
offerta In termini di strutture c infrastrut¬ 
ture che in alcuni periodi di punta ri¬ 
schia. rasenta o supera il puniodi collas¬ 
so. Solo ora. infatti, si sta arrivando al 
completamento delle terze corsie sulla 
Serenissima, suH'Aulosole e sulla Mlla- 
no-Torino; solo ora si sta considerando 
la possibilità di collegamenti ferroviari 
più efficienti e frequenti con città ingiu¬ 
stamente ritenute periferiche, come 


Mantova: c ancora, soltanto adesso, do¬ 
po anni e anni di attese, si è dato avvio ai 
lavori per Malpensa 2CtOO che dovrà al¬ 
leggerire il traffico sullo scalo di Unate 
(ne parliamo diffusamente in questa pa¬ 
gina) e razionalizzare l'intero sistema 
del trasporto aereo nella regione. 

Ma altri sono ancora 1 capitoli di inter¬ 
vento - ormai ritenuti da lutti indispen¬ 
sabili - che attendono una risposta. È il 
caso ad esempio dell'annoso problema 
dello spostamento della dogana Tir dal 
centro di Milano alla periferia est. La 
scelta del decentramento attiverebbe 
una serie di benefici sia sulla qualità del- 
l'ambientc metropolitano, sia sulla effi¬ 
cienza del servizio. Un altro caso ormai 
incancrenito ù quello relativo al sistema 
dei trasporti via acqua. Se ne ò parlalo 
tanto, ma ancora oggi il famoso .porto di 
mare» (che prima doveva situarsi a Mila¬ 
no. poi a Cremona) ò una speranza nel 
cassetto. E cosi anche la possibilità di 
smistare un grande (lusso di merci diret¬ 
te in Adriatico via Po. Stesso discorso va¬ 
le per la questione degli Inteiporti Inte¬ 
grati. Insomma quello che ancora stenta 
a (arsi strada ò proprio una visione glo¬ 
bale del sistema trasporto. E per una re¬ 
gione «europea, come la Lombardia non 
e una carenza da poco. 


no allora possibili (lussi di traf¬ 
fico nell'ordine di 12 milioni di 
passeggeri annui. - 
Per la pnma fase di lavori ò 
previsto un investimento com¬ 
plessivo di 190 miliardi che di¬ 
venteranno 2000 a-opera ulti¬ 
mata. L'enormità della cifra in 
gioco ha indotto la Sea - o me¬ 
glio il suo principale azionista, 
il Comune di Milano, che de¬ 
tiene l'81'^, della propnetà. af¬ 
fiancato da Camera di Com¬ 
mercio. Comune di Varese al¬ 
cuni piccoli Enti locali ed an¬ 
che imprenditori privati - ad 
iniziare le procedure per allar¬ 
gare la presenza di privati c 
quotare le azioni della Spa in 
Borsa. Anche questa, durtque. 
e un'incognita che pesa sul 


successo di tutta l'operazione 
Malpensa 2000. 

Ma, fatto sta che ora i lavori 
' sono concretamente paniti ed 
è legittimo sperare, dunque, 
che procedano secondo i pro¬ 
grammi. Vediamo quindi co¬ 
me si dovrà configurare il nuo¬ 
vo aeroporto e con quale qua¬ 
dro di riferimento intemazio¬ 
nale. Il sistema aeroportuale 
milanese costituisce già oggi il 
secondo polo nazlonalc.^lla 
(Ine del 1989 ha movimentalo 
quasi 128.000 aeromobili e 10 
milioni e mezzo di passeggeri: 
ancora deficitario è Invece il 
movimento merci (143.000 
tonnellate) perché stenta a 
(arsi strada in Italia una abitu¬ 
dine a questo mezzo come ac¬ 


cade in altri paesi europei. 

Con renlaata in funzione di 
Malpensa 2000, si andrà ad 
una razionalizzazione e ed un 
conseguente potenziamento 
di tutto il sistema milanese 
(che comprende anche Orio 
al Serto, di cui la Sea é azioni¬ 
sta per il 20% circa). Anzi si 
potrà parlare per la prima volta 
di bacino aeroportuale del 
Nord Italia, con Ire fulcri: Mal¬ 
pensa per i voli intemazionali, 
intercontinentali e quelli di ap¬ 
porto dell'area .seitcnirionalc, 
nonché un consistente (lusso 
di charter Unate su cui con¬ 
vergeranno i voli Milano-Roma 
e quelli nazionali per il Sud e le 
Isole: Orlo al Se^ legato al 
charter, alle merci di piccola 


dimensione c all'aviazione ge¬ 
nerale (privala). 

Proprio in quest'otlìca di 
4iacino« vanno anche le scelte 
di collegare direttamente l'ae¬ 
roporto con la linea ferroviaria 
di transito delle Ferrovie Nord 
(é possibile anche una devia¬ 
zione apposita sulla linea Fs di 
Novara per servire meglio II 
comparto piemontese e tran¬ 
salpino) con un tempo di per¬ 
correnza per Milano di 30 mi¬ 
nuti: e con una superstrada a 
scorrimento veloce, ovvero 
senza incroci. Si vuole cioè do¬ 
tare Malpensa di tutte quelle 
opere necessarie a farla essere 
competitiva anche per gli uten¬ 
ti che oggi gravitano sugli scali 
d'oltralpe. 


Tot. progreo. Varlaz. % 
TIPO DI TRAFFICO al 31/12/89 Con II 1988 



Movimenti aerei 

106.164 

-1-2.0 

V 

Tonnellaoalo 

6.986.35S 

-t-B.e 

N 

Passeggèri (1) 

8.396.319 

+ 0.7 

T 

Merci (kg) (2) 

68.735.923 

+ 2.9 

e 

Posta (kg) (2) 

11.557.878 

-7.6 

M 

Movimenti aerei 

21,601 

+ 18.0 

P 

Tonnellaggio 

3.297.721 

+ 2,1 

c 

Passeggèri (1) 

2.119.514 

+ 11,9 

B 

Merci (kg) (2) 

75.217.055 

-0,2 

s 

Posta (kg) (2) 

829.767 

+ 4,3 

M 

Movimenti aerei 

127.765 

+ 4.4 

A 

Tonnellaggio 

10.284.076 

+ 6,4 

p 

Passeggèri (l) 

10 515.833 

+ 2.8 

E 

Merci (Vg) (2) 

143.952.978 

+ 1,2 

N 

Posta (kg) (2)_ 

12 387.645 

-6.9 


(1) Il numero dei passeggeri in transito è considerato una soia volta, 
<2} i kg. di merce e di posta in transito non sorto considerati. 


Difficile gestione di Milano 

Otto milioni di utenti 
all’assalto di Linate 
con qualche servizio in più 


■■ Prima che tinaie possa 
dirottare parte del suo traffico 
su Malpensa passerà dunque 
ancora del tempo. Intanto lo 
scalo cittadino di viale Forla- 
ninl soffre di tutti i mali tipici 
della congestione. L’area del¬ 
l'aeroporto é presa d'assalto 
ogni anno da più di otto mi¬ 
lioni di passeggeri, il che 
comporta un volume impres¬ 
sionante di problemi relativi 
ai parcheggi, ai collegamenti 
con il centro città, ma anche 
aH’intemo dello scalo. So¬ 
prattutto se. come é facile 
che capili nella bnjmosa Mi¬ 
lano, ci si mette di mezzo la 
nebbia, o più semplicemenie 


il traffico aereo non scorra 
nel modo dovuto. 

In questi anni la Sea, che 
ha il compilo della gestione 
aeroportuale, si é data note¬ 
volmente da (are per cercare 
di sopperire alle carenze di 
spazio e alle mutate esigenze 
dell'utenza cresciuta a dismi¬ 
sura. «Linale é nata - dice 
Franco Anielli - per quattro 
milioni di passeggeri. Siamo 
al raddoppio della cifra ini¬ 
ziale. Ci siamo cosi dovuti in¬ 
ventare nuovi spazi a disposi¬ 
zione degli utenti. Per esem¬ 
pio abbiamo crealo una di¬ 
versa area gruppi che non in¬ 
tralcia il normale balftco pas¬ 


seggeri.. 

Parte dei disservizi dipen¬ 
de infatti dalla grande confu¬ 
sione di uomini che si riversa¬ 
no contemporaneamente 
nell’aerostazione: persone in 
partenza, loro familiari ed an¬ 
che un congruo numero di 
vacanzieri chie generalmente 
vengono concentrati in aero¬ 
porto con largo anticipo sugli 
imbarchi. Ora con la nuova 
area gruppi, questo settore di 
utenti ha un proprio spazio 
adeguato ai tempi lunghi di 
attesa. Di ciò si avvantaggia¬ 
no soprattutto quei due mi¬ 
lioni di passeggeri che ogni 
anno si imbarcano sui voli 
Milano-Roma e che per loro 
configurazione di utenti d'af¬ 
fari sono quasi sempre di cor¬ 
sa. 

Un servizio che general¬ 
mente (a inviperire il i>asseg- 
gero, magari già provato dai 
ritardi dei voli, é quello della 
riconsegna bagagli. A Linale 
finalmente si é arrivali ad uno 
sveltimento delle operazioni, 
che però non mette al nfiaro 
da critiche la società di ge¬ 
stione. «Il problema di Linate 
- ci spiega Anielli - è la sua 
ridotta dimensione. I tempi di 
trasferimento dei passeggeri 
sono pertanto mollo veloci. È 
inevitabile quindi che ci sla 
un divario tra lo spostamento 
delle persone e il carico-sca¬ 
rico dei bagagli. Se Invece 
consideriamo gli utenti dei 
voli intemazionali vediamo 
che la differenza di tempo ha 
l'arrivo del passeggero al 
punto di ricoróegna (15 mi- 
nuti per il trasbordo e il con- 
Uollo passaporti) e l'arrivo 
del bagaglio é molto relativo: 
16-20 minuti». L'utente nazio¬ 
nale dovrà quindi continuare 
a pazientare, ma potrà con¬ 


solarsi sapendo esattamente 
su quale nastro arriverà la sua 
valigia. Un piccolo escamota¬ 
ge che facilita le cose é slato 
infatti quello di annunciare 
per altoparlante, ripetuta- 
mente, il binomio Ira volo e 
nastro trasportatore. 

A piccoli passi la raziona¬ 
lizzazione dei servizi di Lina¬ 
le va avanti. Nell'area intema¬ 
zionale è stato riaperto, dopo 
anni di soppressione, il ban¬ 
co informazioni. Di difficile 
gestione per la vastità delle 
domande che vi convergono, 
è però molto utile e apprez¬ 
zato dagli utenti. Cosi come é 
stata salutata con favore l'a¬ 
pertura dei banchi delle com¬ 
pagnie (su Linate ne gravita¬ 
no complessivamente 12). 
due dei quali sono gestiti dal¬ 
la Sea. che consentono il 
checkin diretto o la prenota¬ 
zione della seconda tratta ae¬ 
rea (per intenderci, il volo 
dallo scalo intemazionale in¬ 
termedio). Un ulteriore mi¬ 
glioramento deriverà dalle 
opere di sopralzo di un piano 
dell'attuale area arrivi che «é 
destinato - precisa Antelli - a 
creare nuovi spazi di servizio 
all'ulenza». 

Purtroppo tutti gli sforzi già 
fatti o in atto ad opera della 
Sea non saranno in grado di 
eliminare altri problemi co¬ 
me quello dei parcheggi tut¬ 
tora sottodimensionati rispet¬ 
to alle necessità. £ sperabile 
che la corsia preferenziale 
per i mezzi pubblici, in fase di 
completamento sul viale For- 
lanlni, induca almeno i mila¬ 
nesi a lasciare l'auto a casa. 
In attesa di Malpensa 2000 e 
del dirottamento del traffico 
aereo su quello scalo, sareb¬ 
be davvero una buona cosa. 

ano. 


Um città in creata 





Sviluppo delle comunicazioni 
e potenziamento del terziario 
in vista dell’Europa unita 
Presto forse anche TUniversità 



La «piccola» Mantova diventa grande 


FIORENZO CARIOLA 


M Ciudicurc se stessi crea 
sempre qualche imbarazzo, 
ma in quc.sto caso le diflRollà 
sono allenuale dai rusullali. 
Massimo CItiawnll, prcsidenle 
della Provincia di Mantova, 
commenta l'operalo della 
giunta di sinistra che governa 
ormai da più di 15 anni una 
realtà economico-produtliva e 
culturale spesso al centro del- 
rinleres.'ie generale. 

•Abbiamo superato la tradi¬ 
zionale concezione burocrati¬ 
ca delle funzioni dcll'cnic-f’ro- 
V)ncia imprimendo dinamicllà 
alla nostra presenza e al nostro 
agire. Abbiamo anticipato il 
ruolo che le Province assume¬ 
ranno con la niorma delle au¬ 
tonomie. e oggi l'amminislra- 
zione rappresenta una istitu¬ 
zione attiva c un punto di rifcrì- 
tnento puntuale rispetto alle 
singole rcallà*. Da questo ente, 
in effetti, é scaturita una lunga 
serie di progctii. molli dei quali 
hanno trovalo corpo. È nata 
‘Agropolis, un centro che rllan- 
'cia l'agroricerca e che olfnrà 
servizi innovativi nel settore ali¬ 
mentare e industriale: ha preso 
il via il Centro Servizi Calza nel¬ 
lo scorso mese di giugno ed 
oggi è operante a Castel Gof¬ 


fredo in un'arca dove si realiz¬ 
za li 70 per cento della produ¬ 
zione nazionale di collant. E 
sono solo due esempi. 

Ma aggiunge Chìavenll: «In 
questo contesto considero in¬ 
dispensabile il rapporto tra il 
pubblico c il privato. Alcune 
voci interessale alfermano che 
c'é stata una separatezza tra la 
«la economica, sociale e cul¬ 
turale c quella pubblica. Riten¬ 
go. al contrario, che le espe¬ 
rienze di questi ultimi cinque 
anni abbiano dimostrato il 
contrano. Non solo, ma la col¬ 
laborazione tra pubblico e pri¬ 
vato si é ormai consolidala ed 
ha raggiunto un punto di non 
ritorno. Si pensi al modo in cui 
vengono affrontali i grandi 
problemi: la difesa del territo¬ 
rio e la salvaguardia dell'am- 
blcnlc. la politica dcll'innova- 
zione e i servizi alle Imprese, i 
problemi della formazione c 
della ricerca di una nuova cul¬ 
tura c. non da ultimo, ricordia¬ 
mo il positivo rapporto con i 
gruppi di volontariato*. 

Ncll'ulficio accanto. Pier 
Giuseppe Politi, vicepresidente 


della Provincia, conicrma i giu¬ 
dizi positivi sui cinque anni tra¬ 
scorsi: .£ stato un sostanziale 
accordo Ira Pei e Psi. che ha 
consentilo importanti realizza¬ 
zioni. ravviamento di progetti 
e fruttuose collaborazioni con 
gli altri enti locali, con le cate¬ 
gorie produttive e sindacali, 
con le sovrinlendenze. con il 
mondo locale del volontariato 
sociale, con gli operatori cultu¬ 
rali. sportivi e turistici. Questi 
rapporti hanno dato respiro ai 
nostri progetti, allargandone 
gli orizzonti*. 

Insomma. come dicono le 
statistiche, a Mantova la quali¬ 
tà della vita é buona, gli indici 
economici sono posimi c la 
cillà. dopo II successo della 
mostra di Giulio Romano del¬ 
l'autunno scorso, ha acquisito 
ancor più prestigio culturale 
arricchendo la propria voca¬ 
zione artistica e turistica. L'e¬ 
conomia manlos ana si può as¬ 
similare a quella tipicu dei si¬ 
stemi perilcrici. Possiamo in¬ 
fatti riscontrare un'agricollura 
moderna avanzala c in grado 
di produrre rilevanti volumi di 
reddito, insieme ad una forte 
integrazione tra il settore pri¬ 


mario e secondario. 

Non c'é dubbio che. econo- 
micamente parlando, la fortu¬ 
na di Mantova dipende dall'e- 
sislenza di un tessuto produtti¬ 
vo locale'foiÌTiato da piccole c 
medie aziende che hanno per¬ 
messo di riassorbire le tensioni 
e i contrxcolpi che si sono re¬ 
gistraci su Kala nazionale e in¬ 
temazionale. Si é affermata 
una fitta rete di imprese che si 
sono specializzate immetten¬ 
do sul mercato singoli prodot¬ 
ti. Co-il. la galassia economica 
mantovana nsulta essere costi¬ 
tuita da aree-sistema: l'indu¬ 
stria della calza a Castel Gol- 
frodo del giocattolo a Canne¬ 
to. della spazzola e del pennel¬ 
lo a Viadana, della meccanica 
agrìcola nel basso Mantovano 
ed altri ancora. - 

Sull'onda del -p'iccolo é bel¬ 
lo*. queste aziende si sono fat¬ 
te largo sul mercato, soprattut¬ 
to quello intemazionale, 
esportando all'estero un fattu¬ 
rato che sfiora i mille miliardi 
l'anno. Si ha comunque l'im¬ 
pressione che il piccolo po¬ 
trebbe essere meno bello e 
che I tradizionali settori dell'a- 
gro-induslria e dell industria 


Domani la nostra inchiesta continua con altre due pagine 


manifatturiera incontreranno 
non pochi ostacoli di Ironie al¬ 
la unificazione del mercato eu¬ 
ropeo. Per questo la Provincia 
ha deciso di puntare le sue 
carte su due tavoli in modo 
particolare. Da una parte si é 
infatti operalo per agevolare le 
comunicazioni lenoviarie. col- 
Icgando meglio Mantova sulle 
grandi direttrici del trallico 
(con Modena sulla Milano-Bo- 
logna e con Verona sulla Ton¬ 
no-Venezia ) c con la realizza¬ 
zione del porto, istaurando 
una sene di collegamenti idro- 
viari capaci di inettcre m rela¬ 
zione Mantova con i bacini flu¬ 
viali europei, allrarerso IA- 
drialtco. 

Dall'aura parte si sta poten¬ 
ziando il terziario, un settore 
tradizionaimcnic debole nel 
Mantovano. Un settore, però, 
che potrebbe trovare ora un 
tencno di espansione olirendo 
servizi avanzati alle imprese 
che hanno bisogno, oggi più 
che mai. di nuove tecnologie c 
di innovazione. E non é un ca¬ 
so che. nel momento in cui si 
avverte il bisogno di ricerca c 
di sperimentazione su solleci¬ 
tazione della Provincia, abbia 
ripreso quota il progetto di 
portare l’umversilà a Mantova. 
L'ipotesi, ormai, non é per 
niente avveniristica. 


NONSOLO 

METROPOUTANE 

Chi scende le scale della metropolitana 
non accede solo a un mezzo di trasporto. 

Entra in un sistema, 

intorno al quale ruota un intero universo. 

È l'universo di MM, 

la società milanese che lavora in Italia e ne! mondo 
per riorganizzare i trasporti sopra e sotto la superficie, 
pianificare il territorio, 
realizzare progetti di architettura 
che migliorano la qualità della vita. 

Nell'universo di MM gli spazi sono più corti 
e il futuro è più vicino. 

Per questo MM non è solo metropolitana. 

È grande organizzazione per creare strutture ed infrastrutture 

al servizio del cittadino. 

Fatti che migliorano la vita migliorando la città. 


MM 
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ED INFRASTRUTTURE 
DELTERRITORD 
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